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alle 16,00.
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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino  Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti Pub-

blici ne sono esentati) su cartausobollo,corre-
datodaunaletteradi richiestaedall’attestazione
di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in

ognicasoallaRedazionedevepervenire ilcarta-
ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi13centimetri -Corpo12-TimesNew
Roman battute. Le pubblicazioni sono gratuite
per le materie elencate nella casella sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino
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Atti della Regione e Atti dello Stato i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,55

Supplementi fino a 256 pagine i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,55

E-Mail + fax i 1,24

Floppy disk + consegna a mano i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta i 1,24

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 103,29 Codice A1 i 46,48 Codice  A3 Consultazione  gratuita

6 Mesi i 51,65 Codice S1 i 23,24 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.



Legge  regionale 30 settembre 2002, n.  22.
Potenziamento della capacita’ turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali
15  aprile 1985,  n. 31,  14  luglio 1988,  n. 34  e 8  luglio 1999, n. 18. pag. 17

D.G.R.  2 settembre 2002,  n.  61-7036
Legge  Regionale 23 aprile 2001 n. 9 “Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in  territori di
confine”. Disposizioni attuative pag. 39

Codice  12.2
D.D. 25 settembre 2002, n.  177
L. 164/92 art. 10 lettera c), D.P.R. 1 luglio 1980 e D.P.R. 3 ottobre 1980: determinazione delle rese
unitarie delle uve destinate alla produzione dei vini Nebbiolo d’Alba D.O.C. e Barbera d’Alba
D.O.C., limitatamente alla zona destra Tanaro; Barolo D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G.; e determi-
nazione data inizio vendemmia per Barolo D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G. per la vendemmia
2002 pag. 85

Codice  15.9
D.D. 25 settembre 2002, n.  923
D.G.R. n. 22-7131 del 23/09/02 - Misura B 1 “Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi
svantaggiati” - linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al capitale sociale delle cooperative” - Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo  3  F.S.E. -  periodo  2002-2004 emanazione  bando  ex Regola-
mento (CE)  n. 1260/99 artt.  27  e 9 comma i pag. 86

Codice  15.10
D.D. 25 settembre 2002, n.  926
D.G.R. n. 23-7132 del 23/09/02 - Misura D4 “Miglioramento delle risorse umane nel settore della
ricerca e sviluppo tecnologico” - Linea di intervento 1) “Sostegno alla permanenza in impresa di
titolari di dottorati ed assegni di ricerca, nell’ambito di progetti congiunti con le imprese” - P.O.R.
Obiettivo 3 - F.S.E. - periodo 2002-2003" - emanazione bando ex Regolamento (CE) n. 1260/99
artt.  27  e 9  comma i pag. 105

Circolare  della  Direzione Sviluppo dell’Agricoltura 26 settembre 2002, prot.  n.  12639/12
Quote latte-accertamenti  sul periodo 2001/02 pag. 178

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, viene pubblicato un supplemento
relativo a “Direzione Sanità pubblica - Determinazione Dirigenziale 20 agosto
2002, n. 120 - Approvazione delle linee guida per la ristorazione scolastica
in  Piemonte”.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 30 settembre 2002, n. 22.

Potenziamento della capacita’ turistica extralber-
ghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali
15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio
1999, n. 18. pag. 17

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 1-6976 pag. 19

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 3-6978 pag. 19

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 4-6979 pag. 19

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 5-6980 pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 6-6981 pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 7-6982 pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 8-6983 pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 9-6984 pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 10-6985 pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 11-6986 pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 12-6987 pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 13-6988 pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 14-6989 pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 15-6990 pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 16-6991 pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 17-6992 pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 18-6993 pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 19-6994 pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 20-6995 pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 21-6996 pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 22-6997 pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 23-6998 pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 26-7001 pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 27-7002 pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 28-7003 pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 29-7004 pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 30-7005 pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 31-7006 pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 32-7007 pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 33-7008 pag. 31

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 34-7009 pag. 31

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 35-7010 pag. 32

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 37-7012 pag. 32

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 38-7013 pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 39-7014 pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 40-7015 pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 41-7016 pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 42-7017 pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 43-7018 pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 44-7019 pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 45-7020 pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 46-7021 pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 47-7022 pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 48-7023 pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 49-7024 pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 50-7025 pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 51-7026 pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 52-7027 pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 53-7028 pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 54-7029 pag. 37

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 55-7030 pag. 37

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 56-7031 pag. 37

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 2 settembre 2002, n. 57-7032 pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 58-7033 pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 59-7034 pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 60-7035 pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 61-7036 pag. 39

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 62-7037 pag. 39

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 64-7038 pag. 40

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 65-7039 pag. 40

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 68-7042 pag. 40

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 70-7044 pag. 40

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 71-7045 pag. 41

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 72-7046 pag. 45

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 73-7047 pag. 46

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 1-7048 pag. 46

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 2-7049 pag. 46

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 3-7050 pag. 47

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 7-7054 pag. 47

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 9-7056 pag. 47

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 10-7057 pag. 47

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 11-7058 pag. 48

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 12-7059 pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 13-7060 pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 14-7061 pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 16-7063 pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 18-7064 pag. 55

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 19-7065 pag. 55

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 20-7066 pag. 56

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 21-7067 pag. 60

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 22-7068 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 25-7071 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 26-7072 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 27-7073 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 28-7074 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 29-7075 pag. 64

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 30-7076 pag. 64

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 31-7077 pag. 64

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 33-7079 pag. 65

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 34-7080 pag. 65

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 35-7081 pag. 65

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 1-7082 pag. 65

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 2-7083 pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 3-7084 pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 4-7085 pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 5-7086 pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 6-7087 pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 7-7088 pag. 67

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 8-7089 pag. 67

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 9-7090 pag. 67

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 10-7091 pag. 68

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 11-7092 pag. 68

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 12-7093 pag. 70

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 13-7094 pag. 70

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 14-7095 pag. 70

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 15-7096 pag. 71

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 16-7097 pag. 71

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 17-7098 pag. 71

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 20-7099 pag. 71

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 21-7100 pag. 71

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 23-7102 pag. 72

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 24-7103 pag. 72

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 25-7104 pag. 72

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 30-7109 pag. 73

D.G.R. 23 settembre 2002, n. 2-7111 pag. 73

D.G.R. 23 settembre 2002, n. 3-7112 pag. 79

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 17 settembre 2002, n. 263 - 28058 pag. 84
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 209 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 89 pag. 84

Codice 7.4
D.D. 18 settembre 2002, n. 254 pag. 84

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 177 pag. 85

Codice 15.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 923 pag. 86

Codice 15.10
D.D. 25 settembre 2002, n. 926 pag. 105

Codice 24
D.D. 17 giugno 2002, n. 245 pag. 115

Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 249 pag. 116

Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 250 pag. 126

Codice 32.4
D.D. 13 giugno 2002, n. 109 pag. 136

Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 110 pag. 136

Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 111 pag. 136

Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 112 pag. 136

Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 113 pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 114 pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 115 pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 116 pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 117 pag. 144

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 118 pag. 144

Codice 32
D.D. 19 giugno 2002, n. 119 pag. 145

Codice 32.4
D.D. 20 giugno 2002, n. 120 pag. 145

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 121 pag. 145

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 122 pag. 146

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 123 pag. 147

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione Sviluppo
dell’agricoltura del 26 settembre 2002, prot. n.
12639/12 pag. 178

COMUNICATI

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura pag. 179

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura pag. 188

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura pag. 197

Difensore Civico pag. 207

Difensore Civico pag. 207

Difensore Civico pag. 207

Difensore Civico pag. 207
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ACQUE PUBBLICHE

Codice 24
D.D. 17 giugno 2002, n. 245

Comune di Villafranca Piemonte (TO) - Ridefinizione
dell’area di salvaguardia del pozzo dell’acquedotto co-
munale. Articolo 21 del Decreto Legislativo n. 152/1999
e successive modifiche ed integrazioni pag. 115

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 23-7102
L.R. 21/99 artt. 2 e 60. Definizione della procedura

istruttoria del finanziamento degli studi, indagini e ri-
cerche preliminari alla progettazione delle opere di bo-
nifica e irrigazione, di cui alla D.G.R. n. 1-4295 in data
30/10/01, finalizzati all’elaborazione del piano regionale
per le attività di bonifica e irrigazione pag. 72

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 24-7103
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Pia-

nificazione delle risorse idriche di complessivi Euro
13.704.737,78        su capitoli vari        dell’UPB
24032 pag. 72

AGRICOLTURA

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 26-7001
Reg. (CEE) n. 2081/92, art. 5. Parere in merito all’otte-

nimento della Denominazione di Origine Protetta “Sala-
me Cotto Piemonte” pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 27-7002
Reg. (CEE) n. 2081/92, art. 5. Parere in merito all’otte-

nimento della Denominazione di Origine Protetta “Tinca
Gobba Dorata del Pianalto di Poirino” pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 28-7003
L.R. 12.10.1978 n. 63 art. 47 . Partecipazione della

Regione Piemonte al “Consorzio di Ricerca, Sperimen-
tazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura Piemonte-
se - Società Consortile a Responsabilità Limitata” sigla-
bile “CReSO” S.c.r.l., con sede legale in Cu-
neo pag. 24

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 29-7004
Nomina del Presidente dell’Istituto “Podere Pignatel-

li”di Villafranca Piemonte (TO) per il quadriennio 2002
- 2005 pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 30-7005
Art. 52 lettera a), della L.R. 9 agosto 1999, n. 21 -

Programma 2002 - Contributi per opere irrigue infra-
strutturali pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 31-7006

Rettifica errori materiali D.G.R. n. 59-6721 del
22/07/2002 - “D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/02/1992
n. 185 - L.R. n. 63/78 e successive modificazioni e inte-
grazioni - Delimitazione zone e riconoscimento carattere
eccezionalità delle grandinate avvenute tra il 13 maggio
e il 5 giugno 2002 nelle province di Asti, Cuneo, Novara
e Torino e della tromba d’aria del 25 maggio in provincia
di Alessandria” pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 32-7007

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/02/1992 n. 185 - L.R.
n. 63/78 e successive modificazioni e integrazioni - Ordi-
nanza 12/08/02 n. 3237 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Delimitazione zone e riconoscimento carattere
eccezionalità delle intense piogge a carattere alluvionale
avvenute tra il 4 e il 6 giugno2002 nelle province di Biella,
Novara, Torino, Verbania e Vercelli pag. 25

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 33-7008

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 76 del
22/08/2002 di delimitazione delle zone danneggiate e di
riconoscimento carattere eccezionalità delle grandinate
avvenute tra il 18 luglio e il 10 agosto 2002 nelle province
di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino. Ratifica pag. 31

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 34-7009

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/02/1992 n. 185 - L.R.
n. 63/78 e successive modificazioni e integrazioni - Deli-
mitazione zone e riconoscimento carattere eccezionalità
delle trombe d’aria con grandine del periodo 24-27 giu-
gno e del 6 luglio 2002 nelle province di Alessandria,
Cuneo, Novara e Torino pag. 31

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 71-7045

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14.2.1992, n. 185. L.r.
n. 63/78 e successive modificazioni ed integrazioni. Or-
dinanza 12.8.2002, n. 3237 della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Delimitazione delle zone e riconoscimento
del carattere di eccezionalità delle intense piogge a ca-
rattere alluvionale avvenute tra il 13 ed il 17 luglio 2002
nelle Province di Alessandria, Asti e Cuneo pag. 41

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 19-7065

Collaborazione tra la Regione Piemonte e la Regione
Liguria inerente l’attività del Centro di Premoltiplicazio-
ne del materiale viticolo del Piemonte
(CE.PRE.MA.VI) pag. 55

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 9 settembre 2002, n. 35-7081
Quote di adesione della Regione Piemonte all’Assem-

blea delle Regioni Ortoflorofrutticole Europee
(AREFLH) ed al Centro di Ricerche, Studi, e Valorizza-
zione per la Viticoltura Montana (CERVIM) - L.R. n.
6/77. Accantonamento di Euro 13.329,13 sul cap.
10940/02 pag. 65

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 7-7054
Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per

l’anno 2002 alle Direzioni Regionali nn. 11, 12 e 13 (art.
17 - comma I - lettera c) della L.R. 8 agosto 1997 n. 51).
7a assegnazione: Euro 8.446.280,00 e riduzione accanto-
namenti Euro 6.333.687,00= pag. 47

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 12-7093
Definizione del costo massimo per il controllo funzio-

nale e la taratura delle macchine irroratrici di prodotti
chimici sulle colture agricole da parte dei Centri autoriz-
zati ai sensi della D.G.R. n° 44-2346 del 26 febbraio
2001 pag. 70

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 177

L. 164/92 art. 10 lettera c), D.P.R. 1 luglio 1980 e D.P.R.
3 ottobre 1980: determinazione delle rese unitarie delle
uve destinate alla produzione dei vini Nebbiolo d’Alba
D.O.C. e Barbera d’Alba D.O.C., limitatamente alla zona
destra Tanaro; Barolo D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G.;
e determinazione data inizio vendemmia per Barolo
D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G. per la vendemmia
2002 pag. 85

Circolare della Direzione Sviluppo dell’agricoltura
26 settembre 2002, n. prot. n. 12639/12

Quote latte-accertamenti sul periodo
2001/02 pag. 178

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg.
CEE n. 2081/92: Denominazione di  Origine Protetta
“Lardo Cuneo” pag. 179

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg.
CEE n. 2081/92: Denominazione di  Origine Protetta
“Pancetta Cuneo” pag. 188

Comunicato della Direzione Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg.
CEE n. 2081/92: Denominazione di Origine Protetta “Sa-
lame Cuneo” pag. 197

ARCHIVIO

Codice 5.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 89

Affidamento di incarico professionale alla dott.sa Ni-
coletta Fiorio Plà per il riordinamento di ml. 450 ca. di
documentazione appartenente al fondo archivistico “de-
liberazioni comunali e di altri enti sottoposti al controllo
dei CO.RE.CO. della Regione Piemonte” - Impegno di
spesa di Euro 23.235,00 (oneri fiscali compresi) cap.
10845/2002 (A. 100604) pag. 84

ASSISTENZA

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 37-7012
Asilo Infantile di Pinerolo (TO), frazione Riva. Estin-

zione pag. 32

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 38-7013
Opera Pia “Buffa” di Gamalero (AL). Estinzio-

ne pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 68-7042
Progetto di servizio civile volontario ai sensi della legge

n. 64/2001 pag. 40

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 9-7056
Asilo Infantile “Pia” di Antignano (AT). Estinzio-

ne pag. 47

BENI CULTURALI

Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 249

Realizzazione del programma di interventi sui beni del
patrimonio culturale piemontese - Spesa di euro 750.000
(Cap. 20400/2002) e di euro 75.000 (Cap.
20395/2002) pag. 116

Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 250

Realizzazione del programma di restauri e di interven-
ti sui beni del patrimonio culturale piemontese - Spesa
di euro 500.000 (Cap. 20450/2002) e di euro 16.500 (Cap.
20395/2002) pag. 126

BILANCIO

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 33-7079
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2002 in applicazione di variazioni compensative
prevista dall’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001. (UPB
05011 capitoli 10915 e 10085) pag. 65
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CACCIA

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 20-7066
Approvazione piani di prelievo numerici alle specie

volpe, starna e pernice rossa negli ATC e CA. Art. 44 l.r.
70/96. Integrazione alla DGR n. 32 - 6643 del 15 luglio
2002 concernente i piani di abbattimento nelle aziende
faunistico - venatorie pag. 56

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 21-7067
Art. 16, comma 5, l.r. 70/1996. Istituzione di aree a

caccia specifica nel territorio di competenza dell’ATC CN
5 pag. 60

COMMERCIO

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 14-7095
L.R. 51/97 - Art. 17, comma 1, lett.c. Accantonamento

ed assegnazione alla Direzione Commercio e Artigianato
di Euro 80.000 sul capitolo 10870/2002 e di Euro 100.000
sul capitolo 14805/2002 (UPB 17011). Prenotazione di
Euro 75.000 sul capitolo 10870/2003 pag. 70

CONTENZIOSO

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 10-6985
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Torino proposto da privati contro la Regione
Piemonte, ritenuta legittimata passiva per i debiti delle
soppresse UU.SS.LL.LL. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scol-
lo pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 11-6986
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato per l’annullamento
della decadenza del contributo in conto capitale “buono-
casa”. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 12-6987
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte riassunto da un privato per l’annullamento del
decreto di destituzione. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’Avv. Claudio Pipitone Federi-
co pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 13-6988
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte riassunto da un privato per l’annullamento
della reiezione dell’istanza di riammissione in servizio.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Claudio Pipitone Federico pag. 21

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 14-6989
Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Piemonte

nel ricorso proposto da un’Azienda c/ la Regione Piemon-
te. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giovanna Scollo pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 15-6990
Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di Stato

nel ricorso proposto da una Società avverso l’ordinanza
del T.A.R. Piemonte n. 769/2002. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Enrico Romanelli
e dell’avv. Giovanna Scollo pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 16-6991
Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di Stato

nel ricorso proposto da un privato avverso la ordinanza
del T.A.R. Piemonte n. 761/02 . Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Enrico Romanelli e
dell’avv. Giovanna Scollo pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 17-6992
Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di Stato

nel ricorso proposto da un privato avverso l’ordinanza
del T.A.R. Piemonte n. 768/2002 . Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione degli avv.ti Enrico Roma-
nelli e Giovanna Scollo pag. 22

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 18-6993
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti una

Commissione proposto da un privato per ottenere il
rimborso dell’imposta IRAP anni 1998 e 1999. Patrocinio
nel giudizio dell’Avv. Irma Lima pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 19-6994
Liquidazione parcella all’avv. Claudio Pipitone Fede-

rico. Spesa Euro 8.623,85 (cap. 10560/2002) pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 20-6995
Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimento

delle attività dell’area legale iscritte al capitolo 10560 del
bilancio 2002. Accantonamento di Euro 100.000,00 ed
assegnazione alla Struttura Speciale Avvocatu-
ra pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 21-6996
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

per il Piemonte proposto da una Società per l’annulla-
mento della D.G.R. n. 1-6363 del 20.6.2002 in materia di
acquedotto. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina pag. 23

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 22-6997
Autorizzazione a  proporre appello  avanti la Corte

d’Appello di Torino avverso sentenza del Tribunale di
Torino - sez. lavoro n. 4331/02 in materia di personale
dipendente. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Claudio Pipitone Federi-
co pag. 23
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D.G.R. 2 settembre 2002, n. 5-6980
Costituzione della Regione Piemonte avanti il Tribu-

nale di Roma - Sezione Lavoro - nel ricorso proposto da
un Ente contro la Regione Piemonte, ritenuta legittimata
passiva per i debiti della soppressa U.S.L. TO IV - TO V
ora A.S.L. 3. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Enrico Romanelli e dell’avv. Giovan-
na Scollo pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 6-6981
Liquidazione competenze professionali quale C.T.P. al

dott. Giorgio Serafini . Spesa Euro 1.049,43 (cap.
10560/2002) pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 7-6982
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale Civile di Torino instaurato da privato c/ Regione
Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 8-6983
Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimento

delle attività dell’area legale iscritte al capitolo 10560 del
bilancio 2002. Accantonamento di Euro 25.000,00 ed
assegnazione alla Struttura Speciale Avvocatu-
ra pag. 20

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 9-6984
Adempimenti connessi alle spese per il patrocinio le-

gale a favore di dipendenti ed amministratori regionali
iscritte al capitolo 10760 del bilancio 2002. Accantona-
mento di Euro 25.000,00 ed assegnazione alla Struttura
Speciale Avvocatura pag. 21

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 1-7082
Autorizzazione a proporre atto di citazione in opposi-

zione al decreto ingiuntivo emanato dal Tribunale di
Torino in data 10.7.2002 su istanza di una Società per
crediti forniture sanitarie. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione    dell’avv. Pier Carlo Mai-
na pag. 65

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 2-7083
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino proposto da privati per ottenere la
riforma della sentenza del Tribunale di Verbania n. 374
in data 26.6 - 5.7.2001. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsot-
to pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 3-7084
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da un privato per la riforma della
ordinanza emessa dal T.A.R. Piemonte - Sez. II n. 657 del
3.7.02. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione degli avv.ti Pier Carlo Maina ed Enrico Romanel-
li pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 4-7085
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da una Federazione contro la Regio-
ne Piemotne in materia di concessione di Azienda fauni-
stico-venatoria. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 5-7086
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un Ente contro la Regione Pie-
monte in materia di concessione di Azienda faunistico-
venatoria. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Pier Carlo Maina pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 6-7087
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato avverso la D.G.R. n.
45-6291 del 10.6.2002 concernente “Bando di concorso
per il decentramento delle farmacie del Comune di Sa-
vigliano”. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Irma Lima pag. 66

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 7-7088
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della

Regione Piemonte nel procedimento penale n. 20908/00
r.g.n.r. avanti il Tribunale di Torino. Affidamento inca-
rico all’avv. Alessandro Mattioda pag. 67

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 8-7089
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della

Regione Piemonte nel procedimento penale n. 1198/01
r.g.n.r. avanti il Tribunale di Casale Monferrato. Affida-
mento incarico all’avv. Alessandro Mattioda pag. 67

CULTURA

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 56-7031
Ulteriore assegnazione fondi alla Direzione Promozio-

ne Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo per l’attua-
zione del Programma di attività 2002-2004. Accantona-
mento della somma di 1.610.000,00 Euro (capitoli
vari) pag. 37

Codice 32.4
D.D. 13 giugno 2002, n. 109

Circuito cinematografico “Piemonte al cinema. Il ci-
nema diffuso”: realizzazione della campagna promozio-
nale 2002-2003. Spesa di Euro 8.280 (cap.
11610/02) pag. 136

Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 110

Rinnovo incarico per il servizio di reception, bigliette-
ria, presidio sale, pulizie e telesorveglianza alla ditta
Rear s.c.a.r.l. di  Torino, per la mostra “Dal vero. Il
paesaggismo napoletano da Gigante a De Nittis”. Spesa
Euro 51.927,29 (cap. 11610/02) pag. 136
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Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 111

Acquisizione dei volumi “Umoristi DOC” e “Edoardo
Sanguineti - Carol Rama”, da distribuire presso Scuole,
Biblioteche e Istituzioni specializzate del territorio pie-
montese. Spesa Euro 9.795,00 (cap.
11610/02) pag. 136

Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 112

D.P.G.R. n. 10/R del 31.07.2001 “Regolamento degli
interventi a sostegno delle attività teatrali di cui alla legge
regionale 30 maggio 1980 n. 68". Approvazione delle
assegnazioni di contributi e dell’elenco dei soggetti non
ammessi ai benefici di legge per l’anno 2002. Spesa di
Euro 1.324.000,00 (Cap. 11690/02) pag. 136

Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 113

L.R. 68/80. Assegnazione di un contributo all’Associa-
zione Teatro Stabile di Torino per la realizzazione di
attività e progetti nell’anno 2002. Spesa di Euro
2.194.942,00 (cap. 11680/02) pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 114

Rettifica e integrazione alla determinazione n. 291 del
29/11/2001 relativa all’attuazione di proposte per l’inno-
vazione didattica nelle scuole statali del Piemonte per
l’anno scolastico 2001/2002. Maggiore spesa di Euro
335,70 (L. 650.000) (cap. 11610/2002) pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 115

Experimenta 2002. Accendi il cervello. Intelligenze,
sensi, emozioni. Partecipazione del Comune di Torino -
Divisione Servizi Socio Assistenziali - Settore Disabili
alle spese per la realizzazione dell’aera dimostrativa de-
dicata alla casa intelligente per l’anziano pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 116

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. Intelli-
genze, sensi, emozioni. Affidamento incarico per la
stampa dei materiali relativi alla manifestazione alla
ditta Pozzo Gros Monti S.p.A.. Spesa di Euro 29.505,60
(Cap. 11610/2002) pag. 143

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 117

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. Intelli-
genze, sensi, emozioni. Affidamento incarico di allesti-
mento dei padiglioni ospitanti gli exhibit alla ditta
IM.FORM. e approvazione ulteriore elenco ditte per
l’esecuzione di lavori e forniture necessarie per l’allesti-
mento della manifestazione. Spesa di Euro 147.531,69.
(Cap. 11610/2002) pag. 144

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 118

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. Intelli-
genze, sensi, emozioni. Affidamento incarico del servizio
di lavorazioni grafiche alla ditta Vanguard EU. Spesa di
Euro 40.396,80. (Cap. 11610/2002) pag. 144

Codice 32
D.D. 19 giugno 2002, n. 119

Conferimento incarico della posizione organizzativa
di tipo A denominata “Edilizia e rilevazione scolastica”
alla dipendente Bono Federica pag. 145

Codice 32.4
D.D. 20 giugno 2002, n. 120

L.R. n. 10/80 “Interventi regionali a favore della pro-
mozione musicale in Piemonte: contributi al Teatro Re-
gio di Torino”. Spesa di Euro 2.246.588,00 di cui Euro
1.859.245,00 sul cap. 11810/02 e Euro 387.343,00 sul cap.
11820/02 pag. 145

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 121

L.R. 28/80, n. 28 “Concessione di contributi annui agli
Istituti Storici della Residenza in Piemonte e all’Archivio
Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino”.
Assegnazione contributi per l’anno 2002. Spesa Euro
309.874,00 Cap. 11840/02 pag. 145

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 122

L.R. 58/78. Promozione della cultura locale e dell’arco
alpino. Convenzione con il Museo Nazionale della Mon-
tagna “Duca degli Abruzzi” di Torino. Approvazione del
programma delle attività per l’anno 2002 e del progetto
per la diffusione della conoscenza del patrimonio regio-
nale sul territorio piemontese. Spesa Euro 189.000,00
Cap. 11725/02 e Euro 30.960,00 Cap.
11610/02 pag. 146

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 123

L.R. 58/78, art. 7. Programma di interventi, per l’anno
2002, a favore di Enti e Associazioni per la tutela, la
valorizzazione e la promozione della storia e della cultu-
ra locale e dell’arco alpino. Spesa Euro 331.800,00 Cap.
11725/02 pag. 147

DIFENSORE CIVICO

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 1859/1/P148/02 del 20 settem-

bre 2002 pag. 207

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 1860/1/P147/02 del 20 settem-

bre 2002 pag. 207
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Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 231/2/P146/02 del 20 settem-

bre 2002 pag. 207

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 95/3/P145/02 del 20 settembre

2002 pag. 207

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 62-7037
Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orienta-
mento e Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Integrazione alle
Norme di attuazione della Misura I - Altre Misure Fore-
stali - approvate con D.G.R. n. 26-3081 in data 28 maggio
2001 pag. 39

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 72-7046
Programma di interventi in materia di economia mon-

tana e foreste. Risorse iscritte con variazione al bilancio
per l’anno 2002. Accantonamento a favore della Direzio-
ne Economia Montana e Foreste. Importo globale di
Euro 10.705.276,24 (capitoli vari) pag. 45

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 73-7047
Affidamento di incarichi di consulenza in materia di

economia montana e foreste. Accantonamento della
somma di Euro 40.000,00 a valere sulla dotazione finan-
ziaria del capitolo 10870/02 e prenotazione della somma
di Euro 138.000,00 sul capitolo 10870/03 a favore della
Direzione Economia Montana e Foreste pag. 46

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 29-7075
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai

e impiegati addetti ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale ed idraulico-agraria. Recepimento pag. 64

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 17-7098
L.r. 25/06/2002 n. 10 Testo Unico delle leggi regionali

in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e
commercializzazione dei tartufi. Riduzione accantona-
menti disposti a favore della Direzione Economia Mon-
tana e Foreste (Capitoli 13880/02 e
14880/02) pag. 71

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 18-7064
Approvazione degli obiettivi e accantonamento di

Euro 7.635.342,82 su capitoli vari dei finanziamenti
regionali anno 2002 di competenza della Direzione Re-
gionale dell’Edilizia e attribuzione delle risorse alla me-
desima Direzione (art. 17, lett.C della L.R. 8/8/97, n.
51) pag. 55

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 11-7092

Legge 5 agosto 1978, n. 457, Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata. Programma Intervento n. 7116
non pervenuto all’apertura del cantiere entro il
18/05/2002. Rideterminazione della localizzazione
dell’intervento commissariato con D.P.G.R. n. 47 del
17/06/2002 ai sensi dell’art. 3, comma 8 bis, della legge
17/02/1992, n. 179 e s.m.i. pag. 68

ENTI LOCALI

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 34-7080

Accantonamento della somma di Euro 516.460,00 sul
cap. 10085 del bilancio 2002 relativo all’U.P.B. n. 05011
ed assegnazione all’U.P.B. Affari istituzionali e processo
di delega - Autonomie locali pag. 65

FINANZE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 61-7036

Legge Regionale 23 aprile 2001 n. 9 “Disposizioni
fiscali per l’acquisto delle benzine in territori di confine”.
Disposizioni attuative pag. 39

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 57-7032

Assistenza Tecnica. Obiettivo 3 Asse F, Misura F1.
Accantonamento risorse destinate a finanziare gli emo-
lumenti da corrispondere al Consorzio per lo sviluppo
dell’elettronica e dell’automazione (CSEA) e alla Casa di
Carità Arti e Mestieri per i docenti in distacco. Accanto-
namento Euro 6.000,00.=.Bilancio Regionale 2002.
Cap.vari pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 59-7034

Fondo unico per gli incentivi alle imprese. Prima va-
riazione al programma di utilizzo del Fondo unico 2002.
Accantonamento di Euro 1.500.000,00 (cap. 20115/02)
ed assegnazione alla Direzione Formazione Professiona-
le e Lavoro pag. 38

Codice 15.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 923

D.G.R. n. 22-7131 del 23/09/02 - Misura B 1 “Inseri-
mento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati”
- linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al capitale sociale
delle cooperative” - Programma Operativo Regionale
Obiettivo 3 F.S.E. - periodo 2002-2004" emanazione ban-
do ex Regolamento (CE) n. 1260/99 artt. 27 e 9 comma
i pag. 86
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Codice 15.10
D.D. 25 settembre 2002, n. 926

D.G.R. n. 23-7132 del 23/09/02 - Misura D4 “Migliora-
mento delle risorse umane nel settore della ricerca e
sviluppo tecnologico” - Linea di intervento 1) “Sostegno
alla permanenza in impresa di titolari di dottorati ed
assegni di ricerca, nell’ambito di progetti congiunti con
le imprese” - P.O.R. Obiettivo 3 - F.S.E. - periodo 2002-
2003" - emanazione bando ex Regolamento (CE) n.
1260/99 artt. 27 e 9 comma i pag. 105

INDUSTRIA

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 58-7033
Accantonamento a favore della Direzione Industria

dell’importo di Euro 191.089,00 (cap. 15997/2002 e cap.
16003/2002) per le attivita’ dell’Osservatorio settori pro-
duttivi industriali e per iniziative di assistenza alle im-
prese pag. 38

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 60-7035
Presa d’atto chiusura Reg. 2052/88 - Ob. 2 - Program-

ma Operativo Plurifondo (POP) biennio 1992/93 - Resti-
tuzione contributi FESR. Accantonamento di
3.335.703,00 Euro a favore della Direzione Industria
(cap. 26670/02) pag. 38

INFORMAZIONE

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 1-7048
L.R. 52/90 Art.4. Contributi in favore degli organi di

informazione locale. Accantonamento Euro 103.291,38.
Cap. 20030/2002 pag. 46

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 25-7071
Direzione Trasporti per la partecipazione al progetto

“Via navigabile Locarno - Milano attraverso il lago Mag-
giore e il Parco del Ticino” - Programma di Iniziativa
Comunitaria (P.I.C.) Interreg III A Italia - Svizzera 2000
- 2006 Asse 2, misura 2.3 pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 26-7072
Accantonamento della somma di Euro 258.228,45

(Cap. 14420/02) a favore della Direzione Trasporti per la
manutenzione, riparazione, illuminazione ed esercizio
delle vie navigabili, nonchè delle opere afferenti la navi-
gazione interna pag. 63

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 27-7073
Accantonamento della somma di Euro 74.567,85 (Cap.

25360/02) a favore della Direzione Trasporti per la co-
struzione, il ristabilimento e il miglioramento delle ope-
re per la navigazione interna e l’esercizio delle vie navi-
gabili pag. 63

NOMINE

D.C.R. 17 settembre 2002, n. 263 - 28058
Sostituzione di un membro della Commissione con-

sultiva per i procedimenti di iniziativa legislativa popo-
lare e degli Enti locali e di referendum (Titolo II della
legge regionale 20 dicembre 1990, n. 55) pag. 84

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 3-6978
Permuta del pacchetto azionario regionale in Socotras

S.p.A. con azioni di S.I.TO. S.p.A. pag. 19

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 2-7049
Dr. Marco Moratto: nomina componente Collegio sin-

dacale della Società “A”SpA. di Settimo Torinese. Auto-
rizzazione ai sensi art. 2 comma 2 L.R. 10/89 pag. 46

PATRIMONIO

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 55-7030
Indirizzi e obiettivi per l’attività della Direzione Patri-

monio e Tecnico. Accantonamento di Euro 390.000,00
sul Capitolo 10552 del bilancio 2002 pag. 37

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 20-7099
Incarico di consulenza per le attività di perizia dei

danni agli automezzi di proprieta’ dei dipendenti regio-
nali. Accantonamento ed assegnazione risorse alla Dire-
zione Bilanci e Finanze (E. 2.000,00, capitolo
10870/2002) pag. 71

PERSONALE REGIONALE

Codice 7.4
D.D. 18 settembre 2002, n. 254

Concorso pubblico per esami a n. 4 posti di cat. D1 per
il profilo professionale di Istruttore addetto ad attività
amministrative, funzionali e contabili approvato con
D.D. n. 382/7 del 10.12.2001. (bando n. 157). Approva-
zione dei verbali della Commissione giudicatrice e della
graduatoria di merito e autorizzazione alla stipula dei
contratti di lavoro pag. 84

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 1-6976
Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29 giugno

1999 avente per oggetto l’istituzione delle posizioni or-
ganizzative delle strutture della Giunta Regionale, esclu-
sivamente per quanto riguarda le posizioni organizzative
delle Direzioni regionali “Affari Istituzionali e Processo
di Delega” e “Comunicazione Istituzionale della Giunta
Regionale” pag. 19

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 64-7038
Dirigente regionale Andrea Tealdi: designazione quale

vicario della direzione 25 “Opere pubbliche”. Art. 27, l.r.
51/97 pag. 40
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D.G.R. 2 settembre 2002, n. 65-7039

Direzione regionale 26 Trasporti: rinnovo incarichi
dirigenziali ai sensi dell’art. 28, comma 1, l.r.
51/97 pag. 40

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 23-6998

Adesione al Centro Interregionale di Coordinamento
e documentazione per le informazioni territoriali. Ac-
cantonamento di Euro 6.966,36 (cap.
10940/2002) pag. 24

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 4-6979

Rinnovo incarico di consulenza esterna specialistica
finalizzata all’implementazione della rete di relazioni
stabili tra gli uffici dell’Unione Europea e l’Ufficio di
Rappresentanza della regione Piemonte a Bruxelles. Ac-
cantonamento di Euro 26.200,00 cap.
10870/2002) pag. 19

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 16-7063

Incarico di collaborazione per la realizzazione dei
progetti Cotrao. Accantonamento di Euro 7.971,50 sul
capitolo 10870/2002 e prenotazione di Euro 7.971,50 sul
capitolo 10870 del bilancio pluriennale 2003 a favore
della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale pag. 54

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 15-7096

Adesione, per il corrente anno 2002, all’AREV e
all’AICCRE e accantonamento a tal fine della somma di
Euro 50.941,79 sul capitolo 10940/02, nonchè assegna-
zione della stessa alla Struttura Speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta Regionale pag. 71

PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 28-7074

Prima individuazione dei Comuni piemontesi riviera-
schi a cui vengono attribuite le funzioni amministrative
in materia di Demanio Idrico di cui alla lettera a), comma
1, dell’articolo 98 della l.r. 44/2000 e s.m.i. pag. 63

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 30-7076

Legge regionale 9 giugno 1994, n. 16, artt. 2 e 4. Appro-
vazione convenzione tra la Regione Piemonte e il Corpo
Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte pag. 64

SANITA’

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 39-7014
Accantonamento della somma di Euro 8.000,00 sul

cap. 12292/02 da assegnare all’Azienda Ospedaliera San
Giovanni Battista di Torino, quale contributo per moni-
torare la malattia di Hansen pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 40-7015
Assessorato Sanita’ - Accantonamento della somma

Euro 3.483.501,79= sul capitolo 12140 del Bilancio 2002
a favore della Direzione Programmazione Sanitaria per
la copertura dei costi per il trattamento domiciliare dei
soggetti affetti da AIDS pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 41-7016
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO SS. Antonio

e Biagio e C. Arrigo di Alessandria. Atto n. 251 del
8.7.2002 “Tirocinio post lauream psicologi: approvazio-
ne convenzione con l’Universita’ degli Studi di Pavia”.
Approvazione pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 42-7017
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore della

Carità di Novara. Atto n. 1078 del 8.7.02 “Convenzione con
il Politecnico di Milano per l’effettuazione di attivita’ di
tirocinio formativo e di orientamento per iscritti al corso
di Ingegneria Biomedica”. Approvazione pag. 33

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 43-7018
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di Novara.

Atto n. 588 del 12.7.02 “Approvazione rapporto conven-
zionale tra ASL 13 e Scuola di Specializzazione in Pedia-
tria Medica dell’Università degli Studi del  Piemonte
Orientale, per attività formativa degli studenti.AA.AA.
2001-2002, 2002-2003". Approvazione pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 44-7019
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 di Omegna.

Atto n. 379 del 12.7.02 “Rinnovo accordo convenzionale
per l’anno accademico 2002/2003 tra l’ASL 14 e l’Univer-
sità degli Studi di Torino - Scuola di Specializzazione in
Geriatria”. Approvazione pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 45-7020
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 3 di Torino.

Atto n. 700/013/2002 del 5.7.2002 “Convenzione tra il
Centro terapia cognitiva di Como - Scuola di Psicotera-
pia Cognitiva e l’ASL 3 di Torino per l’effettuazione di
tirocini aziendali per gli studenti del corso di formazione
in Psicoterapia. Approvazione pag. 34

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 46-7021
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Vercelli.

Atto n. 1140 del 10.7.2002 “Convenzione tra l’ASL 11 e
l’Università degli Studi di Torino, Facoltà di Farmacia”.
Approvazione condizionata pag. 34
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D.G.R. 2 settembre 2002, n. 47-7022
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Vercelli.

Atto n. 1141 del 10.7.2002 “Convenzione tra l’ASL 11 e
l’Università degli Studi di Torino, Scuola di Specializza-
zione in Chirurgia Generale”. Approvazione pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 48-7023
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 10 di Pinero-

lo. Atto n. 793 del 11.7.02 “Convenzione tra l’Università
degli Studi di Torino e l’ASL 10 di Pinerolo per l’utiliz-
zazione delle strutture sanitarie dell’U.O.A. Nefrologia e
Dialisi da parte della Scuola di Specializzazione in Ne-
frologia A.A. 2001/2002". Approvazione condiziona-
ta pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 49-7024
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 10 d Pinerolo.

Atto n. 798 dell’ 11.7.02 “Convenzione tra l’ASL 10 di
Pinerolo e l’Università degli Studi di Torino per la fre-
quenza presso le strutture dell’ASL 10 da parte degli
allievi della Scuola di specializzazione in psicologia della
Salute di Veruno”. Approvazione pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 50-7025
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 di Omegna.

Atto n. 381 del 12.7.02 “Accordo convenzionale tra l’ASL
14-VCO di Omegna e il Politecnico di Milano per lo
svolgimento di tirocini curriculari da parte di studenti e
diplomati o laureati in Ingegneria Biomedica (...)”. Ap-
provazione pag. 35

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 51-7026
AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 18 di Alba-Bra - Atto n.
1008/AFG/04/02/0013 del 4.6.2002 “Quarta rettifica de-
terminazione n. 2026 del 29.11.2001 di approvazione
dell’Atto Aziendale dell’ASL n. 18 per correzione errore
materiale”. Formulazione di rilievi pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 52-7027
AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 17 di Savigliano - Atto n.
213 del 3.7.2002 “Atto di organizzazione e funzionamen-
to dell’Azienda”. Formulazione di rilievi pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 53-7028
AA.SS.RR. Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali. Art. 3D.Lgs. nb. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASO SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria - Atto del Commissario n. 1 del
1.7.02 “Art. 3, comma 1bis del D.lgs. 502/92 e s.m.i.
Adozione Atto Aziendale per l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Azienda Ospedaliera”. Formulazione di ri-
lievi pag. 36

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 54-7029
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore

della Carita’ di Novara. Atto n. 1089 del 9.7.02 “Conven-
zione con l’Universita’ degli Studi di Torino per la fre-
quenza di allievi della Scuola di Specializzazione in
Psicologia della Salute - A.A. 2001/2002". Approvazio-
ne pag. 37

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 10-7057
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-

blica della somma di Euro 10.000,00 sul cap. 12292/02
da assegnare alla ASL n. 3 di Torino, quale contributo
per la realizzazione di programmi di sorveglianza e
controllo delle infezioni nosocomiali pag. 47

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 11-7058
Linee-guida per il controllo delle acque per emodiali-

si pag. 48

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 12-7059
Art. 12, comma 7, l.r. n. 10/1995. Commissariamento

dell’ASL 14 e dell’ASL 17 pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 13-7060
Costituzione dell’organismo di inidirizzo presso l’Azien-

da Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 14-7061
Accantonamento a favore della Direzione Controllo delle

Attività Sanitarie della somma di Euro 51.121,10 sul cap.
12170/02 per produzione e postalizzazione di ulteriori at-
testati di esenzione dal ticket farmaceutico pag. 54

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 31-7077
Direzione Programmazione Sanitaria. Predisposizio-

ne studio di fattibilità di un nuovo Ospedale nel Verba-
no-Cusio-Ossola ASL 14 Omegna. Prenotazione Euro
600.000,00 cap. 12280/2003 pag. 64

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 13-7094
Accantonamento a favore della Direzione Sanita’ Pub-

blica della somma di Euro 774.685,35 proveniente da
Societa’ Treno Alta Velocita’ S.p.A. (TAV) (capitolo
12341/02) e della somma di Euro 413.165,52 proveniente
dal Consorzio Alta Velocita’ Torino-Milano. (capitolo
12343/02) pag. 70

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 25-7104
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Con-

trollo delle Attività Sanitarie di Euro 34.320,00 (cap.
12170/02) per l’attivazione di convenzioni con il SSN
necessarie per l’acquisizione di competenze specifiche
per attività di studio ed iniziative pag. 72
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SPORT

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 16-7097
L.R. 93/95 - “norme per lo sviluppo dello sport e delle

attività fisico-motorie”: Riduzione accantonamento sul
cap. 12590 del bilancio di previsione 2002 per un impor-
to di Euro 1.000.000,00 pag. 71

TRASPORTI

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 10-7091
Art. 13 L.R. 1/2000. Osservatorio regionale della Mo-

bilita’. Stanziamento di risorse a favore della provincia
di Asti derivanti dall’Accordo di Programma stipulato ai
sensi degli artt. 9 e 21 della L.R. 1/2000 per le attivita’
attinenti all’osservatorio della Mobilita’. Accantonamen-
to della somma di Euro 92.962,24 (Cap. 14295/2002) e
assegnazione alla Direzione Trasporti pag. 68

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 9-7090
Metropolitana automatica di Torino - Linea 1 - Tratta

Collegno-Porta Nuova. Variante stazione Porta Susa per
integrazione progetto con RFI pag. 67

TURISMO

Legge regionale 30 settembre 2002, n. 22
Potenziamento della capacita’ turistica extralberghie-

ra. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile
1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n.
18 pag. 17

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 30-7109
L.R. 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno

dell’offerta turistica” - Rettifica della D.G.R. n. 59-5402
del 25/2/2002 - Ulteriore stanziamento di risorse per il
“Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turi-
stica” del “Programma annuale degli interventi 2001"-
Accantonamento fondi sul cap. 25810 del Bilancio 2002
a favore della Direzione Turismo Sport Par-
chi pag. 73

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 35-7010
Presa d’atto del conferimento di rifiuti urbani prodotti

dai Comuni facenti parte della Azienda Albese Braidese
Smaltimento Rifiuti e del Consorzio Ecologia ed Am-
biente di Saluzzo della Provincia di Cuneo, alla discarica
A.M.I.AT. di Torino. L.R. 59/95 pag. 32

D.G.R. 2 settembre 2002, n. 70-7044
Istituzione del Punto Focale Regionale del Sistema

Informativo Nazionale Ambientale e costituzione di un
gruppo di lavoro pag. 40

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 22-7068
Assegnazione ed accantonamento sul bilancio di pre-

visione 2002 della Regione Piemonte delle risorse finan-
ziarie statali derivanti dalla partecipazione della Direzio-
ne Servizi Tecnici di Prevenzione al Progetto IFFI (In-
ventario Fenomeni Franosi) per una somma di Euro
144.547,33 pag. 63

URBANISTICA

D.G.R. 9 settembre 2002, n. 3-7050
Comune di Montiglio Monferrato. Legge regionale 8

luglio 1999, n. 19. Annullamento parziale di norme del
regolamento edilizio comunale pag. 47

D.G.R. 23 settembre 2002, n. 2-7111
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di San

Damiano d’Asti (At). Seconda Variante al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente.     Approvazio-
ne pag. 73

D.G.R. 23 settembre 2002, n. 3-7112
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

San Bernardino Verbano (V.C.O.).  Approvazione  del
nuovo Piano Regolatore Generale Comunale pag. 79

VIABILITA’

D.G.R. 16 settembre 2002, n. 21-7100
Approvazione, ai fini della dichiarazione di pubblica

utilità ed indifferibilità, del “Progetto dei lavori di costru-
zione della Variante in corrispondenza della Variante di
Porte” sulla S.R.23 “del Sestriere” pag. 71
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 30 settembre 2002, n. 22.
Potenziamento della capacita’ turistica extralber-

ghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali
15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio
1999, n. 18.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalita’)

1. La Regione Piemonte, in conformita’ alle di-
sposizioni legislative nazionali e regionali esistenti,
favorisce e sostiene, mediante interventi finanziari,
il potenziamento della capacita’ turistica extralber-
ghiera.

2. Gli interventi sono finalizzati a potenziare e ri-
qualificare le strutture ricettive extralberghiere defi-
nite dalla presente legge alloggi vacanze.

Art. 2.

(Inserimento dell’articolo 18 bis
nella legge regionale 15 aprile 1985, n. 31)

1. Dopo   l’articolo 18   della   legge   regionale   15
aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricetti-
ve extralberghiere), e successive modifiche ed inte-
grazioni, e’ inserito il seguente:

“Art. 18 bis. (Alloggi vacanze)
1. Sono alloggi vacanze le unita’ abitative di

tipo residenziale, come tali accatastate, composte da
uno o piu’ locali con superficie calpestabile compre-
sa  tra un minimo  di trenta ed  un massimo  di ses-
santa metri quadrati, arredati e dotati di servizi
igienici e cucina autonoma e gestiti per la locazio-
ne ai turisti.

2. Gli alloggi vacanze sono dotati dei requisiti
tecnici ed igienico-sanitari di cui all’articolo 14,
come modificato ed integrato dalla legge regionale
14 luglio 1988, n. 34.

3. Nella gestione degli alloggi vacanze sono
assicurati i servizi essenziali per il soggiorno degli
ospiti ed in particolare:

a) la pulizia quotidiana delle unita’ abitative;
b) la fornitura e il cambio della biancheria,

compresa quella del bagno, ad ogni cambio di cliente
e comunque almeno due volte alla settimana;

c) la fornitura di energia elettrica, acqua
calda e fredda e riscaldamento;

d) il recapito e il ricevimento degli ospiti.
4. Nelle singole unita’ abitative possono essere

inoltre forniti i servizi di telefono e di radio-televi-
sione.”.

Art. 3.

(Inserimento dell’articolo 18 ter nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 bis della l.r. 31/1985, e’ inse-
rito il seguente:

“Art. 18 ter. (Gestione alloggi vacanze)
1. La gestione degli alloggi vacanze di cui

all’articolo 18 bis e’ affidata:
a) alle cooperative  turistiche, ai consorzi e

alle societa’ consortili di imprenditori turistici;
b) alle piccole e medie imprese operanti

nel settore del turismo.
2. Gli  alloggi  vacanze sono dati in gestione al si-

stema turistico per un periodo non inferiore a due-
centosettantacinque giorni all’anno, mentre i turisti
possono beneficiare della locazione per un periodo
non superiore a trenta giorni consecutivi.

3. I proprietari degli alloggi possono utilizzare
gratuitamente per non piu’ di novanta giorni com-
plessivi all’anno l’alloggio o gli alloggi vacanze dati
in gestione ai soggetti di cui al comma 1. In tal
caso viene data comunicazione al soggetto gestore
dell’alloggio entro il 30 settembre dell’anno prece-
dente a quello di riferimento.”.

Art. 4.

(Inserimento dell’articolo 18 quater nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 ter della l.r. 31/1985, e’ inse-
rito il seguente:

“Art. 18 quater. (Obblighi amministrativi per
lo svolgimento dell’attivita’)

1. Agli effetti della presente legge, sono re-
golati da apposita convenzione l’affidamento, da
parte dei proprietari delle unita’ immobiliari, della
gestione degli alloggi vacanze ai soggetti di cui
all’articolo 18 ter, comma 1, nonche’ i tempi e le
modalita’ di utilizzo da parte dei proprietari stessi.

2. La Giunta regionale, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ap-
prova uno schema tipo di tale convenzione.

3. La gestione degli   alloggi   vacanze da
parte dei soggetti indicati al comma 1, e’ soggetta
ad autorizzazione da parte del Comune in cui si
svolge  l’attivita’, che  avra’  l’obbligo della segnalazio-
ne alle Aziende turistiche locali (ATL) e alla Provin-
cia della concessione dell’autorizzazione.

4. Il controllo sulla gestione e’ affidato alle
ATL in conformita’ a procedure stabilite con delibe-
razione della Giunta regionale, che consentono alle
medesime  di promuovere la  capacita’  ricettiva, con-
trollare la qualita’ delle strutture interessate, archi-
viare i dati statistici e trasmetterli alle Province e
alla Regione.

5.   Le ATL possono   svolgere servizio di
prenotazione e, tramite questo, in particolare verso
i privati, svolgere funzioni di sostituto d’imposta.”.

Art. 5.

(Inserimento dell’articolo 18 quinquies nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 quater della l.r. 31/1985, e’
inserito il seguente:

“Art. 18 quinquies. (Concessione di contributi
in conto capitale)

1. La Regione favorisce lo sviluppo della ri-
cettivita’ extralberghiera negli alloggi vacanze attra-
verso la concessione di contributi in conto capitale
per:
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a) opere di costruzione di complessi resi-
denziali, costituiti da almeno dieci alloggi, che sia-
no destinati ad alloggi vacanze;

b) opere di ristrutturazione e per interven-
ti di riqualificazione di complessi residenziali da
destinare ad alloggi vacanze;

c) acquisto di unita’ immobiliari da desti-
nare ad alloggi vacanze;

d) acquisto, ristrutturazione, adattamento
di complessi o porzione di complessi abitativi alpini
costituenti borgate storiche in tutto o in parte disa-
bitate con perfetta conservazione o ripristino delle
caratteristiche originali esterne delle abitazioni da
destinare ad alloggi vacanze;

e) opere di arredamento e di rinnovo
dell’arredamento degli immobili di cui alle lettere
a), b), c) e d).

2. I contributi di cui al comma 1 sono con-
cessi mediante l’utilizzo del fondo regionale per la
qualificazione dell’offerta turistica previsto dall’arti-
colo 8 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 18
(Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica),
e successive modifiche ed integrazioni, secondo le
modalita’ e per le tipologie di intervento fissate dai
programmi annuali degli  interventi  previsti  dall’arti-
colo 5 della legge regionale stessa.

3. I contributi vengono concessi nei limiti sta-
biliti dall’articolo 7 della l.r. 18/1999.

4. I contributi di cui alla presente legge non
sono cumulabili, per le medesime opere, con altri
aiuti concessi dalla Regione, da altri enti pubblici,
dallo Stato e dall’Unione europea.

5. I finanziamenti  per le nuove costruzioni di
cui al comma 1, lettera a), non possono annual-
mente superare il 25 per cento delle somme com-
plessivamente destinate agli interventi previsti del
presente articolo.”.

Art. 6.

(Inserimento dell’articolo 18 sexies nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 quinques della l.r. 31/1985,
e’ inserito il seguente:

“Art. 18 sexies. (Soggetti beneficiari)
1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui

all’articolo 18 quinquies sono i privati e le piccole e
medie imprese, proprietari di unita’ immobiliari di
tipo residenziale gia’ esistenti o di nuova edificazio-
ne da destinarsi ad alloggi vacanze, previa conven-
zione da stipularsi con i soggetti indicati all’articolo
18 ter, comma 1.”.

Art. 7.

(Inserimento dell’articolo 18 septies nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 sexies della l.r. 31/1985, e’
inserito il seguente:

“Art. 18 septies. (Vincoli di destinazione)
1. Gli immobili  oggetto  dei  contributi previsti

dalla presente  legge sono vincolati alla  destinazione
dell’uso turistico extralberghiero per un periodo non
derogabile di dieci anni a partire dalla data di regi-
strazione.

2. Il vincolo e’ reso pubblico mediante trascri-
zione a cura del beneficiario del contributo presso
l’ufficio del registro immobiliare.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche  nel caso di contributi per  l’arreda-
mento ed il rinnovo dell’arredamento.”.

Art. 8.

(Inserimento dell’articolo 18 octies nella l.r. 31/1985)

1. Dopo l’articolo 18 septies della l.r. 31/1985, e’
inserito il seguente:

“Art. 18 octies. (Attivita’ di controllo)
1. La Regione, in relazione agli alloggi vacan-

ze  oggetto di contributo regionale, dispone, oltre ai
controlli ed agli accertamenti di cui all’articolo 9
della l.r. 18/1999, verifiche sulla stipula della con-
venzione  di  cui all’articolo 18 quater, comma 1. La
Regione svolge altresi’ verifiche sulla effettiva attiva-
zione ed esercizio della struttura ad uso turistico
avvalendosi dell’attivita’ di controllo prevista dall’ar-
ticolo 18 quater, comma 4.

2. A tal fine i soggetti gestori di cui all’artico-
lo 18 ter, comma 1, sono tenuti a comunicare se-
mestralmente agli uffici regionali competenti le pre-
senze turistiche in tali strutture extralberghiere.

3. La mancata stipula della convenzione op-
pure la violazione delle norme in essa previste da
parte dei proprietari degli alloggi vacanze comporta,
previa diffida della Regione e, fatto salvo quanto
previsto all’articolo 28, ottavo comma, la revoca
delle agevolazioni assegnate e l’irrogazione di una
sanzione amministrativa pari al 30 per cento del
contributo concesso.

4. Ai soggetti gestori degli alloggi vacanze si
applicano le norme di cui al titolo VII.”.

Art. 9.

(Integrazione di ulteriori norme della l.r. 31/1985)

1. Il  quinto  trattino del  primo comma dell’artico-
lo 1 della l.r. 31/1985, e’ sostituito dal seguente: “-
case e appartamenti per vacanze ed alloggi vacan-
ze”.

2. La rubrica del Titolo VI della l.r. 31/1985, e’
sostituita dalla  seguente: “Titolo  VI. Case  ed appar-
tamenti per vacanze ed alloggi vacanze.”.

Art. 10.

(Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 8 luglio
1999, n. 18)

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 18/1999,
cosi’ come sostituito dall’articolo 2 della legge regio-
nale 13 marzo 2000, n. 20 (Integrazione della legge
regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle
strutture extralberghiere) e modifica della legge re-
gionale 8 luglio 1999, n. 18 (Interventi regionali a
sostegno dell’offerta turistica)) e’ sostituito dal se-
guente:

“1. I beneficiari degli interventi previsti dalla
presente legge sono  le  piccole e medie  imprese an-
che enti no profit operanti nel settore del turismo,
i privati proprietari di unita’ immobiliari da desti-
narsi ad alloggi vacanze, gli esercenti l’attivita’ di
”bed and breakfast”, la ristorazione, le aziende agri-
turistiche ed i servizi a supporto delle attivita’ del
tempo libero dei turisti, ivi compresi gli impianti di
risalita.”.

Art. 11.

(Integrazione dell’articolo 2 della legge regionale
14 luglio 1988, n. 34)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 14 luglio 1988, n. 34 (Modifiche ed integra-
zioni alle norme igienico-sanitarie  delle strutture ri-
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cettive alberghiere  ed extralberghiere, legge regiona-
le 15 aprile 1985, n. 31), e’ aggiunto il seguente:

“4 bis. Per le strutture alberghiere esistenti
alla data di entrata in vigore della presente legge,
in deroga ai limiti indicati nei commi 1, 2, 3 e 4,
e’ consentita una riduzione della superficie delle
stanze ad un posto letto e delle stanze a due o piu’
posti  letto  fino al 25 per  cento. Tale percentuale  e’
ridotta fino al 20 per cento per le strutture alber-
ghiere classificate a quattro o piu’ stelle.”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque  spetti  di osservarla  e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 30 settembre 2002

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 1-6976

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29 giu-
gno 1999 avente per oggetto l’istituzione delle posi-
zioni organizzative delle strutture della Giunta Re-
gionale, esclusivamente per quanto riguarda le posi-
zioni organizzative delle Direzioni regionali “Affari
istituzionali e Processo di Delega” e “Comunicazione
Istituzionale della Giunta Regionale”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  approvare per  le motivazioni esposte, le pro-
poste del Responsabile della Direzione “Affari Istitu-
zionali e Processo di delega” e del Responsabile
della Direzione “Comunicazione Istituzionale della
Giunta Regionale” di  ridefinire le posizioni organiz-
zative evidenziate nella premessa, così come risulta
dal prospetto allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale;

- di prendere atto che, comunque, tali modifica-
zioni non determinano un’alterazione del numero
complessivo e della tipologia delle posizioni orga-
nizzative assegnate alle Direzioni “Affari Istituziona-
li e Processo di delega” e “Comunicazione Istituzio-
nale della Giunta Regionale”;

- di ribadire che i Responsabili delle Direzioni
“Affari Istituzionali e Processo di delega” e “Comu-
nicazione Istituzionale della Giunta Regionale” con
proprio atto dovranno provvedere ad assegnare tali
posizioni  nella struttura e nelle sue articolazioni ed
a conferire le stesse a dipendenti nominati sulla
base dei criteri fissati dal Protocollo d’intesa 17

maggio 1999, recepito con D.G.R. n. 50-27439 del
24/05/99.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 3-6978

Permuta del pacchetto azionario regionale in So-
cotras S.p.A. con azioni di S.I.TO. S.p.A.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto delle risultanze dell’incarico
peritale affidato al Rag. Domenico Cabri che indivi-
duano l’equivalente del pacchetto azionario detenuto
dalla Regione in Socotras in n. 117.251 azioni di
S.I.T.O. con conguaglio a favore della Regione di
Euro 2,51;

* di proporre conseguentemente a Socotras S.p.A.
la permuta di n. 175.950 azioni emesse da quella
società con n. 117.251 di azioni S.I.T.O. con conte-
stuale versamento a favore della Regione del con-
guaglio di cui al precedente paragrafo;

* di autorizzare il Dirigente del Settore Rapporti
con società a partecipazione regionale a procedere,
in rappresentanza della Regione, alla girata dei tito-
li azionari ovvero agli adempimenti occorrenti per
il trasferimento degli stessi secondo le diverse mo-
dalità di cui all’art. 2022 del Codice Civile.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 4-6979

Rinnovo incarico di consulenza esterna specialisti-
ca finalizzata all’implementazione della rete di rela-
zioni stabili tra gli uffici dell’Unione Europea e l’Uf-
ficio di Rappresentanza della Regione Piemonte a
Bruxelles. Accantonamento di Euro 26.200,00 cap.
10870/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il rinnovo della consulenza in og-
getto fino  al termine del corrente anno, demandan-
do al Direttore della Struttura speciale Gabinetto
della Presidenza i conseguenti adempimenti ammi-
nistrativi;

- di far fronte alla spesa massima di Euro
26.200,00 mediante accantonamento sul cap.
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10870/2002, che presenta la necessaria disponibilità
(Acc. n. 101346).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 5-6980

Costituzione della Regione Piemonte avanti il Tri-
bunale di Roma - Sezione Lavoro - nel ricorso propo-
sto da un Ente contro la Regione Piemonte, ritenuta
legittimata passiva per i debiti della soppressa U.S.L.
TO IV - TO V ora A.S.L. 3. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Enrico Roma-
nelli e dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione in giudizio della Re-
gione Piemonte in persona del Presidente della
Giunta regionale nel giudizio avanti il Tribunale di
Roma - Sezione lavoro - in premessa descritto ed
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’in-
teresse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione, mediante la rappresentanza e di-
fesa dell’avv. Enrico Romanelli e dell’avv. Giovanna
Scollo presso il primo dei quali elegge domicilio in
Roma, Viale Giulio Cesare tanto congiuntamente
quanto disgiuntamente.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 6-6981

Liquidazione competenze professionali quale
C.T.P. al dott. Giorgio Serafini . Spesa Euro 1.049,43
(cap. 10560/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte al Dott.
Giorgio Serafini, la somma di Euro 1.049,43 al lor-
do della ritenuta d’acconto;

la somma totale di Euro 1.049,43 è impegnata
sul cap. 10560/2002 (imp. n. 3497).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 7-6982

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale Civile di Torino instaurato da privato c/
Regione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in
premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conse-
guente attività processuale a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva ese-
cuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione e do-
manda anche in via riconvenzionale e nei confronti di
terzi da chiamarsi in giudizio, anche a titolo di man-
leva o in garanzia, mediante la rappresentanza e dife-
sa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 8-6983

Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimen-
to delle attività dell’area legale iscritte al capitolo
10560 del bilancio 2002. Accantonamento di Euro
25.000,00 ed assegnazione alla Struttura Speciale
Avvocatura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare alla Struttura Organizzativa Speciale
Avvocatura (cap. 10560/2002) la somma di Euro
25.000,00 per spese occorrenti per lo svolgimento
dei compiti di rappresentanza e difesa in giudizio
dell’Ente  autorizzando la  Cassa  Economale Centrale
a prelevarne  l’importo  ed a erogare  le  somme  rela-
tive su richiesta motivata della Struttura Organizza-
tiva Speciale Avvocatura; delle spese come sopra ef-
fettuate la Cassa presenterà periodicamente regolare
rendiconto da approvarsi dalla Giunta Regionale.
(n. 101348/acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 9-6984

Adempimenti connessi alle spese per il patrocinio
legale a favore di dipendenti ed amministratori re-
gionali iscritte al capitolo 10760 del bilancio 2002.
Accantonamento di Euro 25.000,00 ed assegnazione
alla Struttura Speciale Avvocatura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare alla Struttura Organizzativa Speciale
Avvocatura (cap. 10760/2002) la somma di Euro
25.000,00 per spese concernenti il patrocinio legale
a favore di dipendenti ed amministratori regionali
per fatti connessi all’espletamento del servizio e
all’adempimento dei compiti d’ufficio    (acc. n.
101347).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 10-6985

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da privati contro la
Regione Piemonte, ritenuta legittimata passiva per i
debiti delle soppresse UU.SS.LL.LL. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Gio-
vanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Tori-
no in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni
conseguente attività processuale a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 11-6986

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annul-
lamento della decadenza del contributo in conto
capitale “buono-casa”. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza   e difesa   dell’avv. Giovanna
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 12-6987

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte riassunto da un privato per l’annul-
lamento del decreto di destituzione. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’Avv. Clau-
dio Pipitone Federico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale in premessa descritto ed alle
conseguenti attività processuali a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Claudio Pipitone Federico ed eleggendo do-
micilio presso lo stesso in Torino, Via Grassi n. 9.

La relativa spesa verrà impegnata e contestual-
mente liquidata con successivo provvedimento a se-
guito di presentazione di parcella vistata dal Com-
petente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 13-6988

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte riassunto da un privato per l’annul-
lamento della reiezione dell’istanza di riammissione
in servizio. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Claudio Pipitone Federico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale in premessa descritto ed alle
conseguenti attività processuali a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Claudio Pipitone Federico ed eleggendo do-
micilio presso lo stesso in Torino, Via Grassi n. 9.

La relativa spesa verrà impegnata e contestual-
mente liquidata con successivo provvedimento a se-
guito di presentazione di parcella vistata dal Com-
petente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 14-6989

Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Pie-
monte nel ricorso proposto da un’Azienda c/ la Re-
gione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa
descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente at-
tività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Gio-
vanna Scollo eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 15-6990

Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di
Stato nel ricorso proposto da una Società avverso
l’ordinanza del T.A.R. Piemonte n. 769/2002. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Enrico Romanelli e dell’avv. Giovanna Scol-
lo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio  di Sta-
to in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-

zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa, tanto unitamente
quanto disgiuntamente, degli Avv.ti Enrico Roma-
nelli e Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso il primo in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli sarà liquidata ed impegnata con apposito
atto deliberativo previa presentazione della parcella
vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 16-6991

Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di
Stato nel ricorso proposto da un privato avverso la
ordinanza del T.A.R. Piemonte n. 761/02 . Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Enrico Romanelli e dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio  di Sta-
to in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa tanto unitamente
quanto disgiuntamente degli avv.ti Enrico Romanelli
e Giovanna Scollo eleggendo domicilio presso il pri-
mo in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli sarà liquidata ed impegnata con apposito
atto deliberativo previa presentazione della parcella
vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 17-6992

Autorizzazione a costituirsi avanti il Consiglio di
Stato nel ricorso proposto da un privato avverso
l’ordinanza del T.A.R. Piemonte n. 768/2002 . Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli
avv.ti Enrico Romanelli e Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio  di Sta-
to in premessa descritto ed alle conseguenti attività
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processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa tanto unitamente
quanto disgiuntamente degli avv.ti Enrico Romanelli
e Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio presso il
primo in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli sarà liquidata ed impegnata con apposito
atto deliberativo previa presentazione della parcella
vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 18-6993

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti una
Commissione proposto da un privato per ottenere il
rimborso dell’imposta IRAP anni 1998 e 1999. Patro-
cinio nel giudizio dell’Avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti la Commissione Tri-
butaria Provinciale di Alessandria in premessa de-
scritto ed all’esplicazione di ogni conseguente attivi-
tà processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi
compresa ogni  opportuna  eccezione  e  domanda an-
che in via riconvenzionale e nei confronti di terzi
da  chiamarsi  in  giudizio, mediante la rappresentan-
za  e  difesa dell’avv. Irma Lima  ed eleggendo  domi-
cilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 19-6994

Liquidazione parcella all’avv. Claudio Pipitone Fe-
derico. Spesa Euro 8.623,85 (cap. 10560/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte, all’avv.
Claudio Pipitone Federico dello studio legale Giardi-
ni - Mazza - Pipitone la somma di Euro 8.623,85 al
lordo della ritenuta d’acconto;

la somma complessiva di Euro 8.623,85 è impe-
gnata sul cap. 10560/2002 (imp. n. 3482).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 20-6995

Adempimenti connessi alle spese per lo svolgimen-
to delle attività dell’area legale iscritte al capitolo
10560 del bilancio 2002. Accantonamento di Euro
100.000,00 ed assegnazione alla Struttura Speciale
Avvocatura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare alla Struttura Organizzativa Speciale
Avvocatura (cap. 10560/2002) la somma di Euro
100.000,00 per spese concernenti l’esecuzione di de-
cisioni giudiziali ed il pagamento di consulenti  tec-
nici d’ufficio. (101338/acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 21-6996

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. per il Piemonte proposto da una Società per
l’annullamento della D.G.R. n. 1-6363 del 20.6.2002
in materia di acquedotto. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Mai-
na

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 22-6997

Autorizzazione a proporre appello avanti la Corte
d’Appello di Torino avverso sentenza del Tribunale
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di Torino - sez. lavoro n. 4331/02 in materia di per-
sonale dipendente. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Claudio Pipitone Fe-
derico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a proporre appello avanti alla Corte d’Appello di
Torino - sez. lavoro - avverso la sentenza n.
4331/02 del Tribunale di Torino, sez. lavoro, in pre-
messa descritta avvalendosi, anche per quanto ri-
guarda le conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, della rappresentanza e difesa
dall’avv.to Claudio Pipitone Federico eleggendo do-
micilio presso il suo studio in Torino, Via Grassi n.
9.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Claudio Pipi-
tone Federico verrà impegnata e liquidata con suc-
cessivo provvedimento previa presentazione della re-
lativa parcella debitamente vistata dal compente Or-
dine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 23-6998

Adesione al Centro Interregionale di Coordina-
mento e documentazione per le informazioni terri-
toriali. Accantonamento di Euro 6.966,36 (cap.
10940/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto dell’adesione per l’anno 2001
al Centro Interregionale di Coordinamento e docu-
mentazione per le informazioni territoriali

* di accantonare la cifra di Euro 6.966,36 sul ca-
pitolo 10940 del bilancio 2002 (101344./A) per il pa-
gamento della quota di adesione per l’anno 2001;

* di assegnare detta somma alla Direzione Piani-
ficazione e Gestione Urbanistica per l’adozione dei
competenti provvedimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 26-7001

Reg. (CEE) n. 2081/92, art. 5. Parere in merito
all’ottenimento della Denominazione di Origine Pro-
tetta “Salame Cotto Piemonte”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni svolte in premessa,
-  di esprimere parere favorevole per l’ottenimento

della  Denominazione  di  Origine Protetta per  il  “Sa-
lame Cotto Piemonte” presentata dall’Ass.I.CA. -As-
sociazione Industriali delle Carni con sede in Stra-
da 4 Palazzo Q8 -rozzano (MI) e dall’A.P.S. Associa-
zione Produttori Suini con sede in Corso Vittorio
Emanuele II n. 58 Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 27-7002

Reg. (CEE) n. 2081/92, art. 5. Parere in merito
all’ottenimento della Denominazione di Origine Pro-
tetta “Tinca Gobba Dorata del Pianalto di Poirino”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni svolte in premessa,
-  di esprimere parere favorevole per l’ottenimento

della Denominazione di Origine Protetta per la
“Tinca Gobba Dorata del Pianalto di Poirino” pre-
sentata dall’Associazione Produttori della Tinca del
Pianalto di Poirino - Via Cesare Rossi n. 5 10046
Poirino (TO).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 28-7003

L.R. 12.10.1978 n. 63 art. 47 . Partecipazione della
Regione Piemonte al “Consorzio di Ricerca, Speri-
mentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura
Piemontese - Società Consortile a Responsabilità
Limitata” siglabile “CReSO” S.c.r.l., con sede legale
in Cuneo

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) ai sensi dell’articolo 47 della L.R. 12.10.1978,
n.63 e in attuazione della deliberazione n. 262-
24576 del Consiglio Regionale la partecipazione del-
la Regione Piemonte al  “Consorzio  di  Ricerca, Spe-
rimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura
Piemontese - Società Consortile a Responsabilità Li-
mitata” siglabile “CReSO” S.c.r.l con sede in Cuneo;

2) di individuare nella Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura la struttura competente per l’attua-
zione dei procedimenti amministrativi conseguenti;

3) di riservarsi di mettere a disposizione delle al-
tre amministrazioni provinciali o degli altri enti
pubblici del Piemonte che intendono aderire una
parte della quota sottoscritta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 29-7004

Nomina del Presidente dell’Istituto “Podere Pigna-
telli”di Villafranca Piemonte (TO) per il quadriennio
2002 - 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare per le considerazioni in premessa ci-
tate, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R.
23.03.1995  n. 39  e successive  modifiche ed integra-
zioni ed in conformita’ alla D.G.R. n. 154-2994 del
6 novembre 1995 il sig. Giovanni Genovesio, quale
Presidente dell’Istituto “Podere Pignatelli” di Villa-
franca Piemonte (TO) per il quadriennio 2002-2005.

La presente deliberazione sara’ pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 30-7005

Art. 52 lettera a), della L.R. 9 agosto 1999, n. 21 -
Programma 2002 - Contributi per opere irrigue in-
frastrutturali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il programma 2002 di finanzia-
mento di opere irrigue collettive, nei limiti delle di-
sponibilità del bilancio del corrente esercizio, ai
sensi dell’art. 52 lettera a) a favore dei beneficiari

in premessa indicati, allegato alla presente delibera-
zione per farne parte integrante;

- di incaricare la Direzione Territorio Rurale di
provvedere alla predisposizione del modello di do-
manda ed alla definizione delle modalità ammini-
strative ed operative successive alla presente delibe-
razione.

Il presente programma sarà finanziato con le ri-
sorse assegnate alla Direzione Territorio Rurale del
bilancio 2002 di cui all’UPB 13012.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 31-7006

Rettifica errori materiali D.G.R. n. 59-6721 del
22/07/2002 - “D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge
14/02/1992 n. 185 - L.R. n. 63/78 e successive modifi-
cazioni e integrazioni - Delimitazione zone e ricono-
scimento carattere eccezionalità delle grandinate
avvenute tra il 13 maggio e il 5 giugno 2002 nelle
province di Asti, Cuneo, Novara e Torino e della
tromba d’aria del 25 maggio in provincia di Alessan-
dria”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rettificare la propria D.G.R. n° 59-6721 del
22/7/02 - “D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/2/1992
n. 185 - L.R. n. 63/78 e successive modificazioni e
integrazioni - Delimitazione zone e riconoscimento
carattere eccezionalità delle  grandinate avvenute  tra
il 13 maggio e il 5 giugno 2002 nelle province di
Asti, Cuneo, Novara e Torino e della tromba d’aria
del 25 maggio in provincia di Alessandria”, laddove,
per la provincia di Cuneo, le parole “Grandinate del
giorno 27 maggio 2002" devono intendersi sostituite
dalle parole ”Grandinate dei giorni 4-9-25-27 mag-
gio 2002”;

- di trasmettere la presente rettifica al Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali, ai sensi dell’art.
70 del D.P.R. n° 616/77 e del D.L. 17/5/1996 n. 273,
ai fini di consentire la predisposizione  della  corret-
ta declaratoria dell’esistenza del carattere di ecce-
zionalità delle avversità che nei giorni 4, 9, 25 e 27
maggio 2002, hanno colpito la provincia di Cuneo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 32-7007

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/02/1992 n. 185 -
L.R. n. 63/78 e successive modificazioni e integrazio-
ni - Ordinanza 12/08/02 n. 3237 della Presidenza del
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Consiglio dei Ministri - Delimitazione zone e ricono-
scimento carattere eccezionalità delle intense piog-
ge a carattere alluvionale avvenute tra il 4 e il 6
giugno 2002 nelle province di Biella, Novara, Torino,
Verbania e Vercelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di richiedere al Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n°
616/77 e del D.L. 17/5/1996 n. 273, la declaratoria
dell’esistenza del carattere di eccezionalità delle
piogge a carattere alluvionale avvenute nei giorni
tra il 4 e il 6 giugno 2002 nelle province di Biella,
Cuneo, Novara, Torino, Verbania e Vercelli ai fini
dell’applicazione delle agevolazioni previste dall’art.
3 della legge n. 185/92.

- di delimitare i territori danneggiati nei quali sa-
ranno applicabili gli interventi previsti dalla legge
n.185/92 come segue:

PROVINCIA DI BIELLA

- Piogge alluvionali del periodo 4-6 giugno 2002

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti co-
muni:

1) BIELLA parte montana e inoltre, in fraz.Chiavazza, az.vivaistica Scarlatta Franco, terreni
limitrofi torrente Cervo in prossimità ponte Maddalena;

2) MONGRANDO Az.Agr. Bersano Giuseppe;

3) PONDERANO intero territorio comunale;

4) PRALUNGO intero territorio comunale;

5) PRAY BIELLESE intero territorio comunale;

6) SAGLIANO MICCA intero territorio comunale;

7) SALA BIELLESE Az.Agr. Bersano Giuseppe;

8) SAN PAOLO CERVO intero territorio comunale;

9) TOLLEGNO intero territorio comunale;

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge n. 185/92 per danni alle strutture aziendali e alle scorte nel territo-
rio dei seguenti comuni:

1) ANDORNO MICCA intero territorio comunale;

2) BIELLA parte montana e fraz.Oropa, terreni limitrofi torrente Cervo (in prossimità ponte
Maddalena), opera di presa su torrente Oremo, az.agr. Toso Vincenzo,
fraz.Chiavazza;

3) CAMPIGLIA CERVO intero territorio comunale;

4) COGGIOLA intero territorio comunale;

5) COSSATO Az.Agr. Volpi Giuseppe;

6) DONATO Alpe Gré;

7) GRAGLIA intero territorio comunale;

8) MIAGLIANO intero territorio comunale:

9) MONGRANDO intero territorio comunale;

10) MOSSO S.MARIA intero territorio comunale;

11) MUZZANO intero territorio comunale;

12) NETRO intero territorio comunale;

13) OCCHIEPPO INF. Ripristino opera di presa Roggia La Marmora;

14) PIEDICAVALLO intero territorio comunale;

15) POLLONE intero territorio comunale;

16) PONDERANO intero territorio comunale;

17) PRALUNGO intero territorio comunale;

18) PRAY BIELLESE intero territorio comunale;

19) QUITTENGO intero territorio comunale;

20) ROSAZZA intero territorio comunale;

21) SAGLIANO MICCA intero territorio comunale;

22) SALA BIELLESE az. Agr. Massera Piero;

23) SAN PAOLO CERVO intero territorio comunale;

24) TAVIGLIANO intero territorio comunale;

25) TOLLEGNO intero territorio comunale;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

26



26) VEGLIO intero territorio comunale;

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per danni a infrastrutture a servizio di più aziende nei seguenti comuni:

1) ANDORNO MICCA Str.interpod. Narteggio Euro 20.000

2) CAMANDONA Str.interpod. Falletti-Carcheggio-Monduro Euro 25.000

Acquedotto rurale Carcheggio-Monduro Euro 10.000

3) PRALUNGO Str.interpod. Momproso Euro 60.000

4) SAGLIANO MICCA Str.interpod. Monte Cucco Euro 80.000

Str.interpod. Passobreve-Falletti-Pessine Euro 87.000

Acq.rurale Alpeggio Pian Colmo-Casc.S.Martino Euro 15.000

5) S.PAOLO CERVO Acq.rurale Alpe Campello Euro 15.000

Acq.rurale Bariola sup.-Bariola Inf.Piana-Magnani-Driagno

Euro 50.000

Acq.rurale Alpe Mantellera - Riabella Euro 20.000

6) TAVIGLIANO Str.interpod. Bose-Varda Euro 20.000

Totale BI Euro 402.000

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:

1) ANDORNO MICCA Pista Piana di Locato Euro 10.000

2) BIELLA Traversa su torrente Cervo Euro 128.000

Roggia Rivalta - opera di presa Euro 68.000

Rio Duglio e opera presa c/traversa su torr. Chiebbia Euro 7.500

Opera di presa Gardina su torrente Chiebbia Euro 5.000

3) BIOGLIO Passerella su Torr.Sessera Euro 20.000

Pista Bocchetto Sessera-Boscarola-Selletto Grande-

torr.Calcinone-torr.Caramala Euro 47.750

Pista Bocchetto Sessera-Boscarola-Torr.Caramala Euro 50.000

4) CALLABIANA Pista Bocchetto Sessera - Alpe Baraccone Euro 15.800

5) CAMANDONA Pista da ponte Caramala a pista Sessera-Boscarola Euro 10.200

6) CANDELO Roggia Marchesa e opera di derivaz. torr. Cervo Euro 450.000

7) CERRIONE Dif.spond. torr.Elvo a protez.infrastrutture consortili Euro 1.007.000

Dif.sp.torr.Elvo valle ponte S.P.Vergnasco-Cerrione Euro 751.000

Dif.spond. torr.Elvo a protez.derivaz.Roggia Madama Euro 882.000

8) COSSATO Traversa torr.Cervo e consolid.nodo idr.Cervo-Strona Euro 1.909.000

Traversa Roggia di Castellengo su torr.Cervo Euro 1.071.000

9) DONATO Pista Gerbidi Euro 25.000

10) GIFFLENGA E BURONZO Dif.spond.torr.Cervo (guado per Gifflenga-trav.Roggia Molinara)

Euro 500.000

11) GRAGLIA Versante Casalej Euro 35.300

Pista Graglia-Bossola Euro 8.350

Scogliere Rio Bossola Euro 24.500

12) MONGRANDO Ripr.infrastr.connesse invaso del torrente Ingagna Euro 530.000

Opera Presa e canalizzazione Roggia. di Mongrando Euro 100.000

Opera Presa e canalizzaz.Roggia Aral Grande Euro 50.000

13) MOSSO S.MARIA Pista Bocchetto Sessera-Boscarola (confluenza torrenti

Sessera e Artignaga) Euro 100.000

14) OCCHIEPPO INF. Trav.irrigua Roggia Massalenghe su torr.Elvo Euro 97.000

“ e MONGRANDO Roggia Massalenghe Euro 9.500

15) OCCHIEPPO SUP. Mulattiere loc. Cirenaica Euro 20.000

Opera presa e canalizzazione Roggia Massalenghe Euro 104.750

16) PETTINENGO Pista Alpe Peccia Euro 10.000

17) PIEDICAVALLO Cascate Torr.Irogna-Saendre Euro 22.000

Mulattiera Molino vecchio-Rif.Rivetti Euro 9.000

Pista Montesinaro-A.Moro-loc.Vallengo Euro 5.000

18) POLLONE Ponticello Oca Euro 9.500
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Sistem.versante Oca Euro 28.300

Sistem.versante Ormoglio Euro 51.300

Sistem.versante Pravacher Euro 7.750

Sistem.idraulica Rio Romioglio Euro 60.000

Str.interp. Vanej Euro 10.000

19) PONDERANO Roggia Molinaria e opere di presa torr.Bolume Euro 33.600

20) PRALUNGO Pista Soleri-Oropa Euro 30.000

Pista Tancallo-Soleri Euro 30.000

21) QUITTENGO Mulattiera Albertazzi-Ballada Euro 30.000

Mulattiera Albertazzi-Oriomosso Euro 6.000

Mulattiera Albertazzi-Quittengo Euro 12.000

Mulattiera Asmara-Quittengo Euro 7.000

Mulattiera Machetto Euro 5.000

Mulattiera Malpensà-Quittengo Euro 8.000

Mulattiera Oriomosso-Pessine Euro 12.000

Mulattiera Sassaia-Campiglia Euro 6.000

Mulattiera Tomati-Oriomosso Euro 9.000

Mulattiera Tomati-Rialmosso Euro 14.000

Pista Mosino Euro 5.000

22) RONCO BIELLESE Pista Faiteria Molino Euro 30.000

23) ROSAZZA Pista Desate-Rio Borrione Euro 16.000

Pista Desate-Rio Giore Euro 4.000

Pista ex-Cave Bore-Rio Cervetto Euro 30.000

Pista ex-Cave di Beccara Euro 9.000

Pista loc.Faibello Euro 6.000

24) SAGLIANO MICCA Consolid.versante Falvine Euro 15.000

Difesa spondale Rio Morezza Euro 50.000

Rio Falvina-Scauggia-Pampara-Pian Mazzeto-

Lucchiana-Picca Euro 50.000

25) SALUSSOLA Naviletto della Mandria, loc.Mulino dei Banditi Euro 11.000

26) S.PAOLO CERVO Pista Alpe Campello Euro 45.500

Pista casc.Selletto Euro 18.000

Roggia irrigua loc.S.Maria Euro 8.000

27) SORDEVOLO Str. Tranticima Euro 15.000

Str.Sordevolo-Trappa di Sordevolo Euro 20.000

28) TAVIGLIANO Sist.idr. Rii Capisano-Borghese-Nelva-Strona-Morezza-

Falvina Euro 50.000

“ - VEGLIO Pista Bocchetto Sessera-Casa del Pescatore Euro 30.000

“ - ” - MOSSO Pista Montuccia-Artignaga Euro 60.000

29) TERNENGO Pista Oro-Valsera Euro 25.000

30) TOLLEGNO Difesa spondale Rio Stono Euro 15.000

Difesa spondale Rio Stono Sapellano Euro 100.000

31) TORRAZZO Sist.idraulica Rio Bardonay Euro 160.000

32) TRIVERO Pista da Caramala-Boscarola a Ponte Lavaggi-

Camparient Euro 7.500

33) VALLE S.NICOLAO Pista Bocchetto-Sessera-Boscarola-ponte sul Dolca Euro 25.000

Pista da Caramala-Boscarola a Rio Pench-Ponte

Lavaggi Euro 31.500

34) VALLEMOSSO Pista Alpe Isola Euro 12.000

35) VEGLIO Pista Montuccia Inferiore Euro 9.000

Ponte su Sessera per pista Baraccone Euro 23.100

Ponte su Sessera per pista Alpe Piana Euro 19.140

36) ZUBIENA Scogliera torr.Olobbia Euro 50.000

37) ZUMAGLIA Sistem.idraulica Torr.Chiebbia-Rio Coltella Euro 40.000

TOTALE Euro 9.441.840
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PROVINCIA DI NOVARA

- Piogge alluvionali del periodo 4-6 giugno 2002

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:

1) ROMAGNANO SESIA e GATTINARA (VC)

Fiume Sesia - Imbocco ramo Cà D’assi Euro 25.000

Totale Euro 25.000

PROVINCIA DI TORINO

- Piogge alluvionali del periodo 4-6 giugno 2002

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge n. 185/92 e art.1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:

1) ANDRATE Str.interpod. S.Giacomo-Alpe Valnera Euro 30.000

Str.interpod. Rionca Euro 40.000

2) ANDRATE-NOMAGLIO Str.interpod. Serolo-Rossana Euro 18.200

3) QUASSOLO Str.interpod. Quassolo-Praia-Piavonetto Euro 5.000

4) QUINCINETTO Str.interpod. S.Maria-Lecchia-Mirolo-La Cou Euro 293.600

Str.interpod. S.Maria-Scalaro Euro 38.643

5) SETTIMO VITTONE Str.interpod. Segne-Vigne Euro 25.000

Str.interpod. Valcauda-Chjalantero Euro 7.500

6) TAVAGNASCO Str.interpod. Bernardo-Piani-Feipiano Euro 96.580

Consorzio Pluvirriguo di Tavagnasco Euro 7.643

Totale Euro 562.166

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:

1) ALBIANO-VESTIGNE Naviglio di Ivrea Euro 1.300.000

2) ALPIGNANO Bealera dei Prati Euro 25.000

3) ANDRATE Rio Rionca Euro 90.000

Totale Euro 1.415.000

PROVINCIA DI VERBANIA

- Piogge alluvionali del periodo 4-6 giugno 2002

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri per danni a infrastrutture (opere irrigue) nel seguente comune:

1) PIEVE VERGONTE Rio Lanca loc. Garage Euro 5.000

Rio S.Rocco loc. Formarco Basso Euro 10.000

Totale Euro 15.000

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art.1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:

1) BANNIO ANZINO Pista forest. Bocchetto-Piè di Baranca Euro 27.372

Pista forest. Riscillone-Balmo Euro 32.020

Pista forest. Baulina-Rondirenco Euro 24.789

2) CALASCA CASTIGLIONE Pista forest. Olino-Drocala-Preer Euro 5.000

Pista forest. Bretta-Quaggiui Euro 7.000

Pista forest. Selvavecchia-Cresta Euro 6.000

3) CEPPO MORELLI Pista forest. Ceppo Morelli-Case Opaco Euro 40.000

4) PIEDIMULERA Sentiero Meggiana-Selva Euro 120.000

5) PIEVE VERGONTE Sentiero delle Miniere Euro 50.000

6) SEPPIANA Pista forest. Seppiana-Cascina di Sotto Euro 55.000

7) VANZONE S.CARLO Pista forest. Vanzone-Albarina Euro 5.910

Totale Euro 373.091

PROVINCIA DI VERCELLI

- Piogge alluvionali del periodo 4-6 giugno 2002

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti co-
muni:
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1) CARESANA Terreni limitrofi fiume Sesia;

2) CARESANABLOT Terreni limitrofi confluenza fiume Sesia e torrente Cervo;

3) PRAROLO Terreni limitrofi fiume Sesia;

4) VERCELLI Terreni limitrofi confluenza fiume Sesia e torrente Cervo e terreni limitrofi
fiume Sesia in loc. Cava e Casc.Mazzarella.

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge n.185/92 per danni alle strutture aziendali e alle scorte nel territorio
dei seguenti comuni:

1) BOCCIOLETO

2) CAMPERTOGNO
3) CARCOFORO

4) CARESANA
5) CIVIASCO

6) FOBELLO

7) PIODE
8) PRAROLO

9) RIVA VALDOBBIA

10) ROSSA
11) SCOPA

12) SCOPELLO

13) VARALLO

14) VERCELLI

15) VOCCA

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge n.185/92 e art.1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per danni a infrastrutture interaziendali nel territorio dei seguenti comuni:

1) CAMPERTOGNO Mulattiera alpe Alpignaccia e superiore Euro 20.000
Mulattiera Valle Artogna Euro 15.000

Mulattiera Alpe Arniaccia Euro 4.000
2) CARCOFORO Str.interp. alpe Massero e alpe Brugo Euro 7.000

3) CERVATTO Mulattiera Campo Cervo a Oro Negro,

Calchera e Camplasco Euro 48.700
acq.rurale. Oro-Balme Euro 31.000

4) FOBELLO Mulattiere da S.Maria a Baghera e Valle Piatto Euro 37.500

Mulattiera Valle di Baranca Euro 80.000
Mulattiera Cagianolo, Agazza, Solivo, Oro,

Colma e Costa Euro 140.000

Mulattiera Alpe Strienghi Euro 70.000

5) PIODE pista alpe Meggiana e mulatt. per Ovago Pizzo Euro 230.000

6) ROSSA str.interp. Rossa-Valmala-Cavaione, loc.Fò

Grande, Giavinelle, Rio Pissa Euro 7.500

Mulattiere alpeggi Boccaricciolo, sull’Oro, Rusp Euro 8.500

Totale VC Euro 699.200

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art.1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02 n°3237 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per danni a opere di bonifica nei seguenti comuni:
1) BALOCCO Dif.spondale torr.Cervo a protez.traversa derivaz.Roggia Berzetti Euro 575.000

2) BOCCIOLETO Str.Mulattiera-Cascinone Ronchi Oromezzano-Solivo Euro 20.000

Str.Mulattiera Val Chiappa e Alpe Piana Euro 5.000
Str.Mulattiera Alpe Seccio Euro 20.000

3) BURONZO Dif.spondale torr.Cervo tratto Rio Ottina-ponte S.P. TO-Svizzera Euro 1.050.000

4) CAMPERTOGNO Torrente Artogna Euro 25.000
Mulattiera Alpe Cima-Alpe Vallone Euro 30.000

Mulattiera Alpe Cangello-Alpe Valsnera Euro 20.000

5) CARCOFORO Str.servizio Alpeggi - Alpeggi Coste Euro 13.428

6) CARESANA Cavo Platani Euro 5.000

7) CARISIO Dif.spondale torr.Elvo a protez.scaricatore roggia di Cigliano Euro 1.081.000

8) CERVATTO Str.interp. per Oro-Balme Euro 17.816

Str.interp. Tamponaccio-Cà Gilard Euro 8.000
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Alpe Tamponaccio - sistem.versante Euro 26.000
9) FOBELLO Pascolo loc.Oltracqua fraz.Roy Euro 5.200

Pista loc. Caggianolo Euro 10.500
10)FORMIGLIANA Dif.spond.torr.Cervo protez.traversa derivaz.Roggia Collobiano Euro 368.000

Dif.spondale torr.Cervo in loc. C.na Pomo Euro 325.000

11) PILA Str.interp. loc. Colora Euro 8.000
Mulattiera Alpe Rastoo - Mulattiera Pila Mera Euro 7.500
Mulattiera Pila-Lagone-Selle Euro 5.000
Pista per alpeggio Pianaccia Euro 6.000

12) RASSA Mulattiere Alpeggi-Valgronda Euro 16.000
Mulattiere Alpeggi-Val Sorba Euro 26.000

13) RIVA VALDOBBIA Mulattiere Alpeggi-Val Vogno Euro 15.000
14) SCOPA Pista Alpe Scott-pista di Frasso e Alpe Gallina Euro 16.000
15) SCOPELLO Pista Torr.Dolca-Boscaiola-Mera Euro 61.750
16) VARALLO Mulattiera Morca-Baragge Euro 30.000

Totale Euro 3.796.194

Per gli interventi relativi alla sola legge 185/92, di
autorizzare i competenti Uffici alla ricezione delle
domande, da parte degli interessati, che dovranno
essere presentate entro il termine perentorio di 45
giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del Decreto Ministeriale di declaratoria e di indivi-
duazione delle  zone interessate  fissato  dalla norma-
tiva vigente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8 /R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 33-7008

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
76 del 22/08/2002 di delimitazione delle zone dan-
neggiate e di riconoscimento carattere eccezionalità
delle grandinate avvenute tra il 18 luglio e il 10
agosto 2002 nelle province di Alessandria, Asti, Cu-
neo e Torino. Ratifica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ratificare, per le motivazioni di cui in pre-
messa, il D.P.G.R. n° 76 del 22 agosto 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 34-7009

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14/02/1992 n. 185 -
L.R. n. 63/78 e successive modificazioni e integrazio-

ni - Delimitazione zone e riconoscimento carattere
eccezionalità delle trombe d’aria con grandine del
periodo 24-27 giugno e del 6 luglio 2002 nelle pro-
vince di Alessandria, Cuneo, Novara e Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di richiedere al Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n°
616/77 e del D.L. 17/5/1996 n. 273, ai fini dell’appli-
cazione delle agevolazioni previste dall’art. 3 della
legge n.185/92 la declaratoria dell’esistenza del ca-
rattere di eccezionalità delle trombe d’aria con
grandine che nel periodo 24-27 giugno e 6 luglio
2002,  hanno colpito  le province di Alessandria,  Cu-
neo, Novara e Torino;

- di delimitare i territori danneggiati nei quali sa-
ranno applicabili gli interventi previsti dalla legge
n.185/92 come segue:

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
- Trombe d’aria accompagnate da grandine del

giorno 24/6/2002
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d),f), della

legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel terri-
torio dei seguenti comuni:

1) CASALE MONFERRATO Fraz. Terranova e
fraz. Popolo;

2) FRASSINETO PO Loc. Terranova;
3) OZZANO MONFERRATO Fogli di mappa: 14

(parte), 11, 10, 9, 8, 6 (parte), 5 (parte), 4 (parte);
4) S.GIORGIO MONFERRATO Fogli di mappa: 1,

2 (parte), 4 (parte), 7;

PROVINCIA DI CUNEO
- Grandinate del periodo 24-26 giugno 2002
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d),f),g), della

legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel terri-
torio dei seguenti comuni:

1) MONTEMALE A sud. Borgata Sarrù-str.Cappel-
la Vecchia, a ovest/nord-ovest str.Cappella Vecchia
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inserzione str.Valgrana-Montemale, a nord,    est,
sud/est confine con comune di Valgrana;

2) NARZOLE Loc. Vergne, Moriglione, Oltre Ta-
naro (parte), S.Nazario (parte);

3) NOVELLO versante verso Narzole delle loc.
Berbera e Biavasca;

4) VALGRANA Fogli di mappa n° 6, 11, e dal
confine col comune di Monterosso Grana a sud,
str.com.le Masineri-Cavaliggi, bealera di Bottonasco,
a ovest str.Valgrana-Montemale, a ovest/nord-ovest e
nord-est str.prov.le Caraglio-Castelmagno, a est e
sud/est torrente Grana a est dopo il concentrico;

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge
n. 185/92 per danni alle strutture aziendali e alle
scorte nel territorio del seguente comune:

1) CARDE’
- Grandinate del 6 luglio 2002
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d),f),g), della

legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel terri-
torio dei seguenti comuni:

1) BUSCA fraz. S.Mauro, Castelletto, S.Giuseppe
Roata Raffo, Bosco, S.Chiaffredo, Morra S.Bernar-
do, S.Alessio, Morra S.Giovanni, S.Barnaba e S.Roc-
co;

2) CARAGLIO Fogli di mappa nn. 5 (parte), 6
(parte), 7, 8 (parte);

3) CUNEO Loc. Roata Rossi, Passatore, S.Pietro
del Gallo;

4) DRONERO Fraz. Castelletto (limitatamente ai
fogli di mappa 1 e 2);

5) VILLAR S.COSTANZO Fraz. Morra (parte);

PROVINCIA DI NOVARA
- Grandinate del giorno 27 giugno 2002
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d) della leg-

ge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territo-
rio dei seguenti comuni:

1) BELLINZAGO NOVARESE zona sud del terri-
torio comunale;

2) BRIONA intero territorio comunale;
3) CALTIGNAGA fascia centrale del territorio co-

munale;
4) CAMERI Casc. Picchetta, Scagliano, Imbrolo,

Montimperiale, Nuova, Rosa, Codemonte;
5) CARPIGNANO SESIA intero territorio comuna-

le;
6) CASTELLAZZO NOVARESE zona nord del ter-

ritorio comunale;
7) FARA NOVARESE intero territorio comunale;
8) GHEMME zona sud del territorio comunale;
9) SILLAVENGO zona nord/est del territorio co-

munale;
10) SIZZANO zona sud del territorio comunale;
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge

n. 185/92 per danni alle strutture aziendali e alle
scorte nel territorio dei seguenti comuni:

1) BELLINZAGO NOVARESE casc. Valpensa,
casc.Bertinella Nuova e Vecchia;

2) CALTIGNAGA Cascina Zanetti.
PROVINCIA DI TORINO
- Grandinate del giorno 25 giugno 2002
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d),f),g) della

legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel terri-
torio dei seguenti comuni:

1) BOLLENGO intero territorio comunale;
2) BUROLO fogli di mappa nn. 8, 9, 12, 13;
3) CHIESANUOVA fogli di mappa nn. 8, 9;
4) MAZZE’ fogli di mappa nn. 5, 6, 8, 9, 10, 13,

14, 15, 16, 17, 23, 24, 25, 26, 28;

5) MONTALTO DORA intero territorio comunale;
- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge

n.185/92 per danni alle strutture aziendali e alle
scorte nel territorio del seguente comune:

1) BOLLENGO Zona collinare;
- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione

delle domande che dovranno essere presentate dagli
agricoltori danneggiati entro il termine perentorio
stabilito dalla normativa di 45 giorni dalla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto Ministe-
riale di declaratoria e di individuazione delle zone
interessate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 35-7010

Presa d’atto del conferimento di rifiuti urbani pro-
dotti dai Comuni facenti parte della Azienda Albese
Braidese Smaltimento Rifiuti e del Consorzio Ecolo-
gia ed Ambiente di Saluzzo della Provincia di Cuneo,
alla discarica A.M.I.AT. di Torino. L.R. 59/95

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto del conferimento, alle condizio-
ni previste in premessa, da parte dell’Azienda Albe-
se Braidese  Smaltimento  Rifiuti di Alba e  dal Con-
sorzio Ecologia ed Ambiente   di   Saluzzo, di un
quantitativo massimo di rifiuti urbani pari a 30 000
t., prodotti dai Comuni facenti parte dei bacini n. 8
Albese-Braidese e n. 11 Fossanese-Saluzzese, presso
la discarica di 1a Cat. di proprietà dell’A.M.I.A.T. di
Torino, fino all’entrata in esercizio degli impianti di
smaltimento ubicati nei Comuni di Fossano e Som-
mariva Perno e comunque non oltre il 31 dicembre
2002.

- di ribadire il criterio di reciprocità, che prevede
la restituzione dei rifiuti urbani prodotti nell’ambito
della Provincia di Torino, in quantità corrispondenti
a quelle conferite dalla Provincia di Cuneo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 37-7012

Asilo Infantile di Pinerolo (TO), frazione Riva.
Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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l’estinzione dell’Asilo Infantile di Pinerolo, frazio-
ne Riva, per le motivazioni espresse in narrativa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 38-7013

Opera Pia “Buffa” di Gamalero (AL). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Opera Pia “Buffa” di Gamalero ed
il trasferimento dell’intero patrimonio, eventuali
passività incluse, al Comune di Gamalero, con il
vincolo della destinazione dei beni, e delle relative
rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Sindaco del Comune  di Gamalero è  incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 39-7014

Accantonamento della somma di Euro 8.000,00 sul
cap. 12292/02 da assegnare all’Azienda Ospedaliera
San Giovanni Battista di Torino, quale contributo
per monitorare la malattia di Hansen

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica, per le attività in premessa illustrate, la
somma di 8.000,00 Euro sul cap. 12292/02, da asse-
gnare all’Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista
di Torino, U.O.A.D.U. Dermosifilopatia 3. (A.
101343)

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 40-7015

Assessorato Sanita’ - Accantonamento della som-
ma Euro 3.483.501,79= sul capitolo 12140 del Bilan-
cio 2002 a favore della Direzione Programmazione

Sanitaria per la copertura dei costi per il trattamento
domiciliare dei soggetti affetti da AIDS

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare l’accantonamento di Euro
3.483.501,79 = sul capitolo 12410 (A. 101345) del
Bilancio 2002 a favore della Direzione Programma-
zione Sanitaria - Settore Programmazione Sanitaria
- per permettere la ripartizione del fondo fra le
Aziende Sanitarie Regionali al fine di garantire il
proseguimento dei progetti di cura e riabilitazione
ai soggetti affetti da AIDS presso il loro domicilio
ed il pagamento delle rette per gli inserimenti in
casa alloggio dei soggetti per i quali non è possibi-
le il mantenimento presso la propria abitazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 41-7016

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO SS. Anto-
nio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria. Atto n. 251
del 8.7.2002 “Tirocinio post lauream psicologi: ap-
provazione convenzione con l’Universita’ degli Studi
di Pavia”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O SS. Antonio e Bia-
gio e C. Arrigo di Alessandria n. 251 del 8.7.2002
avente ad oggetto “Tirocinio post lauream psicologi:
approvazione convenzione con l’Università degli Stu-
di di Pavia”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 42-7017

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore
della Carità di Novara. Atto n. 1078 del 8.7.02 “Con-
venzione con il Politecnico di Milano per l’effettua-
zione di attivita’ di tirocinio formativo e di orienta-
mento per iscritti al corso di Ingegneria Biomedica”.
Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. Maggiore della
Carità di Novara n. 1078 del 8.07.2002 avente ad
oggetto “Convenzione con il Politecnico di Milano
per l’effettuazione di attività di tirocinio formativo
e di orientamento per iscritti al corso di Ingegneria
Biomedica”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 43-7018

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di No-
vara. Atto n. 588 del 12.7.02 “Approvazione rapporto
convenzionale tra ASL 13 e Scuola di Specializzazio-
ne in Pediatria Medica dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale, per attività formativa degli stu-
denti.AA.AA. 2001-2002, 2002-2003". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L 13 di Novara n.
588 del 12.7.2002 avente ad oggetto “Approvazione
rapporto convenzionale tra ASL 13 e Scuola di Spe-
cializzazione in Pediatria Medica dell’Università de-
gli Studi del Piemonte Orientale, per attività forma-
tiva degli studenti - AA.AA. 2001/2002 - 2002/2003";

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 44-7019

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 di Ome-
gna. Atto n. 379 del 12.7.02 “Rinnovo accordo con-
venzionale per l’anno accademico 2002/2003 tra
l’ASL 14 e l’Università degli Studi di Torino - Scuola
di Specializzazione in Geriatria”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*  di approvare l’atto  dell’ A.S.L  14 di  Omegna  n.
379 del 12.7.2002 avente ad oggetto “Rinnovo Ac-

cordo Convenzionale per l’Anno Accademico
2002/2003 tra la ASL 14 e l’Università degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Geriatria”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 45-7020

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 3 di Tori-
no. Atto n. 700/013/2002 del 5.7.2002 “Convenzione
tra il Centro terapia cognitiva di Como - Scuola di
Psicoterapia Cognitiva e l’ASL 3 di Torino per l’effet-
tuazione di tirocini aziendali per gli studenti del
corso di formazione in Psicoterapia. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L 3 di Torino n
700/013/2002 del 5.7.2002 avente ad oggetto “Con-
venzione tra il Centro terapia cognitiva di Como -
Scuola di Psicoterapia Cognitiva e l’ASL 3 di Tori-
no per l’effettuazione di tirocini aziendali per gli
studenti del corso di formazione in Psicoterapia”;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 46-7021

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Ver-
celli. Atto n. 1140 del 10.7.2002 “Convenzione tra
l’ASL 11 e l’Università degli Studi di Torino, Facoltà
di Farmacia”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L. 11 di Vercelli n.
1140 del 10.7.2002 avente ad oggetto “Convenzione
tra ASL 11 e Università degli Studi di Torino, Fa-
coltà di Farmacia” a condizione che sia modificato
l’art. 3 dell’allegata convenzione nelle parti in cui
prevede oneri finanziari a carico dell’Azienda (spese
di viaggio o soggiono o altre spese);

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

34



La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 47-7022

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Ver-
celli. Atto n. 1141 del 10.7.2002 “Convenzione tra
l’ASL 11 e l’Università degli Studi di Torino, Scuola
di Specializzazione in Chirurgia Generale”. Approva-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 11 di Vercelli n.
1141 del 10.7.2002 avente ad oggetto “Convenziona-
le tra ASL 11 e Università degli Studi di Torino,
Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 48-7023

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 10 di Pi-
nerolo. Atto n. 793 del 11.7.02 “Convenzione tra
l’Università degli Studi di Torino e l’ASL 10 di Pine-
rolo per l’utilizzazione delle strutture sanitarie
dell’U.O.A. Nefrologia e Dialisi da parte della Scuola
di Specializzazione in Nefrologia A.A. 2001/2002".
Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L. 10 di Pinerolo n.
793 del 11.7.2002 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’Università degli Studi di Torino e l’ASL 10 di
Pinerolo per la l’utilizzazione delle strutture sanita-
rie dell’U.O.A. Nefrologia e Dialisi da parte della
Scuola di Specializzazione in Nefrologia - Anno Ac-
cademico 2001/2002" a condizione che l’art. 2
dell’allegata convenzione sia modificato conforme-
mente alle disposizioni di cui al vigente Protocollo
di intesa Regione Piemonte-Università degli Studi
(D.G.R. n. 64-4434 del 12.11.2001);

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 49-7024

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 10 d Pine-
rolo. Atto n. 798 dell’ 11.7.02 “Convenzione tra l’ASL
10 di Pinerolo e l’Università degli Studi di Torino per
la frequenza presso le strutture dell’ASL 10 da parte
degli allievi della Scuola di specializzazione in psi-
cologia della Salute di Veruno”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’atto dell’A.S.L. 10 di Pinerolo n.
798 dell’11.7.2002 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’ASL 10 di Pinerolo e l’Università degli Studi di
Torino per la frequenza presso le strutture dell’ASL
10 da parte degli allievi della Scuola di Specializza-
zione in Psicologia della Salute di Veruno”;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 50-7025

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 di Ome-
gna. Atto n. 381 del 12.7.02 “Accordo convenzionale
tra l’ASL 14-VCO di Omegna e il Politecnico di Mila-
no per lo svolgimento di tirocini curriculari da parte
di studenti e diplomati o laureati in Ingegneria Bio-
medica (...)”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 14 di Omegna n.
381 del 12.7.2002 avente ad oggetto “Accordo Con-
venzionale tra l’ASL 14 - VCO di Omegna ed il Po-
litecnico di Milano per lo svolgimento di tirocini
curriculari da parte di studenti e da diplomati o
laureati in ingegneria biomedica, ai sensi dell’art.
18 della L. 24.6.1997 n. 196 e discendente D.M.
25.3.1998 n. 142";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 51-7026

AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 18 di Alba-Bra
- Atto n. 1008/AFG/04/02/0013 del 4.6.2002 “Quarta
rettifica determinazione n. 2026 del 29.11.2001 di
approvazione dell’Atto Aziendale dell’ASL n. 18 per
correzione errore materiale”. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere   atto   dell’adozione,   da   parte   del
Commissario dell’ASL 18 di Alba-Bra, della determi-
nazione n.1008/AFG/04/02/0013 del 4.6.2002 “Quarta
rettifica determinazione n. 2026 del 29.11.2001 di
approvazione dell’Atto Aziendale dell’ASL n. 18 per
correzione errore materiale”;

- di prendere atto della correzione di errore ma-
teriale relativamente alla struttura aziendale “Assi-
stenza legale” , ribadendo, relativamente al testo
dell’Atto  Aziendale riportato in  allegato,  i rilevi  for-
mulati, in esito al procedimento di verifica, con le
precedenti DD.G.R., per le parti non oggetto di ade-
guamento da parte dell’Azienda;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 52-7027

AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 17 di Saviglia-
no - Atto n. 213 del 3.7.2002 “Atto di organizzazione
e funzionamento dell’Azienda”. Formulazione di ri-
lievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione, da parte del Di-
rettore Generale dell’ASL 17 di Savigliano dell’atto
n. 213 del 3.7.2002 “Atto di organizzazione e fun-
zionamento dell’Azienda”;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- la deliberazione di adozione dell’Atto Aziendale
non indica tutti i pareri prescritti dalla vigente nor-
mativa;

-  l’Atto  Aziendale deve riportare  in allegato il do-
cumento concernente la dotazione organica attribui-
ta a ciascuna articolazione organizzativa aziendale
in coerenza con le previsioni dell’atto medesimo (
D.G.R. 80-1700 del 11.12.2000, all. A - par. 1.2 - n.
7).

- l’art. 7.1 deve enunciare, tra le competenze del
D.G., tutti i casi di cui all’art. 10, l.r. 10/95;

- la struttura organizzativa “Infezioni Ospedalie-
re”,  deve  essere “attivata  nell’ambito  del  Servizio  di
Prevenzione e Protezione” come prescrive la D.C.R.
n. 616-3149 del 22.2.2000, par.-Organizzazione e ge-
stione della sicurezza- ;

- l’U.O.A. Medicina legale, afferente al Diparti-
mento di Prevenzione, dovrebbe trovare più idonea
collocazione nell’ambito delle strutture territoriali;

- le funzioni dell’UONA “Medicina riabilitativa
Fossano” devono essere esplicitate coerentemente a
quelle dell’UOA Recupero e Rieducazione funzionale
allocata nel medesimo presidio ospedaliero;

- l’Atto Aziendale deve disciplinare, compatibil-
mente con  le esigenze  aziendali,  i tempi  per la  co-
stituzione del Dipartimento di Patologia delle Di-
pendenze (D.G.R. 80-1700 dell’11.12.2000, All. B che
ha recepito l’accordo Stato-Regioni del 21.1.99) ;

- la realizzazione dei contenuti dell’Atto Aziendale
concernenti l’assetto organizzativo,  ed  in particolare
la  riorganizzazione  di attività e  l’istituzione  di nuo-
ve strutture organizzative, di qualunque tipo, per
l’eventuale, espansione o avvio di nuove attività, è
subordinata alla compatibilità con le risorse econo-
miche assegnate all’Azienda in esito ai provvedimen-
ti regionali di programmazione ed indirizzo,  tenuto
conto,  prioritariamente,  delle  esigenze di razionaliz-
zazione delle attività e recupero di efficienza gestio-
nale;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 53-7028

AA.SS.RR. Procedimento regionale di verifica de-
gli atti aziendali. Art. 3D.Lgs. nb. 502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASO SS. Antonio
e Biagio e C. Arrigo di Alessandria - Atto del Commis-
sario n. 1 del 1.7.02 “Art. 3, comma 1bis del D.lgs.
502/92 e s.m.i. Adozione Atto Aziendale per l’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Azienda Ospeda-
liera”. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di prendere   atto   dell’adozione,   da   parte   del
Commissario dell’ASO SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria, dell’atto n. 1 del 1.7.2002
avente ad oggetto “ Art. 3, comma 1-bis del D. lgs.
502/92 e s.m.i. Adozione dell’Atto Aziendale per l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Azienda Ospe-
daliera”;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- l’Atto Aziendale, adottato acquisiti i pareri pre-
scritti dalla normativa e previa “informazione sinda-
cale ai sensi dell’art. 6 del CC.CC.NN.LL. 1998-
2001", deve riportare in allegato il documento con-
cernente le articolazioni organizzative aziendali e le
relative funzioni e dotazioni organiche in coerenza
con le previsioni dell’atto medesimo ( D.G.R. 80-
1700 del 11.12.2000, all. A - par. 1.2 - n. 7). Solo
qualora l’assetto organizzativo e la connessa dota-
zione organica risultino invariati può farsi riferi-
mento all’ultimo Piano di  Organizzazione approvato
dalla Giunta Regionale. Si riscontra in particolare
la divergenza, in  materia di  dotazione di  personale,
tra i dati prodotti (con riferimento alla data
30.9.2001) e quelli recentemente forniti al compe-
tente Settore dell’Assessorato. Si invita pertanto
l’Azienda a formalizzare il documento prescritto
dalla citata D.G.R , stralciando tutte le parti non
oggetto del presente procedimento regionale di veri-
fica;

- l’art. 15  nella parte  relativa al  conferimento  de-
gli incarichi dirigenziali deve essere formulato, rela-
tivamente ad ogni fattispecie ivi prevista, con speci-
fico riferimento ai casi e alle modalità di cui alla
vigente normativa in materia;

- l’art. 34 - controlli interni - deve disciplinare
(D.G.R. 80-1700 del 11.12.2000- All. B) - Tit. IV), la
funzione “Valutazione e controllo strategico”;

- la realizzazione dei contenuti dell’Atto Aziendale
concernenti l’assetto organizzativo,  ed  in particolare
la  riorganizzazione  di attività e  l’istituzione  di nuo-
ve strutture organizzative, di qualunque tipo, per
l’eventuale, espansione o avvio di nuove attività, è
subordinata alla compatibilità con le risorse econo-
miche assegnate all’Azienda in esito ai provvedimen-
ti regionali di programmazione ed indirizzo,  tenuto
conto,  prioritariamente,  delle  esigenze di razionaliz-
zazione delle attività e recupero di efficienza gestio-
nale;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 54-7029

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore
della Carita’ di Novara. Atto n. 1089 del 9.7.02 “Con-
venzione con l’Universita’ degli Studi di Torino per
la frequenza di allievi della Scuola di Specializzazio-
ne in Psicologia della Salute - A.A. 2001/2002". Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. Maggiore della
Carità di Novara n. 1089 del 9.07.2002 avente ad
oggetto “Convenzione con l’Università degli Studi di
Torino per frequenza di allievi della Scuola di Spe-
cializzazione in Psicologia della Salute - A.A.
2001/2002";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 55-7030

Indirizzi e obiettivi per l’attività della Direzione
Patrimonio e Tecnico. Accantonamento di Euro
390.000,00 sul Capitolo 10552 del bilancio 2002

A relazione del Presidente Ghigo:
Premesso che con deliberazione n. 6-5145 del

28/01/2002 la Giunta Regionale ha determinato ed
approvato gli obiettivi dell’area funzionale della Di-
rezione Patrimonio e Tecnico - Settore Beni Mobili,
ed ha accantonato per il raggiungimento degli
obiettivi la somma      complessiva di Euro
1.878.589,00 su capitoli vari del bilancio 2002;

atteso che per procedere all’acquisto di attrezzatu-
re varie (motopompe e capannoni) per l’allestimento
di una colonna mobile per il Settore Protezione Ci-
vile, occorre accantonare sul Cap. 10552 del bilan-
cio 2002 la somma di Euro 390.000,00;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di accantonare, per il  raggiungimento  dell’obiet-
tivo indicato in premessa, la somma di Euro
390.000,00 sul Capitolo 10552/02 (A/101333).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 56-7031

Ulteriore assegnazione fondi alla Direzione Pro-
mozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo
per l’attuazione del Programma di attività 2002-
2004. Accantonamento della somma di 1.610.000,00
Euro (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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* di procedere all’assegnazione, mediante accanto-
namento, alla Direzione Promozione Attività Cultu-
rali, Istruzione e Spettacolo, per il raggiungimento
degli obiettivi e del relativo Programma di attività
come di seguito riportato:

CAP. UPB Importo n. accantonamento
11680 32041 310.000,00 101331
11725 32991 1.300.000,00 101332

1.610.000,00

per un totale complessivo di Euro 1.610.000,00.
Il Dirigente competente della Direzione Promozio-

ne Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo provve-
derà  con proprie  determinazioni all’utilizzo delle ri-
sorse accantonate ai sensi della L.R. 51/97 art. 22 e
23.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 57-7032

Assistenza Tecnica. Obiettivo 3 Asse F, Misura F1.
Accantonamento risorse destinate a finanziare gli
emolumenti da corrispondere al Consorzio per lo
sviluppo dell’elettronica e dell’automazione (CSEA)
e alla Casa di Carità Arti e Mestieri per i docenti in
distacco. Accantonamento Euro 6.000,00.=.Bilancio
Regionale 2002. Cap.vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di individuare nella somma di Euro 6.000,00.=.
la copertura finanziaria necessaria per pagare le
spese descritte in premessa;

- di riservare, nell’ambito delle risorse previste dal
P.O.R. obiettivo 3 assistenza tecnica asse F misura
F1, 2000/2006, la somma di Euro 6.000,00;

- di assegnare e accantonare sul Bilancio Regio-
nale 2002 per le finalità esposte in premessa, alla
Direzione Formazione Professionale - Lavoro la
somma di Euro 6.000,00.=. così ripartita:

Euro 2.700,00.=. sul cap. 11340/02 Fondo Sociali
Europeo (101335/A)

Euro 2.640,00.=. sul cap. 11358/02 Fondo di Rota-
zione (101336/A)

Euro 660,00.=. sul cap. 11357/02 Co.to Regionale
(101337/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 58-7033

Accantonamento a favore della Direzione Indu-
stria dell’importo di Euro 191.089,00 (cap.

15997/2002 e cap. 16003/2002) per le attivita’ dell’Os-
servatorio settori produttivi industriali e per inizia-
tive di assistenza alle imprese

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione regiona-
le Industria, per le finalità in premessa indicate,
l’importo di Euro 154.937,00 (accantonamento n°
101339) sul cap. 15997 e l’importo di Euro
36.152,00 (accantonamento n° 101340) sul capitolo
16003 del bilancio di previsione 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 59-7034

Fondo unico per gli incentivi alle imprese. Prima
variazione al programma di utilizzo del Fondo unico
2002. Accantonamento di Euro 1.500.000,00 (cap.
20115/02) ed assegnazione alla Direzione Formazio-
ne Professionale e Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di modificare il Programma di utilizzo del Fon-
do unico per incentivi alle imprese - anno 2002 -
secondo quanto specificato nell’allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

- di accantonare l’importo di Euro 1.500.000 sul
cap. 20115 del bilancio di previsione 2002, a favore
della Direzione regionale Formazione Professionale-
Lavoro per la concessione e l’erogazione dell’incenti-
vo di cui al Titolo I° L.49/85. (101341/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 60-7035

Presa d’atto chiusura Reg. 2052/88 - Ob. 2 - Pro-
gramma Operativo Plurifondo (POP) biennio
1992/93 - Restituzione contributi FESR. Accantona-
mento di 3.335.703,00 Euro a favore della Direzione
Industria (cap. 26670/02)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate,
di prendere atto della richiesta avanzata dalla

Commissione Europea, a seguito della chiusura del
Programma Operativo Plurifondo (POP) - Ob. 2 -
biennio 1992/93 (ex Reg. 2052/88), circa la restitu-
zione di un importo pari a 3.335.703 Euro ;

di provvedere all’assegnazione in favore della Di-
rezione Industria mediante l’accantonamento di
3.335.703,00 Euro sul cap. 26670/02 (acc. 101342)
al fine di procedere alla restituzione di detta som-
ma alla Commissione Europea;

di demandare alla Direzione Industria gli adempi-
menti connessi e conseguenti alla presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 61-7036

Legge Regionale 23 aprile 2001 n. 9 “Disposizioni
fiscali per l’acquisto delle benzine in territori di
confine”. Disposizioni attuative

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Con la D.G.R. n. 98-4467 del 12.11.2001 sono sta-

te definite le modalità attuative della L.R. n. 9/2001
“ Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in
territori di confine ” e con successive deliberazioni
della Giunta regionale è stata aggiornata l’entità del
rimborso mediante bonus fiscale.

Come previsto dalla citata D.G.R. n. 98-4467/2001,
si è provveduto a verificare il prezzo delle benzine
in Svizzera, con cadenza bimestrale, per adeguare
l’entità del “bonus fiscale” alla differenza del prezzo
praticato in   Italia. Dal   sopralluogo   effettuato in
data 16.8.2002 da funzionario regionale sui primi
quattro impianti svizzeri in prossimità del confine
italiano è risultato un prezzo di 1,28 franchi svizze-
ri, pari a euro 0,874 ( al cambio del giorno euro/fr.
Svizzero = 1,464 ) per ogni litro di benzina verde a
95 ottani.

Alla stessa data (listino di  cui  alla cabina di  mo-
nitoraggio del  Ministero  Attività Produttive) il prez-
zo in Italia risulta essere di euro 1,061, con una
differenza del prezzo delle benzine tra i due Paesi
di euro 0,187, che varia da quella indicata nella
D.G.R. n. 90-6603 del 8.7.2002 (euro 0,197). Di con-
seguenza, si  rende  necessario  l’adeguamento  dell’en-
tità del beneficio del bonus fiscale in modo da rap-
portare il prezzo praticato nel nostro Paese a quello
praticato in Svizzera.

Si ritiene, pertanto, di modificare l’entità del be-
neficio del rimborso mediante bonus fiscale così
come segue:

Fascia A: 0,18 euro/litro;
Fascia B: 0,11 euro/litro;
Fascia C: 0,02 euro/litro.
La Giunta Regionale unanime,

delibera

Il beneficio del rimborso mediante bonus fiscale,
di cui alla legge regionale 23.4.2001, n. 9, è modifi-
cato come segue:

Fascia A: 0,18 euro/litro ;
Fascia B: 0,11 euro/litro ;
Fascia C: 0,02 euro/litro .
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 62-7037

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orien-
tamento e Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte - Integra-
zione alle Norme di attuazione della Misura I - Altre
Misure Forestali - approvate con D.G.R. n. 26-3081
in data 28 maggio 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di rimodulare la ripartizione delle risorse tra le
diverse azioni come di seguito specificato:

Azione I2a (miglioramento dei boschi secondo i
criteri della selvicoltura naturalistica):

indicativamente 10,80 milioni di Euro,
Azione  I2b (miglioramento dei castagneti  da  frut-

to):
indicativamente 0,60 milioni di Euro,
Azione I2c (investimenti per la realizzazione di

interventi di adeguamento e nuova costruzione di
sentieri ed aree attrezzate, e relative infrastrutture):

indicativamente 1,20 milioni di Euro,
Azione I2d (miglioramento della rete di viabilità

forestale):
indicativamente 8,70 milioni di Euro.
Azione I3 (miglioramento e razionalizzazione del-

la raccolta, trasformazione e commercializzazione
dei prodotti della selvicoltura):

indicativamente 5,00 milioni di Euro,
Azione I4d (realizzazione di centri di consumo di

biomassa forestali per la produzione di energia):
indicativamente 4,80 milioni di Euro,
Azione I5 (organizzazione e sviluppo dell’associa-

zionismo nel settore forestale):
indicativamente 0,90 milioni di Euro,
Azione I6b (realizzazione di punti acqua e piazzo-

le di atterraggio elicotteri):
indicativamente 1,10 milioni di Euro,
per un totale di 33,10 milioni di Euro, rimanen-

do inteso che la rimanente quota a disposizione
della Misura I del PSR, ammontante a 2,90 milioni
di Euro, è resa disponibile per far fronte ai prece-
denti impegni assunti nell’ambito del Reg. CEE
2080/92 gravanti sulla Misura stessa, per le necessa-
rie, future rimodulazioni derivanti dai risultati
dell’apertura dei bandi e l’eventuale apertura di al-
tre Azioni previste nella misura I del PSR e non
ancora attivate.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

39



2. di incaricare la Direzione Economia Montana e
Foreste di apportare le modifiche ed integrazioni
necessarie per l’attuazione della Misura  I approvate
con D.G.R. n° 26-3081 in data 28 maggio 2001,
così come integrate con la presente Deliberazione,
che per ragioni tecnico-finanziarie dovessero render-
si necessarie per la puntuale ed ottimale attuazione
delle Azioni previste dalla Misura.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 64-7038

Dirigente regionale Andrea Tealdi: designazione
quale vicario della direzione 25 “Opere pubbliche”.
Art. 27, l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa indicate, ai sen-
si dell’art. 27 della l.r. 51/97:

- di designare l’arch. Andrea Tealdi quale vicario
della direzione 25 “Opere pubbliche”;

- di stabilire che tale designazione decorre dalla
data di notifica della presente  deliberazione  o dalla
data di effettivo inizio di svolgimento delle attività
connesse, se  successiva  ed ha durata  non superiore
ai limiti temporali previsti dall’art. 28, comma 1,
della l.r. 51/97 e, comunque, non oltre la data di
attuazione della ristrutturazione dell’Ente, se antece-
dente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 65-7039

Direzione regionale 26 Trasporti: rinnovo incari-
chi dirigenziali ai sensi dell’art. 28, comma 1, l.r.
51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi del comma 1 dell’art. 28 della l.r. 51/97:

di rinnovare, nell’ambito della direzione 26 “Tra-
sporti” - a far tempo dal 3 settembre 2002 -, gli
incarichi di vicario come di seguito specificato, già
attribuiti con provvedimento n. 22-25382 del 2.9.98:

Rosa Gianni Grandi infrastrutture e ferrovie
Iacopino Giuseppe Navigazione interna e porti
Marchisio Lorenzo Pianificazione dei trasporti

Pais Piero Trasporto pubblico locale
di stabilire che detti rinnovi sono disposti, in

analogia a quanto stabilito per tutti gli incarichi di-
rigenziali in scadenza, fino al 1° gennaio 2003 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente, se antecedente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 68-7042

Progetto di servizio civile volontario ai sensi della
legge n. 64/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ritenere di rilevante interesse regionale la
presentazione all’U.N.S.C. di un progetto sperimen-
tale di servizio civile volontario all’estero;

- di prendere atto, per le  motivazioni espresse in
premessa, del progetto presentato all’U.N.S.C da
parte della Direzione regionale nei termini obbliga-
toriamente richiesti da tale Ufficio nonché delle col-
laborazioni instaurate dalla Direzione stessa per la
redazione del progetto, trattandosi di attività non
riconducibile a competenze interne alla Direzione;

- di demandare alla Direzione regionale Politiche
sociali di regolarizzare gli affidamenti in corso per
l’elaborazione del progetto nonché di adeguare lo
stesso nei termini necessari alla sua approvazione;

- di prevedere per l’intero progetto un importo
totale massimo della spesa di 50.000 (cinquantami-
la) euro;

- le spese di cui al presente progetto per l’anno
2002 quantificabili presumibilmente in 10.000 euro
verranno accantonate sul competente capitolo n.
11880 del bilancio dell’anno 2002 con successivo
provvedimento; per l’anno 2003, per la restante par-
te, si provvederà con apposito accantonamento sul
capitolo del bilancio dell’esercizio finanziario di
competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 70-7044

Istituzione del Punto Focale Regionale del Sistema
Informativo Nazionale Ambientale e costituzione di
un gruppo di lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di attivare il Punto Focale Regionale (PFR) del
Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA)
presso la Regione Piemonte;

- di istituire a tal fine un gruppo di lavoro per
l’attivazione del Punto Focale Regionale suddetto,
della quale fanno parte i Responsabili delle seguenti
Direzioni:

- Programmazione e statistica
- Organizzazione; pianificazione, sviluppo e gestio-

ne delle risorse umane
- Programmazione e valorizzazione dell’agricoltura
- Economia montana e foreste
- Turismo - Sport - Parchi
- Pianificazione e gestione urbanistica
- Servizi tecnici di prevenzione
- Pianificazione delle risorse idriche
- Difesa del suolo
- di demandare agli stessi la nomina dei dirigenti

e dei funzionari  delle rispettive  strutture  che  parte-
ciperanno al gruppo di lavoro;

- di attribuire la funzione di coordinamento del
gruppo di lavoro alla Direzione Regionale Tutela e
risanamento ambientale - Programmazione e gestio-
ne rifiuti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 71-7045

D.P.R. n. 616/77 art. 70 - Legge 14.2.1992, n. 185.
L.r. n. 63/78 e successive modificazioni ed integra-
zioni. Ordinanza 12.8.2002, n. 3237 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Delimitazione delle zone
e riconoscimento del carattere di eccezionalità delle
intense piogge a carattere alluvionale avvenute tra il
13 ed il 17 luglio 2002 nelle Province di Alessandria,
Asti e Cuneo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di richiedere al Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n°
616/77 e del D.L. 17/5/1996 n. 273, ai fini dell’appli-
cazione delle agevolazioni previste dall’art. 3 della
legge n.185/92 la declaratoria dell’esistenza del ca-
rattere di eccezionalità delle piogge a carattere allu-
vionale avvenute nei giorni tra il 13 e il 17 luglio
2002 nelle province di Alessandria, Asti e Cuneo e
per quest’ultima provincia anche ai fini dell’eventua-
le applicazione dell’ordinanza n° 3237 del 12/8/02
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

- di delimitare i territori danneggiati nei quali sa-
ranno applicabili gli interventi previsti dalla legge
n.185/92 come segue:

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

- Piogge alluvionali del periodo 16-17 luglio 2002

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d),f), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti
comuni:

1) FELIZZANO Fogli di mappa nn. 20, 24 e 25;

2) MONTALDEO Loc. Serri, Gazzero, Conchetta, Piaggio, Carrata;

3) SOLERO Loc. Casc.La Prà, Gabarreti, Sardegna, Gorette, Laie, La Mezzana;

PROVINCIA DI ASTI

- Piogge alluvionali del periodo 14-16 luglio 2002

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.b),c),d), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti
comuni:

1) AZZANO Loc. Schellino, Margheria, Erbade, Bricchetto;

2) CASTELLO D’ANNONE Loc. Piana, Fonda;

3) CERRO TANARO Loc. Feudo, Mezzano, Giara;

4) ROCCA D’ARAZZO Loc. Erbade, Ghiara;

5) ROCCHETTA TANARO Loc. Feudo;

PROVINCIA DI CUNEO

- Piogge alluvionali del periodo 13-15 luglio 2002

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti co-
muni:

1) VILLANOVA M.VI’ az.agr. Manfredi Daniele;

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.b)c),d), della legge n. 185/92 per danni alle coltivazioni nel territorio dei seguenti
comuni:

1) BOVES lungo torr.Gesso, zona Fontanelle; lungo torr.Colla, zona S.Anna;

2) CHIUSA DI PESIO Lungo torr.Pesio, zona S.Bartolomeo e zone a valle del capoluogo
(fino a Combe-Abrau);

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

41



3) ROBILANTE lungo torr.Vermenagna, zona Tetto Chiapello e zona S.Margherita;

4) ROCCAVIONE lungo torr.Vermenagna, zona a monte ponte Dormiosa;

5) VERNANTE Loc. Valloni Rivoire e S.Lucia.

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge n. 185/92 per danni alle strutture aziendali e alle scorte nel territo-
rio dei seguenti comuni:

1) BEINETTE

2) BOVES

3) CHIUSA DI PESIO

4) CUNEO

5) MARGARITA

6) MONDOVI’

7) ROBILANTE

8) ROBURENT az.agr. Caramello Pietro ;

9) ROCCAVIONE
10) SALMOUR
11) VERNANTE

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02
n°3237 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per danni a infrastrutture rurali nel territorio dei
seguenti comuni:
importi in euro
1) BASTIA MONDOVI’ Canale Pieve 135.000

Canale Bonde 80.300
2) BEINETTE Presa su torr.Josina su canale principale 16.000

Presa su torr.Colla, canale Brobbio-Pesio 5.900

Presa su torr.Brobbio, canale Brobbio-Pesio 10.000

3) BENE VAGIENNA Bacino di invaso imp.irr.Prà 4.200

4) BORGO S.DALMAZZO Bealera Piattonea e David 5300
5) BOVES str.interpod. loc."Bercia", “Crocette” e vallone “Francia” 200.000

Canale Villa 44.400

Canale Tetti Marro 18.000
Prese canali Rivoira Sottana e Roncaia 38.400
Presa canale Rivoira soprana 26.400

Canale Bealasso, zona S.Anna 300.000
Canale Bealasso, zona Tetto Pissi 216.000

Canale S.Mauro 43.200
Canale Badina 33.600

Canale Braide 7.800

Canale Comuna 103.200
Canale Naviglio 144.000

6) CASTELLETTO STURA Opere di presa canale Stura 25.000

7) CERVERE e FOSSANO Presa canale Pertusata 90.000
8) CHIUSA DI PESIO Canale Carabin-Monticello 70.000

Canale Cerrea 50.000
Canale Gambarello 4.000
Prese: Sergenti, Abrau-Piatti, Paiassa, S.Anna, Lungaserra,
Prato verde 150.000
Presa ceramica canale Vigne-Combe 5.000
Canale Lens 60.000

Canale Gamberera 8.500
str.interpoderale “via Pela” 10.100

str.interpoderale “via Paiassa” 9.000
“ e PIANFEI Canale Caramella 75.000

9) CIGLIE’ Canale Braia 53.000

10) CUNEO Presa canale balera Maestra 28.000

Canale princip. Consorzio Lupa-Lupotto-Dolce-Resiga 16.200
Canali Garavella sup. e inf. 105.000
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Canali Bollera e Zappa-Becchera 9.000

Canale Grassa inf. 16.500
Cons.irr. Sinistra Stura distretto Ronchi-Miglia 260.000

Cons.irr. Sinistra Stura distretto Leona 15.000
Cons.irr. Sinistra Stura distretto La Nuova 120.000

11) DEMONTE Bealera S.Ponzio 7.700

Bealera Meschia Soprana 5.000
Presa canale S.Eligio-Ellena-Morre e Molino 5.000

Presa cons.irr.a pioggia 5.000
12) FOSSANO Presa canale La Rovere-Boschetti 32.000
13) GAIOLA Str.interp. Tetto Bricaiot 6000

Str.interp. Rorera 4330

14) MARGARITA Presa canali Magliano e Collattone 8.500
Bealera sottana 60.000

15) MOIOLA Str.interp. Bagnulin-Firet 30.000
16) MONDOVI’ Canale Brobbio-Pesio, scaricatore Fonda 67.500

Canale Brobbio-Pesio, scaricatore Lucchina 62.600
17) NIELLA TANARO Canale Castellaro 80.300
18) PEVERAGNO Canale Pas-Badin 20.000

19) PIANFEI Canale Brobbio-Pesio, presa su torr.Pesio 51.500
20) ROBILANTE Bedale Soprano, Bealera Cascina, Bedale Sottano 33.400
21) ROCCAFORTE M.VI’ Canale Bealera Follone Marro 20.600

Bealera Nuova 9.500
22) ROCCAVIONE Presa derivaz.canale Naviglio 200.000

23) S.MICHELE MONDOVI’ Canali: Piana, Prati Nuovi, S.Lorenzo, Carneroli 233.000

24) VALDIERI Ass. Cons.irr. Alta Valle Gesso, distretto Cascinetta S-Martino 11.500
Ass. Cons.irr. Alta Valle Gesso, distretto Arpetta Piano e Soprana 45.000

Ass. Cons.irr. Alta Valle Gesso, distretto Andonno-Valdieri 33.500
25) VIGNOLO Cons.irr. Sinistra Stura distretto Fernando Olivero 75.000

Cons.irr. Sinistra Stura distretto Canale Morra 40.000

Cons.irr. Sinistra Stura distretto Canale Roero 45.000

Cons.irr. Sinistra Stura distretto Miglia 90.000

26) VILLANOVA MONDOVI’ Canale Pistoira 53.900
Bealera del Villero 8.800
Canale Molino-Lavagna 77.500

27) VINADIO Presa centralina Rio freddo 15.000

TOTALE 4.048.130
- Applicazione art. 3 comma 3 lett.b), della legge n. 185/92 e art. 1 comma 2 dell’ordinanza 12/8/02
n°3237 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per danni a opere di bonifica montana nel territorio
dei seguenti comuni:

importi in euro
1) AISONE strade “Reduc” e “prà Giurdan” 7.000

rio Valletta 20.500

2) ARGENTERA gorgia della Madonna 20.000

loc. “pian della font” 20.000
3) BELLINO ripristino muri di sostegno borg. Chiazale, Ribeira e Pleyne 90.000

loc. Traversagn 7.000
4) BERNEZZO rio S. Anna e rio Creu, loc. fontana Grassa - frazione S. Anna,

str.valloni “S.Giacomo”, “S.Anna” e “Cugino” 70.000
5) BOVES Torrente Colla, loc. “Ceresole”, loc."Bercia" 820.000
6) BRIGA ALTA strada Piaggia - alpe Chiusetta 150.000

7) BROSSASCO b.ta Varetto 10.000
San Mauro 12.000

torr. Varaita 20.000

canale raccolta acque lungo via Marmorera 5.000
Costabella 10.000
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frana torr. Varaita - canale raccolta acqua loc.
Costabella, San Mauro e Varetto 57.000

8) CANOSIO strada interpoderale “Gardetta” 17.000

strada interpoderale “Valletta” 5.000

9) CASTELDELFINO torr. Varaita - zona depuratore 23.000

Strada a monte fraz. Bertines 4.000

10) CASTELMAGNO strade “Chiotti - Cucuia”, Colletto - Serre", “Santuario S. Magno -
Sibolet” e “Chiappi - prà Giulian” 30.000

11) CERVASCA loc. Aranzone e Pratogaudino 120.000

12) CHIUSA DI PESIO Torrente Pesio in frazione S.Bartolomeo 40.000

strada accesso presa acqued. vallone “Cavalet” 20.000

dif.spond. torr.Pesio - presso vivaio reg."Gambarello" 25.000

“ e ROCCA DE’BALDI Parco naturale alta valle Pesio e Tanaro”e “Oasi di Crava - Morozzo”900.000

13) DEMONTE loc. “bosco del Kant” 8.340

loc. “Pietracontardo” 5.896

strada d’alpe “Borrello” 46.470

strada d’alpe “Bram - Saut” 9.310

strada d’alpe “Gias sottano del Rabbier” 7.355

strada d’alpe “Gias sottano Viribianco” 7.320

14) ENTRACQUE torr. Bousset, piste “Sabbione”, “prà Rasur”, “Praiet”, “Esterate”,
“Sartaria”, “Rovine” 300.000

15) ENVIE via Basse Senaude 19.500

pista tagliafuoco 190.000

Rii Possalasso e Marasso 99.000

rete idrografica minore 128.000

str.interpoderale loc. Rubiolo Natale 15.900

16) FRABOSA SOPRANA torr. Maudagna, rio Boschelo e rio Mondagnola, loc.Ciastel,
S.Martino, monte Moro 300.000

17) FRABOSA SOTTANA torrente Maudagna 2.885.500

pista colla Bauzana 95.000

18) LIMONE PIEMONTE rii Ceresole, S.Bernardo, S. Anna, Almellina e torr. Vermenagna;
frana valle Almellina e viabilità accesso ai pascoli. 1.100.000

19) MARMORA rio Marmora 10.000

Strada “Vernetti” - “colle Esischie” 20.000

20) MONASTERO DI VASCO torrente Ellero ed affluenti 140.000

località Gallizio 20.500

rio Niere 12.000

località Bassi 10.000

21) MONTALDO MONDOVI’ località Vernagli e Ciresa 5.575

22) NIELLA TANARO rio Albarei 26.000

23) PEVERAGNO Strada “Crocette - Meschie” 10.554

Strada “Meschie - prà del gias” 6.040

Strada “Meschie - prà Vinè di mezzo” 16.170

Strada “Riet del ponte Blot” 6.930

Strada antica di Castelvecchio 11.550

via “Arbi”  a Montefallonio 10.020

24) PIETRAPORZIO fiume Stura 15.000

“ -SAMBUCO-VINADIO Destra Stura da Pianche a Pietraporzio 50.000

25) RITTANA vallone Arbonetta 15.000

loc. “Para Loup” e “alpe di Rittana” 8.000

26) ROASCHIA rio Menardo in fraz. Mini 5.000

rio Bedale tratto tetto Peire - tetto Muni 15.500

rio Bedale tratto tetto Peire - tetto Armari 31.000

Strada tetto Chiotti 73.300

ponte San Bernardo 5.000
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27) ROBILANTE ripristini strade/piste loc.Cialancia, Verrulina, Crinot, tetto
Frega e Fortuna 25.000

28) ROBURENT rio Milano 180.000
29) ROCCABRUNA Strada “Bernard - Parrocchia” 5.000
30) ROCCAFORTE M.VI’ lavori diversi di sistem. idraulico - forestale loc. diverse 520.000

pista Rastello - Pian Marchisa 50.000
31) ROCCASPARVERA loc. Castelletto 8.000

tetto Frere 13.000
32) ROCCAVIONE Strade “tetto Massa sopr. - Piagge” e “tetto Massa sopr. - Chiotti” 40.000
33) ROSSANA Strada interpoderale “Balou - S. Anna” 10.500

rio Gelato 18.000
località “Viulan” 20.000
località “Molino Varaita” 18.000
loc. “Gamaudo” 30.000

34) SAMBUCO Comba Scura, loc. Vallonetto 5.000
35) SAMPEYRE loc. “Giacontie” e “colle del prete” 5.200

loc. “Ciampanesio”, “colletto”, “Madonna della neve” e “Cassard” 5.000
loc."meyra Paola" e “colletto” 7.800

36) S.MICHELE M.VI’ torrente Corsaglia 10.000
37) TORRE MONDOVI’ via Piali 45.000

torrente Corsaglia 50.000
38) VALDIERI piste forestali “Colletto - Comba Infernotto” e Terme “Valasco -

pian della casa” 100.000
39) VALLORIATE Strade loc. “Sapè” e “Piatacotta” 4.500
40) VALMALA Strada di accesso ai boschi loc. Santuario 4.955
41) VERNANTE Strada tetto Salet 30.000

Strada loc. Castello 200.000
Frana loc. “Vallone Grande” 382.000
Strada “Sausa” 179.243
Strada “vallon secco” 163.924
Frana località San Giovanni 224.690
strada “Santa Lucia - tetto Marinè” 183.390
vallone Rapitone 18.000
vallone Salet 10.000
pista forestale di Palanfrè 7.700
sentiero “gias Piamian - gias della balma” 33.000

42) VILLANOVA MONDOVI’ torrente Ellero ed affluenti 345.000
pista Caudano - Balma 25.000

43) VINADIO rio freddo, “S. Anna”, “Isciauda”, “Ischiator”, “Corborant”,
“vallone Bagni”, “Orgials”, “Traculet” e “Valletta” 215.000
rio di Tesina, loc. Callieri 15.000
TOTALE 11.450.132

- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione
delle domande che dovranno essere presentate dagli
agricoltori danneggiati entro il termine perentorio
di 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Decreto Ministeriale di declaratoria e di
individuazione delle zone interessate fissato dalla
normativa vigente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 n. 8 del
D.P.G.R. N. 8//R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 72-7046

Programma di interventi in materia di economia
montana e foreste. Risorse iscritte con variazione al
bilancio per l’anno 2002. Accantonamento a favore
della Direzione Economia Montana e Foreste. Im-
porto globale di Euro 10.705.276,24 (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di disporre, tenuto conto di quanto in premessa
considerato, l’accantonamento a favore della Dire-
zione Regionale Economia Montana e Foreste della
somma complessiva di Euro 10.705.276,24, derivan-
te dalle variazioni al bilancio di previsione 2002 ap-
provate con L.R. 5/8/2002 n. 20 “Legge finanziaria
per l’anno 2002", iscritta nei capitoli di seguito ri-
portati:

Euro 809.878,00 Cap. 23025/02 (101350/A)
Euro 5.164.568,00 Cap. 23239/02 (101351/A)
Euro 1.851.394,00 Cap. 23250/02 (101352/A)
Euro 1.032.914,00 Cap. 23259/02 (101353/A)
Euro 1.076.485,00 Cap. 23268/02 (101354/A)
Euro 770.037,24 Cap. 23352/02 (101355/A.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2002,
n. 73-7047

Affidamento di incarichi di consulenza in materia
di economia montana e foreste. Accantonamento
della somma di Euro 40.000,00 a valere sulla dota-
zione finanziaria del capitolo 10870/02 e prenotazio-
ne della somma  di  Euro 138.000,00  sul capitolo
10870/03 a favore della Direzione Economia Monta-
na e Foreste

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Econo-
mia Montana e Foreste la somma complessiva di
Euro 40.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria
del capitolo 10870/02 (acc. 101356), così ripartita:

- Euro 12.500, per l’affidamento di un incarico di
consulenza esterna finalizzato all’ottenimento della
certificazione ambientale secondo la norma UNI EN
ISO 14001 del servizio anticendi boschivi;

- Euro 12.500, per l’affidamento di un incarico di
consulenza esterna finalizzato all’individuazione di
un sistema di rintracciabilità della filiera carne del-
la montagna piemontese secondo la norma UNI
10939;

- Euro 15.000, per la realizzazione di progetti per
la valorizzazione e lo sviluppo della montagna, per
la salvaguardia del territorio montano, con partico-
lare attenzione all’ambiente naturale, e per la valo-
rizzazione delle risorse delle zone montane;

- di prenotare  a  favore  della Direzione  Economia
Montana e Foreste la somma complessiva di Euro
138.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del
capitolo 10870/03 (p. 100147) per la realizzazione
delle attività attinenti agli incarichi in questione
previste per l’anno 2003, nella misura, rispettiva-
mente, di:

- Euro 67.500,00, per le attività previste per
l’anno 2003 nell’ambito dell’incarico finalizzato
all’ottenimento della certificazione ambientale secon-
do la norma UNI EN ISO 14001 del servizio anti-
cendi boschivi;

- Euro 55.500,00, per le attività previste per
l’anno 2003 nell’ambito dell’incarico finalizzato
all’individuazione di un sistema di rintracciabilità
della filiera carne della montagna piemontese se-
condo la norma UNI 10939;

- Euro 15.000,00, per la realizzazione di progetti
per la valorizzazione e lo sviluppo della montagna,
per la salvaguardia del territorio montano, con par-
ticolare attenzione all’ambiente naturale, e per la
valorizzazione delle risorse delle zone montane;

- di rimandare a successivi provvedimenti della
Direzione Economia Montana e Foreste l’affidamen-
to degli incarichi di consulenza per la realizzazione
delle attività sopra citate;

- di provvedere mediante un successivo provvedi-
mento, da adottarsi nell’esercizio finanziario corri-
spondente, alla conferma delle prenotazioni di spesa
come sopra indicate, a valere quali assegnazioni a
favore della Direzione Economia Montana e Fore-
ste.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 1-7048

L.R. 52/90 Art.4. Contributi in favore degli organi
di informazione locale. Accantonamento Euro
103.291,38. Cap. 20030/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  provvedere, per le motivazioni espresse in pre-
messa, all’accantonamento della somma di Euro
103.291,38 sul cap 20030 a favore della Direzione
Comunicazione Istituzionale della Giunta per l’ado-
zione   della successiva   determinazione   nell’ambito
della gestione della L.R. 52/90 sull’informazione lo-
cale. (A. 101349)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 2-7049

Dr. Marco Moratto: nomina componente Collegio
sindacale della Società “A”SpA. di Settimo Torinese.
Autorizzazione ai sensi art. 2 comma 2 L.R. 10/89

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di autorizzare, per le motivazioni in premessa
illustrate, il Dott. Marco Moratto, dirigente regiona-
le responsabile del settore Bilanci della Direzione
Bilanci e Finanze a far parte del Collegio sindacale
della Società “A” S.p.A. con sede legale nel Comune
di Settimo torinese.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

I compensi, se previsti, relativi allo svolgimento
dell’incarico di cui trattasi verranno corrisposti di-
rettamente dalla società al dipendente, con l’obbligo
di dare comunicazione all’Amministrazione regionale
delle somme erogate a tale titolo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 3-7050

Comune di Montiglio Monferrato. Legge regionale
8 luglio 1999, n. 19. Annullamento parziale di norme
del regolamento edilizio comunale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di annullare parzialmente, per le considerazioni
svolte, il Regolamento edilizio approvato dal consiglio
comunale di Montiglio Monferrato con deliberazione
n. 50 del 20 dicembre 2001, nella parte in cui vengo-
no  assegnate al  Sindaco competenze  che  la  legge  re-
gionale attribuisce al Consiglio Comunale, annullando
in conseguenza, all’articolo 2 del citato regolamento:
a) al comma 2, le parole “nominati dal Sindaco, sen-
tita la Giunta”; b) al comma 6, le parole “il Sindaco”;
c) al comma 8, le parole “dal Sindaco”; d) al comma
9, le parole “del decreto del Sindaco”.

Avverso la presente delibera è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, proporre ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dalla comunicazione o dall’intervenuta piena cono-
scenza oppure al Capo dello Stato entro 120 giorni.

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 7-7054

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione
per l’anno 2002 alle Direzioni Regionali nn. 11, 12 e
13 (art. 17 - comma I - lettera c) della L.R. 8 agosto
1997 n. 51). 7^ assegnazione: Euro 8.446.280,00 e
riduzione accantonamenti Euro 6.333.687,00=

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di assegnare, in applicazione dell’articolo 10,
comma 11, della L.R. 7/2001, alle Direzioni Regio-
nali nn. 11,  12 e  13  le  risorse  finanziarie  dei capi-
toli contenuti nel documento allegato (A) al presen-
te atto deliberativo per farne parte sostanziale ed
integrante.

2. di ridurre gli accantonamenti e per gli importi
indicati nella tabella B) allegata al presente atto de-
liberativo per farne parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 9-7056

Asilo Infantile “Pia” di Antignano (AT). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Pia” di Antignano
ed il trasferimento dell’intero patrimonio, eventuali
passività incluse, al Comune di Antignano, con il
vincolo della destinazione dei beni, e delle relative
rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Sindaco del Comune di Antignano è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 10-7057

Accantonamento a favore della Direzione Sanità
Pubblica della somma di Euro 10.000,00 sul cap.
12292/02 da assegnare alla ASL n. 3 di Torino, quale
contributo per la realizzazione di programmi di sor-
veglianza e controllo delle infezioni nosocomiali

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Le infezioni ospedaliere costituiscono un grave

problema di sanità pubblica e condizionano un in-
cremento della morbilità e mortalità dei pazienti ri-
coverati, oltre ad incidere pesantemente sulla spesa
sanitaria.

La Circolare Ministeriale n° 52/1985 prevede che
le Regioni si avvalgano di apposite  strutture opera-
tive per gestire programmi regionali di prevenzione
delle Infezioni ospedaliere, con l’obiettivo di coordi-
nare l’attività delle singole Aziende sanitarie secon-
do piani di lavoro concordati , nonché con la re-
sponsabilità della raccolta ed elaborazione dei dati
al fine di poter predisporre opportuni programmi di
intervento.

A fronte delle considerazioni esposte è stata isti-
tuita presso la Direzione Regionale Sanità Pubblica
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una Commissione tecnico - scientifica ( determina-
zione n° 271 - 12 Settembre 2001 ), incaricata di
coordinare i programmi di sorveglianza e controllo
delle infezioni nosocomiali nell’ambito degli ospeda-
li e di verificarne la corretta realizzazione.

L’attività della Commissione si estrinseca attraver-
so i seguenti interventi:

* attività di supporto alle ASL/ASO nel processo
di autovalutazione della compliance ai requisiti di
minima, definiti con Circolare Regionale n° 1950
del 6 Febbraio 2001;

*  attività di valutazione dei programmi presentati
dalle ASL/ASO, giudicati sulla base di precisi criteri
standardizzati e sulla base del soddisfacimento dei
requisiti esplicitati nella citata Circolare Regionale;

* attivazione di sistemi di sorveglianza a rilievo
regionale:

- studio dell’incidenza delle polmoniti in nosoco-
miali in Terapia Intensiva

- studio del rischio degli operatori sanitari di
esposizione a liquidi biologici

- studio di prevalenza
* monitoraggio sulle polmoniti sostenute da Le-

gionelle;
* attività ispettiva effettuate nell’ambito delle

Aziende sanitarie per una verifica diretta delle mi-
sure  di prevenzione  messe  in atto, in ottemperanza
alle vigenti disposizioni regionali;

* interventi di formazione per gli operatori (Cor-
so per la formazione di 20 nuovi infermieri addetti
alla sorveglianza e al controllo; Corso di formazione
per chirurghi ed internisti sul corretto impiego de-
gli antibiotici ).

Il modello utilizzato, che ha coniugato interventi
di supporto, promozione dei programmi, attività di
vigilanza e gestione di reti informative, ha consenti-
to di produrre risultati discreti sul piano operativo
che necessitano però di notevoli miglioramenti.

In considerazione del fatto che le attività di pre-
venzione del rischio infettivo necessitano di conti-
nua implementazione è opportuno prevedere l’asse-
gnazione, alla ASL n. 3 di Torino, (ASO Amedeo di
Savoia e Maria Vittoria), della somma di 10.000,00
Euro da destinare a spese per elaborazione e ge-
stione di dati, organizzazione di Corsi e Convegni,
stampa di materiale divulgativo.

Per quanto esposto, occorre accantonare, a favore
della Direzione Sanità Pubblica la somma di Euro
10.000,00 , da assegnare all’ASL n°3 di Torino
(A.S.O. Amedeo di Savoia e Maria Vittoria), per la
peculiare connotazione specialistica infettivologica
dell’Ospedale Amedeo di Savoia, Struttura di riferi-
mento regionale.

La Giunta Regionale, condividendo le argomenta-
zioni del Relatore, ad unanimità,

delibera

di accantonare, per le ragioni in premessa espres-
se, a favore della Direzione Sanità Pubblica la som-
ma di Euro 10.000,00 sul cap. 12292/02 (101366/A),
da assegnare all’ASL n°3 di Torino (A.S.O. Amedeo
di Savoia e Maria Vittoria), per la peculiare conno-
tazione specialistica infettivologica    dell’Ospedale
Amedeo di Savoia, Struttura di riferimento regiona-
le.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 11-7058

Linee-guida per il controllo delle acque per emo-
dialisi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare le Linee-guida per il controllo
delle acque per emodialisi, di cui all’Allegato A),
che fa parte integrante del presente provvedimento;

2. di stabilire che i costi,  di cui alle  presenti Li-
nee-guida, sono a carico delle Aziende Sanitarie Lo-
cali e  delle Aziende Sanitarie Ospedaliere, ove sono
presenti unità operative di Nefrologia e dialisi da
cui dipendono centri dialisi e che utilizzano le pre-
senti linee-guida;

3. di stabilire che gli esami previsti dalle Linee-
guida, di cui all’Allegato A) al presente provvedi-
mento, potranno essere eseguiti dai Laboratori di
riferimento delle ARPA o in altri laboratori,  a  con-
dizione che le prestazioni dei metodi utilizzati sia-
no sovrapponibili a quelle dell’ARPA.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 12-7059

Art. 12, comma 7, l.r. n. 10/1995. Commissariamen-
to dell’ASL 14 e dell’ASL 17

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di commissariare, per  le ragioni in premessa il-
lustrate, l’ASL 14 di Omegna e l’ASL 17 di Saviglia-
no  nella  persona dei direttori generali  il  cui  incari-
co è in scadenza, rispettivamente dott. Mario Van-
nini e dott. Antonio Fabbricatore, fino alla defini-
zione del nuovo assetto istituzionale, comunque non
oltre il 31.12.2002;

- di stabilire che i commissari informino la pro-
pria  azione ai  principi  e  agli obiettivi stabiliti dalla
normativa statale  e regionale,  con i poteri spettanti
per legge al  direttore generale d’azienda sanitaria; i
contratti conseguenti alla nomina dei direttori am-
ministrativo e sanitario avranno durata pari a quel-
la dell’incarico commissariale e comunque non su-
periore a tre mesi dalla nomina del nuovo direttore
generale;

- di assegnare quale obiettivo di salute e di fun-
zionamento dei servizi, con riferimento  alle  relative
risorse, quanto previsto dalla DGR n. 39-6552
dell’8.7.2002 “Definizione dei budget e azioni per il
recupero di efficienza gestionale delle aziende sani-
tarie regionali nell’anno 2002";

- di stabilire che il compenso onnicomprensivo
spettante ai commissari sia pari a quello ricono-
sciuto con DGR n. 17-4168  del 22.10.2001  ai diret-
tori generali delle aziende cui sono preposti; ad
esso si aggiunge la quota incentivante corrisposta in
conformità a  quanto previsto  dalla DGR n. 40-6553
dell’8.7.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 13-7060

Costituzione dell’organismo di inidirizzo presso
l’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*  di  costituire,  in  esecuzione  delle disposizioni  di
cui all’integrazione disposta con la d.g.r. n. 94-6151
del 23.05.02 al protocollo d’intesa fra la Regione
Piemonte e le Università piemontesi, in via speri-
mentale, per l’esercizio delle funzioni previste nella
medesima   deliberazione, l’organismo   di   indirizzo
dell’azienda ospedaliera S.Giovanni Battista di Tori-
no;

* di nominare, quali componenti dell’organismo
di indirizzo, i sigg.ri:

-prof. Elio Guzzanti - componente designato dalla
Giunta regionale,

-prof. Giorgio Verme - componente designato dal-
la Giunta regionale,

-prof. Giuseppe Piccoli - componente designato
dall’Università degli studi di Torino, quale Preside
della Facoltà di Medicina e Chirurgia,

-prof. Vincenzino Caramelli - componente desi-
gnato dall’Università degli studi di Torino ;

* di nominare presidente dell’organismo di indi-
rizzo il prof. Elio Guzzanti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Piemonte ai   sensi
dell’art. 65 e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 14-7061

Accantonamento a favore della Direzione Control-
lo delle Attività Sanitarie della somma di Euro
51.121,10 sul cap. 12170/02 per produzione e posta-
lizzazione di ulteriori attestati di esenzione dal ticket
farmaceutico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  accantonare la  somma  di  Euro  51.121,10 sul
cap. 12170/02 (101365/A), a favore della Direzione
Controllo delle Attività  Sanitarie, per  far  fronte alle
spese relative alla postalizzazione, lavorazione,
stampa, imbustamento e recapito a domicilio agli
utenti aventi diritto degli ulteriori attestati di esen-
zione dal pagamento della quota fissa sui farmaci,
come in premessa specificato;

- di dare mandato alla Direzione Controllo delle
Attività Sanitarie per i successivi adempimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 16-7063

Incarico di collaborazione per la realizzazione dei
progetti Cotrao. Accantonamento di Euro 7.971,50
sul capitolo 10870/2002 e prenotazione di Euro
7.971,50 sul capitolo 10870 del bilancio pluriennale
2003 a favore della Struttura Speciale Gabinetto
della Presidenza della Giunta Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni illustrate in premessa:
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di prendere atto della necessità di affidare un in-
carico di  collaborazione per  la realizzazione dei se-
guenti progetti Cotrao: “Gruppo tecnico per la ge-
stione del territorio” e “Giochi Alpini della Gioven-
tù”; per la somma complessiva annuale di Euro 15.
943,00;

di accantonare e assegnare alla Struttura Speciale
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale la
somma di Euro 7.971,50 sul capitolo 10870/2002
(Acc. 101364)  per  l’affidamento  dell’incarico in  que-
stione;

di prenotare la somma di Euro 7.971,50 sul capi-
tolo 10870 del bilancio pluriennale 2003 per la pro-
secuzione a completamento di tale incarico.
(100148/P)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 18-7064

Approvazione degli obiettivi e accantonamento di
Euro 7.635.342,82 su capitoli vari dei finanziamenti
regionali anno 2002 di competenza della Direzione
Regionale dell’Edilizia e attribuzione delle risorse
alla medesima Direzione (art. 17, lett.C della L.R.
8/8/97, n. 51)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare gli obiettivi della Direzione Regiona-
le per l’Edilizia;

di  approvare l’accantonamento delle risorse finan-
ziarie per la loro realizzazione e l’attribuzione alle
strutture di seguito indicate:

Settore Osservatorio dell’Edilizia - unità previsio-
nale di base 18.01.2

Obiettivo: Contributo al Comune di Torino per il
cofinanziamento regionale al programma comunita-
rio Urban II (decisione CEE C (2001) 3531 del
21.11.2001)

Cap. 26288 accantonamento di Euro 1.033.000,00
(101371/A)

Settore Attuazione degli Interventi in Materia di
Edilizia - unità previsionale di base 18.02.2

Obiettivo: Anticipazioni finanziarie per l’acquisi-
zione  di aree pubbliche,  fabbricati ed  abitazioni  da
recuperare per la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione primaria. Scheda Edilizia Residenziale Age-
volata - Fondo Investimenti Piemonte (L.R. n. 59
del 6.08.1996)

Cap. 26555 accantonamento di Euro 1.468.246,84
(101372/A)

Obiettivo: Anticipazioni finanziarie per l’acquisi-
zione  di aree pubbliche,  fabbricati ed  abitazioni  da
recuperare per la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione primaria. Scheda Edilizia Residenziale Age-
volata - Fondo Investimenti Piemonte (L.R. n. 16
del 24.03.1997)

Cap. 26556 accantonamento di Euro 5.134.095,98
(101373/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 19-7065

Collaborazione tra la Regione Piemonte e la Regio-
ne Liguria inerente l’attività del Centro di Premolti-
plicazione del materiale viticolo del Piemonte
(CE.PRE.MA.VI)

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Il 2 maggio 1979 con la deliberazione n. 45/79-

CA-9, l’Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte
(ESAP) istituiva il Centro di premoltiplicazione del
materiale viticolo (CE.PRE.MA.VI) presso l’Azienda
agricola “Bardelli”, sita nella frazione Vaccheria
d’Alba, di proprietà della Provincia di Cuneo.

Gli scopi dell’iniziativa erano, in sintesi, i seguen-
ti:

- favorire la più vasta e pronta utilizzazione dei
risultati della ricerca scientifica applicata nel settore
del miglioramento genetico e sanitario della vite;

- produrre materiale di base, necessario ai vivaisti
autorizzati per  la produzione di  materiale vivaistico
viticolo certificato.

Con la nota n. 13847 del 15 settembre 1990, l’al-
lora Ministero dell’Agricoltura e Foreste, autorizzava
l’ESAP ad avviare presso il suddetto Centro, l’attivi-
tà di Nucleo di premoltiplicazione del materiale ve-
getativo della vite.

La L.R. 23 febbraio 1995 n. 18 dispose la sop-
pressione dell’ESAP e stabilì che la Regione Pie-
monte sarebbe subentrata a tale Ente in ogni rap-
porto giuridico, sia di diritto pubblico che privato e
sia in quanto a diritti che per le obbligazioni.

Con l’entrata in vigore della predetta Legge la  ti-
tolarità del CEPREMAVI passò alla Regione Pie-
monte, la quale, consapevole dell’importanza assun-
ta dal Centro per lo sviluppo della viticoltura e del-
le aziende vivaistiche,  ne ha continuato e potenzia-
to l’attività.

Anche in considerazione dei buoni risultati conse-
guiti sul piano tecnico-operativo dal CEPREMAVI
l’Assessore all’Agricoltura della  Regione  Liguria, con
lettera prot. 175591/4726 del 12  gennaio 2001, pro-
poneva di estendere l’attività del nucleo ai cloni dei
vitigni liguri.

L’Assessore all’Agricoltura della Regione Piemonte,
con nota n. 3004/12.2 del 6 marzo 2001, esprimeva
il personale assenso rispetto alla suddetta richiesta
condividendone ampiamente gli obiettivi di massi-
ma.

La richiesta della Liguria è sicuramente motivata
dalla necessità di fornire un supporto indispensabile
allo sviluppo della propria viticoltura e dalla consta-
tazione che la creazione di un nucleo a se stante
comporterebbe maggiori difficoltà da un punto di
vista organizzativo e gestionale.

Va poi considerato che  l’adeguamento  delle strut-
ture di conservazione e produzione, al fine di
estendere l’attività svolta dal nucleo anche ai cloni
delle varietà di vite liguri, si traduce in alcuni in-
dubbi vantaggi per il Piemonte che possono essere
così sintetizzati:
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- consente di ingrandire la struttura attualmente
utilizzata dal nucleo e, attraverso l’apporto finanzia-
rio che verrà garantito dalla Regione Liguria, di
realizzare delle apprezzabili economie di scala;

- il CEPREMAVI diverrà un punto di riferimento
per un bacino produttivo di maggiori dimensioni e
di conseguenza le aziende vivaistiche piemontesi,
che operano in buona parte anche in territorio li-
gure, potranno meglio rispondere alle esigenze ma-
nifestate dai loro clienti.

Ne consegue, per le due Regioni, una reciproca
convenienza ad avviare il rapporto di collaborazione
sopra descritto, senza peraltro comportare alcun co-
sto aggiuntivo per il Piemonte, in quanto le spese
per la realizzazione dell’attività oggetto dell’accordo
verranno interamente sostenute dalla Liguria.

Si rileva  inoltre  che  la  Provincia di Cuneo, quale
proprietaria dei fondi su cui il nucleo svolge la
propria attività, è stata preventivamente informata
dell’iniziativa ed ha formalizzato il proprio assenso
con la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 580
del 31/7/2002.

Considerando che la collaborazione in oggetto do-
vrà essere meglio dettagliata dal punto di vista tec-
nico  e  perfezionata  mediante apposita Convenzione,
occorre dare mandato alla struttura regionale com-
petente che assumerà i necessari provvedimenti.

A tal fine viene  incaricata la Direzione  Regionale
12 Sviluppo dell’Agricoltura, che attualmente risulta
essere responsabile della gestione del nucleo.

Visto l’art. 10 della L.R. 25.1.1988 n. 6 e s.m.i.;
vista la L.R. 8 agosto 1997 n. 51;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

di avviare una collaborazione tra la Regione Pie-
monte e la Regione Liguria, riguardante l’attività
del Centro di Premoltiplicazione del materiale viti-
colo del Piemonte (CE.PRE.MA.VI), finalizzata alla
produzione di materiale di base delle varietà liguri.

di incaricare la Direzione Regionale 12 Sviluppo
dell’Agricoltura per il perfezionamento della predet-
ta collaborazione attraverso la stipula di un’apposita
Convenzione e l’adozione di ogni altro provvedimen-
to che risulterà necessario.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 20-7066

Approvazione piani di prelievo numerici alle spe-
cie volpe, starna e pernice rossa negli ATC e CA. Art.
44 l.r. 70/96. Integrazione alla DGR n. 32 - 6643 del
15 luglio 2002 concernente i piani di abbattimento
nelle aziende faunistico - venatorie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa:

a) i piani numerici  di prelievo alle  specie starna,
pernice rossa e volpe negli ATC e nei CA.

Il cacciatore, ai fini del controllo del piano di
prelievo numerico  delle specie starna, pernice rossa
e volpe, è tenuto a dare giornalmente comunicazio-
ne ai  Presidenti  degli ATC e dei CA di ammissione
di ogni abbattimento effettuato. I Presidenti degli
ATC e dei CA, a completamento del piano  numeri-
co   di prelievo   autorizzato,   devono provvedere a
pubblicizzare la chiusura dell’attività venatoria se-
condo le indicazioni previste al punto 12) - Pubbli-
cità degli atti - del calendario venatorio;

b) i piani di abbattimento nelle aziende faunisti-
co-venatorie relativi alle specie appartenenti alla ti-
pica fauna alpina e a quelle oggetto di incentivazio-
ne faunistica, ad integrazione della D.G.R. n. 32 -
6643 del 15.7.2001 e nel rispetto delle stesse moda-
lità;

come indicati nelle tabelle allegate.
I Comitati di gestione degli ATC e dei CA sono

tenuti a dare adeguata pubblicizzazione del presen-
te provvedimento, prima dell’inizio della stagione
venatoria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 21-7067

Art. 16, comma 5, l.r. 70/1996. Istituzione di aree a
caccia specifica nel territorio di competenza
dell’ATC CN 5

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire, per le motivazioni indicate in pre-
messa e limitatamente alle stagioni venatorie
2002/2003 e 2003/2004, le aree a caccia specifica di
seguito indicate  e ricadenti  nel territorio  di compe-
tenza dell’ATC CN 5, così come individuate nelle
cartografie trasmesse dalla Provincia di Cuneo ed
agli atti del Settore Caccia e Pesca:

- Clavesana - Roccaciglié ubicata nei comuni di
Clavesana, Bastia Mondovì, Ciglié e Roccaciglié di
ha 946;

- Case Bormida - Rio Ghiserto - Giacotto ubicata
nel comune di Camerana ed avente una superficie
di ha 253;

- Lunetta - San Benedetto - Fraz. Valle ubicata
nel comune di Mombarcaro ed avente una superfi-
cie di ha 495;

- San Gervasio - Lignera - Case Bussi in comune
di Saliceto ed avente superficie di ha 300;

- Gorzegno - Cascata Imperatore in comune di
Gorzegno e con superficie di ha 293;

- Levice - Case Costa in comune di Levice, di ha
151;

- Cianpasquella - Bricco Rizzo ubicata in comune
di Castelletto Uzzone ed avente superficie di ha
364;

- Oasi di Castelletto Uzzone in comune di Castel-
letto Uzzone, avente una superficie di ha 163;

- Blengi - Vassalli - Baraccone in comune di Pez-
zolo Uzzone, di ha 240;

- Cortemilia ubicata nell’omonimo comune ed
avente superficie di ha 521;

- San Martino - Bricco Cassiero - Vernetta in co-
mune di Castino ed avente superficie di ha 444.

In tali ACS l’attività venatoria è disciplinata dal
Regolamento proposto dal Comitato di gestione
dell’ATC CN 5, parte integrante del presente provve-
dimento.

Nelle ACS in questione l’attività venatoria è rivol-
ta esclusivamente alle specie cinghiale (Sus scrofa)
e volpe (Vulpes vulpes). Sono comunque fatti salvi
gli interventi di cui all’articolo 29 della l.r. 70/96 ed
alle disposizioni della l.r. 9/2000. Nelle ACS è inol-
tre consentita la caccia di selezione alla specie ca-
priolo (Capreolus capreolus) nel rispetto dei piani
di prelievo  e  secondo  le  indicazioni contenute  nelle
“Linee Guida per la gestione degli ungulati” appro-
vati dalla Giunta regionale;

- di subordinare l’eventuale rinnovo delle ACS in
argomento, al termine della validità delle stesse,
alla valutazione dei risultati conseguiti in ordine
alla  diminuzione dei danni arrecati dalla fauna  sel-
vatica nelle aree e nei territori limitrofi nonché alla
salvaguardia delle specie oggetto di tutela;

- il perimetro delle ACS, istituite con il presente
provvedimento, deve essere delimitato da apposite
tabelle.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 22-7068

Assegnazione ed accantonamento sul bilancio di
previsione 2002 della Regione Piemonte delle risorse
finanziarie statali derivanti dalla partecipazione del-
la Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione al Proget-
to IFFI (Inventario Fenomeni Franosi) per una som-
ma di Euro 144.547,33

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, per le motivazioni in premessa
indicate, assegnandole alla Direzione Regionale dei
Servizio  Tecnici di Prevenzione, le somme derivanti
da finanziamenti statali derivanti dalla partecipazio-
ne della Direzione stessa al Progetto IFFI (Inventa-
rio  Fenomeni  Franosi)  programmi operativi  nel set-
tore della previsione e prevenzione dei rischi natu-
rali, nella misura sottoindicata:

Bilancio 2002:
CAP 15233 Euro 144.547,33 (A. 101369)
di demandare a successivi provvedimenti del Di-

rettore  Regionale dei  Servizi  Tecnici di Prevenzione
l’impegno della somma assegnata e l’adozione dei
relativi provvedimenti ai sensi degli artt. 22 e 23
della L.R. 51/97.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 25-7071

Direzione Trasporti per la partecipazione al pro-
getto “Via navigabile Locarno - Milano attraverso il
lago Maggiore e il Parco del Ticino” - Programma di
Iniziativa Comunitaria (P.I.C.) Interreg III A Italia -
Svizzera 2000 - 2006 Asse 2, misura 2.3

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti
la  somma di Euro 52.000,00 sul  cap. 14305 del bi-
lancio regionale 2002 quale quota di autofinanzia-
mento per la partecipazione al progetto: “Via navi-
gabile Locarno - Milano attraverso il lago Maggiore
e il Parco del Ticino” - Programma di Iniziativa
Comunitaria (P.I.C.) Interreg III A Italia - Svizzera
2000 - 2006 Asse 2, misura 2.3. (A. 101367)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 26-7072

Accantonamento della somma di Euro 258.228,45
(Cap. 14420/02) a favore della Direzione Trasporti
per la manutenzione, riparazione, illuminazione ed
esercizio delle vie navigabili, nonché delle opere
afferenti la navigazione interna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Trasporti,
la somma di Euro 258.228,45 sul Cap. 14420 del
Bilancio regionale 2002 (101368/A) per la realizza-
zione di interventi volti alla manutenzione, ripara-
zione, illuminazione ed esercizio delle vie navigabili,
nonché delle opere riguardanti  la navigazione inter-
na piemontese.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 27-7073

Accantonamento della somma di Euro 74.567,85
(Cap. 25360/02) a favore della Direzione Trasporti
per la costruzione, il ristabilimento e il miglioramen-
to delle opere per la navigazione interna e l’esercizio
delle vie navigabili

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Trasporti,
la somma di Euro 74.567,85 sul Cap. 25360 del Bi-
lancio regionale 2002, per la realizzazione di inter-
venti volti alla costruzione, il ristabilimento ed il
miglioramento, delle opere per la navigazione inter-
na e l’esercizio delle vie navigabili. (101370/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 28-7074

Prima individuazione dei Comuni piemontesi ri-
vieraschi a cui vengono attribuite le funzioni ammi-
nistrative in materia di Demanio Idrico di cui alla
lettera a), comma 1, dell’articolo 98 della l.r. 44/2000
e s.m.i.

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di individuare,  per le  motivazioni  in  premessa ri-
portate, il seguente primo elenco di Comuni pie-
montesi rivieraschi, lacuali e fluviali, a cui vengono
attribuite le funzioni amministrative in materia di
Demanio Idrico di cui alla lettera a), comma 1,
dell’articolo 98 della l.r. 44/2000 e s.m.i.:

- Lago Maggiore: Castelletto Ticino (No), Dormel-
letto (No), Arona (No), Lesa (No), Meina (No), Bel-
girate (Vb), Stresa (Vb), Baveno (Vb), Verbania
(Vb), Ghiffa (Vb), Cannero Riviera (Vb), Oggebbio
(Vb), Cannobio (Vb);

- Lago d’Orta: omegna (No), pella (No), San Mau-
rizio d’Opaglio (No), Gozzano (No), Orta San Giulio
(No), pettenasco (no);

- Lago di Viverone: Viverone (Bi), Piverone (To),
Azeglio (To);

- Lago di Mergozzo: Mergozzo (Vb);
- Lago di Avigliana: Avigliana (To);
- Lago di Candia: Candia (To);
- Fiume Po: Torino (To); Moncalieri (To); Casale

Monferrato (Al), Frassineto Po (Al), Valmacca (Al),
Bozzole (Al), Valenza (Al), Bassignana (Al), Isola
San Antonio (Al).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 29-7075

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli
operai e impiegati addetti ai lavori di sistemazione
idraulico-forestale ed idraulico-agraria. Recepimen-
to

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di recepire l’allegato CCNL inerente gli operai
ed impiegati addetti ai lavori di sistemazione idrau-
lico-forestale e idraulico-agraria;

- di dare atto che all’atto del rinnovo del presente
CCNL risultano presenti in Parlamento, ma non an-
cora approvati, disegni di legge per un’organica ri-
forma del mercato del lavoro, per cui le Parti si
impegnano ad incontrarsi, anche su richiesta di una
di esse, entro 30 giorni dall’emanazione dei suddetti
provvedimenti di legge per concordare gli aspetti
demandati alla contrattazione collettiva e per appor-
tare alle norme contrattuali le modifiche e/o inte-
grazioni necessarie.

- di demandare alla Direzione regionale sopracci-
tata la piena applicazione del contratto in argomen-
to;

- di dare atto che le risorse finanziarie necessarie
sono già state accantonate a favore della Direzione
Regionale  Economia Montana  e  Foreste con D.G.R.
n. 35-5040 in data 7 gennaio 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 30-7076

Legge regionale 9 giugno 1994, n. 16, artt. 2 e 4.
Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e
il Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare la convenzione tra la Regione Pie-
monte ed il Corpo Volontari Antincendi Boschivi
del Piemonte per l’impiego del personale aderente
allo stesso, nell’ambito delle competenze regionali
in materia di prevenzione ed estinzione degli incen-
di boschivi, allegata alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale;

* di stabilire che alla data della stipulazione della
convenzione di cui sopra, che sarà valida fino al
31/12/2004, dovrà cessare l’efficacia della convenzio-
ne Rep. N. 5386 sottoscritta il 26/2/2001, la cui du-
rata era prevista fino al 25/2/2003;

* di autorizzare l’Assessore pro tempore dell’As-
sessorato Politiche per la montagna, foreste, beni
ambientali Roberto Vaglio, in rappresentanza della
Regione Piemonte, alla stipulazione della convenzio-
ne suddetta;

* di dare atto che agli oneri per l’applicazione
della convenzione in oggetto si farà fronte con le
disponibilità di   cui   ai capitoli 13769 - 13830 -
13850  - 23025 del bilancio annuale 2001  e  plurien-
nale 2002-2003;

* di dare atto che con D.G.R. n. 35 - 5040 del
7.1.2002 sono state accantonate in favore della Di-
rezione Economia Montana e Foreste le somme ne-
cessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della convenzione in oggetto per l’anno
2002  e  che  si  procederà analogamente  per gli eser-
cizi finanziari 2003 e 2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 31-7077

Direzione Programmazione Sanitaria. Predisposi-
zione studio di fattibilità di un nuovo Ospedale nel
Verbano-Cusio-Ossola ASL 14 Omegna. Prenotazio-
ne Euro 600.000,00 cap. 12280/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare la prenotazione della somma di
Euro 600.000,00 sul capitolo 12280 del Bilancio
2003 a favore della Direzione Programmazione Sa-
nitaria per le motivazioni in premessa enunciate, da
trasferire a favore dell’ASL 14 di Omegna per la
predisposizione dello studio di fattibilità del proget-
to di un nuovo Presidio Ospedaliero nel Verbano-
Cusio-Ossola. (Pren. n. 2003/100149)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 33-7079

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2002 in applicazione di variazioni com-
pensative prevista dall’articolo 24 comma 3 della
L.R. 7/2001. (UPB 05011 capitoli 10915 e 10085)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2002 UPB 05011 secondo le indicazioni
di cui all’allegato A parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 34-7080

Accantonamento della somma di Euro 516.460,00
sul cap. 10085 del bilancio 2002 relativo all’U.P.B. n.
05011 ed assegnazione all’U.P.B. Affari istituzionali
e processo di delega - Autonomie locali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 516.460,00 sul
capitolo 10085 del bilancio 2002 relativo all’Unità
previsionale di base n. 05011 e di assegnarla
all’U.P.B. Affari Istituzionali e Processo di Delega -
Autonomie locali per iniziative a sostegno  dell’asso-
ciazionismo locale, fra le quali rientrano anche
quelle individuate con D.G.R. n. 11-6835 del
31.07.2002. (A/101377).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 settembre 2002,
n. 35-7081

Quote di adesione della Regione Piemonte all’As-
semblea delle Regioni Ortoflorofrutticole Europee
(AREFLH) ed al Centro di Ricerche, Studi, e Valoriz-
zazione per la Viticoltura Montana (CERVIM) - L.R.
n. 6/77. Accantonamento di Euro 13.329,13 sul cap.
10940/02

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore dalla Direzione Regionale
12 Sviluppo dell’Agricoltura, la somma complessiva
di Euro 13.329,13 sul capitolo 10940 del Bilancio
Regionale, per far fronte al pagamento delle quote
di adesione della Regione Piemonte, per il 2002, all’
Assemblea delle Regioni Ortoflorofrutticole Europee
(AREFLH) ed al Centro di Ricerche,  Studi, e Valo-
rizzazione per la Viticoltura Montana (CERVIM).
(101374/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 1-7082

Autorizzazione a proporre atto di citazione in op-
posizione al decreto ingiuntivo emanato dal Tribu-
nale di Torino in data 10.7.2002 su istanza di una
Società per crediti forniture sanitarie. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a proporre atto di citazione avanti il Tribunale di
Torino in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale    a    tutela
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier
Carlo Maina ed eleggendo domicilio presso lo stes-
so in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 2-7083

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino proposto da privati per
ottenere la riforma della sentenza del Tribunale di
Verbania n. 374 in data 26.6 - 5.7.2001. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta Regionale a costituirsi
nel giudizio avanti la Corte d’Appello di Torino in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto,
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 3-7084

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da un privato per la
riforma della ordinanza emessa dal T.A.R. Piemonte
- Sez. II n. 657 del 3.7.02. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione degli avv.ti Pier Carlo
Maina ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di Stato
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina e dell’avv. Enrico Romanelli ed eleggendo
domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma,
Viale Giulio Cesare n. 14/A.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli verrà impegnata e liquidata con successivo
provvedimento   previa   presentazione della   relativa
parcella debitamente vistata dal competente Ordine
professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 4-7085

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da una Federazione contro
la Regione Piemonte in materia di concessione di
Azienda faunistico-venatoria. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 5-7086

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un Ente contro la Re-
gione Piemonte in materia di concessione di Azienda
faunistico-venatoria. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 6-7087

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato avverso la
D.G.R. n. 45-6291 del 10.6.2002 concernente “Bando
di concorso per il decentramento delle farmacie del
Comune di Savigliano”. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 7-7088

Autorizzazione alla costituzione di parte civile del-
la Regione Piemonte nel procedimento penale n.
20908/00 r.g.n.r. avanti il Tribunale di Torino. Affi-
damento incarico all’avv. Alessandro Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
alla costituzione di parte civile della Regione Pie-
monte nel procedimento penale n. 20908/00 r.g.n.r.
avanti il Tribunale di Torino, in ogni sua fase e
grado e nei confronti di coloro che anche in pro-
sieguo saranno imputati come in premessa specifi-
cato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro
Mattioda professionista legale dipendente di questa
Amministrazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 8-7089

Autorizzazione alla costituzione di parte civile del-
la Regione Piemonte nel procedimento penale n.
1198/01 r.g.n.r. avanti il Tribunale di Casale Monfer-
rato. Affidamento incarico all’avv. Alessandro Mat-
tioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
alla costituzione di parte civile della Regione Pie-
monte nel procedimento penale n. 1198/01 r.g.n.r.
avanti il Tribunale di Casale Monferrato, in ogni
sua fase e grado e nei confronti di coloro che an-

che in prosieguo saranno imputati come in premes-
sa specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv.
Alessandro Mattioda professionista legale dipendente
di questa Amministrazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 9-7090

Metropolitana automatica di Torino - Linea 1 -
Tratta Collegno-Porta Nuova. Variante stazione Por-
ta Susa per integrazione progetto con RFI

A relazione del Vicepresidente Casoni:
Premesso che:
Con D.G.R. n. 243-15278 del 18 maggio 1992 è

stato approvato l’Accordo di Programma tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia di Torino, i Comuni
di Torino e Collegno e l’Ente Ferrovie dello Stato
per la costruzione della linea 1 di Metropolitana,
tratta Campo Volo-Porta Nuova; tale Accordo di
Programma è stato approvato dal Presidente della
Giunta Regionale con decreto n. 2804 del 25/06/92.

Con D.G.R. 72-46664 del 9 giugno 1995 è stata
approvata l’Appendice all’Accordo di Programma
conseguente alla proposta del Comune di Collegno
di modifica del tracciato nel suo territorio, approva-
ta con Decreto del Presidente della Giunta Regiona-
le n. 1677 del 6/5/1996.

Il progetto definitivo è stato approvato da tutti
gli Enti interessati e dalla Regione Piemonte con
D.G.R. n. 122-708 del 31 luglio 2000.

Con D.G.R. n. 3-2255 del 19 febbraio 2001 è sta-
to  approvato l’aggiornamento del progetto definitivo
della variante della stazione di Porta Susa, resasi
necessaria per risolvere le problematiche legate alla
realizzazione di un unico fabbricato integrato a ser-
vizio di RFI e della Metropolitana.

Con D.G.R. n. 2-2937 del 14 maggio 2001, a far
data dal giorno 1 giugno 2001 sono stati trasferiti
al Comune di Torino, sino alla costituzione del
Consorzio denominato “Agenzia per la Mobilità Me-
tropolitana”, di cui all’art. 8, comma 2 della L.R.
1/2000, le funzioni ed i compiti amministrativi de-
scritti nell’art. 2 comma 1 lett. c) della L.R. 1/2000,
oltre ai compiti che il D.P.R. 753/80 assegna alle
Regioni, relativi alla Metropolitana Automatica.

Il Comune di Torino, con deliberazione della
Giunta Comunale mecc. 200106713/06 del 7 agosto
2001, ha istituito la “Commissione Tecnico-Ammini-
strativa per la valutazione delle “Regolarità e Sicu-
rezza dei Servizi Collettivi di trasporto Pubblico”
per la gestione delle funzioni e compiti trasferiti
con  DGR  n.  2-2937  del 14 maggio 2001, ai  sensi  e
per gli effetti dell’art. 7 comma 1 ed art. 2 comma
1, lettera c) della L.R. n. 1 del 4/01/2000.

A seguito del concorso indetto per la progettazio-
ne della nuova stazione ferroviaria di Porta Susa,
inserita nel passante ferroviario (FS-RFI) in corso
di esecuzione, nel mese di maggio 2002 è emersa
la necessità di una variante della stazione Porta
Susa della metropolitana al fine di renderla compa-
tibile con quella ferroviaria definita nel progetto
vincitore, per realizzare una stazione funzionalmen-
te integrata tra ferrovia e linea metropolitana. Il
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nuovo progetto prevede un unico piano atrio per la
stazione ferroviaria e quella metropolitana, al di so-
pra del quale si sviluppa in passerella un percorso
pedonale con accessi da corso Bolzano e da corso
Inghilterra. Il volume coperto da una galleria vetra-
ta è compreso tra l’attuale Porta Susa, corso Bolza-
no, corso Matteotti e l’attuale vallo ferroviario futu-
ro viale di spina.

In data 7 agosto 2002 con nota prot. GU/SI/lon.
2998 - Met 1714, la SATTI S.p.A., concessionaria
del Comune di Torino, ha indetto per il giorno 24
settembre 2002 la Conferenza dei Servizi per l’esa-
me del progetto definitivo inerente le modifiche del-
la stazione metropolitana Porta Susa ai fini della
sua compatibilità con il nuovo progetto architettoni-
co della stazione ferroviaria, invitando a partecipa-
re: Ministero dei Trasporti Direzione Divisione TIF
5, RFI, Regione Piemonte e Città di Torino.

Al fine   della partecipazione in Conferenza dei
Servizi, si ritiene di esprimere parere favorevole alla
variante della stazione di Porta Susa per integrazio-
ne progetto con RFI.

Per quanto sopra, la Giunta Regionale, unanime,

delibera

di esprimere, per quanto di propria competenza,
parere favorevole agli aggiornamenti proposti al
progetto definitivo di cui all’oggetto, già approvato
con DGR 122-708 del 31/07/2000 e DGR 3-2255 del
19/02/2001 così come in premessa riportato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 10-7091

Art. 13 L.R. 1/2000. Osservatorio regionale della
Mobilita’. Stanziamento di risorse a favore della pro-
vincia di Asti derivanti dall’Accordo di Programma
stipulato ai sensi degli artt. 9 e 21 della L.R. 1/2000
per le attivita’ attinenti all’osservatorio della Mobili-
ta’. Accantonamento della somma di Euro 92.962,24
(Cap. 14295/2002) e assegnazione alla Direzione Tra-
sporti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, per le motivazioni espresse in
premessa, Euro 92.962,24  sul  cap. 14295 del Bilan-
cio 2002 quale contributo a favore della Provincia
di  Asti per  le attività di osservatorio della mobilità,
così come previsto dall’Accordo di Programma ex
art. 21, comma 5 e art. 9, comma 2 L.R. 1/2000
stipulato tra la Regione Piemonte e la Provincia di
Asti, di cui alla D.G.R. n. 37 - 924 del 25 settem-
bre 2000, e di assegnarle alla Direzione regionale
Trasporti (A/101378);

- di autorizzare l’erogazione del contributo alla
firma della Convenzione prevista nello stesso Accor-
do di Programma sopraccitato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 11-7092

Legge 5 agosto 1978, n. 457, Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata. Programma Intervento n.
7116 non pervenuto all’apertura del cantiere entro il
18/05/2002. Rideterminazione della localizzazione
dell’intervento commissariato con D.P.G.R. n. 47 del
17/06/2002 ai sensi dell’art. 3, comma 8 bis, della
legge 17/02/1992, n. 179 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di riconfermare, considerato lo stato di attuazio-
ne delle procedure in atto, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 8 bis della legge 17/02/1992 n°179 e s.m.i., la
localizzazione dell’intervento di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata finanziato ai sensi della leg-
ge 5/08/1978, n° 457, P.I. n° 7116, come indicato
nell’allegato “A” alla presente deliberazione, per ul-
teriori 10 mesi.

Tale intervento dovrà pervenire all’inizio dei lavo-
ri entro 10 mesi dalla data di adozione del presente
provvedimento.

L’allegato “A” , di cui sopra, fa parte integrante
della  presente  deliberazione che  sarà  pubblicata  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 12-7093

Definizione del costo massimo per il controllo
funzionale e la taratura delle macchine irroratrici di
prodotti chimici sulle colture agricole da parte dei
Centri autorizzati ai sensi della D.G.R. n° 44-2346 del
26 febbraio 2001

A relazione dell’Assessore Cavallera:

Il miglioramento delle tecniche di difesa antipa-
rassitaria in agricoltura è di importanza fondamen-
tale per la crescita dei livelli qualitativi delle produ-
zioni e la protezione dell’ambiente.

Il corretto funzionamento e la valida utilizzazione
delle macchine per la distribuzione dei fitofarmaci,
conseguibili mediante il controllo funzionale e la
taratura, consentono la razionalizzazione d’impiego
dei prodotti utilizzati nella  difesa delle  colture  otti-
mizzando l’impiego dei fitofarmaci.

Vista l’importanza della razionale distribuzione, le
aziende agricole che aderiscono alle misure agroam-
bientali (azioni  F1 e F2) del Piano di Sviluppo Ru-
rale adottato dalla Regione Piemonte, devono impe-
gnarsi a sottoporre le irroratrici in dotazione al
controllo funzionale e alla taratura, almeno una
volta durante il quinquennio d’impegno.

Con D.G.R n. 44-2346  del 26  febbraio 2001  sono
state approvate le istruzioni per il riconoscimento
dei Centri autorizzati al controllo funzionale e tara-
tura delle macchine distributrici dei prodotti chimi-
ci nelle colture agricole.

Considerato che al punto 6 di tali istruzioni si
dispone che la Regione stabilisca annualmente il
costo massimo che i Centri sono tenuti a rispettare
per l’erogazione del servizio di controllo funzionale
e taratura.

Il  costo massimo  stabilito dalla  D.G.R  n. 44-2346
del 26 febbraio 2001 era pari a Lire 250.000 (IVA
esclusa) per macchina irroratrice controllata che al
tasso  di conversione ufficiale  corrispondono  a Euro
129,11.

Per agevolare le operazioni di calcolo si ritiene
opportuno fissare tale costo massimo in 130,00
Euro (IVA esclusa) per macchina irroratrice control-
lata per l’anno 2002 e per quelli successivi fino a
nuovo aggiornamento.

Visto tutto ciò;

visto l’art. 17 L.R. 51/97;

vista la L.R. 13/2002;

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle for-
me di legge,

delibera

- di stabilire in Euro 130,00 (IVA esclusa) per
macchina irroratrice controllata il costo massimo
che i Centri sono tenuti a rispettare per l’erogazio-
ne del servizio di controllo funzionale e taratura
per il 2002 e per gli anni successivi, fatti salvi
eventuali aggiornamenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 13-7094

Accantonamento a favore della Direzione Sanita’
Pubblica della somma di Euro 774.685,35 provenien-
te da Societa’ Treno Alta Velocita’ S.p.A. (TAV) (ca-
pitolo 12341/02) e della somma di Euro 413.165,52
proveniente dal Consorzio Alta Velocita’ Torino-Mi-
lano. (capitolo 12343/02)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica la somma di Euro 774.685,35 proveniente
da Società Treno  Alta Velocità S.p.A.  (TAV)  sul ca-
pitolo 12341/02 (A/101381) e la somma di Euro
413.165,52 proveniente dal Consorzio Alta Velocità
Torino-Milano sul capitolo 12343/02 (A/101382).

Il relativo impegno di spesa verrà effettuato con
successiva determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002..

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 14-7095

L.R. 51/97 - Art. 17, comma 1, lett.c. Accantona-
mento ed assegnazione alla Direzione Commercio e
Artigianato di Euro 80.000 sul capitolo 10870/2002 e
di Euro 100.000 sul capitolo 14805/2002 (UPB
17011). Prenotazione di Euro 75.000 sul capitolo
10870/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni descritte nella parte narrativa
del presente provvedimento, che qui integralmente e
sostanzialmente si richiamano:

* di accantonare la somma di Euro 80.000 sul
capitolo di spesa 10870/02 e la somma di Euro
100.000 sul capitolo di spesa 14805/02 del Bilancio
di previsione per l’anno 2002 e pluriennale 2002-
2004;

* di prenotare la somma di Euro 75.000 sul capi-
tolo di spesa 10870/03 del Bilancio di previsione
per l’anno 2002 e pluriennale 2002-2004

* di assegnare in conseguenza, e contestualmente,
al Direttore della Direzione Commercio e Artigiana-
to le risorse citate:

capitolo 10870/02 Euro 80.000 Accantonamento
N. 101379/A

capitolo 14805/02 Euro 100.000 Accantonamento
N. 101375/A

capitolo 10870/03 Euro 75.000 Prenotazione N.
100150/P.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
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dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 15-7096

Adesione, per il corrente anno 2002, all’AREV e
all’AICCRE e accantonamento a tal fine della somma
di Euro 50.941,79 sul capitolo 10940/02, nonchè as-
segnazione della stessa alla Struttura Speciale Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1.  di aderire, per  le  motivazioni  in  premessa  evi-
denziate, per il corrente anno 2002, ai seguenti
enti: A.R.E.V. (Assemblea delle Regioni Viticole
d’Europa) e A.I.C.C.R.E. (Associazione Italiana del
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa);

2. di accantonare e di assegnare alla Struttura
Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale la somma di Euro 50.941,79 sul  capitolo
di spesa n. 10940/02 (101380/A) del Bilancio regio-
nale per il corrente anno 2002, per il pagamento
delle quote di adesione agli enti descritti  in pream-
bolo di cui Euro 6.500,00 per l’adesione all’A.R.E.V.
ed Euro 44.441,79 per l’adesione all’A.I.C.C.R.E.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 16-7097

L.R. 93/95 - “norme per lo sviluppo dello sport e
delle attività fisico-motorie”: Riduzione accantona-
mento sul cap. 12590 del bilancio di previsione 2002
per un importo di Euro 1.000.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di ridurre per un importo di Euro 1.000.000,00
per le motivazioni espresse in premessa, l’accanto-
namento n. 101233 sul cap. 12590 del bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2002- UPB 21041,
destinato ai contributi ad Enti ed alle Società per
la promozione e diffusione dell’attività sportiva.

L’accantonamento  n.  101233  di  Euro  5.131.655,00
in seguito alla riduzione di Euro 1.000.000,00 di-
venta pari a Euro 4.131.655,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 17-7098

L.r. 25/06/2002 n. 10 Testo Unico delle leggi regionali
in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e
commercializzazionedei tartufi.Riduzioneaccantona-
menti disposti a favore della DirezioneEconomia Mon-
tana e Foreste (Capitoli 13880/02 e 14880/02)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di ridurre, sulla base di quanto considerato in
premessa, gli accantonamenti a favore della Direzio-
ne Regionale Economia Montana e Foreste, disposti
con D.G.R. 35 - 5040 del 7/1/2002, come di seguito
specificato:

- Cap. 13880/02 (acc. n. 100333) da Euro
464.611,00 ad Euro 413.166,00 (51.445,00 Euro);

- Cap. 14880/02 (acc. n. 100343) da Euro
40.284,00 ad Euro 37.185,00 (- 3.099,00 Euro).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 20-7099

Incarico di consulenza per le attività di perizia dei
danni agli automezzi di proprieta’ dei dipendenti
regionali. Accantonamento ed assegnazione risorse
alla Direzione Bilanci e Finanze (E. 2.000,00, capito-
lo 10870/2002)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assegnare alla Direzione Bilanci e Finanze la
somma di E. 2.000,00=  accantonandola sul capitolo
10870/2002 da destinare a spese per l’affidamento
degli incarichi di consulenza per le  attività  di peri-
zia dei danni agli automezzi di proprietà dei dipen-
denti regionali autorizzati  all’uso del mezzo proprio
durante il servizio di missione o per adempimenti
d’ufficio (A/101387).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 21-7100

Approvazione, ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità ed indifferibilità, del “Progetto dei lavori
di costruzione della Variante in corrispondenza del-
la Variante di Porte” sulla S.R.23 “del Sestriere”

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di confermare  il  parere favorevole  con prescri-
zioni n° 7623 del 26/7/2001 espresso e consegnato,
in sede di Conferenza dei Servizi del 26/7/2001, dal-
la Direzione Trasporti;

2. di approvare, ai fini della pubblica utilità, non-
ché urgenza ed  indifferibilità,  il  “Progetto  definitivo
dei lavori di costruzione della Variante in corri-
spondenza della Variante di Porte” sulla S.R. 23
“del Sestriere” ;

3. di    fissare ai sensi dell’art. 13 della L.
2359/1865 i seguenti termini:

- inizio procedura espropriativa entro un anno
dalla data di pubblicazione della presente delibera-
zione;

- fine della procedura espropriativa al 31/12/2006;
- inizio lavori entro un anno dalla data di pubbli-

cazione della presente deliberazione;
- ultimazione lavori al 31/12/2006.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 23-7102

L.R. 21/99 artt. 2 e 60. Definizione della procedura
istruttoria del finanziamento degli studi, indagini e
ricerche preliminari alla progettazione delle opere
di bonifica e irrigazione, di cui alla D.G.R. n. 1-4295
in data 30/10/01, finalizzati all’elaborazione del pia-
no regionale per le attività di bonifica e irrigazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
* di istituire una commissione di valutazione di

studi, indagini e ricerche preliminari alla progetta-
zione delle opere di bonifica e irrigazione finalizzati
all’elaborazione del piano regionale per le attività di
bonifica e irrigazione di cui all’art. 2 della L.R.
21/99 previsti con bandi di finanziamento dalle
DD.G.R. n.1-4295 e n.106-6938 rispettivamente in
data 30 ottobre 2001 e in data 5 agosto 2002, co-
stituita da:

* direttore della Direzione regionale Territorio
Rurale o suo delegato

* direttore della Direzione regionale Pianificazione
Risorse Idriche o suo delegato;

* un esperto designato dell’Amministrazione Pro-
vinciale interessata territorialmente;

* di stabilire le seguenti direttive per il funziona-
mento di detta commissione:

* il direttore della Direzione regionale Territorio
Rurale svolge funzione di presidente;

* le decisioni sono assunte a maggioranza assolu-
ta, in caso di parità vale il voto del presidente e
sono valide con almeno due rappresentanti;

* il presidente della commissione individua con
proprio atto un funzionario con funzione di segre-
tario verbalizzante;

* la commissione deve concludere i lavori di va-
lutazione entro e non oltre il 29/11/2002 per con-
sentire alla Direzione competente di perfezionare gli
atti di finanziamento ed attivazione degli studi di
fattibilità;

* di modificare lo schema di convenzione, parte
integrante della D.G.R. n. 57-5343 in data 18 feb-
braio 2002, che regola i rapporti tra Regione e sog-
getto attuatore, riformulando l’articolo 5 al fine di
permettere anche alle Amministrazioni Provinciali
competenti di effettuare verifiche sull’andamento
delle attività e sui risultati intermedi degli studi
così come sotto indicato:

“La Regione, Direzione Territorio Rurale, avvalen-
dosi anche della collaborazione dell’Amministrazione
provinciale competente ha la facoltà di effettuare
verifiche in qualunque momento sull’andamento del-
le attività ed i risultati anche intermedi degli studi.

Alla Direzione Territorio Rurale compete inoltre
la vigilanza sulla gestione del finanziamento da par-
te del Consorzio in ottemperanza alla suddetta con-
venzione."

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 24-7103

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Pianificazione delle risorse idriche di complessivi
Euro 13.704.737,78 su capitoli vari dell’UPB 24032

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare ed assegnare alla Direzione Pia-
nificazione delle risorse idriche la somma di Euro
2.065.827,55 sul cap. 24360/2002 (A/101384), la
somma di Euro 11.620.280,23 sul cap. 24740/2002
(A/101385) e, la somma di Euro 18.630,00 sul cap.
24792/2002 (A/101386) - UPB 24032.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 25-7104

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Controllo delle Attività Sanitarie di Euro 34.320,00
(cap. 12170/02) per l’attivazione di convenzioni con
il SSN necessarie per l’acquisizione di competenze
specifiche per attività di studio ed iniziative

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

72



LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  accantonare la  somma  di  Euro  34.320,00 sul
cap. 12170/02 (A. 101388) per le finalità di  cui alle
premesse;

- di incaricare la Direzione Controllo  delle Attivi-
tà Sanitarie di adottare tutti gli ulteriori adempi-
menti necessari e conseguenti;

- di conferire mandato alla Direzione Controllo
delle Attività Sanitarie affinché individui le compe-
tenze professionali necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 settembre 2002,
n. 30-7109

L.R. 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - Rettifica della D.G.R. n. 59-
5402 del 25/2/2002 - Ulteriore stanziamento di risor-
se per il “Fondo regionale per la qualificazione
dell’offerta turistica” del “Programma annuale degli
interventi 2001"- Accantonamento fondi sul cap.
25810 del Bilancio 2002 a favore della Direzione
Turismo Sport Parchi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- Di rettificare, per quanto espresso in premessa,
la D.G.R. n. 59-5402 del 25/2/2002, inserendo con
n. 16 punti, nella graduatoria n. 3, fra l’ istanza del
beneficiario Arese Caterina di Diano d’Alba e quella
del beneficiario Cavallotto Donatella di Cerreto Lan-
ghe, l’istanza presentata dalla sig.ra Zago Paola as-
segnando altresì alla medesima un contributo in
conto capitale nella misura Euro 13.338,22= pari al
36% della spesa di Euro 37.050,62= ritenuta ammis-
sibile per la realizzazione di una struttura di Bed
and Breakfast (n. 2 camere e n. 2 bagni);

- di rettificare, per quanto espresso in premessa, la
D.G.R. n. 59-5402 del 25/2/2002 assegnando n. 16
punti all’istanza della sig.ra Pasero Pasqualina, già in-
serita nella graduatoria  n.  3  erroneamente con  n.  15
punti,  posizionando la medesima  fra  l’istanza del  be-
neficiario Bevone Davide di Farigliano e quella del
beneficiario Botanica Fabrizio di Cuneo e conferman-
do il contributo concedibile di Euro 12.717,23= già
definito con la precedente deliberazione;

- di confermare, per le considerazioni espresse in
premessa, la valutazione “di non accoglibilità” per
l’identica motivazione espressa con la precedente
D.G.R. n. 459-5402 in ordine all’istanza presentata
dalla sig.ra Liconti Maria Clelia tesa alla realizza-
zione di una struttura Bed and Breakfast in Briche-
rasio;

- di utilizzare, per quanto espresso in premessa,
le economie accertate con la Determinazione diri-
genziale n. 372 dell’1/8/2002 nella misura di Euro

7.652.914,23 per completare il finanziamento delle
istanze parzialmente finanziate per esaurimento dei
fondi e per la concessione dei contributi a favore
delle istanze idonee ma non finanziate per carenza di
fondi con la sopraccitata Determinazione, seguendo
l’ordine delle graduatorie approvate con la D.G.R. n.
59-5402 del 25/2/2002 ed i criteri di riparto dei fondi
fra le singole graduatorie nonché le percentuali di
contribuzione definite con la medesima deliberazione
per ciascuna tipologia di contributo;

- di utilizzare, per le considerazioni espresse in
premessa, dello stanziamento iscritto sul cap. n.
25810/02 del bilancio 2002, una quota pari ad Euro
11.600.000,00= per il finanziamento delle istanze
presentate ai sensi del “Programma annuale degli
interventi 2001", idonee ma non finanziate per ca-
renza di fondi, seguendo l’ordine delle graduatorie
approvate con la D.G.R. n. 59-5402 del 25/2/2002 ed
i criteri di riparto dei fondi fra le singole graduato-
rie nonché le percentuali di contribuzione definite
con la medesima deliberazione per ciascuna tipolo-
gia di contributo;

- di accantonare a favore della Direzione Turi-
smo, Sport, Parchi  la spesa di Euro 36.113.481,44=
iscritta sul cap. n. 25810 del Bilancio 2002 finaliz-
zata ad aumentare per Euro 11.600.000,00= lo stan-
ziamento del “Fondo di qualificazione turistica” per
il sostegno degli interventi previsti dal “Programma
annuale degli interventi 2001" e per Euro
24.513.481,44= finalizzato all’istituzione del ”Fondo
di qualificazione turistica" per il sostegno degli in-
terventi previsti dal “Programma annuale degli in-
terventi 2002", entrambi attuativi della L.R. 8/7/1999
n. 18 (A/101383);

- di definire la ripartizione della somma complessi-
va di Euro 19.252.914,23= da utilizzare per completa-
re l’entità dei contributi parzialmente concessi con la
Determinazione dirigenziale n. 372 dell’1/8/2002 e per
il finanziamento delle istanze valutate idonee ma non
finanziate per carenza di fondi seguendo l’ordine delle
graduatorie approvate con D.G.R. n. 59-5402 del
25/2/2002, seguendo l’articolazione formulata in pre-
messa per ciascuna graduatoria;

- di dare atto che la dotazione finanziaria com-
plessiva da utilizzare per il finanziamento delle pro-
poste progettuali presentate ai sensi del “Program-
ma annuale degli interventi 2001” risulta essere pari
a Euro 76.524.246,28 di cui per Euro
57.271.332,05= riferita  a contributi già concessi con
la Determinazione dirigenziale n. 372 dell’1/8/2002 e
la rimanente parte per Euro 19.252.914,23 riferita a
contributi che verranno concessi con successivo atto
del Settore Offerta Turistica Interventi comunitari
in materia turistica.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2002,
n. 2-7111

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di San
Damiano d’Asti (At). Seconda Variante al Piano Re-
golatore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la seconda Variante al Piano Regolatore
Generale vigente del Comune di San Damiano
d’Asti (AT), adottata e successivamente modificata
ed integrata con deliberazioni consiliari n. 8 in
data 24.2.1995, n. 6 in data 21.1.2002, e n. 22 in
data 22.4.2002, subordinatamente all’introduzione
“ex officio”, negli elaborati progettuali, delle ulterio-
ri modifiche, specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 26.8.2002, che costituisce
parte integrante del presente atto deliberativo,  fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495
e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente, nella forma defi-

nitiva, la seconda Variante al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di San Damiano d’Asti,
debitamente vistata, si compone di:

Atti Amministrativi
di adozione e successive modificazioni della Va-

riante al P.R.G.C. in argomento
- D.C. n. 8 in data 24.02.1995, esecutiva ai sensi

di legge
- D.C. n. 6 in data 21.01.2002, esecutiva ai sensi

di legge
- D.C. n.22 in data 22.04.2002, esecutiva ai sensi

di legge
Atti Tecnici
- Elab. Relazione 2° Variante al Piano Regolatore

Generale (approvata con D.C.C. n. 8 del 24.2.1995)
- Elab. 1.1 Relazione alle osservazioni del Settore

Approvazione Strumenti Urbanistici della Regione
Piemonte

- Elab. 1.2 Relazione alle osservazioni
- Tav. 2.2.1 Stato di fatto - uso del suolo a fini

agricoli - (Quadro A), in scala 1:5000
- Tav. 2.2.2 Stato di fatto - uso del suolo a fini

agricoli - (Quadro B), in scala 1:5000
- Tav. 2.2.3 Stato di fatto - uso del suolo a fini

agricoli - (Quadro C), in scala 1:5000
- Tav. 2.2.4 Stato di fatto - uso del suolo a fini

agricoli - (Quadro D), in scala 1:5000
-  Tav. 2.3.1 Stato di  fatto - insediamenti  esistenti

fuori dai C.A. Qualità-degrado, destinazioni - (Qua-
dro A), in scala 1:5000

-  Tav. 2.3.2 Stato di  fatto - insediamenti  esistenti
fuori dai C.A. Qualità-degrado, destinazioni - (Qua-
dro B), in scala 1:5000

-  Tav. 2.3.3 Stato di  fatto - insediamenti  esistenti
fuori dai C.A. Qualità-degrado, destinazioni - (Qua-
dro C), in scala 1:5000

-  Tav. 2.3.4 Stato di  fatto - insediamenti  esistenti
fuori dai C.A. Qualità-degrado, destinazioni - (Qua-
dro D), in scala 1:5000

- Tav. 2.4 Stato di fatto - insediamenti esistenti
nel C.S. e C.A. Qualità-degrado, in scala 1:1000

- Tav. 2.5 Stato di fatto - insediamenti esistenti
nel C.S. e C.A. Destinazione, in scala 1:1000

- Tav.  2.6 Frazioni S.  Giulio,  Castelnuovo, Bricco
Simoni. Stato di fatto - insediamenti esistenti nel
C.A. Qualità-degrado, in scala 1:2000

- Tav.  2.7 Frazioni S.  Giulio,  Castelnuovo, Bricco
Simoni. Stato di fatto - insediamenti esistenti nel
C.A. Destinazione, in scala 1:2000

- Tav. 2.8 Frazione Gorzano. Stato di fatto - inse-
diamenti  esistenti nel C.A. Qualità-degrado, in  scala
1:2000

- Tav. 2.9 Frazione Gorzano. Stato di fatto - inse-
diamenti esistenti nel C.A. Destinazione, in scala
1:2000

- Tav. 2.10 Frazione Lavezzole. Stato di fatto -
insediamenti esistenti nel C.A. Qualità-degrado, in
scala 1:2000

- Tav. 2.11 Frazione Lavezzole. Stato di fatto -
insediamenti esistenti nel C.A. Destinazione, in scala
1:2000

- Tav. 2.12 Frazione S. Pietro. Stato di fatto - in-
sediamenti esistenti nel C.A. Qualità-degrado, in
scala 1:2000

- Tav. 2.13 Frazione S. Pietro. Stato di fatto - in-
sediamenti esistenti nel C.A. Destinazione, in scala
1:2000

- Tav. 2.14 Frazione Torrazzo. Stato di fatto - in-
sediamenti esistenti nel C.A. Qualità-degrado, in
scala 1:2000

- Tav. 2.15 Frazione Torrazzo. Stato di fatto - in-
sediamenti esistenti nel C.A. Destinazione, in scala
1:2000

- Tav. 2.16 Frazione Vascagliana. Stato di fatto -
insediamenti esistenti nel C.A. Qualità-degrado, in
scala 1:2000

- Tav. 2.17 Frazione Vascagliana. Stato di fatto -
insediamenti esistenti nel C.A. Destinazione, in scala
1:2000

- Tav. 2.18.1 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete viaria - (Quadro A), in scala 1:5000

- Tav. 2.18.2 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete viaria - (Quadro B), in scala 1:5000

- Tav. 2.18.3 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete viaria - (Quadro C), in scala 1:5000

- Tav. 2.18.4 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete viaria - (Quadro D), in scala 1:5000

- Tav. 2.19.1 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete fognaria, pubblica illuminazione,
rete idrica - (Quadro A), in scala 1:5000

- Tav. 2.19.2 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete fognaria, pubblica illuminazione,
rete idrica - (Quadro B), in scala 1:5000

- Tav. 2.19.3 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete fognaria, pubblica illuminazione,
rete idrica - (Quadro C), in scala 1:5000

- Tav. 2.19.4 Stato di fatto - Attrezzature e servizi
pubblici - Rete fognaria, pubblica illuminazione,
rete idrica - (Quadro D), in scala 1:5000

- Tav. 3.1 Tavola di piano - Inquadramento gene-
rale, in scala 1:25000

- Tav.  3.2.1  Tavola di piano  - Sviluppo di PRG -
Quadro “A”  - Frazione S. Pietro, Frazione Gorzano,
in scala 1:5000

- Tav.  3.2.2  Tavola di piano  - Sviluppo di PRG -
Quadro “B” - Frazione S. Giulio, Castelnuovo, Bric-
co Simoni, in scala 1:5000

- Tav.  3.2.3  Tavola di piano  - Sviluppo di PRG -
Quadro “C” - Frazione Vascagliana, Frazione Tor-
razzo, in scala 1:5000

- Tav.  3.2.4  Tavola di piano  - Sviluppo di PRG -
Quadro “D” - Capoluogo, Frazione Lavezzole, in
scala 1:5000

-  Tav. 3.3 Tavola di  piano - Centro storico - Svi-
luppo aree residenziali, in scala 1:1000
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- Tav. 3.4 Tavola di piano - Capoluogo - Sviluppo
aree residenziali, in scala 1:2000

-  Tav. 3.5 Tavola di piano -  Frazione  Lavezzole -
Sviluppo aree residenziali, in scala 1:2000

- Tav. 3.6 Tavola di piano - Frazioni Castelnuovo,
Bricco Simoni, S. Giulio - Sviluppo aree residenzia-
li, in scala 1:2000

- Tav. 3.7 Tavola di piano - Frazione S. Pietro -
Sviluppo aree residenziali, in scala 1:2000

- Tav. 3.8 Tavola di piano - Frazione Gorzano -
Sviluppo aree residenziali, in scala 1:2000

- Tav. 3.9 Tavola di piano - Frazione Vascagliana
- Sviluppo aree residenziali, in scala 1:2000

- Tav. 3.10 Tavola di piano - Frazione Torrazzo -
Sviluppo aree residenziali, in scala 1:2000

- Tav. 3.10bis Tavola di piano - Sviluppo area
P.I.P., in scala 1:2000

- Elab. 3.11.1 Relazione geologico-tecnica

- Elab. 3.11.2 Schede di rilevamento delle frane

- Elab. 3.11.3 Schede aree di espansione urbani-
stica

- Elab. 3.11.4 Tav. 1 - Carta geologico-strutturale,
in scala 1:10000

- Elab. 3.11.5 Tav. 2 - Carta geomorfologica e dei
dissesti, in scala 1:10000

- Elab. 3.11.6 Tav. 2.1 - Carta di confronto dei
dissesti con il P.A.I., in scala 1:10000

- Elab. 3.11.7 Tav. 3 - Carta geoidrologica e delle
opere idrauliche, in scala 1:10000

- Elab. 3.11.8 Tav. 4 - Carta dell’acclività, in scala
1:10000

- Elab. 3.11.9 Tav. 5 - Carta di sintesi, in scala
1:10000 (C.P.G.R. n°7/LAP)

- Elab. 3.12 Scheda quantitativa dei dati urbani

- Elab. 3.13 Norme di attuazione

- Elab. 3.14 Tabelle di zona.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2002,
n. 3-7112

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di San Bernardino Verbano (V.C.O.). Approvazione
del nuovo Piano Regolatore Generale Comunale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’ art. 15 della Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazio-
ni, il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune
di San Bernardino Verbano (V.C.O.), adottato e suc-
cessivamente modificato e integrato con deliberazio-
ni consiliari n. 37 in data 29.7.1999, n. 23 in data
29.5.2000, n. 44 in  data  12.12.2001 e  n. 13 in data
4.3.2002, subordinatamente all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori modi-
ficazioni specificatamente riportate nell’allegato do-
cumento in data 18.7.2002, che costituisce parte in-
tegrante al presente provvedimento, fatte salve co-
munque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

Art. 2
Con la presente approvazione il nuovo  Piano  Re-

golatore Generale del Comune di San Bernardino
Verbano   risulta conforme al Piano   per   l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in
data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa al nuovo Piano Rego-

latore Generale del Comune di San Bernardino Ver-
bano, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazioni consiliari n. 37 in data 29.7.1999 e
n.  23 in data  29.5.2000, esecutive ai sensi  di  legge,
con allegato:

- Elab. - Sunto delle osservazioni presentate in
sede di pubblicazione e delle  proposte di controde-
duzione

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Norme di attuazione
- Elab. - Schede regionali
- Tav.02 - Localizzazione delle aree oggetto di os-

servazioni presentate in sede di pubblicazione in
scala 1:2000

- Tav. - Analisi del territorio extraurbano Relazio-
ne Agro-Forestale in scala 1:10000

- Tav.P3 - Rappresentazione del territorio urbano
in scala 1:2000

- Tav.A1 - Stato di fatto del consumo del suolo
in scala 1:2000

- Tav.A2/a - Stato di fatto delle opere di urbaniz-
zazione primaria in scala 1:2000

- Tav.A2/b - Stato di fatto delle opere di urbaniz-
zazione primaria in scala 1:2000

-  Tav.P1 - Planimetria  sintetica con le fasce mar-
ginali dei comuni contermini in scala 1:25000

- Tav.P2 - Rappresentazione del territorio extraur-
bano in scala 1:10000

- Tav.P2 - Rappresentazione del territorio extraur-
bano in scala 1:10000

-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-
ne in scala 1:500

-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-
ne in scala 1:500

-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-
ne in scala 1:500

-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-
ne in scala 1:500

- Elab. - Relazione Geologica Generale
- Elab. - Ricerca storica
-  Elab. -  Tabelle descrittive  delle opere idrauliche

e delle opere di attraversamento dei corsi d’acqua
- Tav.1 - Carta geologico-strutturale in scala

1:10000
- Tav.2 - Carta geomorfologica, dei dissesti, della

dinamica fluviale e del reticolato idrografico minore
in scala 1:10000

- Tav.3 - Carta dell’acclività in scala 1:10000
- Tav.4 - Carta geoidrologica in scala 1:10000
- Tav.5 - Carta delle opere di difesa idraulica in

scala 1:10000
- Tav.6 - Carta della caratterizzazione litotecnica

in scala 1:10000
- Tav.7 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10000

- Tav.8 - Carta della zonizzazione e dell’idoneità
geologica all’utilizzazione urbanistica in scala 1:2000

- Elab. - Relazione Geologico-Tecnica
- Elab. - Analisi agro-forestale del territorio extra-

urbano
- Tav. - Carta d’uso del suolo del territorio extra-

urbano prossimo ai centri abitati in scala 1:2000
- Tav. - Carta d’uso del suolo del territorio extra-

urbano lontano dai centri abitati in scala 1:10000
- deliberazioni consiliari n. 44  in data  12.12.2001

e n. 13 in data 4.3.2002, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. - Quaderno con le osservazioni della Dire-
zione Regionale Pianificazione e Gestiuone Urbani-
stica-Settore verifica e approvazione strumenti urba-
nistici( e allegato parere settore gestione beni am-
bientali) e proposte di controdeduzioni comunali

- Elab. - Norme di attuazione
- Tav.P2 - Rappresentazione del territorio extraur-

bano in scala 1:10000
- Tav.P3 - Rappresentazione del territorio extraur-

bano in scala 1:2000
-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-

ne in scala 1:500
-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-

ne in scala 1:500
-  Tav.P4 -  Sviluppi dei nuclei  di antica formazio-

ne in scala 1:500
- Elab. - Relazione Geologica generale
- Elab. - Relazione geologica integrativa
- Tav.1 - Carta geologico-strutturale in scala

1:10000
- Tav.2 - Carta geomorfologica, dei dissesti, della

dinamica fluviale e del reticolato idrografico minore
in scala 1:10000

- Tav.2bis - Carta degli effetti relativi all’evento
alluvionale dell’8 luglio 1996 in scala 1:5000

- tav.3 - Carta dell’acclività in scala 1:10000
- Tav.4 - Carta geoidrologica in scala 1:10000
- Tav.5 - Carta delle opere di difesa idraulica in

scala 1:10000
- Tav.6 - Carta della caratterizzazione litotecnica

in scala 1:10000
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- Tav.7a - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10000

- Tav.7b - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10000

- Tav.8 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:2000

- Elab. - Relazione Geologico-Tecnica
- Elab. - Ricerca storica
-  Elab. -  Tabelle descrittive  delle opere idrauliche

e delle opere di attraversamento dei corsi d’acqua
-  Elab. -  Cronoprogramma di  attuazione degli in-

terventi  di riassetto per  la mitigazione della perico-
losità nelle aree ascritte alla sottoclasse IIIb(b1-
b2)della zonizzazione geologico-tecnica di supporto
al nuovo P.R.G.C.

- Elab. - Schede di rilevamento dei fenomeni fra-
nosi

- Elab. - Schede di rilevamento dei processi lungo
la rete idrografica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 17 settembre
2002, n. 263 - 28058

Sostituzione di un membro della Commissione
consultiva per i procedimenti di iniziativa legislativa
popolare e degli Enti locali e di referendum (Titolo
II della legge regionale 20 dicembre 1990, n. 55)

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

1. di prendere atto che la Prof.ssa Piera Maria
Vipiana, componente della Commissione consultiva
per i procedimenti di iniziativa legislativa popolare
e degli enti locali e di referendum ha comunicato,
in data 25 luglio 2002, di rassegnare le dimissioni
per sopraggiunti impegni familiari;

2. di prendere atto del sorteggio effettuato dal Di-
fensore Civico, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 55/1990,
in data 27 agosto 2002 e di nominare componente
della Commissione consultiva per i procedimenti di
iniziativa legislativa popolare e degli enti locali e di re-
ferendum, il Prof. Giovanni Battista Garrone.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 209 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 89

Affidamento di incarico professionale alla dott.sa
Nicoletta Fiorio Plà per il riordinamento di ml. 450
ca. di documentazione appartenente al fondo archi-
vistico “deliberazioni comunali e di altri enti sotto-

posti al controllo dei CO.RE.CO. della Regione Pie-
monte” - Impegno di spesa di Euro 23.235,00 (oneri
fiscali compresi) cap. 10845/2002 (A. 100604)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare alla Dott.ssa Nicoletta Fiorio Plà,
l’incarico professionale per il riordinamento di ml.
450 ca. del fondo archivistico “deliberazioni comu-
nali e di altri enti sottoposti al controllo dei
CO.RE.CO. della Regione Piemonte”, comunque per
una spesa non superiore a Euro 23.235,00 (oneri fi-
scali compresi);

- di impegnare la somma di Euro 23.235,00
(oneri fiscali compresi) con prelievo dal Cap. 10845
del bilancio 2002 (A. 100604);

- di liquidare l’importo a seguito di presentazione
fatture vistate per regolarità d’esecuzione dalla re-
sponsabile  del  Settore Protocollo e Archivio  genera-
li, secondo le modalità definite nella lettera d’ordi-
ne.

Il dirigente responsabile
Valeria Repaci

Codice 7.4
D.D. 18 settembre 2002, n. 254

Concorso pubblico per esami a n. 4 posti di cat. D1
per il profilo professionale di Istruttore addetto ad
attività amministrative, funzionali e contabili appro-
vato con D.D. n. 382/7 del 10.12.2001. (bando n. 157).
Approvazione dei verbali della Commissione giudi-
catrice e della graduatoria di merito e autorizzazione
alla stipula dei contratti di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare i verbali, agli atti dell’Amministra-
zione, relativi al concorso pubblico per esami a n.
4 posti di categoria D1 per il profilo professionale
di “Istruttore addetto ad attività amministrative,
funzionali e contabili” per il quale è richiesto il
possesso del diploma di laurea in Economia e com-
mercio, approvato con D.D. n. 382/7 del 10.12.2001;

* di approvare la seguente graduatoria di merito:

n. Cognome Nome Datadi nascita punti note
1 SCACCIATELLA MARIANGELA 10/10/70 114,00
2 NEGRI CHIARA 12/01/77 106,50
3 SCARZELLO DANIELA 22/03/69 104,00
4 GIACOMETTO CARLUCCIO 01/07/73 103,00
5 RICCIO CRISTINA 04/03/68 102,00
6 OSILIERO PATRIZIA 29/07/70 101,00
7 DOMINICI CLAUDIA 27/01/77 100,00
8 ROLANDO MARCOEDOARDO 28/03/74 99,50 minoreetà
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9 SANTAGOSTINO BARBARA 21/06/68 99,50
10 FANTOLINO LORENA 10/04/70 99,00
11 SOFFIETTI ROBERTO 09/04/69 98,50
12 AMATEIS GIOVANNI 05/07/75 98,00 minoreetà
13 TRICARICO CATERINA 17/12/66 98,00
14 CAPORALE FRANCO 05/07/75 97,00
15 FIORAVANTI MARIAPIA 23/07/57 95,00 titolodi preferenza
16 DEFELICE MATTEO 06/04/60 95,00
17 FRANCESCONI LORENA 11/07/77 92,00
18 MAGGIANO ELIA 18/06/71 90,50
19 RUGGERI NICO 20/08/70 89,00 minoreetà
20 CAPRA CHIARA 22/03/70 89,00
21 STOCCO ROBERTO 23/03/67 88,00
22 TRICARICO ANTONIO 12/06/69 87,00
23 FONTANA GIANCARLO 27/07/75 86,50
24 ROSSI AGNESE 26/05/74 86,00

* di dare atto che occorre provvedere alla stipula-
zione del contratto individuale di lavoro ai sensi
dell’art. 14 del C.C.N.L. vigente dei primi 4 classifi-
cati della graduatoria di merito scorrendo l’ordine
della stessa fino alla copertura dei posti messi a
concorso;

* di dare infine atto che ai vincitori sopra indivi-
duati all’atto della presa di servizio viene attribuita
la categoria D1, il relativo profilo professionale con
le mansioni attinenti alla categoria e il corrispon-
dente trattamento economico previsto dalla norma-
tiva contrattuale vigente.

Alla spesa per l’anno 2002 prevista in Euro
23.500,00 di cui Euro 18.550,00 al capitolo
10120/02 ed Euro 4.950,00 al capitolo 10130/02 del
bilancio 2002, si provvede con gli stanziamenti già
impegnati con la D.D. n. 14 del 6.2.2002 della Dire-
zione regionale “Bilancio e finanze”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 177

L. 164/92 art. 10 lettera c), D.P.R. 1 luglio 1980 e
D.P.R. 3 ottobre 1980: determinazione delle rese
unitarie delle uve destinate alla produzione dei vini
Nebbiolo d’Alba D.O.C. e Barbera d’Alba D.O.C., li-
mitatamente alla zona destra Tanaro; Barolo
D.O.C.G. e Barbaresco D.O.C.G.; e determinazione
data inizio vendemmia per Barolo D.O.C.G. e Barba-
resco D.O.C.G. per la vendemmia 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per la vendemmia 2002:
1. la resa massima consentita delle uve destinate

alla produzione di Barbera d’Alba D.O.C. limitata-
mente alla zona destra Tanaro è fissata in kg. 8.000

per ettaro (20% di riduzione rispetto a kg. 10.000
per ettaro previsti dal disciplinare);

2. la resa massima consentita delle uve destinate
alla produzione di Nebbiolo d’Alba D.O.C. limitata-
mente alla zona destra Tanaro è fissata in kg. 7.200
per ettaro (20% di riduzione limitatamente ai kg.
9.000 previsti dal disciplinare);

3. la resa massima consentita delle uve destinate
alla produzione di Barbaresco  D.O.C.G. è fissata in
Kg. 6.400 per ettaro (20% di riduzione rispetto a
Kg. 8.000 per ettaro previsti dal disciplinare);

4. la resa massima consentita delle uve destinate
alla produzione di Barolo D.O.C.G. è fissata in kg.
6.400 per ettaro (20% di riduzione rispetto a kg.
8.000 per ettaro previsti dal disciplinare) con l’ecce-
zione delle aree colpite dalla grandinata del
3/9/2002 per le quali è stata fissata, sulla base dei
dati del Settore Provinciale Agricoltura di Cuneo,
una produzione inferiore e precisamente:

a. per la zona delimitata nel comune di Barolo:
territorio compreso nei fogli di mappa n. 7 e 8 per
intero e nel foglio 9 con esclusione della parte a
monte della strada vicinale Pascolo e Liste e del
suo proseguimento in direzione nord fino al confine
comunale di La Morra, in relazione a un danno del
70% la resa è fissata in kg. 2400 per ettaro;

b. per la zona delimitata nel Comune di La Mor-
ra: territorio compreso nei fogli di mappa n. 11 e
12 per intero e nel foglio 10 con esclusione della
parte a monte della strada provinciale La Morra -
Narzole, in relazione a un danno del 70% la resa è
fissata in kg. 2400 per ettaro;

c. per la zona delimitata nel comune di Serralun-
ga d’Alba: territorio compreso nei fogli di mappa n.
7 per intero e nel foglio 3 con esclusione della par-
te compresa tra la strada vicinale Meriame e la
strada vicinale Cerretta e del foglio 5 limitatamente
alla  parte  a monte della strada comunale  Tezzo, in
relazione a un danno del 40% la resa è fissata in
kg. 4.800 per ettaro;

d. per la zona delimitata nel comune di Castiglio-
ne Falletto; territorio compreso nei fogli di mappa
n. 4 per intero e nel foglio 5 con esclusione della
parte  a  nord della strada vicinale del Pascolo e del
foglio 7 con esclusione della parte a sud della stra-
da vicinale Pugnane e del suo proseguimento con
strada vicinale Brunella, in relazione a un danno
del 40% la resa è fissata in Kg. 4.800 per ettaro;
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e. per la zona delimitata nel comune di Monforte
d’Alba: territorio del foglio catastale n. 1 a nord
della linea immaginaria che unisce la particella n.
232 Cascina Conterno e la strada vicinale Pugna-
ne, in relazione a un danno del 40% la resa  è fis-
sata in Kg. 4.800 per ettaro;

5. i produttori che prevedono di ottenere una
resa maggiore rispetto a quelle sopra indicate o
contenute  nella tabella allegata, dovranno segnalare,
anche a mezzo fax, al Servizio Antisofisticazioni Vi-
nicole competente per territorio, prima dell’inizio
delle operazioni  aziendali di  vendemmia, le superfi-
ci  vitate che non sono state interessate dagli eventi
atmosferici avversi che hanno determinato le ridu-
zioni di produzione. La segnalazione dovrà essere
redatta sotto forma di autocertificazione e dovrà in-
dicare la stima della produzione unitaria dei propri
vigneti. La mancata emissione di diniego da parte
del Servizio Antisofisticazioni Vinicole è da inten-
dersi quale accoglimento dell’istanza ai sensi
dell’art. 20 della L. 241/90;

6. la data indicativa di inizio vendemmia per le
uve destinate alla produzione del vino Barbaresco
D.O.C.G. è  fissata per il  28/9/2002  e  per le uve de-
stinate alla produzione del vino Barolo D.O.C.G. è
fissata per il 1º ottobre 2002.

7. I produttori che hanno esigenza di iniziare pri-
ma delle due date sopra indicate dovranno darne
preventiva comunicazione al Servizio Antisofistica-
zioni Vinicole competente per territorio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo

Codice 15.9
D.D. 25 settembre 2002, n. 923

D.G.R. n. 22-7131 del 23/09/02 - Misura B 1 “Inse-
rimento lavorativo e reinserimento di gruppi svan-
taggiati” - linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al
capitale sociale delle cooperative” - Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo 3 F.S.E. - periodo 2002-
2004 emanazione bando ex Regolamento (CE) n.
1260/99 artt. 27 e 9 comma i

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di avviare le procedure relative all’ invito a pre-
sentare   candidature   alla selezione dell’Organismo
Intermediario e del progetto triennale per la gestio-
ne della Sovvenzione Globale avente ad oggetto l’at-
tuazione della Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi
al capitale sociale delle cooperative” della Misura B
1 “Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi
svantaggiati” del Programma Operativo Obiettivo 3 -
2000-2006 - F.S.E. - periodo 2002-2004", così come
riportato nell’allegato A facente parte integrante del-
la presente determinazione.

Di approvare l’indice di riferimento per la presen-
tazione delle suddette candidature, così come ripor-
tato nell’Allegato B facente parte integrante della
presente determinazione.

Di demandare  ad un  successivo provvedimento  la
nomina del Nucleo di Valutazione che provvederà
all’esame delle candidature di cui all’Allegato A fa-
cente parte integrante della presente determinazio-
ne.

Alla spesa necessaria, pari a Euro 2.000.000,00
per il periodo 2002-2004 (fatta salva l’eventuale pro-
secuzione della Sovvenzione Globale fino al termine
del periodo di programmazione del F.S.E., entro il
limite delle ulteriori risorse finanziarie da assegnare
alla Direzione Regionale Formazione Professionale -
Lavoro) si provvederà con successivo provvedimento
di approvazione dell’esito della gara e con le risorse
prenotate con DGR n. 22 - 7131 del 23/9/02

La presente determinazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore Regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato
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Allegato A

Selezione dell'Organismo Intermediario e del progetto per la gestione della Sovvenzione

Globale avente ad oggetto l'attuazione delle iniziative previste dalla Linea di intervento

“Piccoli Sussidi” - Misura B1 del Programma Operativo F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo

2002-2005.

 

Soggetti ammissibili a candidarsi quali Organismi Intermediari

Possono candidarsi alla gestione della sovvenzione globale per l'attuazione della linea di

intervento “Piccoli Sussidi” - Misura B1 del P.O.R. Ob.3 FSE della Regione Piemonte organismi

senza fini di lucro o raggruppamenti di organismi senza fini di lucro (consorzi, società consortili,

ATI) radicati sul territorio regionale che presentino le seguenti caratteristiche:

• disponibilità di competenze specifiche e comprovata esperienza pluriennale nel campo di

intervento in oggetto; professionalità, capacità organizzative coerenti che possano

assicurare un efficace espletamento dei compiti connessi alla gestione della Sovvenzione

Globale

• struttura consolidata nel tempo, con dimostrate competenze specifiche ed esperienze nel

settore e/o campo di attività in cui dovranno essere realizzati gli interventi finanziati dalla

sovvenzione globale,

• adeguata conoscenza degli specifici fabbisogni economici a livello regionale e locale,

nonché delle caratteristiche quantitative e qualitative dell’offerta di servizi finalizzati

all’inclusione sociale ed al sostegno delle soggetti svantaggiati

• esperienza nello svolgimento di compiti di interesse pubblico e capacità di attivare

proficue collaborazioni con enti ed organizzazioni operanti nel campo della cooperazione

sociale e del sostegno allo svantaggio in Piemonte, coinvolgendo in maniera adeguata gli

ambienti socio-economici regionali cui direttamente si riferisce l'attuazione della misura B1

(così come previsto dall'art. 27 del Regolamento CE 1260/99 recante disposizioni generali

sui Fondi strutturali, relativo alle sovvenzioni globali);

•  in linea generale, un volume di affari annuo o, in alternativa, una consistenza

patrimoniale propria dimostrata dall'ultimo bilancio, o doti di solvibilità comprovabile

mediante la presentazione di apposita attestazione da parte di primari istituti di credito di

importo almeno pari al valore annuo della presente Sovvenzione Globale;

• capacità amministrative e adeguate risorse professionali e tecniche necessarie alla

gestione e al controllo della sovvenzione globale.

Costituirà inoltre titolo di preferenza l’eventuale disponibilità ad apportare risorse aggiuntive da

destinare alla Sovvenzione Globale
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Nello specifico caso connesso alla candidatura da parte di organismi misti, quali le associazioni

temporanee di impresa, gli stessi dovranno indicare, all'interno del formulario, l'intenzione di

costituirsi in ATS indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria

dei singoli soggetti nell'ambito della candidatura presentata.

Il candidato dovrà unire al progetto formale impegno a garantire che, nell’attuazione dei compiti e

nella gestione complessiva della Sovvenzione Globale, la concessione di contributi e

finanziamenti avvenga secondo criteri di trasparenza e vengano evitati conflitti di interesse che

coinvolgano gli amministratori e i dipendenti dell’O.I. (Organismo Intermediario) stesso. Al

riguardo, amministratori e dipendenti dell’O.I. non potranno presentare domande di contributo.

Nel caso in cui un soggetto beneficiario di contributi abbia collegamenti societari (personali o di

capitale) con un membro dell’organismo, questi dovranno essere dichiarati all’atto della richiesta

di finanziamento. Il membro dell’organismo interessato non potrà partecipare alla procedura di

concessione del contributo.

Azioni

La Sovvenzione Globale ha la finalità di sviluppare il settore dell’economia sociale, attraverso il

sostegno delle organizzazioni non governative e dei raggruppamenti locali impegnati nella

promozione e nell’integrazione sociale di soggetti svantaggiati1, valorizzandone la funzione di

promozione e integrazione sociale di categorie svantaggiate e migliorandone la capacità di

intervento attraverso servizi reali di supporto alle realtà operanti nel settore.

Questa duplice finalità deve essere perseguita dall’Organismo Intermediario attraverso:

• la promozione di azioni finalizzate alla creazione ed al consolidamento dei consorzi di

cooperative (con particolare riferimento alle cooperative sociali di tipo B);

• la promozione di azioni finalizzate al miglioramento dei servizi offerti dalle strutture operanti

nel settore dell’esclusione sociale

• l’erogazione di contribuiti ai singoli lavoratori di cooperative

                                                            
1 Appartenenti alle seguenti aree del disagio:

- alcoolisti ed ex-alcoolisti
- detenuti ed ex-detenuti
- disoccupati di lunga durata
- immigrati
- disabili fisici, psichici e sensoriali
- minoranze etniche
- minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare
- nomadi
- senza fissa dimora
- sieropositivi da HIV
- soggetti in uscita dal mondo della prostituzione
- rifugiati
- tossicodipendenti ed ex-tossicodipendenti
La presente articolazione, nonché la quantificazione dei destinatari ad afferenti, potrà essere oggetto di ulteriore studio ed implementazione da
parte dell’Organismo Intermediario nella gestione della Sovvenzione Globale stessa.
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• la concessione di contributi in conto capitale

L’Organismo Intermediario dovrà inoltre garantire la realizzazione di azioni di accompagnamento

della S.G., finalizzate al miglioramento dell’efficacia dell’intervento ed alla diffusione delle buone

prassi in tale ambito sviluppate.

1) Azioni finalizzate alla creazione ed al consolidamento dei consorzi di cooperative

• Concessione di contributi a progetti finalizzati alla formazione di nuovi consorzi sociali di

cooperative (di cui all’art. 8 L.381/91) quale strumento funzionale all’abbattimento dei costi di

produzione di servizi per le imprese associate (almeno un polo per ciascuna provincia

piemontese).

• Concessione di contributi a consorzi sociali di cooperative già esistenti che coinvolgano una

quota consistente di cooperative sociali.

In entrambi i casi, i contributi dovranno essere concessi a fronte di progetti finalizzati alla

creazione e/o allo sviluppo delle seguenti funzioni imprenditoriali:

- promozione, sviluppo, marketing delle imprese associate,

- gestione delle risorse umane, selezione del personale, supervisione di percorsi di

inserimento lavorativo,

- coordinamento di progetti che coinvolgono più cooperative,

- definizione di marchi di qualità, certificazioni,

- servizi tecnici rivolti alle realtà associate relativi all’area amministrativa/fiscale e/o ai

diversi settori di produzione.

Un criterio di valutazione per la concessione dei contributi sarà dato dal grado di integrazione nel

consorzio tra le diverse tipologie di cooperative associate raggiungibile attraverso la realizzazione

del progetto presentato.

I contributi, i cui beneficiari sono i consorzi, sono a fondo perduto, non sono ripetibili e non

possono superare il tetto massimo di Euro  51.646,00.

I contributi sono da considerarsi Aiuto di Stato e dovranno pertanto essere erogati secondo la

regola del “de minimis” di cui al Reg.(CE) 69/2001 (GUCE L10 del 13.1.2001, p. 30).

Beneficiari

• Consorzi sociali di cooperative (L.381/91)

Spese ammissibili

• Spese di costituzione e di avviamento dell’impresa (spese notarili, registrazione, marchio e

logo, ecc.);

• Spese per attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili;

• Spese di assistenza tecnica e consulenza.
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2) Azioni finalizzate al miglioramento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel

settore dell’esclusione sociale

• Concessione di sovvenzioni in conto capitale finalizzate al consolidamento e miglioramento

quantitativo e qualitativo dei servizi offerti dalle strutture operanti nell’ambito

dell’emarginazione sociale.

• La concessione delle sovvenzioni dovrà necessariamente essere accompagnata da attività

di consulenza e tutoraggio finalizzate a migliorare le capacità operative dei soggetti

destinatari fornitori dei seguenti servizi:

- cambiamento culturale (campagne di sensibilizzazione mirate, testimonianze ecc. tese

modificare il giudizio sociale negativo rispetto all’occupabilità degli svantaggiati e

chiaramente finalizzate/collegate all’inserimento lavorativo;

- interventi atti ad integrare (non sostituire) l’assistenza sociale pubblica relativamente a

casa, asili, assistenza bambini e anziani, cibo, vestiario, ecc., tesi a favorire l’inserimento

lavorativo degli svantaggiati;

- supporto logistico (trasporto al posto di lavoro per disabili incapaci o iniziative similari: ad

esempio, rete sociale di protezione per minori a rischio, alcolisti tossicodipendenti, ex-

carcerati);

- assistenza psicologica complementare a quella pubblica (azioni di rinforzo del sé e azioni

di supporto relazionale atta a favorire l’inserimento ed il mantenimento del posto di lavoro

non previste in altre azioni del POR Ob. 3 FSE della Regione Piemonte);

- realizzazione di laboratori pre-professionali attraverso i quali creare prodotti socialmente

utili.

Beneficiari

Associazioni, Organizzazioni di volontariato, Fondazioni, ONG, altri enti di carattere privato senza

scopo di lucro.

L’importo delle sovvenzioni in conto capitale dovrà essere compreso tra Euro  5.165,00 e Euro

15.494,00.

Data la natura dei soggetti beneficiari degli interventi (enti senza scopo di lucro), il settore ed il

tipo di attività, prettamente locale, che viene finanziata, tali agevolazioni non sono da non sono

da considerarsi di aiuti di Stato ex articolo 87.1 del Trattato CE.

Spese ammissibili

• Spese per l’attività formativa;

• Spese di personale e consulenze per la realizzazione delle azioni;

• Spese di costituzione e di avviamento dell’impresa (spese notarili, registrazione, marchio e

logo, ecc.);
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• Spese per attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili;

• Altre spese di erogazione dei servizi.

3) Contribuiti ai singoli lavoratori di cooperative

• Erogazione di contributi ai singoli soci lavoratori di cooperative che intendono capitalizzare la

propria cooperativa, finalizzata ad incentivare l’occupazione dei soggetti svantaggiati.

Il contributo assegnabile al singolo individuo non potrà essere superiore a Euro  1.549,00

Questa misura non è da considerarsi quale misura di aiuto di Stato, ex articolo 87.1 del Trattato

CE, ma un aiuto alla persona secondo quanto indicato al punto 6 degli Orientamenti sugli aiuti

all’occupazione: “misura che si applica automaticamente a persone fisiche e che è volta a favorire

la creazione di attività indipendenti da parte di talune categorie di lavoratori che soffrono di

handicap socio-professionali temporanei”.

Beneficiari

Singoli soci lavoratori di cooperative, se soggetti svantaggiati (v. nota 1).

4) Contributi in conto capitale

• Concessione di contributi in conto capitale in misura pari all’aumento di capitale sottoscritto e

versato dai soci.

Il contributo non è ripetibile e potrà ammontare fino ad un massimo di Euro  51.646,00.

La selezione delle domande di contributo terrà conto dell’esistenza di un programma di

investimento funzionale al miglioramento dei servizi forniti alle categorie destinatarie

I contributi sono da considerarsi Aiuto di Stato e dovranno pertanto essere erogati secondo la

regola del “de minimis” di cui al Reg.(CE) 69/2001 (GUCE L10 del 13.1.2001, p. 30).

Beneficiari

• Cooperative Sociali di tipo B

• Cooperative Sociali di tipo A che dimostrino di avere come attività prevalente quella relativa

alla promozione ed alla integrazione sociale delle categorie svantaggiate oggetto della misura

(v. nota 1).

5) Azioni di accompagnamento della Sovvenzione Globale

Le risorse previste per questa azione dovranno essere equamente ripartite tra le seguenti attività:
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• Animazione territoriale e sensibilizzazione del contesto nel rispetto del Regolamento

comunitario vigente relativo al tema dell'informazione e della pubblicità sugli interventi dei

Fondi strutturali; realizzazione di attività promozionali e informative sulle attività dell’organismo

intermedio nell’ambito della gestione della sovvenzione globale; coinvolgimento attivo

nell’iniziativa, anche in maniera formalizzata, dei principali rappresentanti del settore a livello

regionale oltre che dei rappresentanti del mondo economico, finanziario e sindacale e delle

istituzioni; azioni di informazione e animazione rivolta alle comunità locali, le associazioni e le

fondazioni radicate nel territorio la cui azione in qualche modo ha una ricaduta sui destinatari

intermedi e finali delle azioni previste dalla sovvenzione globale; mobilitazione dei potenziali

promotori delle iniziative contribuendo a definire una prima "mappatura" dei bisogni espressi e

non espressi; raccogliere e catalizzare tutte quelle risorse ed esperienze in grado di

promuovere e stimolare la nascita di nuove iniziative d’impresa e di lavoro autonomo.

• Misure di accompagnamento (studi, ricerche e convegni) finalizzate all’analisi del contesto

territoriale, dei target di utenza e dei fabbisogni formativi e di sostegno.

Tali attività dovranno essere realizzate dall’organismo intermediario, direttamente o tramite

affidamenti all’esterno nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali sugli appalti.

Spese ammissibili

• Spese di ideazione e produzione dei materiali;

• Spese di pubblicità;

• Spese di diffusione dei material i e dei prodotti;

• Spese relative alla realizzazione di seminari e momenti pubblici di sensibilizzazione;

• Spese di personale e consulenze per la realizzazione dell’azione.

• Spese di studio, ricerca e progettazione dei dispositivi di intervento.

6) Attuazione della sovvenzione globale

• Spese di gestione dell’organismo intermediario.

Spese ammissibili

• Spese di personale;

• Spese per collaboratori e consulenti esterni;

• Spese di funzionamento e gestione;

• Spese generali;

• Spese di organizzazione ed informatizzazione.
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Durata

La Sovvenzione Globale avrà durata dalla data di stipula del contratto con l’Organismo

Intermediario da parte della Regione Piemonte sino al 31/12/2004.

L’Amministrazione Regionale, sulla base delle risultanze espresse dalle azioni di monitoraggio e

valutazione delle attività svolte in tale periodo, può rinnovare l’incarico per la gestione della

Sovvenzione Globale fino al completamento del P.O.R. Ob.3 FSE.

Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie destinate alla Sovvenzione Globale ammontano complessivamente a Euro

2.000.000,00 e troveranno copertura finanziaria nel Programma Operativo FSE - Obiettivo 3 -

2000/2006.

Le risorse sono comprensive d’IVA se ed in quanto dovuta. L’IVA è ammissibile per la quota non

detraibile.

Nell’ambito della gestione Sovvenzione Globale l’attribuzione indicativa delle risorse finanziarie

dovrà essere la seguente:

a) massimo il 10% per le5) Azioni di accompagnamento della Sovvenzione Globale”

b) massimo il 5% per l’6) Attuazione della sovvenzione globale”

c) massimo il 25% per le2) Azioni finalizzate al miglioramento dei servizi offerti dalle

strutture operanti nel settore dell’esclusione sociale”.

Il trasferimento delle risorse da parte della Regione Piemonte all’Organismo Intermediario avverrà

come segue:

• 15% delle risorse complessive a titolo di acconto a seguito del perfezionamento

dell’assegnazione dell’incarico;

• versamenti successivi a titolo di rimborso delle spese sostenute in base alle certificazioni

trimestrali presentate da parte dell’Organismo Intermediario fino al raggiungimento del

95% delle risorse complessive;

• 5% previa verifica del rendiconto delle attività e delle spese sostenute.

Eventuali interessi maturati dall’acconto versato rappresenteranno risorse che si andranno ad

aggiungere a quelle originariamente previste dalla Sovvenzione Globale.
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Realizzazione delle attività

Nel caso di attività formative realizzate da soggetti terzi rispetto all’Organismo intermediario, si

dovrà ricorrere ad enti accreditati ai sensi della normativa regionale.

Nel caso di altri servizi (attività non formative), si potrà anche ricorrere, nell’osservanza della

normativa vigente, a soggetti specializzati per i quali non è richiesto l’accreditamento.

Per quanto attiene le spese ammissibili per le diverse azioni sopraindicate, l’Organismo

Intermediario è tenuto al rispetto dei vincoli e dei parametri fissati dalla normativa regionale in

materia di FSE.

Nelle diverse fasi di avvio, realizzazione e rendicontazione delle attività svolte, l’Organismo

Intermediario dovrà fornire tempestivamente alla Regione Piemonte le informazioni ed i dati

necessari alla specifica pista di controllo – attinente tanto agli aspetti di natura amministrativo-

finanziaria quanto a quelli relativi ai contenuti ed agli impatti delle azioni svolte – che sarà attivata

presso la Direzione Formazione Professionale – Lavoro.

Per la realizzazione delle attività oggetto della Sovvenzione Globale, il soggetto affidatario dovrà,

sia nella presentazione del piano di lavoro sia nello svolgimento del servizio, fare riferimento:

• ai Regolamenti (CE) n.1260/99 (recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali),

n.1784/99 (relativo al Fondo Sociale Europeo), n.1685/00 (spese ammissibili), n.1159/00

(informazione e pubblicità) e nn. 438/01 e 448/01 (monitoraggio e controllo).

• alle guide elaborate dalla Commissione Europea ed aventi a riferimento il monitoraggio e

la valutazione dei Fondi Strutturali nel periodo 2000/6 ed il monitoraggio e la valutazione

del Fondo Sociale Europeo e rispettivamente:

- EC-DGXVI, The new Programming Period 2000/6 methodological working paper 3

(Indicators for Monitoring and Evaluation: an indicative methodology), 1999;

- EC-DGV, Guidelines for system of monitor and evaluation of ESF ìnterventions in the

period 2000/6, 1999

• al set di indicatori, eventualmente integrabili ed implementabili, previsti dal Complemento

di Programmazione (Rev.02)  del P.O.R. Ob.3 FSE per la Linea di intervento 3 Misura B1:
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consolidamento dei
consorzi di cooperative
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avvio, conclusione)
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N° consorzi esistenti
assistiti
Costo medio per progetto
(preventivo/consuntivo)

Incidenza dei consorzi
assistiti sul totale
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Miglioramento servizi
offerti dalle strutture
operanti nell’ambito
dell’esclusione sociale
(terzo settore)

N° progetti (approvazione,
avvio, conclusione)
N° piccoli sussidi concessi
Costo medio per progetto
(preventivo/consuntivo)
Entità media dei piccoli
sussidi

Tasso di copertura delle
strutture potenzialmente
interessate
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N° contributi concessi
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N° nuove attività create
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Capitalizzazione delle
cooperative sociali

Contributi concessi,
rispettivamente per la
nascita e la
capitalizzazione di
cooperative
Valore medio del
contributo

Tasso di copertura delle
strutture potenzialmente
interessate

• alle linee guida, elaborate dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, denominate V.I.S.P.O. (Valutazione Impatto Strategico Pari

Opportunità), che recepiscono la metodologia comunitaria in materia.

Contenuto e requisiti della candidatura a Organismo intermediario

La candidatura ad Organismo intermediario dovrà, seguendo l’indice allegato, comprendere i

seguenti elementi:

• nome dell'Organismo intermediario;

• natura giuridica;

• oggetto sociale o finalità o missione e settori di attività dell'Organismo intermediario;

• anno di costituzione;

• soci: numero, caratteristiche;

• dati economico-finanziari degli ultimi tre anni: principali elementi atti a far comprendere le

dimensioni e la consistenza patrimoniale e le doti di solvibilità dell'Organismo

intermediario;
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• dati strutturali - organizzativi: numero dei dipendenti e/o collaboratori fissi;

• sedi: numero, caratteristiche e localizzazione; informazioni sull'articolazione organizzativa;

• informazioni atte a valutare le capacità dell'Organismo intermediario nei settori di

intervento della sovvenzione globale: principali attività svolte negli ultimi cinque anni, con

indicazione dei principali lavori svolti attinenti alle attività previste nella sovvenzione

globale, dando particolare evidenza ai seguenti elementi:

−  servizi alle imprese

− rapporti con il terzo settore

− capacità finanziaria

• informazioni sulla struttura tecnica interna ed esterna all’Organismo intermedio che curerà

la realizzazione degli interventi (organigramma funzionale, risorse e strutture tecniche

disponibili, indicazione delle figure professionali, eventuale possesso di certificazione di

qualità e sue specificazioni, altre informazioni utili a valutare l’esperienza e la competenza

dell’Organismo intermedio nei settori oggetto della sovvenzione globale);

• informazioni sui costi della sovvenzione globale.

Nel caso di raggruppamento di organismi, la candidatura deve contenere le suddette informazioni

per ciascuno degli organismi.

La candidatura dovrà contenere anche la progettazione pluriennale della Sovvenzione Globale

specificando le seguenti informazioni:

Descrizione dell’attività proposta

• scheda di sintesi della Sovvenzione Globale, contesto, obiettivi generali e motivazioni

della Sovvenzione Globale, articolazione delle iniziative da attivare in relazione a Aiuti alle

persone, Assistenza a strutture e sistemi, Misure di accompagnamento.

Organizzazione e Fasi delle attività

• pianificazione complessiva dell’incarico, con programmazione del primo anno delle

iniziative previste in Aiuti alle persone, Assistenza a strutture e sistemi, Misure di

accompagnamento, con metodologia, strumenti, risultati attesi, tempi e modalità di

attuazione;

• identificazione delle modalità e degli strumenti messi a disposizione dall’organismo

intermediario per l’interrelazione con gli uffici regionali e con il Valutatore Indipendente del

P.O.R. FSE Ob.3.
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Risultati attesi e impatto al termine dell’attività

• definizione degli indicatori e delle procedure di monitoraggio, a partire dal citato set di

indicatori propri della Linea di intervento 3 della Misura B1.

Indicazioni sui criteri di scelta dei destinatari

• declinazione delle procedure e della strumentazione tecnica individuati per l’accesso agli

strumenti finanziari previsti dalla linea di intervento “Piccoli Sussidi”.

Convenzioni e collaborazioni previste

• ruolo e attività svolte dall’Organismo Intermediario;

• modello organizzativo dell’Organismo Intermediario con organigramma specifico delle

risorse interne ed esterne da impiegare, tipologia e costi delle collaborazioni.

Preventivo di spesa dell’attività

• piano economico finanziario complessivo con dettaglio analitico annuale;

• indicazione di eventuali risorse proprie aggiuntive messe a disposizione dall’organismo

intermediario per la realizzazione delle azioni previste dalla Sovvenzione Globale.

Inoltre, il candidato dovrà dimostrare di poter:

• assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato dell'arte delle politiche

per l’inserimento lavorativo e il reinserimento di gruppi svantaggiati;

• assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento a sostegno

dello sviluppo e del consolidamento in ambito regionale di politiche a favore delle

categorie svantaggiate;

• in questo ambito, porre particolare attenzione al raccordo con le politiche di promozione

dell’occupazione e di sostegno alle categorie svantaggiate individuate nella

programmazione regionale oltre che nel Piano nazionale d’azione per l’occupazione;

• prevedere l'individuazione e l'adozione di una soluzione organizzativa "integrata", che

consenta cioè la più ampia e completa offerta di interventi raccordata con i servizi

disponibili, copertura territoriale, tempestività e continuità nella erogazione;

• traendo ispirazione dai risultati e dalle linee guida che emergeranno dalla sperimentalità

dell'intervento, prevedere la standardizzazione delle procedure per la prosecuzione del

sistema e quindi garantire continuità nelle attività e nei servizi offerti una volta esauriti i

termini di durata della sovvenzione globale.
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Il candidato dovrà infine proporre alla Regione Piemonte, unitamente al progetto, una propria

ipotesi di declinazione contrattuale del proprio rapporto, in caso di aggiudicazione, con la

Regione stessa.

 Criteri di valutazione

Tra tutte le candidature pervenute ne sarà selezionata una sola sulla base dei seguenti criteri di

valutazione:
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1) competenza ed esperienza dimostrate e rappresentate nel settore e/o campo di
attività in cui dovranno essere realizzati gli interventi finanziati dalla sovvenzione
globale, con particolare riferimento agli interventi volti all’inserimento lavorativo di
soggetti svantaggiati (modello organizzativo e risorse umane impegnate).
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2) capacità di coinvolgere in modo adeguato gli ambienti socio-economici regionali e
capacità di stipulare accordi e avviare collaborazioni con imprese, associazioni di
categoria, università, centri di ricerca, istituti di credito, centri di formazione
professionale e di servizio, Enti locali.
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3) disponibilità di strutture tecniche sul territorio regionale da destinare alla
realizzazione degli interventi (ad esempio spazi fisici, uffici informativi e di
orientamento, aule, servizi già presenti sul territorio regionale, ecc.).
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4) capacità amministrative maturate in esperienze similari e disponibilità di risorse
professionali e tecniche necessarie alla gestione e al controllo della sovvenzione
globale
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5) capacità progettuale e gestionale per l'attuazione degli interventi oggetto della
presente sovvenzione globale atta a:

• assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento
a sostegno del  miglioramento dell’accesso e della partecipazione dei soggetti
svantaggiati al mercato del lavoro;

• assicurare la coerenza e la qualità della struttura progettuale, grazie alla
corretta articolazione delle azioni alla coerenza dei contenuti ed alla integra
tra obiettivi progettuali ed attività proposte;

• individuare e adottare soluzioni organizzative "integrate", che consentano la
più ampia e completa offerta di interventi in termini di tipologia dei servizi
disponibili, copertura territoriale, tempestività e continuità nella erogazione;

• assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato dell'arte e
sulle tendenze dei temi oggetto della sovvenzione globale;

• individuare modalità di prosecuzione degli interventi una volta esauriti i termini
della sovvenzione globale, garantendone la trasferibilità e la riproducibilità;

• garantire, in ogni fase dell’intervento, adeguate azioni di pubblicizzazione e
diffusione dello stesso.
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7) eventuali risorse proprie aggiuntive messe a disposizione dall’organismo
intermediario per la realizzazione delle azioni previste dalla Sovvenzione Globale

20

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA

AA
AA
AA
AA
AA
AA

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
A
A
A
A
A

AAAAAAAAAAAA
A
A
A
A
A

AA

Totale 100
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 Modalità e termini per la presentazione delle candidature

Le domande dovranno essere elaborate secondo l’indice di candidatura allegato e dovranno

pervenire entro le ore 16,30 del 4 Novembre 2002 presso la Regione Piemonte, Direzione

Regionale Formazione Professionale-Lavoro, Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per

la promozione dello Sviluppo locale, Via Pisano n. 6 , 10152 Torino.

Le domande inviate tramite servizio postale dovranno pervenire mediante raccomandata con

ricevuta di ritorno e comunque entro e non oltre la scadenza indicata

Garanzia fidejussoria

L’aggiudicatario dovrà produrre, in sede di stipulazione del contratto, una garanzia fidejussoria

pari aI 15% dell’importo contrattuale. Tale cauzione, costituita secondo le forme e le modalità

stabilite dalla L. 348/1982 s.m.i., garantirà l’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto

e dovrà contenere l’espressa esclusione della preventiva escussione ex art. 1944 C.C. della

decadenza ex art. 1957 C.C..

Le sottoscrizioni dei rappresentanti degli Istituti di Credito delle Società di Assicurazione, o delle

Società di Intermediazione finanziaria di cui alla legge sopra citata, dovranno essere legalizzate

da notaio, con indicazione della qualifica dei rappresentanti medesimi e degli estremi dell’atto di

conferimento dei poteri di firma.

Disposizioni Varie

a. L’Amministrazione regionale si riserva comunque la facoltà di procedere all’affidamento delle

attività oggetto del presente bando, anche in presenza di una sola offerta, purché valida e

congrua, così come si riserva la facoltà di non procedere ad alcun affidamento, senza

incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt.

1337 – 1338 C.C.

b. Ai sensi dell’art. 10 comma 1, della legge 31.12.1996 n.. 675, e s.m.i. in ordine al

procedimento instaurato da questo bando si informa che:

- le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono la scelta dell’Organismo Intermediario;

le modalità di trattamento ineriscono la procedura per l’affidamento del servizio oggetto del

presente bando;

- il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, nel

senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto, deve

rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente

normativa;

- la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o

nella decadenza dell’aggiudicazione;
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- soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice responsabile

del trattamento dei dati: Regione Piemonte

- Per le informazioni di natura tecnica riferita all’oggetto del bando, telefonare al numero

011/432.2486

-
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Allegato B

INDICE DI CANDIDATURA

Identificazione del Soggetto (se raggruppamento, riprodurre la sezione per ciascun

membro)

1) nome del soggetto

2) natura giuridica

3) oggetto sociale o finalità o missione

4) settori di attività

5) anno di costituzione

6) soci

− identificazione

− caratteristiche

7) dati economico-finanziari degli ultimi tre anni

− principali elementi atti a far comprendere le dimensioni e la consistenza

patrimoniale

− doti di solvibilità

8) dati strutturali – organizzativi

− numero dei dipendenti e/o collaboratori fissi

9) sedi

− caratteristiche e localizzazione

− informazioni sull'articolazione organizzativa
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Esperienze e competenze del Soggetto candidato

1) principali attività svolte negli ultimi cinque anni

indicazione dei principali lavori svolti attinenti alle attività previste nella sovvenzione

globale, dando particolare evidenza ai seguenti elementi:

−  servizi alle imprese

− rapporti con il terzo settore

− gestione finanziaria

2) struttura tecnica interna ed esterna che curerà la realizzazione degli interventi

− organigramma funzionale

− risorse e strutture tecniche disponibili

− indicazione delle figure professionali e loro ruolo

− eventuale certificazione di qualità e sue specificazioni

− altre informazioni utili a valutare l’esperienza e la competenza nei settori oggetto

della sovvenzione globale

Progettazione della Sovvenzione Globale

1) Scheda di sintesi della Sovvenzione Globale

− analisi e definizione del contesto

− obiettivi generali e motivazioni della Sovvenzione Globale

− articolazione delle iniziative da attivare in relazione a Aiuti alle persone, Assistenza

a strutture e sistemi, Misure di accompagnamento (quadro delle attività).

2) Risultati attesi e Impatto al termine dell’attività

− Descrizione dei risultati attesi complessivi (per ciascuna tipologia d’Azione)

− Quantificazione dei risultati attesi complessivi (per ciascuna tipologia d’Azione)

− Modalità con cui si è giunti alla definizione di tali obiettivi

− Indicatori e procedure di monitoraggio

3) Organizzazione e Fasi delle attività

− Pianificazione complessiva dell’incarico

− Programmazione di dettaglio del primo anno delle iniziative previste
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Per ciascuna azione

− Obiettivi (e loro quantificazione)

− Risorse (qualità e quantità)

− Metodologie e strumenti di intervento

− Declinazione delle attività

− Tempi di attuazione

− Criteri di scelta dei destinatari

§ Procedure per l’accesso agli strumenti finanziari previsti

§ Strumentazione tecnica e metodologica utilizzata (per progetti e per

obiettivi)

− Modalità di coinvolgimento della Regione Piemonte.

4) Convenzioni e collaborazioni previste

− Ruolo e attività svolte dall’Organismo Intermediario

− Modello organizzativo dell’Organismo Intermediario

− Organigramma specifico delle risorse interne ed esterne da impiegare

− Tipologia e costi delle collaborazioni.

5) Rapporto con la Regione Piemonte

− Modalità e strumenti d’interrelazione con gli uffici regionali

− Modalità e strumenti d’interrelazione con il Valutatore Indipendente del P.O.R. FSE

Ob.3.

6) Obiettivi trasversali della Sovvenzione Globale

− Monitoraggio dello stato dell'arte delle politiche per l’inserimento lavorativo e il

reinserimento di gruppi svantaggiati

− Messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento a sostegno dello

sviluppo e del consolidamento in ambito regionale di politiche a favore delle

categorie svantaggiate

− Raccordo con le politiche di promozione dell’occupazione e di sostegno alle

categorie svantaggiate individuate nella programmazione regionale oltre che nel

Piano nazionale d’azione per l’occupazione

− Raccordo con i servizi disponibili sul territorio, copertura territoriale, tempestività e

continuità nella erogazione
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− Standardizzazione delle procedure per la prosecuzione del sistema e quindi

garantire continuità nelle attività e nei servizi offerti una volta esauriti i termini di

durata della sovvenzione globale (mainstreaming).

Preventivo di spesa

1) Piano economico finanziario complessivo

− Suddivisione per Azione

2) Piano economico finanziario annuale (dettaglio)

3) Eventuali risorse proprie aggiuntive

− Valore (in Euro uro ed in % sull’ammontare della Sovvenzione Globale)

− Tempi e modalità di messa a disposizione delle risorse aggiuntive

− Disponibilità di risorse proprie anche nel caso di eventuale estensione dell’incarico

Ipotesi di declinazione contrattuale del rapporto con la Regione Piemonte



Codice 15.10
D.D. 25 settembre 2002, n. 926

D.G.R. n. 23-7132 del 23/09/02 - Misura D4 “Miglio-
ramento delle risorse umane nel settore della ricerca
e sviluppo tecnologico” - Linea di intervento 1) “So-
stegno alla permanenza in impresa di titolari di
dottorati ed assegni di ricerca, nell’ambito di proget-
ti congiunti con le imprese” - P.O.R. Obiettivo 3 -
F.S.E. - periodo 2002-2003" - emanazione bando ex
Regolamento (CE) n. 1260/99 artt. 27 e 9 comma i

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di avviare le procedure relative all’ invito a pre-
sentare   candidature   alla selezione dell’Organismo
Intermediario  e del progetto biennale per la gestio-
ne della Sovvenzione Globale avente ad oggetto -
l’attuazione della Linea di intervento 1) “Sostegno
alla permanenza in impresa di titolari di dottorati
ed assegni di ricerca, nell’ambito di progetti con-
giunti con le imprese” della Misura D4 “Migliora-
mento delle risorse umane nel settore della ricerca
e sviluppo tecnologico” del Programma Operativo
Obiettivo 3 2000-2006 - F.S.E. - periodo 2002-2003",
così come  riportato nell’allegato  A  facente parte in-
tegrante della presente determinazione.

- Di approvare l’indice di riferimento per la pre-
sentazione delle suddette candidature, così come ri-
portato nell’Allegato B facente parte integrante della
presente determinazione.

- Di demandare ad un successivo provvedimento
la nomina del Nucleo di Valutazione che  provvede-
rà all’esame delle candidature di cui all’Allegato A
facente parte integrante della presente determinazio-
ne.

- Alla spesa necessaria, pari a Euro 3.874.147,00
per il periodo 2002-2003 (fatta salva l’eventuale pro-
secuzione della Sovvenzione Globale fino al termine
del periodo di programmazione del F.S.E., entro il
limite delle ulteriori risorse finanziarie da assegnare
alla Direzione Regionale Formazione Professionale -
Lavoro) si provvederà con successivo provvedimento
di approvazione dell’esito della gara e con le risorse
prenotate con D.G.R. n. 23-7132 del 23/09/02.

La presente determinazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato
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Allegato A

Invito a presentare candidature alla selezione dell’Organismo Intermediario e del
progetto biennale per la gestione della Sovvenzione Globale avente ad oggetto
l’attuazione della linea di intervento 1 “Sostegno alla permanenza in impresa di
titolari di dottorati ed assegni di ricerca, nell’ambito di progetti congiunti con le
imprese” della Misura D4 "Miglioramento delle risorse umane nel settore della
Ricerca e Sviluppo tecnologico" del Programma Operativo - F.S.E. 2000-2006 -
Obiettivo 3 - periodo 2002-2003".

Caratteristiche e requisiti dell'Organismo intermediario e contenuto della
progettazione biennale 2002-2003.

Potranno candidarsi alla gestione della sovvenzione globale per l'attuazione della linea di
intervento 1 “Sostegno alla permanenza in impresa di titolari di dottorati ed assegni di
ricerca, nell’ambito di progetti congiunti con le imprese” della Misura D4 del P.O.R.
Obiettivo 3 della Regione Piemonte, organismi senza fini di lucro o raggruppamenti di
organismi senza fini di lucro (consorzi, società consortili, associazioni temporanee di
impresa) che presentino le seguenti caratteristiche:
• esperienza nei settori in questione, con particolare riferimento alla gestione di

corrispettivi economici finalizzati a favorire la diffusione della ricerca scientifica e il
trasferimento tecnologico;

• svolgimento di compiti di interesse pubblico e capacità di coinvolgere in maniera
adeguata gli ambienti socio-economici regionali cui direttamente si riferisce l'attuazione
della Misura (così come previsto dall'art. 27 del Regolamento CE 1260/99 recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali, relativo alle sovvenzioni globali);

• personalità giuridica e struttura consolidata nel tempo, con dimostrate competenze
specifiche nel settore e/o campo di attività in cui dovranno essere realizzati gli
interventi finanziati dalla Sovvenzione Globale, con particolare riferimento al
miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico,
nonché alla promozione dello sviluppo occupazionale nel settore della ricerca,
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico;

• in linea generale, un volume di affari annuo (per quanto riguarda gli enti commerciali)
o, in alternativa, una consistenza patrimoniale propria dimostrata dall'ultimo bilancio, o
doti di solvibilità dimostrate attraverso la presentazione di apposita attestazione da
parte di primari istituti di credito, pari almeno all'importo totale della Sovvenzione
Globale;

• almeno limitatamente al settore o al campo di intervento della sovvenzione globale,
approfondita e verificabile conoscenza ed esperienza delle modalità di intervento del
F.S.E., nonché dell'applicazione delle normative europee e nazionali nel campo di
interesse della sovvenzione globale, capacità amministrative e adeguate risorse
professionali e tecniche necessarie alla gestione e al controllo della Sovvenzione
Globale.

L’Organismo che risulterà aggiudicatario della Sovvenzione Globale si impegna, sin dalla
fase di candidatura, ad assicurare che la concessione dei contributi di seguito descritti
avvenga nel pieno rispetto di criteri di trasparenza ed economicità di gestione e ad evitare
qualunque forma di conflitto di interesse in sede di assegnazione delle agevolazioni.
L’Organismo Intermediario si rende dunque garante del fatto che propri amministratori e
dipendenti si astengano dal presentare progetti potenzialmente beneficiari di contributo,
impegnandosi a segnalare, con la massima solerzia, alla Regione Piemonte eventuali
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domande di finanziamento pervenute da soggetti per i quali siano rinvenibili, o anche
soltanto ipotizzabili, collegamenti societari (personali o di capitale) con lo stesso
Organismo Intermediario. In tutti questi casi il membro dell’organismo interessato sarà
escluso d’ufficio dalla partecipazione alla procedura di concessione del contributo.

Iniziative da attivare nell’ambito della Sovvenzione Globale

Azioni a favore di persone
§ Azione D4.1.1:  Azioni di sostegno alla diffusione dell’innovazione tecnologica

attraverso la promozione dell’inserimento anche temporaneo di ricercatori presso le
imprese mediante assegni di ricerca.

§ Azione D4.1.2: Servizi di accompagnamento e tutoring .

Mentre la prima azione si concretizza nella concessione di assegni di ricerca a favore dei
soggetti in possesso dei requisiti definiti di seguito, i servizi di cui all’Azione D4.1.2
assumono una funzione complementare o sostitutiva e vanno intesi quali incentivi
economici per la partecipazione ad iniziative formative o consulenziali a carattere
specialistico di breve durata. Nello specifico tali incentivi sono finalizzati a consentire le
seguenti attività:

• partecipazione ad eventi formativi necessari ad aumentare le competenze tecniche
e di mercato relative al progetto: partecipazione a corsi di formazione specialistica,
convegni, seminari, fiere, forum, meeting;

• partecipazione ad incontri finalizzati alla realizzazione di partnership produttive,
commerciali, finanziarie, tecnologiche;

• partecipazione ad incontri dimostrativi delle applicazioni prototipali realizzate,
incontri per joint venture;

• visite in aziende italiane e straniere per effettuare analisi di benchmarking.
L’incentivo per la partecipazione ad attività formative e/o eventi è assegnato alla singola
persona.

Importo degli assegni

L’importo degli assegni di ricerca è pari a Euro 15.493,71 su base annua, mentre la loro
durata è commisurata alla complessità dei singoli progetti e comunque, di norma, dovrà
avere termine entro il 31/12/2003.

Destinatari

I beneficiari degli assegni di ricerca e degli altri servizi alla persona previsti dalla
Sovvenzione Globale sono soggetti diplomati e laureati inoccupati e disoccupati, giovani
e adulti, in particolare laureati, laureandi, dottorandi e dottori di ricerca, possessori di titoli
di formazione post – laurea, domiciliati in Piemonte.

Servizi

Coerentemente alle indicazioni contenute nel Complemento di Programmazione, nei
confronti dei destinatari della Sovvenzione Globale dovranno essere attivati:
1) Servizi per l’incontro tra domanda ( di ricercatori presso le imprese) e offerta (intesa

come disponibilità dei ricercatori;
2) Informazioni, moduli brevi di formazione, consulenza specialistica.
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Azioni a favore di strutture e sistemi

§§ Azione D4.1.3: Studi e ricerche per la valutazione dell’iniziativa.

• supporto specialistico per la gestione, il monitoraggio ed il controllo delle iniziative;
• promozione delle agevolazioni e dei servizi offerti;
• allestimento di una banca dati da integrarsi con il sistema informativo regionale.1

Durata
La durata complessiva della Sovvenzione Globale è biennale: periodo 2002-2003,
eventualmente prorogabile, sino al termine del periodo di programmazione del F.S.E., su
iniziativa dell'Amministrazione regionale.

Risorse finanziarie
Le risorse finanziarie destinate alla Sovvenzione Globale per il periodo 2002-2003
ammontano complessivamente a Euro 3.874.147,00 e troveranno copertura nell’ambito
dei Piani finanziari dei documenti programmatici.

Le risorse sono comprensive di IVA se ed in quanto dovuta. L’IVA è ammissibile per la
quota non detraibile.

Il trasferimento delle risorse da parte della Regione Piemonte all’Organismo Intermediario
avverrà come segue:

• 15% delle risorse complessive a titolo di acconto a seguito del perfezionamento
dell’assegnazione dell’incarico;

• versamenti successivi a titolo di rimborso delle spese sostenute in base alle
certificazioni trimestrali presentate da parte dell’Organismo Intermediario fino al
raggiungimento del 95% delle risorse complessive;

• 5% previa verifica del rendiconto delle attività e delle spese sostenute.

Contenuto e requisiti della candidatura a Organismo Intermediario
La candidatura ad Organismo Intermediario dovrà comprendere i seguenti elementi:

• nome dell'Organismo Intermediario;
• natura giuridica;
• oggetto sociale o finalità o missione e settori di attività dell'Organismo

Intermediario;
• anno di costituzione;
• soci: numero, caratteristiche;
• dati economico-finanziari degli ultimi tre anni (1999, 2000, 2001): principali elementi

atti a far comprendere le dimensioni e la consistenza patrimoniale e le doti di
solvibilità dell'Organismo Intermediario;

• dati strutturali - organizzativi:
- numero dei dipendenti e/o collaboratori fissi;
- sedi: numero, caratteristiche e localizzazione;
- informazioni sull'articolazione organizzativa;

                                               
1 Il Complemento di Programmazione include, tra le azioni a favore di strutture e sistemi, soltanto iniziative atte a
valutare l’efficacia degli interventi attivati. Tuttavia la specificità del dispositivo di attuazione suggerisce di ampliare
lo spettro delle iniziative da realizzare.
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 - informazioni atte a valutare le capacità dell'Organismo Intermediario nei settori di
intervento della sovvenzione globale: principali attività svolte, con indicazione dei
principali lavori svolti attinenti alle attività previste nella Sovvenzione Globale;

  - informazioni atte a valutare le capacità dell’Organismo Intermediario a gestire la
Sovvenzione Globale: indicazione dei principali lavori svolti attinenti attività di
gestione di progetti cofinanziati dai Fondi strutturali in generale e dal F.S.E. in
particolare.

La candidatura dovrà contenere anche la progettazione biennale 2002-2003 della
Sovvenzione Globale, nella quale andranno specificate nel dettaglio le informazioni di
seguito.

Descrizione dell’attività proposta:
• scheda di sintesi della Sovvenzione Globale, contesto, obiettivi generali e

motivazioni della Sovvenzione Globale, articolazione delle iniziative da attivare in
relazione a Azioni a favore di persone e Azioni a favore di strutture e sistemi.

Fasi delle attività:
• pianificazione e programmazione biennale delle iniziative previste relativamente

alle Azioni a favore di persone e alle Azioni a favore di strutture e sistemi.

Risultati attesi e impatto al termine dell’attività:
• esplicitazione dei risultati attesi e degli strumenti che saranno attivati per il

monitoraggio delle iniziative, con particolare riferimento al set di indicatori
(quantitativi e qualitativi) contenuti nella Scheda tecnica di Misura del Complemento
di Programmazione (Rev. 02).

Indicazioni sui criteri di scelta dei destinatari:
• modalità di selezione dei soggetti attuatori e loro caratteristiche, modalità di

partecipazione dei destinatari.

Organizzazione del servizio:
• ruolo e attività svolte dall’Organismo Intermediario;
• modello organizzativo dell’Organismo Intermediario con organigramma specifico

delle risorse interne ed esterne da impiegare, tipologia e costi delle collaborazioni,
individuazione dei gruppo di lavoro che saranno attivati (Comitato Tecnico,
Comitato Scientifico, Valutazione).

Altre informazioni:
• altre informazioni utili a valutare l'esperienza e la competenza dell'Organismo

Intermediario nel settore oggetto della Sovvenzione Globale.

Preventivo di spesa dell’attività:
• piano economico finanziario biennale con dettaglio analitico annuale.

Inoltre, il candidato dovrà dimostrare di poter:
• assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato dell'arte

relativamente all’ambito di intervento interessato dalla Sovvenzione Globale
“Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo
tecnologico”;

• garantire un costante raccordo con la Regione Piemonte, alla quale fornirà, con
cadenza trimestrale, resoconti dettagliati circa l’andamento della Sovvenzione;
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• assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento a
sostegno dello sviluppo e del consolidamento in ambito regionale del trasferimento
tecnologico prevista dalla Sovvenzione Globale;

• in questo ambito, particolare attenzione sarà data al raccordo con le politiche di
ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico nazionali e comunitarie;

• prevedere l'individuazione e l'adozione di una soluzione organizzativa "integrata",
che consenta la più ampia e completa offerta di interventi formativi raccordata con i
servizi disponibili, copertura territoriale, tempestività e continuità nella erogazione;

• garantire, attraverso la standardizzazione delle procedure, la prosecuzione delle
attività e dei servizi offerti oltre la durata della Sovvenzione Globale.

Criteri di valutazione

Il Nucleo di valutazione, che verrà nominato dalla competente Direzione Regionale,
provvederà alla selezione di una sola candidatura, tra tutte le candidature pervenute,
sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

Criteri Punti
• competenza ed esperienza dimostrate e rappresentate nel settore e/o

campo di attività in cui dovranno essere realizzati gli interventi finanziati
dalla Sovvenzione Globale, con particolare riferimento alla
Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo
tecnologico, nonché al miglioramento delle risorse umane nel settore
della ricerca.

25

§ capacità di coinvolgere in modo adeguato gli ambienti socio-economici e
della ricerca regionali cui direttamente si riferisce l'attuazione delle
misure previste e capacità di stipulare accordi e avviare collaborazioni
con imprese, associazioni di categoria, università, centri di ricerca, istituti
di credito, centri di formazione professionale e di servizio, Enti locali.

20

• disponibilità di strutture tecniche sul territorio regionale da destinare alla
realizzazione degli interventi (ad esempio, uffici informativi e di
orientamento, ecc.).

15

• capacità amministrative maturate in esperienze similari e disponibilità di
risorse professionali e tecniche necessarie alla gestione e al controllo
della Sovvenzione Globale, conoscenza ed esperienza delle modalità di
intervento del Fondo Sociale Europeo e dei vincoli connessi ai loro
regolamenti, nonché all'applicazione delle normative europee, nazionali
e regionali nel campo di interesse della Sovvenzione Globale.

20

• capacità progettuale e gestionale per l'attuazione degli interventi oggetto
della presente sovvenzione globale atta a:

• assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di
intervento a sostegno dello sviluppo e del consolidamento in ambito
regionale del Miglioramento delle risorse umane nel settore della
Ricerca e Sviluppo tecnologico e del miglioramento delle risorse umane
nel settore della ricerca, in raccordo con le politiche di settore,a livello
regionale, nazionale e comunitario;

• assicurare la coerenza e la qualità della struttura progettuale, grazie alla
corretta articolazione delle azioni alla coerenza dei contenuti ed alla
integra tra obiettivi progettuali ed attività proposte.

10
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Criteri Punti
• individuare e adottare una soluzione organizzativa "integrata", che

consenta cioè la più ampia e completa offerta di interventi in termini di
tipologia dei servizi disponibili, copertura territoriale, tempestività e
continuità nella erogazione;

• assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato
dell'arte e sulle tendenze dei temi oggetto della Sovvenzione Globale;

• individuare modalità di prosecuzione degli interventi una volta esauriti i
termini della sovvenzione globale, garantendone la trasferibilità e la
riproducibilità.

• congruità del piano economico proposto e doti di solvibilità. 10
Totale 100

Tempi dell’istruttoria
Entro 30 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, al
termine della relative istruttorie, verrà selezionato l’Organismo Intermediario unitamente
al progetto presentato per la gestione della Sovvenzione Globale relativa alla Misura D4
"Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico".
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di procedere anche in presenza di una
sola candidatura, purché valida, così come si riserva la facoltà di non procedere ad alcun
affidamento, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni,
neanche ai sensi degli artt. 1337-1338 C.C. .

Modalità e termini per la presentazione delle candidature
I progetti dovranno essere presentati nell’ambito di una relazione tecnica che,
descrivendo lo schema organizzativo proposto in relazione alle tre tipologie di azioni
attivabili (D4.1.1, D4.1.2 e D4.1.3), esplicitando il piano di lavoro (fasi di attività), i risultati
attesi e i criteri per l’individuazione dei destinatari, individuando le professionalità
impiegate per l’espletamento del servizio ed esprimendo il piano economico di progetto
articolato per anno, dovrà essere consegnata in n. 2 copie cartacee unitamente al
supporto informatico di identico contenuto. Nel titolo del progetto dovrà essere riportato il
titolo del presente avviso.
I proponenti sono invitati a presentare le domande riferendosi all’indice di candidatura
allegato (Allegato B).

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento in merito ai contenuti del presente invito e'
possibile contattare il Settore “Sviluppo dell’Imprenditorialità” della Direzione Regionale
“Formazione Professionale - Lavoro, Via Pisano, 6 - tel. 011.4322486 (dott. Paolo
Celotto).

Nello specifico caso connesso alla candidatura da parte di organismi misti, quali le
associazioni temporanee di impresa, gli stessi dovranno indicare, all'interno del Progetto
Esecutivo del progetto, l'intenzione di costituirsi in Consorzio indicando specificatamente i
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell'ambito della
candidatura presentata con specifico riferimento alle singole attività.

I progetti dovranno pervenire entro le ore 16,30 del 04 novembre 2002 presso la Regione
Piemonte – Direzione Regionale Formazione Professionale - Lavoro – Settore “Sviluppo
dell’Imprenditorialità” -  Via Pisano, 6 - 10152 Torino.
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Le domande inviate tramite servizio postale dovranno pervenire mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno e comunque entro e non oltre la scadenza indicata.

Modalità di informazione e pubblicità degli interventi
L’Organismo Intermediario dovrà rispettare rigorosamente il Regolamento comunitario
vigente relativo al tema dell'informazione e della pubblicità sugli interventi dei Fondi
strutturali.

Condizioni di tutela della privacy
Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione venga in possesso in occasione
dell'espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto della Legge
675/96 e successive modificazioni.

Garanzia fideiussoria
L’aggiudicatario dovrà produrre, in sede di stipulazione del contratto, una garanzia
fideiussoria pari al 15% dell’importo contrattuale. Tale cauzione, costituita secondo le
forme e le modalità stabilite dalla L. 348/1982 s.m.i., garantirà l’adempimento delle
obbligazioni oggetto del contratto e dovrà contenere l’espressa esclusione della
preventiva escussione ex art. 1944 C.C. della decadenza ex art. 1957 C.C. .
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Allegato B

Indice di riferimento per la presentazione di candidature alla selezione
dell’Organismo Intermediario e del progetto biennale per la gestione della
Sovvenzione Globale avente ad oggetto l’attuazione della linea di intervento 1
“Sostegno alla permanenza in impresa di titolari di dottorati ed assegni di ricerca,
nell’ambito di progetti congiunti con le imprese” della Misura D4 "Miglioramento
delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico" del
Programma Operativo -  F.S.E. 2000-2006 - Obiettivo 3 - periodo 2002-2003".

1) Profilo del proponente
• competenze ed esperienze in ambiti assimilabili a quelli oggetto di Sovvenzione

Globale;
• relazioni territoriali con gli attori operanti negli ambiti interessati dalla Sovvenzione

Globale;
• dotazioni logistiche disponibili per l’espletamento del servizio sul territorio

regionale;
• capacità gestionali e amministrative, con particolare riferimento alle disposizioni

disciplinanti i Fondi strutturali, il F.S.E. e le Sovvenzioni globali nell’ambito di PO.

2) Descrizione dell’attività proposta
• metodologia di intervento proposta alla luce delle politiche comunitarie, nazionali e

regionali di settore (miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e
del trasferimento tecnologico);

• obiettivi specifici perseguiti;
• attività proposte per il raggiungimento degli obiettivi definiti al punto precedente.

3) Fasi di attività
• iniziative previste per l’espletamento dei servizi di cui alle Azioni D4.1.1, D4.1.2 e

D4.1.3 descritte in Allegato A e nella Scheda Tecnica di Misura del Complemento
di Programmazione;

• piano di lavoro biennale per le tre azioni richiamate al punto precedente.

4) Risultati attesi
• quantificazione degli indicatori pertinenti previsti dalla Scheda Tecnica di Misura

del Complemento di Programmazione;
• eventuale individuazione di altri indicatori e loro quantificazione.

5) Selezione dei progetti
• criteri per la selezione dei soggetti attuatori;
• criteri per la selezione dei destinatari;
• professionalità e organismi impiegati per la selezione dei progetti.

6) Organizzazione del servizio
• soluzioni organizzative che si intendono adottare per l’espletamento del servizio

(ruolo e attività dell’Organismo Intermediario, gruppi di lavoro, professionalità
interne e esterne impiegate, metodologie, modalità di raccordo con la Regione
Piemonte);

• strumenti e tecniche di monitoraggio impiegate;
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• strumenti metodologici e organizzativi atti ad assicurare la trasferibilità e
riproducibilità dell’intervento successivamente alla conclusione della Sovvenzione
Globale.

7) Piano economico
• piano economico articolato per anno, per azione (D4.1.1, D4.1.2 e D4.1.3) e per

categoria di spesa (progettazione, realizzazione/esecuzione, monitoraggio e
valutazione, promozione, gestione).



Codice 24
D.D. 17 giugno 2002, n. 245

Comune di Villafranca Piemonte (TO) - Ridefini-
zione dell’area di salvaguardia del pozzo dell’acque-
dotto comunale. Articolo 21 del Decreto Legislativo
n. 152/1999 e successive modifiche ed integrazioni

considerato che dall’esame della proposta e dalla
relativa documentazione non sono emersi elementi
in contrasto con le  disposizioni normative in mate-
ria ed è stato possibile accertare la conformità ai
criteri generali di cui  alla  deliberazione  della  Giun-
ta Regionale n. 102 - 45194, in data 26 aprile 1995;

atteso che le zone di rispetto proposte sono state
dimensionate attraverso l’utilizzo di rigorosi criteri
scientifici, rispondenti alla necessità di tutela delle
acque destinate al consumo umano;

rilevato che la portata utilizzata per il dimensio-
namento dell’area di salvaguardia in argomento è di
30 l/s;

ritenuto che la proposta di ridefinizione dell’area
di salvaguardia, può essere accolta a condizione che
siano posti in essere tutti i controlli e gli interventi
necessari a garantire la tutela della qualità delle ac-
que captate e in particolare che:

* sia attuato un programma di monitoraggio delle
acque di falda in arrivo al pozzo da concordarsi
con l’ASL e con L’ARPA, utilizzando dei pozzi esi-
stenti idonei allo scopo o realizzando dei nuovi pie-
zometri;

* le attività agricole interessanti l’area di salva-
guardia siano condotte in conformità al programma
d’utilizzazione agricola con particolare riguardo al
divieto di spandimento agronomico di liquami;

vista la deliberazione della Giunta comunale di
Villafranca Piemonte n. 56 del 18 aprile 2002, di
approvazione della proposta di ridefinizione
dell’area di salvaguardia;

visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236, “Attuazio-
ne della direttiva CEE del 15 luglio 1980, n. 80/778
concernente  la  qualità  delle acque destinate al  con-
sumo umano ai sensi dell’art. 15 della legge 16
aprile 1987, n. 183";

visto il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n.
152, “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inqui-
namento e recepimento della direttiva 91/271/CEE
concernente il trattamento delle acque reflue urbane
e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole”;

visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.
258 “Disposizioni correttive e integrative del decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia di
tutela delle acque dall’inquinamento, a norma
dell’articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128";

visto l’art. 21, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, del
D.Lgs. n. 152/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

visto l’art. 9 - primo comma, lettera f) - del
D.P.R. n. 236/1988;

visto il decreto 26 marzo 1991 “Norme tecniche
di prima attuazione del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1988, n. 236", relativo all’at-
tuazione della direttiva CEE del 15 luglio 1980, n.
80/778 concernente la qualità delle acque destinate
al consumo umano, ai sensi dell’ art. 15 della legge
16 aprile 1987, n. 183;

vista la Legge regionale 26 marzo 1990, n. 13
“Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature
e degli scarichi civili” e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

vista la Legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ri-
cerca uso e tutela delle acque sotterranee”;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
102  - 45194, in data 26 aprile 1995, di  approvazio-
ne, ai sensi  della  legge regionale 12 aprile 1994, n.
4, dei contenuti della documentazione a corredo
della domanda di autorizzazione alla ricerca di ac-
qua sotterranea, della  relazione finale e della docu-
mentazione necessaria all’individuazione delle aree
di tutela assoluta e di rispetto intorno ai pozzi;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
64 - 10753, in data 22 luglio 1996, di conferma dei
provvedimenti adottati dalla Giunta Regionale in at-
tuazione della L.R. n. 4/1994;

visto l’articolo 23 della L.R. 8 agosto 1997, n. 51.

determina

l’area di salvaguardia del pozzo dell’acquedotto
comunale di Villafranca Piemonte, é ridefinita come
risulta nel fascicolo “inserimento catastale”, compo-
sto dal frontespizio, da un foglio con l’indicazione
delle  particelle  catastali e le dimensioni dell’area di
salvaguardia, e dalla planimetria in scala 1:1500, al-
legato alla presente determinazione quale parte inte-
grante e sostanziale.

Nelle zone di rispetto ristretta ed allargata, sono
vietati gli insediamenti e le attività di cui all’art.
21, comma 5, del Decreto Legislativo n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni.

La ridefinizione dell’area di salvaguardia in argo-
mento è strettamente dimensionata al valore di por-
tata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a
30 l/s.

A norma dell’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni,
sono disciplinate le seguenti strutture ed attività:

* all’interno dell’area di salvaguardia è vietato
l’insediamento di nuove attività produttive ed arti-
gianali; per quanto riguarda le attività esistenti il
Comune di Villafranca Piemonte, dovrà adeguare il
proprio strumento urbanistico con una specifica
normativa tecnica di attuazione che disciplini gli in-
terventi edilizi consentiti al fine di  favorire la ridu-
zione del potenziale carico inquinante nonché age-
volare, ove possibile, la graduale rilocalizzazione
delle attività stesse;

* all’interno della zona di rispetto ristretta è vie-
tato l’insediamento di nuovi fabbricati, a qualsiasi
uso destinati; sui fabbricati preesistenti, regolarmen-
te autorizzati a norma delle disposizioni urbanisti-
che ed edilizie di legge, la medesima normativa tec-
nica di attuazione potrà consentire solo gli inter-
venti edilizi di recupero funzionale e di adeguamen-
to igenico-sanitario fermi restando i divieti di cui
all’articolo 21, comma 5, del D.Lgs. n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni;

* all’interno della zona di rispetto allargata è con-
sentita la realizzazione di fognature a condizione
che vengano adottati accorgimenti tecnici in grado
di evitare la diffusione nel sottosuolo di liquami de-
rivanti da eventuali perdite della rete fognaria; le
soluzioni tecniche adottate dovranno essere concor-
date  con  l’Agenzia  Regionale  per la  Protezione Am-
bientale territorialmente competente;

* all’interno delle zone di rispetto ristretta ed al-
largata le attività agricole sono ammesse esclusiva-
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mente nel pieno rispetto delle condizioni stabilite
alle lettere c), n), del comma 5, dell’art. 21, del De-
creto Legislativo n. 152/1999 e, in ogni caso, in
conformità del Codice di Buona Pratica Agricola,
approvato con il D.M. 19 aprile 1999. In tal caso il
conduttore del fondo comunica al Dipartimento
dell’A.R.P.A. competente per territorio e ai Comuni
di Villafranca Piemonte,  il programma  delle attività
agrarie che intende attuare.

Il Comune di Villafranca Piemonte, d’intesa con il
competente Dipartimento dell’Agenzia Regionale per
la Protezione Ambientale e con il Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale, al fine di
prevenire e ridurre i rischi di compromissione delle
risorse idriche captate dal pozzo dovrà:

* provvedere alla sistemazione della zona di tute-
la assoluta, in conformità alle disposizioni dell’arti-
colo 21, comma 4, del D.Lgs. n. 152/1999 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

* nell’ambito dei controlli analitici di cui al
D.P.R. n. 236/1988, effettuare una sistematica verifi-
ca della qualità delle acque di falda in arrivo al
pozzo, attraverso un programma di monitoraggio
che utilizzi, se possibile, pozzi esistenti idonei allo
scopo, ovvero nuovi piezometri;

* assicurarsi che le attività agricole interessanti
l’area di salvaguardia siano condotte in conformità
al programma delle attività agrarie, a norma delle
disposizioni di legge sopra indicate;

* in attesa dell’adeguamento della normativa tec-
nica di attuazione dello strumento urbanistico, ema-
nare apposite ordinanze ed adottare ogni altro
provvedimento di competenza ai fini del recepimen-
to e della notifica dei vincoli vigenti all’interno del-
le zone di rispetto ristretta ed allargata.

In relazione ai risultati   dei periodici controlli
analitici, da effettuarsi ai sensi degli articoli 10, 11,
12, 13 e 14, del D.P.R. n. 236/1988, lo stesso Co-
mune di Villafranca Piemonte è inoltre tenuto a
adottare i conseguenti provvedimenti per la prote-
zione delle acque destinate al consumo umano e
per la tutela della salute pubblica, dandone adegua-
ta informazione alla popolazione interessata.

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso
ai competenti uffici dell’Amministrazione provinciale
di Torino per gli adempimenti in ordine alla con-
cessione d’uso delle acque.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 249

Realizzazione del programma di interventi sui
beni del patrimonio culturale piemontese - Spesa di
euro 750.000 (Cap. 20400/2002) e di euro 75.000
(Cap. 20395/2002)

Vista la D.G.R. n. 45-3466 del 9.7.2001 con cui si
approva il documento dell’Assessorato alla Cultura -
Direzione Beni Culturali “Il patrimonio culturale
per il Piemonte del futuro” recante gli obiettivi ed
indirizzi programmatici per il 2001 e per il biennio
2002-2003;

vista la D.G.R. n. 49-4054 dell’1.10.2001 che ha
provveduto ad effettuare le prenotazioni sui capitoli
20400/2002 (P. 100150) e 20395/2002 (P. 100149)
per la valorizzazione del patrimonio culturale;

vista la D.G.R. n. 46.5138 del 21.1.2002 con cui
viene confermata l’assegnazione sul bilancio 2002
dei fondi prenotati con la suddetta D.G.R. n. 49-
4054 dell’1.10.2001 a favore della Direzione Beni
Culturali;

viste le richieste di contributo pervenute al Setto-
re Musei e Patrimonio Culturale entro il termine di
legge del 15 marzo del corrente anno, per le attivi-
tà di sua competenza, ai sensi della L.R. n. 58/78;

sulla base di quanto sopra esposto e nel rispetto
degli indirizzi e dei criteri enunciati nel suddetto
documento programmatico “Il patrimonio culturale
per il Piemonte del futuro”, la Direzione Regionale
ai Beni Culturali ha definito il Programma di inter-
venti sui beni del patrimonio culturale piemontese
(Allegati A e B), che si allegano alla presente deter-
minazione per farne parte integrante, e che indivi-
duano i soggetti beneficiari dei  contributi regionali,
gli interventi oggetto di contributo e l’importo dei
singoli contributi per una spesa complessiva rispet-
tivamente di euro 1.500.000 e di euro 150.000;

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;
vista la L.R. n. 13/2002;
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla

Direzione Beni Culturali ed in conformità con gli
indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale
con deliberazioni n. 45-3466 del 9.7.2001, n. 49-
4054 dell’1.10.2001 e n. 46-5138 del 21.1.2002;

determina

- di approvare, sulla base dei criteri e per le mo-
tivazioni indicate in premessa,  il Programma di in-
terventi sui beni del patrimonio culturale piemonte-
se (Allegati A e B), che si allegano alla presente de-
terminazione per farne parte integrante e che indi-
viduano i soggetti beneficiari dei contributi regiona-
li, gli interventi oggetto dei contributi e l’importo
dei singoli contributi per una spesa complessiva ri-
spettivamente di euro 1.500.000 e di euro 150.000;

- di assegnare e di erogare, sulla base del suddet-
to programma, i contributi agli Enti beneficiari in-
dividuati, per gli interventi e gli importi indicati ne-
gli allegati stessi.

I suddetti contributi, non soggetti a trattenuta
IRPEG ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, sa-
ranno erogati in due soluzioni: una prima parte,
pari  al 50% del contributo, ad avvenuta registrazio-
ne dell’impegno di spesa; la seconda, pari al restan-
te  50%  a  saldo, previa presentazione da  parte  ed a
firma del Presidente o del legale rappresentante del
soggetto beneficiario di una relazione sui lavori ef-
fettuati, di  un  rendiconto delle entrate  e delle usci-
te e di documentazione contabile (copia fatture) re-
lativa almeno all’equivalente del contributo regiona-
le. Qualora dalla documentazione trasmessa risultas-
se che l’acconto pari al 50% del contributo non fos-
se stato interamente speso, il soggetto beneficiario
sarà tenuto alla restituzione della quota parte non
spesa. Qualora dalla documentazione risultasse una
economia rispetto alle spese programmate, la Regio-
ne, in sede di erogazione del saldo, concorrerà fino
alla copertura delle spese effettivamente sostenute.

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati
di norma entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione.
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Qualora entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione i lavori non siano stati conclusi e
rendicontati, la Regione provvederà di norma alla
revoca del contributo.

I soggetti beneficiari non possono modificare la
destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della
Regione Piemonte agli interventi; la relativa manca-
ta segnalazione potrà essere motivo di revoca del
contributo.

I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di ver-
samento dei contributi saranno specificati all’atto
della trasmissione agli uffici regionali competenti
dei provvedimenti di liquidazione dei singoli impor-
ti.

Alla spesa complessiva di euro 1.500.000 si fa
fronte, per euro 750.000 con le risorse accantonate
sul cap. 20400/2002 (A. n. 100150) con D.G.R. n.
46-5138 del 21.1.2002 e per l’importo rimanente
pari a euro 750.000, con le somme previste sul ca-
pitolo 20400 del bilancio 2003 dalla L.R. n. 13/2002
“Bilancio di previsione 2002 e pluriennale 2002-
2004".

Alla spesa complessiva di euro 150.000 si fa fron-
te, per euro 75.000 con le risorse accantonate sul
cap. 20395/2002 (A. n. 100149) con D.G.R. n. 46-
5138 del 21.1.2002 e per l’importo rimanente pari a
euro 75.000, con le somme previste sul capitolo
20395 del bilancio 2003 dalla L.R. n. 13/2002 “Bi-
lancio di previsione 2002 e pluriennale 2002-2004".

Alla prenotazione sui capitoli 20400 e 20395
dell’esercizio finanziario 2003 delle somme rispetti-
vamente di euro 750.000 e di euro 75.000 si prov-
vederà con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice 31.3
D.D. 25 luglio 2002, n. 250

Realizzazione del programma di restauri e di in-
terventi sui beni del patrimonio culturale piemonte-
se - Spesa di euro 500.000 (Cap. 20450/2002) e di euro
16.500 (Cap. 20395/2002)

Vista la D.G.R. n. 45-3466 del 9.7.2001 con cui si
approva il documento dell’Assessorato alla Cultura -
Direzione Beni Culturali “Il patrimonio culturale
per il Piemonte del futuro” recante gli obiettivi ed
indirizzi programmatici per il 2001 e per il biennio
2002-2003;

vista la D.G.R. n. 49-4054 dell’1.10.2001 che ha
provveduto ad effettuare le prenotazioni sui capitoli
20450/2002 (P. 100155) e 20395/2002 (P. 100149)
per la valorizzazione del patrimonio culturale;

vista la D.G.R. n. 46.5138 del 21.1.2002 con cui
viene confermata l’assegnazione sul bilancio 2002
dei fondi prenotati con la suddetta D.G.R. n. 49-
4054 dell’1.10.2001 a favore della Direzione Beni
Culturali;

viste le richieste di contributo pervenute al Setto-
re Musei e Patrimonio Culturale entro il termine di
legge del 15 marzo del corrente anno, per le attivi-
tà di sua competenza, ai sensi della L.R. n. 58/78;

sulla base di quanto sopra esposto e nel rispetto
degli indirizzi e dei criteri enunciati nel suddetto
documento programmatico “Il patrimonio culturale
per il Piemonte del futuro”, la Direzione Regionale
ai Beni Culturali ha definito il Programma di re-
stauro sui beni del patrimonio culturale piemontese
(Allegato A) e il Programma di interventi sui beni
del patrimonio culturale piemontese (Allegato B)
che si allegano alla presente determinazione per
farne parte integrante, e che individuano i soggetti
beneficiari dei contributi regionali, gli interventi og-
getto di contributo e l’importo dei singoli contributi
per una spesa complessiva rispettivamente di euro
1.000.000 e di euro 33.000;

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;
vista la L.R. n. 13/2002;
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla

Direzione Beni Culturali ed in conformità con gli
indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale
con deliberazioni n. 45-3466 del 9.7.2001, n. 49-
4054 dell’1.10.2001 e n. 46-5138 del 21.1.2002;

determina

- di approvare, sulla base dei criteri e per le mo-
tivazioni indicate in premessa,  il Programma di re-
stauro sui beni del patrimonio culturale piemontese
(Allegato A) e il Programma di interventi sui beni
del patrimonio culturale piemontese (Allegato B)
che si allegano alla presente determinazione per
farne parte integrante e che individuano i soggetti
beneficiari dei contributi regionali, gli interventi og-
getto dei contributi e l’importo dei singoli contribu-
ti per una spesa complessiva   rispettivamente di
euro 1.000.000 e di euro 33.000;

- di assegnare e di erogare, sulla base del suddet-
to programma, i contributi agli Enti beneficiari in-
dividuati, per gli interventi e gli importi indicati ne-
gli allegati stessi.

I suddetti contributi, non soggetti a trattenuta
IRPEG ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, sa-
ranno erogati in due soluzioni: una prima parte,
pari  al 50% del contributo, ad avvenuta registrazio-
ne dell’impegno di spesa; la seconda, pari al restan-
te  50%  a  saldo, previa presentazione da  parte  ed a
firma del Presidente o del legale rappresentante del
soggetto beneficiario di una relazione sui lavori ef-
fettuati, di  un  rendiconto delle entrate  e delle usci-
te e di documentazione contabile (copia fatture) re-
lativa almeno all’equivalente del contributo regiona-
le. Qualora dalla documentazione trasmessa risultas-
se che l’acconto pari al 50% del contributo non fos-
se stato interamente speso, il soggetto beneficiario
sarà tenuto alla restituzione della quota parte non
spesa. Qualora dalla documentazione risultasse una
economia rispetto alle spese programmate, la Regio-
ne, in sede di erogazione del saldo, concorrerà fino
alla copertura delle spese effettivamente sostenute.

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati
di norma entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione.

Qualora entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione i lavori non siano stati conclusi e
rendicontati, la Regione provvederà di norma alla
revoca del contributo.

I soggetti beneficiari non possono modificare la
destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della
Regione Piemonte agli interventi; la relativa manca-
ta segnalazione potrà essere motivo di revoca del
contributo.

I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di ver-
samento dei contributi saranno specificati all’atto
della trasmissione agli uffici regionali competenti
dei provvedimenti di liquidazione dei singoli impor-
ti.

Alla spesa complessiva di euro 1.000.000 si fa
fronte, per euro 500.000 con le risorse accantonate
sul cap. 20450/2002 (A. n. 100155) con D.G.R. n.
46-5138 del 21.1.2002 e per l’importo rimanente
pari a euro 500.000, con le somme previste sul ca-
pitolo 20450 del bilancio 2003 dalla L.R. n. 13/2002
“Bilancio di previsione 2002 e pluriennale 2002-
2004".

Alla spesa complessiva di euro 33.000 si fa fron-
te, per euro 16.500 con le risorse accantonate sul
cap. 20395/2002 (A. n. 100149) con D.G.R. n. 46-
5138 del 21.1.2002 e per l’importo rimanente pari a
euro 16.500, con le somme previste sul capitolo
20395 del bilancio 2003 dalla L.R. n. 13/2002 “Bi-
lancio di previsione 2002 e pluriennale 2002-2004".

Alla prenotazione sui capitoli 20400 e 20395
dell’esercizio finanziario 2003 delle somme rispetti-
vamente di euro 500.000 e di euro 16.500 si prov-
vederà con successiva deliberazione della Giunta
Regionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

126



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

127



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

128



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

129



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

130



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

131



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

132



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

133



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

134



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

135



Codice 32.4
D.D. 13 giugno 2002, n. 109

Circuito cinematografico “Piemonte al cinema. Il
cinema diffuso”: realizzazione della campagna pro-
mozionale  2002-2003. Spesa  di Euro  8.280 (cap.
11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in
premessa, la realizzazione della campagna promo-
zionale del circuito cinematografico regionale “Pie-
monte al cinema. Il cinema diffuso” per la stagione
2002-2003;

- di approvare gli esiti della trattativa privata,
esperita ai sensi dell’art.  31, lettera g,  della L.R.  n.
8/84, affidando l’incarico per la realizzazione della
campagna promozionale alla ditta Badriotto & Pal-
ladino s.n.c. di Giorgio Badriotto e Pietro Palladino
di Torino, secondo l’articolazione descritta in pre-
messa, per una spesa di Euro 8.280,00 IVA inclusa.

La ditta Badriotto Palladino s.n.c.  è esonerata,  ai
sensi dell’art. 37 della L.R. n. 8/84, dall’obbligo del
deposito cauzionale, in quanto ha praticato un mi-
glioramento dei prezzi rispetto alle tariffe normal-
mente praticate.

E’ prevista l’applicazione di una penale pari al
5% del costo della fornitura in caso di ritardi nella
consegna, stabilita per il 5.09.2002, o per inadem-
pienze imputabili al soggetto.

L’incarico verrà affidato a mezzo lettera secondo
gli usi del commercio.

Tale somma sarà liquidata dietro presentazione,
ad  avvenuta fornitura del servizio, di regolari fattu-
re intestate alla Regione Piemonte.

Alla spesa di Euro 8.280 si fa fronte con lo stan-
ziamento di cui al cap. 11610 del bilancio regionale
per l’anno 2002 (A. 100389).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 110

Rinnovo incarico per il servizio di reception, bi-
glietteria, presidio sale, pulizie e telesorveglianza
alla ditta Rear s.c.a.r.l. di Torino, per la mostra “Dal
vero. Il paesaggismo napoletano da Gigante a De
Nittis”. Spesa Euro 51.927,29 (cap. 11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rinnovare l’incarico, per le motivazioni e con
le modalità in premessa indicate, per il servizio di
presidio sale, reception, biglietteria, pulizie e tele-
sorveglianza relativo alla mostra “Dal Vero. Il pae-
saggismo  napoletano da  Gigante a  De Nittis” per  il
periodo 10 giugno - 31 luglio 2001 alla ditta REAR

s.c.a.r.l. Via P. Belli 5, Torino per l’importo di Euro
51.927,29 (o.f.i.).

La liquidazione e il pagamento delle spettanze
previste avverrà dietro presentazione di regolari fat-
ture, da emettersi a conclusione del periodo di ser-
vizio sopra indicato, vistate dal Direttore Regionale
o dal Responsabile del Settore competenti. In caso
d’inadempienze o ritardi  a loro imputabili, sarà  ap-
plicata una penale pari al 10%.

Alla spesa complessiva di Euro 51.927,29 si fa
fronte mediante i fondi accantonati con la D.G.R.
n. 10-6162 del 27.05.02 con impegno sul cap.
11610/02 (acc. n. 100861).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 17 giugno 2002, n. 111

Acquisizione dei volumi “Umoristi DOC” e “Edoar-
do Sanguineti - Carol Rama”, da distribuire presso
Scuole, Biblioteche e Istituzioni specializzate del
territorio piemontese. Spesa Euro  9.795,00 (cap.
11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

L’acquisto di n. 1500 copie del catalogo “Umoristi
d.o.c.” presso Dal Broi di Dal Broi Gaetano & C.
per Euro 4.755,00 (o.f.i.) e di n. 200 copie del vo-
lume “Edoardo Sanguineti - Carol Rama” presso
Franco Masoero edizioni d’arte di Torino per Euro
5.040,00 (o.f.i.), da distribuire secondo quanto  indi-
cato in premessa;

la spesa complessiva di Euro 9.795,00 (o.f.i.), alla
cui liquidazione si provvederà previa consegna dei
volumi e dietro presentazione di regolare fattura,
vistata dal Responsabile del Settore competente.

Ai sensi dell’art. 37, comma 2 della L.R. 8/84 alle
ditte sopralencate non viene richiesto deposito cau-
zionale in quanto hanno effettuato miglioramento
prezzo sulle forniture. In caso di inadempienza o
ritardo nella consegna dei materiali, prevista per il
31.12.1997, verrà applicata una penale del 3% sul
costo della fornitura. L’ordine d’acquisto verrà effet-
tuato a mezzo di lettera, secondo gli usi del com-
mercio.

Alla spesa complessiva di Euro 9.795,00 (o.f.i.), si
fa fronte con impegno sul cap. 11610 (n. accanto-
namento 100861) del bilancio per l’anno 2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 112

D.P.G.R. n. 10/R del 31.07.2001 “Regolamento de-
gli interventi a sostegno delle attività teatrali di cui
alla legge regionale 30 maggio 1980 n. 68". Approva-
zione delle assegnazioni di contributi e dell’elenco
dei soggetti non ammessi ai benefici di legge per
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l’anno 2002. Spesa di Euro 1.324.000,00 (Cap.
11690/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del
31.07.2001 “Regolamento degli interventi a  sostegno
delle attività teatrali di cui alla legge regionale 30
maggio 1980 n. 68" e sulla base delle motivazioni
illustrate in premessa, l’assegnazione di un contri-
buto complessivo di Euro 1.324.000,00 ai soggetti
indicati nell’allegato A), che costituisce parte inte-
grante della presente determinazione, per l’importo
indicato a fianco di ciascuno di  essi, per le attività
teatrali previste per l’anno 2002.

La liquidazione dei contributi avverrà secondo le
modalità previste dall’art.  3 del Regolamento in  og-
getto;

- di approvare altresì, ai sensi del D.P.G.R. n.
10/R del 31.07.2001 “Regolamento degli interventi a
sostegno delle attività teatrali di cui alla legge re-
gionale 30 maggio  1980 n. 68", l’elenco dei soggetti
di  cui all’allegato B), che costituisce parte integran-
te della presente determinazione, le cui istanze non
vengono ammesse  ai benefici di legge,  per le  moti-
vazioni a fianco di ciascuno specificate.

Alla spesa complessiva di Euro 1.324.000,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 11690
(per Euro 438.988,00 accantonamento n. 100394 e
per Euro 885.012,00 accantonamento n. 100864) del
bilancio regionale per l’anno 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al Tribunale Amministrativo  Regiona-
le entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione ufficiale da par-
te del soggetto richiedente.

Il Dirigente responsabile
Amanzio Borio

Allegato
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Codice 32.4
D.D. 18 giugno 2002, n. 113

L.R. 68/80. Assegnazione di un contributo all’Asso-
ciazione Teatro Stabile di Torino per la realizzazione
di attività e progetti nell’anno 2002. Spesa di Euro
2.194.942,00 (cap. 11680/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del
31.07.2001 “Regolamento degli interventi a sostegno
delle attività teatrali di cui alla legge regionale 30
maggio 1980 n. 68" e sulla base delle motivazioni illu-
strate in premessa, l’assegnazione all’Associazione Tea-
tro Stabile di  Torino di un contributo complessivo di
Euro 2.194.942,00 secondo la seguente articolazione:

- Euro 826.268,00 quale  saldo  per l’attività  relati-
va alla stagione teatrale 2001-2002 (a integrazione
dell’acconto di Euro 723.039,66 e di Euro
490.634,05 assegnati rispettivamente con determina-
zione n. 97 dell’8.06.2001 e determinazione n. 186
del 21.09.2001);

- Euro 155.000,00 per la realizzazione del Proget-
to Internazionale edizione 2002;

- Euro 1.213.674,00 quale acconto per l’attività re-
lativa alla stagione teatrale 2002-2003.

La  liquidazione del  contributo  avverrà  secondo  la
seguente articolazione:

- Euro 981.268,00, relativo al saldo della stagione
teatrale 2001-2002 e al Progetto Internazionale edi-
zione 2002, ad avvenuta esecutività della presente
determinazione e ad avvenuta registrazione del rela-
tivo impegno di spesa;

- Euro 1.213.674,00, relativo all’accanto per la
stagione teatrale 2002-2003, entro il 30.11.2002.

Alla spesa complessiva di Euro 2.194.942,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 11680
del bilancio regionale per l’anno 2002 (per Euro
548.735,00 accantonamento n. 100393 e per Euro
1.646.207,00 accantonamento n. 100863) del bilan-
cio regionale per l’anno 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al Tribunale Amministrativo  Regiona-
le entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione ufficiale da par-
te del soggetto richiedente.

Il Dirigente responsabile
Amanzio Borio

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 114

Rettifica e integrazione alla determinazione n. 291
del 29/11/2001 relativa all’attuazione di proposte per
l’innovazione didattica nelle scuole statali del Pie-
monte per l’anno scolastico 2001/2002. Maggiore
spesa di Euro 335,70 (L. 650.000) (cap. 11610/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Approvare e autorizzare, per  le motivazioni espo-
ste in premessa, la rettifica dell’importo di spesa a fa-
vore dell’Associazione Etra,  riconoscendo  alla  medesi-
ma una cifra di  Euro 13.016,53 (L. 25.203.516) anzi-
chè di Euro 12.680,83 (L. 24.553.516)

- di integrare pertanto la determinazione n. 291
del 29/11/2001 con un’ulteriore spesa di 335,70
Euro (L. 650.000).

Resta immutato quanto altro previsto nella citata
determinazione.

Alla maggior spesa di 335,70 Euro (L. 650.000) si
fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo
11610 del bilancio regionale per l’anno 2002 (acc.
100389).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 115

Experimenta 2002. Accendi il cervello. Intelligen-
ze, sensi, emozioni. Partecipazione del Comune di
Torino - Divisione Servizi Socio Assistenziali - Setto-
re Disabili alle spese per la realizzazione dell’aera
dimostrativa dedicata alla casa intelligente per l’an-
ziano

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di individuare per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la ditta Sistema Casa, per la realizzazione
dell’area dimostrativa dedicata alla “casa intelligen-
te” per l’anziano, i cui costi per la realizzazione de-
gli allestimenti pari a Euro 6.000,00,  saranno  liqui-
dati a Sistema Casa direttamente dal Comune di
Torino - Divisione Servizi Socio Assistenziali - Set-
tore Disabili.

Si dà atto che la presente determinazione non
comporta movimenti contabili.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 116

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. In-
telligenze, sensi, emozioni. Affidamento incarico per
la stampa dei materiali relativi alla manifestazione
alla ditta Pozzo Gros Monti S.p.A.. Spesa di Euro
29.505,60 (Cap. 11610/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di procedere, per le ragioni indicate in premessa,
all’affidamento del servizio di stampa e fornitura
dei materiali relativi alla mostra Experimenta 2002
alla ditta Pozzo Gros Monti (Moncalieri -TO), per
l’importo di Euro 29.505,60 (o.f.i.);

L’incarico alla suddetta verrà effettuato mediante
lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, c. 1 lett.
D) L.R. 8/84.

Per l’incarico di cui sopra non è previsto deposito
cauzionale in quanto la ditta individuata è di con-
solidata capacità ed ha proceduto in sede di tratta-
tiva, a praticare un ribasso a titolo di esonero dalla
cauzione.

In caso di ritardi o inadempienze imputabili alla
suddetta Società, saranno commisurate penali o
danno emergente.

Di impegnare a tale scopo la somma di Euro
29.505,60 (o.f.i.) sul cap. 11610 parte delle uscite
del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2002
mediante i fondi accantonati con D.G.R. 10-6162
del 27 maggio 2002 (A 100861).

Alla  liquidazione e  pagamento delle spettanze  do-
vute si provvederà a seguito di presentazione di fat-
tura vistata per regolarità dal Direttore ai sensi
dell’art. 41 della L.R. 8/84, ad avvenuta consegna
dei materiali.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione ovvero il ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data
di avvenuta notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 117

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. In-
telligenze, sensi, emozioni. Affidamento incarico di
allestimento dei padiglioni ospitanti gli exhibit alla
ditta IM.FORM. e approvazione ulteriore elenco dit-
te per l’esecuzione di lavori e forniture necessarie
per  l’allestimento  della  manifestazione.  Spesa  di
Euro 147.531,69. (Cap. 11610/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere, per le ragioni indicate in premessa,
all’affidamento dei lavori di allestimento dei padi-
glioni della mostra Experimenta 2002 alla ditta
IM.FORM (Leinì-TO), per l’importo di Euro
104.610,00 (o.f.i.)

di affidare altresì per le motivazioni illustrate in
premessa, gli incarichi relativi ai lavori ed alle  for-
niture ivi descritte  alle ditte  di seguito elencate per
gli importi a fianco di ciascuna di esse indicati;
comprensivi di oneri fiscali:

ditta Mizar per fornitura di una quadrisfera Euro
37.200,00 (o.f.i.);

Agenzia di pubblicità Silvano Guidone & Associati
per la progettazione grafica di locandine e poster
Euro 1.025,69 (o.f.i.);

ditta Lib Lab per la demolizione  della  recinzione
in legno lato adiacente. Casa della Tigre Euro
3.096,00 (o.f.i.)

ditta Giorgio Ghiani  per il noleggio  di un  acqua-
rio funzionante con ambientazione “marino medi-
terraneo” Euro 1.600,00 (o.f.i.)

di procedere alla stipulazione dei relativi contratti
mediante lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, c.
1 lett. d) L.R. 8/84.

Per gli incarichi di cui all’elenco sopra citato non
sono previsti depositi cauzionale in quanto le ditte
individuate sono di consolidata capacità ed hanno
proceduto in sede di trattativa, a praticare un ri-
basso a titolo di esonero dalla cauzione.

In caso di ritardi o inadempienze imputabili alle
suddette ditte, sarà applicata una penale dell’1%
sull’imponibile per ogni giorno di ritardo, mentre
per gravi inadempienze sarà commisurata al danno
emergente.

Di impegnare a tale scopo la somma di Euro
147.531,69 (o.f.i.) sul cap. 11610 parte delle uscite
del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2002
mediante i fondi accantonati con D.G.R. 10-6162
del 27 maggio 2002 (A 100861).

Alla  liquidazione e  pagamento delle spettanze  do-
vute si provvederà a seguito di presentazione di fat-
tura vistata per regolarità dal Direttore ai sensi
dell’art. 41 della L.R. 8/84, ad avvenuta consegna
dei materiali.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione ovvero il ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data
di avvenuta notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 18 giugno 2002, n. 118

Mostra Experimenta 2002. Accendi il cervello. In-
telligenze, sensi, emozioni. Affidamento incarico del
servizio di lavorazioni grafiche alla ditta Vanguard
EU. Spesa di Euro 40.396,80. (Cap. 11610/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere, per le ragioni indicate in premessa,
all’affidamento del servizio relativo alle lavorazioni
grafiche inerente la mostra Experimenta 2002 alla
ditta Vanguard EU (Torino), per l’importo di Euro
40.396,80 (o.f.i.).

L’incarico alla suddetta ditta verrà effettuato me-
diante lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, c. 1
lett. D) L.R. 8/84.

Per l’incarico di cui sopra non è previsto deposito
cauzionale in quanto la ditta individuata è di con-
solidata capacità ed ha provveduto in sede di trat-
tativa a praticare un ribasso a titolo di esonero del-
la cauzione.
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In caso di ritardi o inadempienze imputabili alla
suddetta ditta, saranno commisurate penali a danno
emergente.

Di impegnare a tale scopo la somma di Euro
40.396,80 (o.f.i.) sul cap. 11610 parte delle uscite
del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2002
mediante i fondi accantonati con D.G.R. 10-6162
del 27 maggio 2002 (A 100861).

Alla  liquidazione e  pagamento delle spettanze  do-
vute si provvederà a seguito di presentazione di fat-
tura vistata per regolarità dal Direttore ai sensi
dell’art. 41 della L.R. 8/84, ad avvenuta consegna
dei materiali.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione ovvero il ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data
di avvenuta notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 19 giugno 2002, n. 119

Conferimento incarico della posizione organizza-
tiva di tipo A denominata “Edilizia e rilevazione
scolastica” alla dipendente Bono Federica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire l’incarico dal 20.06.2002 (o per pre-
sa servizio in data successiva in caso di impedi-
menti imputabili al dipendente derivanti da malat-
tia) al 31.12.2002 (o fino alla data di attuazione
della ristrutturazione se antecedente), per la posi-
zione organizzativa A, avente come denominazione
“Edilizia e rilevazione scolastica” alla dipendente
Bono Federica (matr. n. 10840 BF), risultata n. 1
nella relativa graduatoria, agli atti della Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo.

Alla dipendente Bono Federica compete, secondo
quanto previsto dall’articolo 10 del   C.C.N.L. del
31.3.99, la  retribuzione di posizione nei lavori  lordi
annui indicati dal protocollo d’intesa e dal contratto
cintati in premessa.

La presa di servizio, che dovrà avvenire il
20.06.02, o in data successiva in caso di impedi-
menti imputabili al dipendente derivanti da malat-
tia, verrà comunicata alla Direzione Regionale Or-
ganizzazione, Pianificazione,   Sviluppo   e   Gestione
delle Risorse Umane e alla Direzione Regionale Bi-
lanci e Finanze con apposita lettera.

All’impegno di spesa, conseguente al presente
atto, provvederà con idoneo provvedimento ammini-
strativo la Direzione Bilanci e Finanze.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 20 giugno 2002, n. 120

L.R. n. 10/80 “Interventi regionali a favore della
promozione musicale in Piemonte: contributi al Tea-
tro Regio di Torino”. Spesa di Euro 2.246.588,00 di
cui Euro 1.859.245,00 sul cap. 11810/02 e Euro
387.343,00 sul cap. 11820/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, ai sensi della L.R. 25.2.1980 n.
10, art. 1, lettera a) e b), l’assegnazione alla Fonda-
zione Teatro Regio di Torino di un contributo com-
plessivo di Euro 2.246.588,00 esente da trattenuta
IRPEG,  di cui  Euro 1.859.245,00 per la realizzazio-
ne della stagione lirica 2002/2003, e Euro
387.343,00 per l’attività di decentramento degli spet-
tacoli musicali nell’ambito del circuito musicale re-
gionale “Piemonte in Musica”, nonchè per le attività
indirizzate specificatamente agli studenti delle scuo-
le piemontesi.

Il contributo di Euro 1.859.245,00 sarà liquidato
secondo le seguenti modalità:

- Euro 600.000,00 ad avvenuta registrazione
dell’impegno di spesa;

- Euro 600.000,00 entro il 31.12.2002;
- Euro 659.245,00 entro il 31.03.2003.
Il contributo di Euro 387.343,00, relativo all’attivi-

tà di decentramento,  sarà  liquidato  dietro presenta-
zione di una relazione sull’attività svolta e sulle
spese sostenute.

Alla spesa complessiva di Euro 1.859.245,00 si fa
fronte per Euro 464.811,00 con lo stanziamento di
cui al cap. 11810 (A. 100403) e per Euro
1.394.434,00 con lo stanziamento di cui al cap.
11810 (A. 100869); alla spesa complessiva di Euro
387.343,00 si fa fronte per Euro 96.835,00 con lo
stanziamento di cui al cap. 11820 (A. 100404) e per
Euro  290.508,00  con lo stanziamento di cui al cap.
11820 (A. 100870) del bilancio regionale 2002.

Il Dirigente responsabile
Amanzio Borio

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 121

L.R. 28/80, n. 28 “Concessione di contributi annui
agli Istituti Storici della Residenza in Piemonte e
all’Archivio Nazionale Cinematografico della Resi-
stenza in Torino”. Assegnazione contributi per
l’anno 2002. Spesa Euro 309.874,00 Cap. 11840/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare, ai sensi della L.R. 22 aprile 1980, n.
28, per l’esercizio 2002, il contributo agli Istituti
Storici della Resistenza in Piemonte e all’Archivio
Nazionale Cinematografico  della  Resistenza in Tori-
no, autorizzandone l’immediata liquidazione e il pa-
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gamento in un’unica soluzione, ad avvenuto espleta-
mento  delle procedure amministrative necessarie  da
parte degli Uffici competenti, a favore dei sotto
elencati Enti, per l’importo a fianco di ciascuno in-
dicato:

Archivio Nazionale   Cinematografico   della Resi-
stenza, Torino = Euro 42.939,68;

Istituto per la Storia della Resistenza e della So-
cietà Contemporanea in Provincia di Alessandria =
Euro 42.939,68;

Istituto Storico della Resistenza e della Società
Contemporanea in Cuneo e Provincia = Euro
42.939,68;

Istituto Storico della Resistenza e della Società
Contemporanea nel Novarese e del Verbano Cusio
Ossola “Piero Fornara” = Euro 42.939,68;

Istituto per la Storia della Resistenza e della So-
cietà Contemporanea in Provincia di Asti = Euro
42.939,68;

Istituto per la Storia della Resistenza e della So-
cietà Contemporanea nelle Province di Biella e Ver-
celli “Cino Moscatelli” = Euro 42.939,68;

Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza
e della Società Contemporanea, Torino = Euro
52.235,92.

I contributi di cui sopra sono da ritenersi esenti
da ritenuta IRPEG.

Alla spesa complessiva di Euro 309.874,00 si fa
fronte mediante stanziamento di cui al Cap.
11840/02 per Euro   77.468,00 acc. 100406 e per
Euro 232.406,00 acc. 100872.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 122

L.R. 58/78. Promozione della cultura locale e
dell’arco alpino. Convenzione con il Museo Naziona-
le della Montagna “Duca degli Abruzzi” di Torino.
Approvazione del programma delle attività per
l’anno 2002 e del progetto per la diffusione della
conoscenza del patrimonio regionale sul territorio
piemontese. Spesa Euro 189.000,00 Cap. 11725/02 e
Euro 30.960,00 Cap. 11610/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, la realizzazione del programma annuale,
per l’anno 2002, delle attività ed il relativo piano di
spesa del Museo Nazionale della Montagna “Duca
degli Abruzzi” di Torino, per l’attività sopra specifi-
cata nel dettaglio da realizzarsi nell’anno in corso,
secondo le modalità regolamentate dalla convenzio-
ne succitata;

- di approvare conseguentemente l’assegnazione di
un contributo di Euro 189.000,00 a favore del Mu-
seo  Nazionale  della Montagna  “Duca degli  Abruzzi”
di Torino, per l’attività 2002, per le motivazioni e
con le finalità in premessa illustrate, così come spe-
cificato nel programma annuale e relativo piano di
spesa;

- di approvare e autorizzare la liquidazione ed il
pagamento  della somma  di  Euro 189.000,00 al Mu-
seo  Nazionale  della Montagna  “Duca degli  Abruzzi”
di Torino, in due soluzioni, con le seguenti modali-
tà:

- un acconto di Euro 151.200,00 - pari all’80% -
previa comunicazione di avvenuto avvio delle inizia-
tive;

- il restante 20%, pari a 38.800,00 - a saldo - die-
tro presentazione di relazione sull’attività svolta e
sulle spese sostenute, così come previsto dall’art. 6
della convenzione.

Tale contributo è da ritenersi esente da ritenuta
IRPEG, ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/73.

- di approvare il progetto relativo alla promozio-
ne sul territorio piemontese delle attività svolte in
collaborazione con il Museo stesso, attraverso la
diffusione delle realizzazioni editoriali relative e
l’organizzazione  di manifestazioni,  spettacoli, allesti-
menti e presentazioni di alcune mostre all’estero,
nonchè il riordino dei materiali piemontesi conser-
vati presso il Museo Nazionale delle Arti e Tradi-
zioni Popolari di Roma, la cui documentazione re-
lativa  era  finora conservata presso la Regione Valle
d’Aosta e che necessita ora di essere riordinata al
fine di poterla rendere fruibile dalla comunità pie-
montese e, specificatamente, di:

- diffusione delle realizzazioni editoriali, ad uso
promozionale e didattico - Euro 6.600;

- supporto integrativo per  l’organizzazione  di  ma-
nifestazioni e spettacoli - Euro 6.000,00;

- presentazioni di mostre e manifestazioni all’este-
ro - Euro 6.600,00;

- allestimento della mostra temporanea Snow &
ski presso Shopvile Le Gru - Euro 2.400,00;

- catalogazione e riordino dei materiali piemonte-
si conservati presso il Museo Nazionale delle Arti e
Tradizioni Popolari di Roma, la cui documentazio-
ne relativa era finora conservata presso la Regione
Valle d’Aosta e che necessita ora di essere riordina-
ta al fine di poterla rendere fruibile dalla comunità
piemontese - Euro 9.360,00.

a fronte di una spesa complessiva di Euro
30.960,00 IVA inclusa;

- di autorizzare, conseguentemente, la spesa di
Euro 30.960,00 IVA inclusa, da liquidarsi e pagarsi
al Museo Nazionale della Montagna “Duca degli
Abruzzi” di Torino, dietro presentazione di fatture
vistate per regolarità dal Dirigente del Settore com-
petente, a progetto realizzato, che dovrà avvenire
entro e non oltre il 31 dicembre 2002.

A progetto realizzato il Museo Nazionale della
Montagna “Duca degli Abruzzi” di Torino è tenuto
a presentare una relazione sull’attività svolta e sulle
spese sostenute.

Per ogni settimana di ritardo nella realizzazione
del  progetto, per  cause imputabili  all’Ente, sarà ap-
plicata una penale di Euro 50,00.

Il Museo Nazionale della Montagna “Duca degli
Abruzzi” di Torino verrà incaricato a mezzo lettera-
contratto che dovrà essere restituita alla Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo, controfirmata per accettazione della proposta re-
gionale.

Il Museo Nazionale della Montagna “Duca degli
Abruzzi” di Torino non è tenuto al deposito cauzio-
nale, ai  sensi della L.R. 8/84, in quanto ha pratica-
to uno  sconto del  2%  sui costi  di  realizzazione del
progetto.
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Alla spesa di Euro 189.000,00 si fa fronte me-
diante stanziamento di cui Cap. 11725 del bilancio
regionale 2002 (accantonamento n. 100396) e alla
spesa di Euro 30.960,00 IVA inclusa si fa fronte
mediante stanziamento di cui al cap. 11610/02 (ac-
cantonamento n. 100389).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 123

L.R. 58/78, art. 7. Programma di interventi, per
l’anno 2002, a favore di Enti e Associazioni per la
tutela, la valorizzazione e la promozione della storia
e della cultura locale e dell’arco alpino. Spesa Euro
331.800,00 Cap. 11725/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le finalità e con le motivazio-
ni in premessa illustrate, il programma di contribu-
to per l’anno 2002 per la promozione della storia e
della cultura locale e dell’arco alpino, agli Enti ed
Associazioni indicati nell’allegato che forma parte
integrante della presente determinazione, per un
importo complessivo di Euro 331.800,00;

- di autorizzare la liquidazione ed il pagamento
dei contributi ai soggetti beneficiari per l’importo a
fianco di ciascuno indicato con le seguenti modali-
tà:

- un acconto, pari all’80% dietro presentazione da
parte del beneficiario della comunicazione di avve-
nuto avvio delle iniziative;

- il restante 20%  a saldo, dietro presentazione di
relazione sull’attività svolta, corredata da eventuale
rassegna stampa, dal rendiconto consuntivo dell’atti-
vità (corredato in entrate e uscite) e di copia di
eventuali materiali prodotti.

Il contributo potrà altresì essere liquidato e paga-
to in un’unica soluzione dietro presentazione della
documentazione di cui sopra qualora le iniziative
siano già state realizzate.

Il contributo potrà altresì essere liquidato e paga-
to in un’unica soluzione dietro presentazione della
documentazione di cui sopra qualora le iniziative
siano già state realizzate.

Il rendiconto finanziario deve essere presentato in
forma di autocertificazione, ai sensi del DPR n. 445
del 28.12.2000 “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamenti in materia di documentazione
amministrativa”.

L’autocertificazione deve attestare la corrisponden-
za tra le spese esposte e la relativa documentazione
giustificativa  (fatture, ricevute fiscali, parcelle, scon-
trini, ecc.) che deve essere conservata presso il be-
neficiario del contributo a disposizione per eventua-
li verifiche.

Nella rendicontazione sarà ammessa l’esposizione
di spese generali, anche non documentate, purchè
accertabili, fino a un massimo del:

- 15% per  iniziative  dal  costo complessivo sino a
Euro 51.000,00;

- 10% per iniziative dal costo complessivo supe-
riore a Euro 51.000,00.

Resta comunque facoltà dell’Amministrazione re-
gionale l’effettuazione di controlli a campione sulle
rendicontazioni, attraverso la richiesta della docu-
mentazione originale di spesa.

Sono esclusi  dai contributi per un triennio i sog-
getti che, a seguito dei controlli di cui sopra, risul-
tino aver presentato documentazioni non veritiere o
comunque difformi dal contenuto della rendiconta-
zione.

Le iniziative dovranno essere realizzate nel corso
dell’esercizio  finanziario  nel  quale è  stato  assegnato
il contributo, salvo diversa determinazione seria-
mente motivata e concordata con la Direzione.

Non si effettueranno erogazioni prima che sia av-
venuta la regolare rendicontazione finale del contri-
buto eventualmente concesso nell’anno precedente.

Qualora la rendicontazione finale documenti un
importo di spesa inferiore a quanto dichiarato in
sede di preventivo, sarà obbligo per il beneficiario
di fornire ampia e dettagliata motivazione scritta
alla competente Direzione regionale che, previa ve-
rifica, potrà provvedere, ove occorra, all’eventuale
ridimensionamento del contributo attraverso il recu-
pero parziale o totale  delle  somme  già erogate, ov-
vero alla riduzione o alla mancata liquidazione del
saldo.

I contributi  di cui alla presente  sono  da ritenersi
esenti da ritenuta IRPEG.

Alla spesa complessiva di Euro 331.800,00 si fa
fronte mediante stanziamento di cui al Cap.
11725/02 (accantonamento n. 100396).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.3
D.D. 21 giugno 2002, n. 124

D.p.r. 616/1977 art. 49 - Revoca dell’introitamento
dal Comune di Domodossola della somma di Euro
903,80 (pari a L. 1.750.000) sul capitolo 2400 del
bilancio 2002 (accertamento n. 88/2002) di cui alla
determinazione n. 3/32 del 24 gennaio 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e le finalità di
cui in premessa,  la revoca  della  richiesta  al Comu-
ne di Domodossola della restituzione dell’importo di
Euro 903,80 (equivalenti a L. 1.750.000) - disposta
con determinazione n. 3/32 del 24 gennaio 2002 -
in relazione al contributo di Euro 1.807,60 (pari a
L.  3.500.000) assegnato  allo stesso Comune con de-
terminazione n. 247/32 del 24 novembre 1999 (im-
pegno n. 364772/1999);

- di approvare di conseguenza la revoca della
previsione di introitamento sul capitolo 2400 del bi-
lancio   relativo all’esercizio 2002 di   Euro   903,80
(equivalenti a L. 1.750.000) di cui ad accertamento
n. 88/2002 (determinazione n. 3/32 del 24 gennaio
2002);

- di approvare la rettifica della revoca totale del
contributo di Euro 1.807,60 (pari a L. 3.500.000)
disposta dalla determinazione n. 3/32 del 24 gen-
naio 2002, trasformandola in revoca parziale e limi-
tandola all’importo di  Euro 903,80 (equivalenti a L.
1.750.000), corrispondente al  saldo non  più liquida-
bile ma preservando al contempo il medesimo im-
porto già erogato a titolo di acconto;

- di approvare la conferma della riduzione
dell’importo di Euro 903,80 (equivalenti a L.
1.750.000) dall’impegno n. 364772/1999 relativo alla
determinazione n. 247/32 del 24 novembre 1999,
già disposta dalla determinazione n. 3/32 del 24
gennaio 2002.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione ovvero il ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data
di avvenuta notificazione.

Il Dirigente responsabile
Marilena Damberto

Codice 32.2
D.D. 21 giugno 2002, n. 125

L.R. 18/84 - Impegno e saldo Euro 1.058,43 (L.
2.049.400) a favore del Comune di Cossano Canavese
(TO) per lavori di eliminazione barriere architetto-
niche edificio scuola materna. Cap. 20220/2002

(omissis)

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.2
D.D. 21 giugno 2002, n. 126

L.R. 18/84 - Impegno e saldo Euro 1.816,37 (L.
3.516.975) a favore del Comune di Balangero (TO)
per lavori di adeguamento norme di sicurezza, igiene
ed eliminazione barriere architettoniche edificio
scuola materna. Cap. 20220/2002

(omissis)

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 21 giugno 2002, n. 127

Realizzazione della sezione “Mostra in corso” nel
Sito Internet di Palazzo Cavour e affitto annuale del
Server per  l’hosting. Spesa  Euro  12.972,00 (cap.
11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La spesa di Euro 11.772,00 (o.f.i.) per la realizza-
zione e la gestione della sezione Mostra in corso,
relativa al Sito di Palazzo Cavour, da pagare e li-
quidare alla Partners Edizioni di Torino;

la spesa di Euro 1.200,00 (o.f.i.) per la gestione
del Server di hosting del sito di Palazzo Cavour da
pagare e liquidare a Società EDV Multimedia Pub-
lisher di Torino.

Ai sensi dell’art. 37, comma 2 della L.R. 8/84 alle
ditte sopraelencate non viene richiesto deposito cau-
zionale in quanto hanno effettuato miglioramento
prezzo sulle forniture.

In caso d’inadempienza o ritardo nella consegna
dei materiali, prevista per il 31.12.1997, verrà appli-
cata una penale del 3% sul costo della fornitura.
L’ordine d’acquisto verrà effettuato per mezzo di
lettera, secondo gli usi del commercio.

Alla spesa complessiva di Euro 12.972,00 (o.f.i.),
si fa fronte con  impegno sul  cap.  11610  (n.  accan-
tonamento 100861) del bilancio per l’anno 2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.2
D.D. 21 giugno 2002, n. 128

L.R. 18/84 - Impegno e saldo Euro 7.253,77 (L.
14.045.260) a favore del Comune di Quarna Sopra
VCO per lavori di adeguamento funzionale edificio
scuola elementare. Cap. 20200/2002

(omissis)

Il Direttore regionale
Rita Marchiori
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Codice 32.2
D.D. 21 giugno 2002, n. 129

L.R. 18/84 - Impegno e saldo Euro 3.097,75 (L.
5.998.088) a favore del Comune di Levice (CN) per
lavori di rifacimento servizi igienici e sistemazione
cucina edificio scuola elementare. Cap. 20220/2002

(omissis)

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 21 giugno 2002, n. 130

Mostra “Experimenta 2002. Accendi il cervello.
Intelligenze, sensi, emozioni”. Approvazione ulterio-
re elenco ditte per l’esecuzione dei lavori e delle
forniture necessarie per l’allestimento della manife-
stazione. Spesa di Euro 125.704,39. (Cap. 10440/02 -
Cap. 11012/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare per le motivazioni illustrate in pre-
messa, gli incarichi relativi ai lavori ed alle fornitu-
re descritte in premessa alle ditte di seguito elenca-
te per gli importi a fianco di ciascuna di esse indi-
cati; comprensivi di oneri fiscali:

ditta A.M.I.A.T. (To) per lo smaltimento ed il tra-
sporto dei rifiuti all’interno del Parco Michelotti,
Euro 809,29;

ditta C.S.I. S.r.l. (Druento-To), per esecuzione
dell’impianto elettrico della mostra, Euro 35.016,00
(o.f.i.);

ditta Eventi (To), per ulteriori forniture di mate-
riali per cinema  dinamico,  compressori e macchina
“Rotor”, Euro 3.588,00 (o.f.i.);

ditta Mizar (Roma), per il ripristino della “Qua-
drisfera”, Euro 37.200,00 (o.f.i.);

ditta Monaco (To), per lavori di pulizia generale
dei locali del Parco Michelotti nonchè dei servizi
igienici, Euro 2.974,79 (o.f.i.);

ditta Omec (Settimo T.se), per la messa a punto
del cinema dinamico Euro 9.074,98 (o.f.i.);

Over studio di Duilio Gambino (To), per la parte-
cipazione esclusiva con alcune installazioni artisti-
che denominate “Food Art”, Euro 2.500,00 (o.f.i.);

ditta Pastorello  S.a.s.  (To), per fornitura e  manu-
tenzione  degli estintori da posizionare  nell’area del-
la mostra, Euro 399,96 (o.f.i.);

ditta U.P.A.T. (To), per dare continuità alla ma-
nutenzione del compressore Ingersoll-Rand, situato
nell’area Experimenta, Euro 1.320,00 (o.f.i.);

Virtual Reality & Multimedia Park (To), per
l’ideazione e l’adattamento di un laboratorio di si-
mulazione tridimensionale, per la caratterizzazione
di un Cyber Aquarius, Euro 30.960,00;

ditta Leone (To), per la sponsorizzazione in am-
bito della sezione denominata “Food. Art”, Euro
312,00.

AEM, Azienda Energetica Municipale di Torino, a
copertura delle spese per i consumi di energia elet-

trica per l’anno 2002 ed eventuali conguagli per
l’anno 2001, Euro 1.549,37.

Al  conferimento  dei  suddetti incarichi si  procede-
rà con lettera contratto secondo gli usi del com-
mercio, in cui verranno indicati i termini di  conse-
gna dei lavori e delle forniture.

In caso di ritardi, per cause imputabili alle sud-
dette ditte, sarà applicata una penale dell’1%
sull’imponibile per ogni giorni di ritardo, mentre
per gravi inadempienze sarà commisurata al danno
emergente.

I suddetti importi saranno liquidati alle rispettive
ditte dietro presentazione di fattura vistata per regola-
rità dal Direttore Regionale competente ex art. 41
L.R. 8/84, successivamente alla consegna dei lavori.

Alla spesa complessiva di Euro 125.704,39 si fa
fronte mediante i fondi resi disponibili sul cap.
10440/02 dalla Direzione Patrimonio e Tecnico per
Euro 77.468,53 (A 100446) e cap. 11012/02 resi di-
sponibili dal Gabinetto della  Presidenza della  Giun-
ta Regionale per Euro 48.235,86 (A 100778).

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione ovvero il ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data
di avvenuta notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 26 giugno 2002, n. 131

Partecipazione dell’Orchestra Sinfonica Naziona-
le della RAI - Radio Televisione Italiana - al Circuito
Musicale Regionale “Piemonte in Musica”. Spesa di
Euro 140.617,78 (cap. 11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in
premessa, l’assegnazione  alla  RAI - Radio  Televisio-
ne Italiana - di una somma di Euro 140.617,78,
IVA inclusa, a parziale copertura dei costi derivanti
dalla realizzazione di concerti effettuati nel primo
semestre dell’anno in corso dalle sue formazioni or-
chestrali nell’ambito della partecipazione al circuito
musicale regionale “Piemonte in Musica”.

Tale somma sarà liquidata alla RAI ad avvenuta
registrazione dell’impegno di spesa, dietro presenta-
zione di regolari fatture intestate alla Regione Pie-
monte e di una relazione sull’attività espletata.

Alla spesa di Euro 140.617,78 si fa fronte con i
fondi di cui al cap. 11610 del bilancio regionale
2002 (A. 100861).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori
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Codice 32.2
D.D. 26 giugno 2002, n. 132

Legge 23/96. - Interventi per l’edilizia scolastica.
Comune di Crescentino. Mutuo di Euro 118.268,62
(L. 229.000.000) pos. 4313980 - Devoluzione parziale
di mutuo pari a Euro 24.900,00 (L. 48.213.123)

(omissis)

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 4 luglio 2002, n. 140

Iniziative promozionali all’estero. “Piemonte dal
vivo 2002": partecipazione al Festival Public Off di
Avignone. Spesa di Euro 160.000,00 (cap. 11610/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare ed autorizzare, per le motivazioni
e con le finalità illustrate in premessa, una spesa di
Euro 160.000,00, IVA esente, a copertura dei costi
sostenuti dall’AGIS - Associazione Generale Italiana
dello Spettacolo, Delegazione Interregionale Piemon-
te e Valle d’Aosta, di Torino per la realizzazione,
nell’ambito del progetto di valorizzazione culturale
e turistica “Piemonte dal vivo”, delle iniziative tea-
trali da effettuarsi ad Avignone dal 10 al 26 luglio
p.v. nell’ambito del Festival Public Off.

La spesa complessiva di Euro 16.000,00, IVA
esente, verrà liquidata all’AGIS - Associazione Gene-
rale Italiana dello Spettacolo, Delegazione Interre-
gionale Piemonte e Valle d’Aosta, di Torino, dietro
presentazione di regolari fatture intestate alla Re-
gione Piemonte, secondo le seguenti modalità: Euro
8.000,00 ad avvenuta registrazione dell’impegno di
spesa e di Euro 8.000,00 ad avvenuta effettuazione
dell’iniziativa, dietro presentazione, unitamente alla
relativa fattura, di una relazione esplicativa dell’atti-
vità svolta.

Alla spesa di Euro 16.000,00 si fa fronte con lo
stanziamento di cui al cap. 11610 (A. n. 100389)
del bilancio regionale 2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.5
D.D. 4 luglio 2002, n. 141

L.R. 26/90 e successive modifiche e integr., L.R.
37/97. Convenzione con il Dipartimento di Scienze
del Linguaggio e Letterature Moderne e Comparate
dell’Università di Torino per la realizzazione
dell’Atlante Toponomastico del Piemonte Montano
(A.T.P.M.). Erogazione delle spettanze dovute alla
collaboratrice Margherita Miozzi e non erogate per
mero errore materiale. Spesa Euro 1.882,87 Cap.
11650/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, l’erogazione degli oneri necessari alla totale
copertura delle spettanze dovute dalla Regione Pie-
monte alla Dr.ssa Margherita Miozzi, in qualità di
collaboratrice, individuata dal Dipartimento di
Scienze del Linguaggio e Letterature Moderne e
Comparate dell’Università di Torino, per la realizza-
zione dell’Atlante Toponomastico del Piemonte
Montano,  e  a suo tempo  non  erogate  per  mero er-
rore materiale;

- di autorizzare pertanto la spesa dell’importo
complessivo di Euro 1.882,87, comprensivo di oneri
fiscali e previdenziali, alla Dr.ssa Margherita Mioz-
zi, a copertura della totalità delle spettanze a Lei
dovute, a dar data dal 10.12.1996 al 31.12.2000, per
le prestazioni effettuate per la realizzazione
dell’Atlante Toponomastico del Piemonte Montano,
in qualità di collaboratrice individuata dal Diparti-
mento di Scienze del Linguaggio e Letterature Mo-
derne e Comparate dell’Università di Torino e come
in narrativa individuate nel dettaglio.

Tale somma verrà liquidata e pagata alla Dr.ssa
Margherita Miozzi dietro presentazione di parcella
vistata per regolarità dal Dirigente del Settore com-
petente.

Alla spesa  complessiva di Euro 1.882,87, oneri fi-
scali e previdenziali inclusi, si fa fronte mediante
stanziamento di cui al Cap. 11650/02 (acc. 100862).

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.5
D.D. 4 luglio 2002, n. 142

L.R. 26/90 e successive modifiche e integr., L.R.
37/97. Convenzione con il Dipartimento di Scienze
del Linguaggio dell’Università di Torino per la rea-
lizzazione dell’Atlante Toponomastico del Piemonte
Montano (A.T.P.M.). Approvazione e realizzazione
del programma di attività per l’anno 2002. Spesa
Euro 64.900,00 Cap. 11650/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e le finalità in
premessa illustrate, il programma di lavoro  relativo
all’anno 2002, articolato nelle attività individuate
nel dettaglio in narrativa, per la realizzazione
dell’Atlante Toponomastico del Piemonte Montano
A.T.P.M.;

- di autorizzare la spesa complessiva di Euro
64.900,00 (oneri fiscali inclusi), nonchè la liquida-
zione e il pagamento, a copertura degli oneri deri-
vanti dalle attività previste per l’esercizio in corso
ed in particolare:

Euro 2.100,00 IVA inclusa, a  copertura  delle  spe-
se necessarie alla realizzazione della convenzione,
da erogarsi al Dipartimento di Scienze del Linguag-
gio  e Letterature Moderne e Comparate dell’Univer-
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sità degli Studi di Torino, dietro presentazione di
fatture vistate dal Dirigente del Settore competente;

Euro  62.800,00 (oneri  fiscali  inclusi) per compen-
si al personale, così ripartite:

- Alessandri Claudia, per redazione - Euro 14.700;
- Cena Barbara, per biblioteca e redazione - Euro

11.100,00;
- Chiapusso M. Gabriella, per segreteria e reda-

zione - Euro 10.000,00;
- Cusan Federica, per redazione - Euro 2.100,00;
- Faccio Gloria, per redazione - Euro 1.700,00;
- Monasterolo Ornella, per redazione - Euro

9.700,00;
- Nosengo M. Carla, per rilettura finale - Euro

2.400,00;
- Rivoira Matteo, per cartografia e redazione -

Euro 7.000,00;
- Specchia M. Sabrina, per redazione - Euro

1.100,00;
- Vincenti Nadia, per redazione - Euro 2.300,00.
Le persone di cui sopra verranno incaricate a

mezzo lettera, che dovrà tornare al Settore Promo-
zione del Patrimonio Culturale e Linguistico contro-
firmata per accettazione in calce alla proposta re-
gionale.

Tali compensi saranno liquidati e pagati dietro
presentazione di parcelle e/o fatture vistate per re-
golarità dai Responsabili Scientifici della ricerca e
dal Dirigente del Settore competente.

Alla spesa complessiva di Euro 64.900,00 (oneri
fiscali inclusi) si fa fronte con lo stanziamento di
cui al Cap. 11650/02 (accantonamento n. 100862).

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.5
D.D. 4 luglio 2002, n. 143

L.R. 26/90 e successive modifiche e integr., L.R.
37/97. Convenzione con il Dipartimento di Scienze
del Linguaggio dell’Università di Torino per la rea-
lizzazione dell’Atlante Linguistico Etnografico del
Piemonte Occidentale (A.L.E.P.O.). Approvazione e
realizzazione del programma di attività per l’anno
2002. Spesa Euro 74.930,00 Cap. 11650/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e le finalità in
premessa illustrate, il programma di lavoro  relativo
all’anno 2002, articolato nelle attività individuate
nel dettaglio in narrativa, per la realizzazione
dell’Atlante  Linguistico ed  Etnografico  del  Piemonte
Occidentale, A.L.E.P.O.;

- di autorizzare la spesa complessiva di Euro
74.930,00 (oneri fiscali inclusi), nonchè la liquida-
zione e il pagamento, a copertura degli oneri deri-
vanti dalle attività previste per l’esercizio in corso
ed in particolare:

Euro 25.800,00 IVA inclusa, a copertura delle
spese necessarie alla realizzazione della convenzio-
ne, da erogarsi al  Dipartimento di Scienze  del  Lin-
guaggio e Letterature Moderne e Comparate

dell’Università degli Studi di Torino, dietro presen-
tazione di fatture vistate dal Dirigente del Settore
competente;

Euro  49.130,00 (oneri  fiscali  inclusi) per compen-
si al personale, così ripartite:

- Bertolino Giorgia, per progettazione e cura della
veste grafica dei vari output del progetto, cartacei
ed elettronici - Euro 5.170,00;

- Cambieri Oscar, per progettazione del CD-ROM
contenente in forma di stampa elettronica i mate-
riali del 1 fascicolo dell’Atlante e per l’avvio della
progettazione della versione interattiva (conversione
archivi da Access in formato DBF) - Euro 6.200,00;

-  Cini  Monica, per  lavoro  redazionale  in  vari set-
tori (in particolare nelle verifiche sui materiali rela-
tivi al mondo vegetale archiviati nel data-base, nella
redazione della intestazione delle “voci per il primo
volume, nella cura delle “note speciali” dell’archivio)
- Euro 6.200,00;

- Gruppo Ricerca Montana-GRCM, per l’avvio del-
la  progettazione delle modalità  di trattamento  post-
script della cartografia (simbolizzazioni, delimitazio-
ne aree, ecc.)   e della conversione automatizzata
dell’archivio ALEPO dal sistema di trascrizione
“ALF-Rousselot” in quello dell’Alfabeto fonetico in-
ternazionale (IPA) - Euro 5.170,00;

- Penna Alessandro, per l’assistenza alla redazione
nella gestione ordinaria dell’hardware e del softwa-
re, nonchè della riconversione dell’archivio bibliog-
rafico informatizzato con il data base ACCESS -
Euro 5.170,00;

- Perino Giorgio,  per  il caricamento  dei  dati  bib-
liografici nel nuovo archivio ACCESS - Euro
2.600,00;

- Squarcina Giampaolo, per la messa a punto de-
finitiva e la gestione del sito WEB dell’ALEPO -
Euro 3.100,00;

- Regis Riccardo, per il lavoro redazionale, con
particolare riguardo alle verifiche sui materiali rela-
tivi al mondo vegetale archiviati nel data-base e
alla cura dell’archivio sonoro e della sua duplicazio-
ne - Euro 5.170,00;

- Rolfo Pieraldo, per l’ottimizzazione delle proce-
dure di trattamento dei materiali in uscita dal data-
base, con programmazione in Visual basic - Euro
10.350,00.

Le persone di cui sopra verranno incaricate a
mezzo lettera, che dovrà tornare al Settore Promo-
zione del Patrimonio Culturale e Linguistico contro-
firmata per accettazione in calce alla proposta re-
gionale.

Tali compensi saranno liquidati e pagati dietro
presentazione di parcelle e/o fatture vistate per re-
golarità dai Responsabili Scientifici della ricerca e
dal Dirigente del Settore competente.

Alla spesa complessiva di Euro 74.930,00 (oneri
fiscali inclusi) si fa fronte con lo stanziamento di
cui al Cap. 11650/02 (accantonamento n. 100391).

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.5
D.D. 4 luglio 2002, n. 144

L.R. 26/90 e successive modifiche e integr., L.R.
37/97. Convenzione con il Dipartimento di Scienze
del Linguaggio dell’Università di Torino per la reda-
zione dei materiali piemontesi dell’Atlante Linguisti-
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co Italiano (A.L.I.). Approvazione e realizzazione del
programma di attività per l’anno 2002. Spesa Euro
62.000,00 Cap. 11650/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e le finalità in
premessa illustrate, il programma di lavoro relativo
all’anno 2002, articolato nelle attività individuate nel
dettaglio in narrativa, per la redazione dei materiali
piemontesi dell’Atlante Linguistico Italiano (A.L.I);

- di autorizzare la spesa complessiva di Euro
62.000,00 (oneri fiscali inclusi),  a esclusiva copertu-
ra degli oneri necessari per i compensi ai collabo-
ratori e così ripartiti:

- Di Tomaso Antonella, per la redazione dei ma-
teriali dedicati al VI e VII volume dell’Atlante -
Euro 7.750,00;

-  Fanella Celestina, per la redazione dei materiali
dedicati al Vi   e VII volume dell’Atlante - Euro
7.750,00;

- Mantelli Maria Cecilia, per la redazione dei ma-
teriali dedicati al VI e VII volume dell’Atlante -
Euro 7.750,00;

- Mantovani Laura, per la redazione dei materiali
dedicati al Vi   e VII volume dell’Atlante - Euro
7.500,00;

- Nosengo Maria Carla,  per la redazione dei ma-
teriali dedicati al VI e VII volume dell’Atlante -
Euro 7.750,00;

- Specchia Maria Sabrina, per la redazione dei
materiali dedicati al VI e VII volume dell’Atlante -
Euro 7.750,00;

- Villavecchia Maria Pia, per la redazione dei ma-
teriali dedicati al VI e VII volume dell’Atlante -
Euro 7.750,00;

- Vincenti Nadia, per la redazione dei materiali
dedicati al Vi   e VII volume dell’Atlante - Euro
7.750,00.

Le persone di cui sopra verranno incaricate a mez-
zo lettera, che dovrà tornare al Settore Promozione
del Patrimonio Culturale e Linguistico controfirmata
per accettazione in calce alla proposta regionale.

Tali compensi saranno liquidati e pagati dietro
presentazione di parcelle e/o fatture vistate per re-
golarità dai Responsabili Scientifici della ricerca e
dal Dirigente del Settore competente.

Alla spesa complessiva di Euro 62.000,00 (oneri
fiscali inclusi) si fa fronte con lo stanziamento di
cui al Cap. 11650/02, per Euro 40.688,00 con l’ac-
cantonamento n. 100391 e per Euro 21.312,00 con
l’accantonamento n. 100862.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.3
D.D. 5 luglio 2002, n. 145

L.R. 58/78 art. 7. Assegnazione di contributi a Enti
e Associazioni per la realizzazione di attività esposi-
tive. Spesa Euro 1.229.000,00 (cap. 11725/02)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, in applicazione agli indirizzi gene-
rali e ai criteri di cui al Programma di Attività per
il  triennio  2002/04 della Direzione Promozione  Atti-
vità Culturali, Istruzione e Spettacolo approvato con
deliberazione della  Giunta Regionale n.  10-6162 del
27.05.2002,  e  sulla base di  quanto illustrato  in  pre-
messa, l’assegnazione di contributi per la realizza-
zione di iniziative culturali ed espositive di rilievo
regionale a  quei  soggetti che hanno avanzato  istan-
za ai sensi della legge regionale 58/1978 e il cui
programma di attività, visti gli esiti dell’istruttoria,
è risultato rispondente al dettato della legge, agli
obiettivi generali e ai criteri sopra richiamati, per
una spesa complessiva di Euro 1.229.000,00, riparti-
ta come indicato nell’allegato elenco che  costituisce
parte integrante della presente determinazione, nel
quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specifi-
cazione delle iniziative che si intendono sostenere e
l’importo dei singoli contributi.

La liquidazione degli importi avverrà con le se-
guenti modalità:

- un acconto dell’80% ad avvenuta registrazione
dell’impegno di spesa della presente determinazione
e dietro presentazione di un documento che attesti
l’avvio dei lavori propedeutici alla realizzazione del-
la iniziativa;

- il saldo del 20% a conclusione dell’iniziativa, su
presentazione di:

1. relazione artistica sull’attività svolta, corredata
dalla relazione rassegna stampa;

2. bilancio consuntivo analitico, articolato in en-
trate e uscite;

3. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;
4. copia dei materiali più significativi, prodotti

per l’occasione;
Per le iniziative già realizzate e rendicontate il

contributo  potrà essere  erogato in un’unica  soluzio-
ne.

Il rendiconto finanziario deve essere presentato in
forma di autocertificazione, ai sensi del DPR n. 445
del 28 dicembre 2000 “Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa”. L’autocertificazione
deve attestare la corrispondenza tra le spese esposte
e la relativa documentazione giustificativa (fatture,
ricevute fiscali, parcelle, scontrini, ecc...), che deve
essere conservata presso il beneficiario del contribu-
to a disposizione per eventuali verifiche.

Resta infatti facoltà dell’Amministrazione regiona-
le l’effettuazione di controlli a campione sulle ren-
dicontazioni, attraverso la richiesta della documen-
tazione originale di spesa. Sono esclusi dai contri-
buti per un triennio i soggetti che, a seguito dei
controlli di cui sopra, risultino aver rilasciato di-
chiarazioni non veritiere e/o documentazioni diffor-
mi dal contenuto stesso della rendicontazione.

Inoltre, qualora la rendicontazione finale docu-
menti un importo di spesa inferiore al 50% di
quanto dichiarato  in sede di preventivo,  sarà  obbli-
go per il beneficiario fornire ampia e dettagliata
motivazione scritta  alla competente Direzione regio-
nale, che - previa verifica - potrà provvedere
all’eventuale ridimensionamento del contributo, at-
traverso il recupero parziale o totale delle somme
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già erogate o attraverso la riduzione o la non ero-
gazione del saldo.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte
entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della
relativa comunicazione.

Alla spesa complessiva di Euro 1.229.000,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n.
11725 (accantonamento n. 100865) del bilancio re-
gionale per l’anno 2002.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione Sviluppo dell’agricoltura del 26
settembre 2002, prot. n. 12639/12

Quote latte-accertamenti sul periodo 2001/02

Alle Province
Assessorati Agricoltura

Alle Associazioni Produttori
Latte del Piemonte

Alle Organizzazioni Professionali
Agricole Regionali

SEDI

1. Anomalie
Con la nota n.2306 del 17 settembre - qui perve-

nuta il 23.9.02 - AGEA ha trasmesso alle Regioni
gli elenchi delle anomalie riscontrate ai sensi del
DM 159/99 sul periodo in oggetto (ad eccezione di
quelle individuate con la lettera C) per le quali, in
applicazione dell’art.1, comma 4, della L.79/00, do-
vranno essere predisposte le verifiche ed i controlli
del caso.

Nella stessa comunicazione sono altresì comprese
ulteriori segnalazioni di anomalia:

-  modelli  L1 con quantitativo rettificato non con-
gruo con il ricalcolato;

- aziende per le quali non risultano registrate le
dichiarazioni di pluralità (o successione) di acqui-
rente.

Gli uffici provinciali, competenti per territorio e
per materia ai sensi della L.R.17/99, eseguiranno gli
accertamenti necessari sulle anomalie così comuni-
cate, per derivarne le occorrenti determinazioni.  Le
suddette operazioni, comprensive della registrazione
delle risultanze nel sistema informativo nazionale,
dovranno essere completate entro il mese di novem-
bre p.v. Priorità temporale per la conclusione degli
accertamenti rivestono ovviamente le anomalie com-
prese nel DM 159/99.

Particolare attenzione dovrà essere prestata alle
anomalie di cui ai punti “d” (aziende potenzialmen-
te soggetto di revoca per mancata produzione) ed
“e” (aziende potenzialmente soggette a riduzione
per limitata produzione), in considerazione delle
procedure individuate dalla vigente normativa per la
corretta definizione della posizione dei produttori
interessati.

Si ricorda, infine, che l’accertata mancata comu-
nicazione di “pluralità di acquirente” comporta a
carico dell’inadempiente l’applicazione delle misure
di riduzione della quota nella misura prevista
dall’art.9, comma 11, del DPR 569/93.

2. Errori
Al fine di consentire alle aziende che hanno rice-

vuto informazioni sulla compensazione della campa-
gna in esame di rivolgersi all’Amministrazione, per
un riesame dei dati ritenuti non corretti e la risolu-
zione di quelle casistiche che comportano errate
quantificazioni del prelievo, inutili ed ingiustificati
aggravi finanziari a carico degli interessati, sentite
le Province e le Associazioni Produttori Latte, si ri-
tiene opportuno mantenere sia le procedure utiliz-
zate sia il percorso operativo individuato per il pre-

cedente periodo di osservazione 2000/01 (circolare
n.11748 del 28.11.01).

Si ricorda, in particolare, che il produttore che
rileva inesattezze  nei  dati utilizzati  per le  operazio-
ni di compensazione, soprattutto per quelli rilevanti
ai fini dell’imputazione del prelievo (quota di fine
periodo - produzione) può presentare proprie osser-
vazioni all’Assessorato Provinciale Agricoltura com-
petente per territorio in base all’ubicazione azienda-
le, entro 15 giorni dalla pubblicazione della presen-
te circolare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte. Gli uffici provinciali effettueranno altresì
un incrocio/confronto delle osservazioni presentate
con eventuali segnalazioni della lettera T da parte
dell’acquirente  nelle “liste  di prelievo”, con  la  quale
venivano individuate le cause ostative al versamento
del prelievo non ascrivibili alle ditte medesime per
mancata applicazione  della normativa in  materia  di
quote latte e non rientranti nelle cosiddette anoma-
lie ex DM 159/99.

La definizione delle posizioni dei richiedenti e la
registrazione delle risultanze nel sistema informati-
vo dovranno essere completate, per analogia com-
portamentale e normativa di riferimento (DM
159/99), entro il mese di novembre p.v.

3. Disposizioni generali e conclusive
Per quanto riguarda la gestione dell’intera attività

di accertamento, si confermano i criteri e gli orien-
tamenti operativi e comportamentali contenuti nella
circolari regionali n.6934 del 1.7.99, n.109 del
10.1.00 e n.7968 del 4.10.00, in quanto compatibili
e con i necessari adeguamenti temporali.

Si richiamano altresì le linee ed i percorsi opera-
tivi (anche informatici) individuati in vari incontri
tenuti presso questo Assessorato, ovvero indicati
nelle riunioni presso l’AGEA del gruppo tecnico ri-
stretto nazionale, le cui risultanze sono state co-
stantemente divulgate a cura della scrivente Direzio-
ne.

Si confida nella responsabilità dei produttori per
la presentazione di osservazioni pienamente ricon-
ducibili alle casistiche ammissibili, nonché corredate
della necessaria, chiara, documentazione a supporto
al fine di agevolare l’attività degli uffici.

La tempistica e le procedure indicate nella pre-
sente circolare potranno subire modificazioni in
base alla  funzionalità ed  alla disponibilità del  siste-
ma informativo, nonché a seguito dell’emanazione
di nuovi atti di indirizzo da parte di MIPAF ed
AGEA.

La presente circolare verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.

Rimanendo a disposizione per ogni eventuale
chiarimento, si porgono distinti saluti

Il Direttore Regionale
Vito Viviano
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COMUNICATI

Comunicato della Direzione Programmazione e valoriz-
zazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del
Reg. CEE n. 2081/92: Denominazione di Origine Pro-
tetta “Lardo Cuneo”

Si comunica che è pervenuta all’ufficio competen-
te dell’Assessorato Ambiente - Agricoltura e Qualità
- Caccia e Pesca - Energia Risorse Idriche- Pianifi-
cazione e Vigilanza Parchi della Regione Piemonte
la seguente richiesta di riconoscimento ai sensi
dell’art. 5 del Reg. CEE n. 2081/92:

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
“LARDO CUNEO”

Entro trenta giorni dalla data della presente co-
municazione gli interessati potranno produrre alla
Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Settore
Tutela e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, C.so
Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e con-
trodeduzioni.

Per informazioni in merito alla richiesta citata
contattare la Dottoressa Gimondo, tel. 011/432.2962,
o il Signor Brocardo, tel. 011/432.4835, dell’Assesso-
rato Ambiente - Agricoltura e Qualità - Caccia e
Pesca - Energia Risorse Idriche- Pianificazione e Vi-
gilanza Parchi, Settore Tutela e Valorizzazione dei
Prodotti Agricoli C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Tori-
no.

Il Dirigente responsabile
Carlo Audiberti

Allegato
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA

“LARDO CUNEO”

DENOMINAZIONE, DELIMITAZIONE DELLA ZONA DI PRODUZIONE E
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

ART.  1
Denominazione
La denominazione “Lardo Cuneo” è riservata esclusivamente al prodotto di salumeria che
risponde alle condizioni ed ai requisiti stabili dal presente Disciplinare di produzione.

ART.  2
Delimitazione della zona di produzione
La denominazione “Lardo Cuneo” è riservata al prodotto ottenuto da carni di suini allevati in
Provincia di Cuneo, le cui fasi di produzione, dalla scelta delle carni alla stagionatura
completa, hanno luogo nella zona tipica di produzione geograficamente individuata dai
confini amministrativi della provincia di CUNEO.

ART.  3
Caratteristiche del prodotto
Le caratteristiche organolettiche e merceologiche dipendono da particolari metodi della
tecnica di produzione e dalle condizioni proprie dell’ambiente di produzione.

- Caratteristiche organolettiche:

- Aspetto esterno.
Forma: rettangolare o quadrata risultante da almeno due strati di lardo
sovrapposti

                                   Consistenza al tatto: resistente
           Colore del magro: rosa- rosso vivo

Colore del grasso: bianco latte
Aspetto della fetta: di buona consistenza
Odore: delicato, caratteristico della concia usata e con  profumo di erbe
aromatiche, se utilizzate
Sapore: tipico, non eccessivamente salato e gradevolmente aromatizzato
dall’eventuale presenza di erbe
Aroma:. dolcemente speziato e/o aromatizzato
Palatabilità: buona con una giusta consistenza
Piacevolezza: appetitoso e saporito
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Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche

Umidità inferiore  18%    *
Cloruri da 1 a 3 %          *

* Unità di misura: grammi/100 grammi

ART.  4
Descrizione del prodotto
Prodotto di salumeria di forma squadrata di peso variabile da kg.2,00 a kg.4,00

Si utilizza lo strato adiposo sottocutaneo del dorso senza cotenna, ottenuto da suini, secondo
quanto previsto dal seguente art.5 ed inseriti nel circuito della produzione tutelata e
regolamentata dai decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del
18/12/93 per i prosciutti di Parma e San Daniele ed eventuali successive modifiche.

ART. 5
Prescrizioni relative alle carni suine utilizzate
Il Lardo Cuneo deve essere prodotto esclusivamente con carni fresche provenienti da suini in
ottimo stato sanitario:

a) nati, allevati ed ingrassati, in condizioni di benessere, presso gli  allevamenti. collocati nella
Provincia di Cuneo;

b) che siano stati alimentati ed allevati nel rispetto delle prescrizioni produttive adottate dal
successivo Disciplinare di produzione, di allevamento, e di alimentazione dei suini.;

c) che abbiano raggiunto una età minima di 8 mesi dalla nascita ed un peso non inferiore a 144
kg.

d)   che siano stati abbattuti e perfettamente dissanguati presso il singolo produttore o comunque
presso un macello collocato nel territorio della Provincia di Cuneo.

ART.  6
Prescrizioni relative alla produzione
Il Lardo Cuneo deve essere prodotto in base alle disposizioni dei commi seguenti:

a) la parte anatomica, costituita dallo strato adiposo sottocutaneo del dorso senza cotenna, ottenuta
per sezionamento, è squadrata;

b) si procede poi alla salagione a secco che è effettuata a mano; la miscela utilizzata è composta da:
sale in quantità da 2,8 Kg a 4,8 Kg per 100 Kg, e/o pepe, zuccheri: destrosio e/o saccarosio e/o
fruttosio e/o lattosio max kg. 0,500 per 100 kg., e/o rosmarino, e/o timo, e/o laurus nobilis in
foglie, ascorbato di sodio, nitriti e nitrati di sodio e/o potassio entro i termini di legge;

c) i pezzi di lardo salati sono adagiati in appositi contenitori e conservati in celle frigorifere alla
temperatura di 3-5° C con umidità relativa del 70-80 % per almeno -10 giorni; trascorso tale
periodo si procede all’eliminazione delle spezie e del sale in eccesso;

d) la fase successiva consiste in un periodo di maturazione a temperatura non superiore a 4° C per
una durata minima di 6 settimane.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 40 - 3 ottobre 2002

182

ART. 7
Caratteristiche merceologiche del Lardo Cuneo Cuneo.
Sono caratteristiche merceologiche del Lardo Cuneo:

            a)La pezzatura può variare di peso tra 2 kg. e 4 kg
            b)Il prodotto deve risultare tenero e di buona consistenza;

c)Il colore  deve risultare privo di macchie: la parte grassa perfettamente bianca; la
“venatura”magra di colore rosa-rosso vivo
d)Il sapore dolce e delicato, l’aroma fragrante e caratteristico anche in relazione all’eventuale
presenza di erbe aromatiche.

Art. 8
Confezionamento

Il “Lardo Cuneo” può essere immesso al consumo confezionato  a strati sovrapposti ,
sottovuoto o in atmosfera modificata, intero, in tranci, in crema o affettato o confezionato in
barattoli di vetro sott’olio. Le operazioni di confezionamento o porzionamento debbono
avvenire sotto la sorveglianza della struttura di controllo indicata all’art.12, esclusivamente
nella zona di produzione indicata all’art.2.

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

ART. 9
Contrassegno di identificazione:
Il Lardo Cuneo deve essere immesso in commercio esclusivamente provvisto delle  seguenti
particolari designazioni e contrassegni atti a garantire permanentemente l’origine e
l’identificazione del prodotto:

a) la designazione della denominazione di origine protetta “Lardo Cuneo”, intraducibile, che
deve essere apposta sull’etichetta a caratteri chiari ed indelebili, nettamente distinguibili da
ogni altra scritta presente sull’etichetta stessa.

b) la menzione”Denominazione di origine protetta e /o dalla sigla D.O.P.” che deve essere
tradotta nella lingua del paese in cui il prodotto viene commercializzato.

c) Il logo Comunitario Europeo di cui al Regolamento 1726 del 22 luglio 1998
d) È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. E’ tuttavia

consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi
privati o consortili purchè non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno
l’acquirente

ART.  10
Identificazione del prodotto prime dell’immissione in commercio
Il Lardo Cuneo subito dopo la salatura, durante il periodo di riposo negli appositi contenitori,
deve essere munito di un contrassegno o cartellino aziendale contenente data di produzione
e/o lotto di appartenenza in corrispondenza a quanto previsto dal presente disciplinare.
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OBBLIGO DI ASSOGGETTAMENTO A CONTROLLO

ART. 11
Controlli

a) Le imprese produttrici del Lardo Cuneo per quanto attiene a tale specifica produzione  sono
tenute a consentire, da parte dei componenti di un organismo appositamente designato  ai
sensi dell’art.10 del Reg. CEE 2081/92 ,le ispezioni ai locali di lavorazione nonché controlli,
verifiche, esami, sia delle carni da lavorare o lavorate, sia dei metodi di produzione, sia del
prodotto in stagionatura, sia in ordine dei registri di carico e scarico della merce e della
documentazione necessaria a dimostrare che la provenienza, le modalità e la durata di
lavorazione dei salami corrispondono ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di
produzione.

b) Ai sensi del presente disciplinare di produzione per produttore si intende l’impresa che
compie tutte le operazioni di lavorazione del Lardo Cuneo e sia autorizzata secondo le
vigenti leggi sanitarie.

DISPOSIZIONI CONTRO LE FRODI E LA SLEALE CONCORRENZA

ART. 12
Disposizioni contro le frodi
La produzione e la commercializzazione di salumi sottoposti alla denominazione di “Lardo
Cuneo” che non abbiano i requisiti e le caratteristiche prescritte dal presente disciplinare sono
puniti a norma delle vigenti leggi contro le frodi . A norma delle medesime leggi sono altresì
puniti l’uso del marchio su fascette, bollini o altro materiale con contenuti che costituiscano
deformazioni della denominazione stessa nonché l’uso di indicazioni atte a trarre in inganno
l’acquirente.

ART.  13
Legame con l’ambiente

La natura ha sicuramente privilegiato il territorio della Provincia di Cuneo in modo
particolare ed unico. Infatti solo qui troviamo un microclima altamente salubre che risente del
felice incontro tra i venti caldi e profumati provenienti dal vicino mar Ligure e le correnti d’aria
che scendono dalle tante vallate alpine portando con se la freschezza dei boschi di castagni, di
faggi e di abeti. Un microclima che contribuisce, come elemento naturale essenziale, nelle
diverse fasi, dalla produzione della materia prima alla stagionatura, a garantire un prodotto
irripetibile.

Anche per questo il Lardo Cuneo presenta un consolidato legame con l’ambiente della
Provincia di Cuneo suffragato, oltre che da riferimenti storici che ne attestano in modo
indiscutibile la tradizionale produzione, dalla tipologia dell’allevamento suinicolo, dalla sua
consistenza, dal paziente lavoro di selezione che ha portato il suo territorio ad essere nei primi
posti nella graduatoria fra le province italiane per numero di capi suini allevati. Il binomio
“allevamento suinicolo – produzione di salumeria tipica” caratterizza da molto tempo i prodotti
di salumeria della Provincia ed affonda le sue radici sin nei secoli scorsi.

La produzione il Lardo Cuneo è in grado oggi di garantire al consumatore la tipicità antica
dei salami artigianali esaltando peculiarità particolari legati al tipo di lavorazione come
l’aromaticità e la palatabilità.
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Tecniche di preparazione e di stagionatura particolari tramandate da molte generazioni,
selezioni di carni di prima qualità sapientemente dosate dai mastri salumai consentono di
garantire produzioni che continuano a suscitare apprezzamenti sui mercati nazionali ed esteri.

Fattore ambientale, fattore zootecnico, fattore climatico, fattore umano rappresentano  gli
elementi caratterizzanti, peculiari, unici ed essenziali di questo prodotto.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE E DI ALLEVAMENTO E
DI ALIMENTAZIONE  DEI SUINI DESTINATI  ALLA
PRODUZIONE DEL LARDO CUNEO.

I suini destinati alla produzione del Lardo Cuneo  devono risultare tutti regolarmente timbrati
sulle cosce con timbro indelebile riportante la sigla della Provincia, il codice di allevamento ed
il mese di nascita dei suini (qualora gli allevamenti. aderiscano anche ai Consorzi di tutela
Parma e S. Daniele può essere ritenuto valido detto timbro).

− I suini devono essere allevati in condizioni di benessere seconde le normative vigenti.
 
− L’età minima per la macellazione deve essere di 8 mesi dalla nascita ed un peso non

inferiore a 144 kg.
 
− Le carni devono risultare mature, sode, non essudative.
 
− I suini con miopatie conclamate ed accertate devono essere esclusi dai processi di

lavorazione.

Razze e requisiti dei suini.

Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradizionali di base Large White e
Landrace, così come migliorate dal Libro Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla razza Duroc, così come migliorata dal Libro
Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali di altre razze, meticci ed ibridi, purché provengano da
schemi di selezione o incrocio attuati con finalità non incompatibili con quelle del libro
genealogico italiano per la produzione del suino pesante.

In osservanza alla tradizione restano comunque esclusi i portatori di carattere antitetici, con
particolare riferimento alla sensibilità, agli stress, oggi rilevabili obbiettivamente anche sugli
animali “post mortem” e sui prodotti stagionati.

Sono comunque esclusi gli animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire,
Pietrain , Duroc e Spotted Poland.

E’ esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe.
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Alimentazione dei suini

Gli alimenti consentiti, le quantità e le modalità di impiego sono riportati nella tabella allegata.

Alimenti ammessi fino ad 80 Kg. di peso vivo.
Tutti quelli utilizzabili nel periodo di ingrasso, in idonea concentrazione, nonché quelli
sottoelencati.
La presenza di sostanza secca da cereali non dovrà essere inferiore al 45% di quella totale:

Semola glutinata di mais e/o
corn gluten feed                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Carrubbe denocciolate                                               s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino ad un massimo del
                                                                                 20%
Distillers                                                                    s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Latticello *                                                                s.s.: fino ad un massimo di
                                                                                 l/capo

   Lipidi con punto di fusione
   superiore a 36° C.                                                   s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                  della razione
   Lisati proteici                                                          s.s.: fino all’1% della s.s.
                                                                                  della razione
   Silomais                                                                  s.s.. fino al 10% della s.s.
                                                                                  della razione

s.s. =  sostanza secca

Alimenti ammessi nella fase di ingrasso la presenza di sostanza secca da cereali nella
fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 55% di quella totale.

Mais                                                                          s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Pastone di granella e/o
pannocchia                                                                s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Sorgo                                                                        s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Orzo                                                                         s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Frumento                                                                  s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Triticale                                                                     s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Avena                                                                       s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
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Cereali minori                                                            s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Cruscami e altri sottoprodotti
della lavorazione del frumento                                   s.s.: fino al 20% della s.s.
                                                                                 della razione
Patata disidratata***                                                 s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Manioca ***                                                             s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe di bietola surpressate
ed insilate                                                                  s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Expeller di lino                                                          s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe secche esauste di bietola                                  s.s.: fino al 4% della s.s.
                                                                                 della razione      
Marco mele e pere; buccette

         d’uva o di pomodori quali
         veicoli di integratori                                                  s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                          della razione
         Siero di latte *                                                           s.s.: fino ad un massimo
                                                                                          di 15  l. capo/ giorno
         Latticello*                                                                 s.s.:fino ad un apporto
                                                                                          massimo di 250 grammi
                                                                                          capo/giorno di sostanza
                                                                                          secca
         Farina disidratata di medica                                       s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                          della razione
         Melasso**                                                                 s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di
         girasole                                                                     s.s.: fino al 8% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di sesamo                                   s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di cocco                                     s.s.. fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di germe
         di mais                                                                      s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Pisello e/o altri semi di legu-
         minose                                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                            della razione
         Lievito di birra e/o di torula                                         s.s.. fino al 2% della s.s.

della razione
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Lipidi con punto di fusione superiore a 40 C°
 s.s.: fino al 2% della razione

s.s. = sostanza secca

− Ai fini di ottenere un grasso di copertura di buona qualità è consentita una presenza
massima  di acido linoleico pari al 2% della sostanza secca della dieta.

 
− Sono ammesse tolleranze massime del 10%.

 
− Siero e latticello insieme non devono superare i 15 litri capo/ giorno  (*).

 
− Se associato a borlande il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%  (**).

 
− Patata disidratata e manioca insieme non devono superare il 15% della sostanza secca

della razione. (***)
 

− Per “latticello” si intende il sottoprodotto della lavorazione del burro e per siero di latte il
sottoprodotto di cagliate.

PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’ALLEVAMENTO DEI SUINI DESTINATI ALLA
PRODUZIONE DEL LARDO CUNEO

Le tecniche di allevamento sono finalizzate ad ottenere un suino pesante, obiettivo che deve
essere perseguito assicurando moderati accrescimenti giornalieri, nonché la produzione di
carcasse incluse nelle classi centrali della classificazione CEE.
Le strutture e le attrezzature dell’allevamento devono garantire agli animali condizioni di
benessere.

Fasi di allevamento:

le fasi di allevamento sono così definite:

- magronaggio: da 30 ad 80 chilogrammi di peso;
- ingrasso: 80 a 160 chilogrammi ed oltre;

I ricoveri devono risultare ben coibentati e ben areati in modo da garantire la giusta
temperatura, il ricambio ottimale dell’aria e l’eliminazione dei gas nocivi.

I pavimenti devono essere caratterizzati da una bassa incidenza di fessurazione e realizzati
con materiali idrorepellenti, termici ed antisdrucciolevoli.

In relazione alla tipologia dell’alimentazione, tutte le strutture ed attrezzature devono
presentare adeguati requisiti di resistenza alla corrosione.



Comunicato della Direzione Programmazione e valoriz-
zazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del
Reg. CEE n. 2081/92: Denominazione di Origine Pro-
tetta “Pancetta Cuneo”

Si comunica che è pervenuta all’ufficio competen-
te dell’Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca della
Regione Piemonte la seguente richiesta di riconosci-
mento ai sensi dell’art. 5 del Reg. CEE n. 2081/92:

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
“PANCETTA CUNEO”

Entro trenta giorni dalla data della presente co-
municazione gli interessati potranno produrre alla
Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Settore
Tutela e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, C.so
Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e con-
trodeduzioni.

Per informazioni in merito alla richiesta citata
contattare la Dr.ssa Gimondo, tel. 011/432.2962, o il
Signor Brocardo, tel. 011/432.4835, del Settore Tute-
la e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, Assessora-
to Agricoltura, Caccia e Pesca, Regione Piemonte,
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino.

Il Dirigente responsabile
Carlo Audiberti

Allegato
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA

“PANCETTA CUNEO”

DENOMINAZIONE, DELIMITAZIONE DELLA ZONA DI PRODUZIONE E
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

ART.  1
Denominazione
La denominazione “Pancetta Cuneo” è riservata esclusivamente al prodotto di salumeria che
risponde alle condizioni ed ai requisiti stabili dal presente Disciplinare di produzione.

ART.  2
Delimitazione della zona di produzione
La denominazione “Pancetta Cuneo” è riservata al prodotto ottenuto da carni di suini allevati
in Provincia di Cuneo, le cui fasi di produzione, dalla scelta delle carni alla stagionatura
completa, hanno luogo nella zona tipica di produzione geograficamente individuata dai
confini amministrativi della provincia di CUNEO.

ART.  3
Caratteristiche del prodotto
Le caratteristiche organolettiche e merceologiche dipendono da particolari metodi della
tecnica di produzione e dalle condizioni proprie dell’ambiente di produzione.

- Caratteristiche organolettiche:
-
- Aspetto esterno. Forma: rettangolare o cilindrica

                          Consistenza al tatto: resistente
               Colore del magro: rosa- rosso vivo

   Colore del grasso: bianco latte
 Aspetto della fetta: di buona consistenza
 Odore: delicato, caratteristico della concia utilizzata
 Sapore: tipico, non eccessivamente salato
 Aroma:. dolcemente speziato
 Palatabilità: buona con una giusta consistenza
 Piacevolezza: appetitosa e saporita

Caratteristiche chimico-fisiche

   Umidità 25 –  40  *
   Proteine 15 –  21  *
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   Grasso libero 35 –  55  *
   Cloruri ( come NaCl )   5 -     7  *
   PH 5,3– 6,0  *

  * Unità di misura: g/100 g

ART.  4
Descrizione del prodotto
Prodotto di salumeria che è di forma cilindrica, se senza cotenna, oppure di forma “a libro”,
se con cotenna e piegata, di peso variabile da 2,5 Kg a 5 Kg.
Si utilizza la parte centrale del grasso di copertura della mezzena suina che va dalla regione
retrosternale a quella inguinale, comprendendo la sola parte laterale della mammella, ottenuta
da suini secondo quanto previsto dal seguente art. 5 ed inseriti nel circuito della produzione
tutelata e regolamentata dai Decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato del 18/12/93 per i Prosciutti di Parma e San Daniele ed eventuali successive
modifiche.

ART. 5
Prescrizioni relative alle carni suine utilizzate
La Pancetta Cuneo deve essere prodotta esclusivamente con carni fresche provenienti da
suini in ottimo stato sanitario:

a) nati, allevati ed ingrassati, in condizioni di benessere, presso gli  allevamenti.. collocati nella
Provincia di Cuneo;

b) che siano stati alimentati ed allevati nel rispetto delle prescrizioni produttive adottate dal
successivo Disciplinare di produzione e di allevamento e di alimentazione dei suini.;

c) che abbiano raggiunto una età minima di 8 mesi dalla nascita ed un peso non inferiore a 144
kg.

d)   che siano stati abbattuti e perfettamente dissanguati presso il singolo produttore o comunque
presso un macello  collocato nel territorio della Provincia di Cuneo.

ART.  6
Prescrizioni relative alla produzione
La Pancetta Cuneo deve essere prodotto in base alle disposizioni dei commi seguenti:

a) la parte anatomica, costituita dal grasso di copertura della mezzena suina che va dalla regione
retrosternale a quella inguinale, comprendendo la sola parte laterale della mammella, ottenuta per
sezionatura, è squadrata e rifilata;

b) si procede poi alla salagione a secco che viene effettuata a mano; la miscela utilizzata è composta
di: sale in quantità da 3 Kg a 5 Kg per 100 Kg, pepe, spezie ed aromi ad esclusione di quelli di
affumicatura e delle sostanze aromatizzanti ottenute per sintesi chimica, ma non identiche
chimicamente ad una sostanza naturalmente presente in un prodotto di origine vegetale o
animale, in proporzione variabile, destrosio e/o saccarosio e/o fruttosio e/o lattosio, per un max.
di 0,5 Kg per 100 Kg, ascorbato di sodio, nitriti e nitrati di sodio e/o di potassio entro i termini di
legge;

c) le pancette salate sono adagiate in appositi contenitori e conservate in celle frigorifere alla
temperatura di 3-5° C con umidità relativa del 70-80 % per circa 7-10 giorni; trascorso tale
periodo si procede all’eliminazione delle spezie e del sale in eccesso;
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d) la fase successiva consiste, nel caso della Pancetta Cuneo senza cotenna, nell’arrotolamento e nel
conseguente insacco in budello cellulosico; per la Pancetta Cuneo con cotenna, invece, nella
piegatura a forma di libro e nella successiva legatura e/o cucitura;

e) seguono una fase di asciugamento che avviene per un periodo non superiore ai 7 gg. ad una
temperatura di 17-20° C con umidità relativa pari a 60-75 % ed una fase di stagionatura che si
protrae per un lasso di tempo variabile tra 30 e 60 gg. in relazione al peso.

ART. 7
Caratteristiche merceologiche della Pancetta Cuneo.
Sono caratteristiche merceologiche della Pancetta Cuneo:

            a)La pezzatura può variare di peso tra 2,5 kg. e 5 kg
            b)Il prodotto deve risultare tenero e di buona consistenza;
     c)Il colore  deve risultare privo di macchie: la parte grassa perfettamente bianca; la
              “venatura”magra di colore rosa-rosso vivo
             d)Il sapore dolce e delicato, l’aroma fragrante e caratteristico

ART. 8
Confezionamento

La “Pancetta Cuneo” può essere immessa al consumo in pezzi singoli, oppure confezionata
sottovuoto o atmosfera modificata, intera, in tranci, o affettata. Le operazioni di
confezionamento o porzionamento debbono avvenire sotto la sorveglianza della struttura di
controllo indicata all’art.12, esclusivamente nella zona di produzione indicata all’art.2.

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

ART. 9
Contrassegno di identificazione:
La Pancetta Cuneo deve essere immessa in commercio esclusivamente provvista delle
seguenti particolari designazioni e contrassegni atti a garantire permanentemente l’origine e
l’identificazione del prodotto:

a) la designazione della denominazione di origine protetta “Pancetta Cuneo”, intraducibile, che
deve essere apposta sull’etichetta a caratteri chiari ed indelebili, nettamente distinguibili da
ogni altra scritta presente sull’etichetta stessa.

b) la menzione”Denominazione di origine protetta e /o dalla sigla D.O.P.” che deve essere
tradotta nella lingua del paese in cui il prodotto viene commercializzato.

c) Il logo Comunitario Europeo di cui al Regolamento 1726 del 22 luglio 1998
d) È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. E’ tuttavia

consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi
privati o consortili purchè non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno
l’acquirente

ART.  10
Identificazione del prodotto prime dell’immissione in commercio
La Pancetta Cuneo subito dopo la salatura, durante il periodo di riposo negli appositi
contenitori, deve essere munita di un contrassegno o cartellino aziendale contenente data di
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produzione e/o lotto di appartenenza in corrispondenza a quanto previsto dal presente
disciplinare.

OBBLIGO DI ASSOGGETTAMENTO A CONTROLLO

ART. 11
Controlli

a) Le imprese produttrici della Pancetta Cuneo per quanto attiene a tale specifica produzione
sono tenute a consentire, da parte dei componenti di un organismo appositamente designato
ai sensi dell’art.10 del Reg. CEE 2081/92 ,le ispezioni ai locali di lavorazione nonché
controlli, verifiche, esami, sia delle carni da lavorare o lavorate, sia dei metodi di produzione,
sia del prodotto in stagionatura, sia in ordine dei registri di carico e scarico della merce e
della documentazione necessaria a dimostrare che la provenienza, le modalità e la durata di
lavorazione dei salami corrispondono ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di
produzione.

b) Ai sensi del presente disciplinare di produzione per produttore si intende l’impresa che
compie tutte le operazioni di lavorazione della Pancetta Cuneo e sia autorizzata secondo le
vigenti leggi sanitarie.

DISPOSIZIONI CONTRO LE FRODI E LA SLEALE CONCORRENZA

ART. 12
Disposizioni contro le frodi
La produzione e la commercializzazione di salumi sottoposti alla denominazione di “Pancetta
Cuneo” che non abbiano i requisiti e le caratteristiche prescritte dal presente disciplinare sono
puniti a norma delle vigenti leggi contro le frodi . A norma delle medesime leggi sono altresì
puniti l’uso del marchio su fascette, bollini o altro materiale con contenuti che costituiscano
deformazioni della denominazione stessa nonché l’uso di indicazioni atte a trarre in inganno
l’acquirente.

ART.  13
Legame con l’ambiente

La natura ha sicuramente privilegiato il territorio della Provincia di Cuneo in modo
particolare ed unico. Infatti solo qui troviamo un microclima altamente salubre che risente del
felice incontro tra i venti caldi e profumati provenienti dal vicino mar Ligure e le correnti d’aria
che scendono dalle tante vallate alpine portando con se la freschezza dei boschi di castagni, di
faggi e di abeti. Un microclima che contribuisce, come elemento naturale essenziale, nelle
diverse fasi, dalla produzione della materia prima alla stagionatura, a garantire un prodotto
irripetibile.

Anche per questo la Pancetta Cuneo presenta un consolidato legame con l’ambiente della
Provincia di Cuneo suffragato, oltre che da riferimenti storici che ne attestano in modo
indiscutibile la tradizionale produzione, dalla tipologia dell’allevamento suinicolo, dalla sua
consistenza, dal paziente lavoro di selezione che ha portato il suo territorio ad essere nei primi
posti nella graduatoria fra le province italiane per numero di capi suini allevati. Il binomio
“allevamento suinicolo – produzione di salumeria tipica” caratterizza da molto tempo i prodotti
di salumeria della Provincia ed affonda le sue radici sin nei secoli scorsi.
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La produzione della Pancetta Cuneo è in grado oggi di garantire al consumatore la tipicità
antica dei salami artigianali esaltando peculiarità particolari legati al tipo di lavorazione come
l’aromaticità e la palatabilità.

Tecniche di preparazione e di stagionatura particolari tramandate da molte generazioni,
selezioni di carni di prima qualità sapientemente dosate dai mastri salumai consentono di
garantire produzioni che continuano a suscitare apprezzamenti sui mercati nazionali ed esteri.

Fattore ambientale, fattore zootecnico, fattore climatico, fattore umano rappresentano  gli
elementi caratterizzanti, peculiari, unici ed essenziali di questo prodotto.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE E DI ALLEVAMENTO E
DI ALIMENTAZIONE  DEI SUINI DESTINATI  ALLA
PRODUZIONE DELLA PANCETTA CUNEO.

I suini destinati alla produzione della Pancetta Cuneo devono risultare tutti regolarmente
timbrati sulle cosce con timbro indelebile riportante la sigla della Provincia, il codice di
allevamento ed il mese di nascita dei suini (qualora gli allevamenti. aderiscano anche ai
Consorzi di tutela Parma e S. Daniele può essere ritenuto valido detto timbro).

− I suini devono essere allevati in condizioni di benessere seconde le normative vigenti.
 
− L’età minima per la macellazione deve essere di 8 mesi dalla nascita ed un peso non

inferiore a 144kg.
 
− Le carni devono risultare mature, sode, non essudative.
 
− I suini con miopatie conclamate ed accertate devono essere esclusi dai processi di

lavorazione.
        .
Razze e requisiti dei suini

Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradizionali di base Large White e
Landrace, così come migliorate dal Libro Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla razza Duroc, così come migliorata dal Libro
Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali di altre razze, meticci ed ibridi, purché provengano da
schemi di selezione o incrocio attuati con finalità non incompatibili con quelle del libro
genealogico italiano per la produzione del suino pesante.

In osservanza alla tradizione restano comunque esclusi i portatori di carattere antitetici, con
particolare riferimento alla sensibilità, agli stress, oggi rilevabili obbiettivamente anche sugli
animali “post mortem” e sui prodotti stagionati.

Sono comunque esclusi gli animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire,
Pietrain , Duroc e Spotted Poland.
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E’ esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe.

Alimentazione dei suini
Gli alimenti consentiti, le quantità e le modalità di impiego sono riportati nella tabella allegata.

Alimenti ammessi fino ad 80 Kg. di peso vivo.
Tutti quelli utilizzabili nel periodo di ingrasso, in idonea concentrazione, nonché quelli
sottoelencati.
La presenza di sostanza secca da cereali non dovrà essere inferiore al 45% di quella totale:

Semola glutinata di mais e/o
corn gluten feed                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Carrubbe denocciolate                                               s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino ad un massimo del
                                                                                 20%
Distillers                                                                    s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Latticello *                                                                s.s.: fino ad un massimo di
                                                                                 l/capo

   Lipidi con punto di fusione
   superiore a 36° C.                                                   s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                  della razione
   Lisati proteici                                                          s.s.: fino all’1% della s.s.
                                                                                  della razione
   Silomais                                                                  s.s.. fino al 10% della s.s.
                                                                                  della razione

s.s. =  sostanza secca

Alimenti ammessi nella fase di ingrasso la presenza di sostanza secca da cereali nella
fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 55% di quella totale.

Mais                                                                          s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Pastone di granella e/o
pannocchia                                                                s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Sorgo                                                                        s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Orzo                                                                         s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Frumento                                                                  s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Triticale                                                                     s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Avena                                                                       s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
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Cereali minori                                                            s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Cruscami e altri sottoprodotti
della lavorazione del frumento                                   s.s.: fino al 20% della s.s.
                                                                                 della razione
Patata disidratata***                                                 s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Manioca ***                                                             s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe di bietola surpressate
ed insilate                                                                  s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Expeller di lino                                                          s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe secche esauste di bietola                                  s.s.: fino al 4% della s.s.
                                                                                 della razione      
Marco mele e pere; buccette

         d’uva o di pomodori quali
         veicoli di integratori                                                  s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                          della razione
         Siero di latte *                                                           s.s.: fino ad un massimo
                                                                                          di 15  l. capo/ giorno
         Latticello*                                                                 s.s.:fino ad un apporto
                                                                                          massimo di 250 grammi
                                                                                          capo/giorno di sostanza
                                                                                          secca
         Farina disidratata di medica                                       s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                          della razione
         Melasso**                                                                 s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di
         girasole                                                                     s.s.: fino al 8% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di sesamo                                   s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di cocco                                     s.s.. fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Farina di estrazione di germe
         di mais                                                                      s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                          della razione
         Pisello e/o altri semi di legu-
         minose                                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                            della razione
         Lievito di birra e/o di torula                                         s.s.. fino al 2% della s.s.

della razione

Lipidi con punto di fusione superiore a 40 C°
 s.s.: fino al 2% della razione
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s.s. = sostanza secca

- Ai fini di ottenere un grasso di copertura di buona qualità è consentita una
presenza massima  di acido linoleico pari al 2% della sostanza secca della dieta.

 
- Sono ammesse tolleranze massime del 10%.

 
- Siero e latticello insieme non devono superare i 15 litri capo/ giorno  (*).

 
- Se associato a borlande il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%

(**).
 
- Patata disidratata e manioca insieme non devono superare il 15% della sostanza

secca della razione. (***)
 
 
- Per “latticello” si intende il sottoprodotto della lavorazione del burro e per siero di

latte il sottoprodotto di cagliate.

PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’ALLEVAMENTO DEI SUINI DESTINATI ALLA
PRODUZIONE DELLA PANCETTA CUNEO

Le tecniche di allevamento sono finalizzate ad ottenere un suino pesante, obiettivo che deve
essere perseguito assicurando moderati accrescimenti giornalieri, nonché la produzione di
carcasse incluse nelle classi centrali della classificazione CEE.
Le strutture e le attrezzature dell’allevamento devono garantire agli animali condizioni di
benessere.

Fasi di allevamento:

le fasi di allevamento sono così definite:

- magronaggio: da 30 ad 80 chilogrammi di peso;
- ingrasso: 80 a 160 chilogrammi ed oltre;

I ricoveri devono risultare ben coibentati e ben areati in modo da garantire la giusta
temperatura, il ricambio ottimale dell’aria e l’eliminazione dei gas nocivi.

I pavimenti devono essere caratterizzati da una bassa incidenza di fessurazione e realizzati
con materiali idrorepellenti, termici ed antisdrucciolevoli.

In relazione alla tipologia dell’alimentazione, tutte le strutture ed attrezzature devono
presentare adeguati requisiti di resistenza alla corrosione.



Comunicato della Direzione Programmazione e valoriz-
zazione dell’agricoltura

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del
Reg. CEE n. 2081/92: Denominazione di Origine Pro-
tetta “Salame Cuneo”

Si comunica che è pervenuta all’ufficio competen-
te dell’Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca della
Regione Piemonte la seguente richiesta di riconosci-
mento ai sensi dell’art. 5 del Reg. CEE n. 2081/92:

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
“SALAME CUNEO”

Entro trenta giorni dalla data della presente co-
municazione gli interessati potranno produrre alla
Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Settore
Tutela e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, C.so
Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e con-
trodeduzioni.

Per informazioni in merito alla richiesta citata
contattare la Dr.ssa Gimondo, tel. 011/432.2962, o il
Signor Brocardo, tel. 011/432.4835, del Settore Tute-
la e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, Assessora-
to Agricoltura, Caccia e Pesca, Regione Piemonte,
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino.

Il Dirigente responsabile
Carlo Audiberti

Allegato
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA

“SALAME CUNEO”

DENOMINAZIONE, DELIMITAZIONE DELLA ZONA DI PRODUZIONE E
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

ART.  1
Denominazione
La denominazione “Salame Cuneo” è riservata esclusivamente al prodotto di salumeria che
risponde alle condizioni ed ai requisiti stabili dal presente Disciplinare di produzione.

ART.  2
Delimitazione della zona di produzione
La denominazione “Salame Cuneo” è riservata al salame ottenuto da carni di suino allevato in
Provincia di Cuneo, le cui fasi di produzione, dalla scelta delle carni alla stagionatura
completa, hanno luogo nella zona tipica di produzione geograficamente individuata dai
confini amministrativi della provincia di CUNEO.

ART.  3
Caratteristiche del prodotto
Le caratteristiche organolettiche e merceologiche dipendono da particolari metodi della
tecnica di produzione e dalle condizioni proprie dell’ambiente di produzione.

- Caratteristiche organolettiche:
-
- Aspetto esterno:

• Forma: cilindrica a tratti irregolare
• Colore: caratteristico del budello naturale con leggera piumatura bianca
• Al tatto: consistente resistente alla pressione
• Pelabilità: buona

Aspetto interno: Colore del magro: rosa- rosso vivo
   Colore del grasso: bianco latte

Aspetto della fetta: compatto ed omogeneo con buona distribuzione della
parte grassa nella parte muscolare prevalente
Odore: speziato, intenso, persistente
Sapore: intensità di sapore di stagionato, gusto equilibrato  persistente
Aroma. Pienezza aromatica, dovuta alla macerazione delle spezie nel vino
rosso
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Palatabilità: buona con una giusta consistenza
Piacevolezza: appetitoso e saporito

Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche

Proteine totali minimo: 23%
Rapporto collageno/proteine:  max 0,10
Rapporto acqua/proteine:        max.2,00
Rapporto grasso/proteine:       max 2,00
PH : maggiore o uguale a 5,3

Caratteristiche microbiologiche

Carica microbica mesofita:  >1 x 10 alla settima unità formanti colonia/grammo di microrganismi
responsabili della fermentazione tipica

ART.  4
Descrizione del prodotto
Prodotto di salumeria di forma cilindrica costituito dall’impiego di carni scelte di suino,   
fresche e non congelate. L’asciugatura e la stagionatura del prodotto vengono effettuate in

condizioni climatiche tali da conservare l’evolversi dei fenomeni fermentativi ed enzimatici
naturali, che comportano nel tempo modificazioni tali da conferire al prodotto caratteristiche
tipiche e in grado di garantire la conservazione e la salubrità in condizioni normali di
temperatura ambiente.

ART. 5
Prescrizioni relative alle carni suine utilizzate
Il Salame Cuneo deve essere prodotto esclusivamente con carni fresche provenienti da suini
in ottimo stato sanitario:

a) nati, allevati ed ingrassati, in condizioni di benessere, presso gli  allevamenti collocati nella
Provincia di Cuneo;

b) che siano stati alimentati ed allevati nel rispetto delle prescrizioni produttive adottate dal
successivo Disciplinare di produzione, di allevamento, di alimentazione dei suini.;

c) che abbiano raggiunto una età minima di 8 mesi dalla nascita ed un peso non inferiore a 144
kg.

d)   che siano stati abbattuti e perfettamente dissanguati presso il singolo produttore o comunque
presso un macello collocato nel territorio della Provincia di Cuneo.

ART.  6
Prescrizioni relative alla produzione
Il Salame Cuneo deve essere prodotto in base alle disposizioni dei commi seguenti:

a) i tagli di carni che possono essere impiegati sono:
b) lombo, filetto, coppa, spalla, coscia, con rifilature di prima qualità; tutto privato dei tendini e

delle aponeurosi e mondato, pancette e/o gole senza grasso molle;
c) il grasso da impiegare è esclusivamente quello di testata di spalla o pancetta con l’esclusione

dell’uso di carne congelata;
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d) la resa in pasta di salame si deve aggirare intorno al 28-33% del peso dell’animale vivo nel
caso che non si utilizzino coppe e pancette e sul 35-40% se si utilizza la totalità dei tagli
elencati al comma a);

e) la grana della carne e del grasso costituente la pasta del Salame Cuneo deve essere prodotta
con l’impiego di uno stampo con fori di 8 mm.;

f) il rapporto carne/grasso presente nell’impasto deve prevedere, a fronte di 100 Kg. di carne, al
massimo 40 kg. di grasso elencato nel comma c);

g) il budello da impiegarsi per l’insaccato deve essere esclusivamente budello naturale;
h) la miscela di salagione può avere i seguenti componenti: sale marino 2,5 – 3 Kg. per 100 kg.,

pepe massimo 0,300 Kg. per 100 kg., zucchero massimo 0,300 kg per 100 kg., noce moscata
0,05 Kg. per 100 kg., aromi naturali, macis, infuso di vino dolcetto, nebbiolo, barbera,  o
barolo con aglio, chiodi di garofano, cannella a stecche, acido ascorbico, nitrato di potassio,
starter per fermentazione tipica;

i) la legatura meccanica è consentita solo per “cacciatori” (peso medio 120 – 200 gr.) e
“bocconcini” (peso medio 30 - 70 gr.);

l)          lo spago impiegato nella legatura a mano dove essere del tipo 2/2 o 2/4 color naturale.

ART.  7
Asciugatura e Stagionatura.
L’asciugatura e la stagionatura devono avvenire in locali convenientemente aerati, con
opportune attrezzature tecniche, in funzione delle caratteristiche climatiche e di orientamento
Il periodo minimo di stagionatura varia in funzione della pezzatura del prodotto secondo le
modalità indicate nel successivo art. 6;

ART. 8
Caratteristiche merceologiche del Salame Cuneo.
Sono caratteristiche merceologiche del Salame Cuneo:
La pezzatura che presenta le seguenti distinzioni:
“Cacciatori” e “bocconcini”, da 30 a 200 gr., con almeno 15 giorni di stagionatura;
“Rosetta” da 300 gr a 400 gr. con almeno 20 giorni di stagionatura;
“Muletta” da 1 kg. a 2,5 kg. con almeno 30 giorni di stagionatura;
“Rose” da 700 gr a 1 Kg. con almeno 40 giorni di stagionatura;
“Rosa grande”  fino a 3 kg. con almeno 45 giorni di stagionatura;
“Rosa lunga” oltre i 3 kg. con almeno 60 giorni di stagionatura;

b) Il prodotto deve risultare tenero e di colore rosso vivo al taglio;
c) L’impasto deve risultare compatto e la presenza  della parte grassa perfettamente bianca ed

in giusta proporzione;
d) Il sapore dolce e delicato, l’aroma fragrante e caratteristico, strettamente condizionato al

lungo periodo di stagionatura.

ART.  9
Confezionamento

Il “Salame Cuneo” può essere immesso al consumo in pezzi singoli, oppure confezionato in
atmosfera modificata o sottovuoto, intero o in tranci o affettato o confezionato in barattoli di
vetro sott’olio. Le operazioni di confezionamento o porzionamento debbono avvenire sotto la
sorveglianza della struttura di controllo indicata all’art.12, esclusivamente nella zona di
produzione indicata all’art.2.
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CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

ART.  10
Contrassegno di identificazione:

Il Salame Cuneo deve essere immesso in commercio esclusivamente provvisto delle  seguenti
particolari designazioni e contrassegni atti a garantire permanentemente l’origine e
l’identificazione del prodotto:

a) la designazione della denominazione di origine protetta “Salame Cuneo”, intraducibile, che
deve essere apposta sull’etichetta a caratteri chiari ed indelebili, nettamente distinguibili da
ogni altra scritta presente sull’etichetta stessa.

b) la menzione”Denominazione di origine protetta e/o dalla sigla D.O.P.” che deve essere
tradotta nella lingua del paese in cui il prodotto viene commercializzato.

c) Il logo Comunitario Europeo di cui al Regolamento 1726 del 22 luglio 1998
d) È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. E’ tuttavia

consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi
privati o consortili purchè non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno
l’acquirente

ART.  11
Identificazione del prodotto prime dell’immissione in commercio
Il salame Cuneo subito dopo l’insaccatura, durante la legatura prima dell’asciugatura deve
essere munito di un contrassegno o cartellino aziendale contenente data di produzione e/o
lotto di appartenenza in corrispondenza a quanto previsto dal presente disciplinare.

OBBLIGO DI ASSOGGETTAMENTO A CONTROLLO

ART. 12
Controlli

a) Le imprese produttrici del Salame Cuneo per quanto attiene a tale specifica produzione  sono
tenute a consentire, da parte dei componenti di un organismo appositamente designato  ai
sensi dell’art.10 del Reg. CEE 2081/92 ,le ispezioni ai locali di lavorazione nonché controlli,
verifiche, esami, sia delle carni da lavorare o lavorate, sia dei metodi di produzione, sia del
prodotto in stagionatura, sia in ordine dei registri di carico e scarico della merce e della
documentazione necessaria a dimostrare che la provenienza, le modalità e la durata di
lavorazione dei salami corrispondono ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di
produzione.

b) Ai sensi del presente disciplinare di produzione per produttore si intende l’impresa che
compie tutte le operazioni di lavorazione del Salame Cuneo e sia autorizzata secondo le
vigenti leggi sanitarie.
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DISPOSIZIONI CONTRO LE FRODI E LA SLEALE CONCORRENZA

ART. 12
Disposizioni contro le frodi
La produzione e la commercializzazione di salumi sottoposti alla denominazione di “Salame
Cuneo” che non abbiano i requisiti e le caratteristiche prescritte dal presente disciplinare sono
puniti a norma delle vigenti leggi contro le frodi . A norma delle medesime leggi sono altresì
puniti l’uso del marchio su fascette, bollini o altro materiale con contenuti che costituiscano
deformazioni della denominazione stessa nonché l’uso di indicazioni atte a trarre in inganno
l’acquirente.

ART.  13
Legame con l’ambiente

La natura ha sicuramente privilegiato il territorio della Provincia di Cuneo in modo
particolare ed unico. Infatti solo qui troviamo un microclima altamente salubre che risente del
felice incontro tra i venti caldi e profumati provenienti dal vicino mar Ligure e le correnti d’aria
che scendono dalle tante vallate alpine portando con se la freschezza dei boschi di castagni, di
faggi e di abeti. Un microclima che contribuisce, come elemento naturale essenziale, nelle
diverse fasi, dalla produzione della materia prima alla stagionatura, a garantire un prodotto
irripetibile.

Anche per questo il Salame Cuneo presenta un consolidato legame con l’ambiente della
Provincia di Cuneo suffragato, oltre che da riferimenti storici che ne attestano in modo
indiscutibile la tradizionale produzione, dalla tipologia dell’allevamento suinicolo, dalla sua
consistenza, dal paziente lavoro di selezione che ha portato il suo territorio ad essere nei primi
posti nella graduatoria fra le province italiane per numero di capi suini allevati. Il binomio
“allevamento suinicolo – produzione di salumeria tipica” caratterizza da molto tempo i prodotti
di salumeria della Provincia ed affonda le sue radici sin nei secoli scorsi.

La produzione di  Salame Cuneo è in grado oggi di garantire al consumatore la tipicità antica
dei salami artigianali esaltando peculiarità particolari legati al tipo di lavorazione come
l’aromaticità e la palatabilità.

Tecniche di preparazione e di stagionatura particolari tramandate da molte generazioni,
selezioni di carni di prima qualità sapientemente dosate dai mastri salumai consentono di
garantire produzioni che continuano a suscitare apprezzamenti sui mercati nazionali ed esteri.

Fattore ambientale, fattore zootecnico, fattore climatico, fattore umano rappresentano  gli
elementi caratterizzanti, peculiari, unici ed essenziali di questo prodotto.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE E DI ALLEVAMENTO E
DI ALIMENTAZIONE  DEI SUINI DESTINATI  ALLA
PRODUZIONE DEL SALAME CUNEO.

I suini destinati alla produzione del Salame Cuneo devono risultare tutti regolarmente timbrati
sulle cosce con timbro indelebile riportante la sigla della Provincia, il codice di allevamento ed
il mese di nascita dei suini (qualora gli allevamenti. aderiscano anche ai Consorzi di tutela
Parma e S. Daniele può essere ritenuto valido detto timbro).

-  I suini devono essere allevati in condizioni di benessere seconde le normative vigenti.
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-  L’età minima per la macellazione deve essere di 8 mesi dalla nascita ed un peso non
inferiore a 144kg.

-  Le carni devono risultare mature, sode, non essudative.

- I suini con miopatie conclamate ed accertate devono essere esclusi dai processi di
lavorazione.

        .
Razze e requisiti dei suini.

Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradizionali di base Large White e
Landrace, così come migliorate dal Libro Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla razza Duroc, così come migliorata dal Libro
Genealogico Italiano.

Sono altresì ammessi gli animali di altre razze, meticci ed ibridi, purché provengano da
schemi di selezione o incrocio attuati con finalità non incompatibili con quelle del libro
genealogico italiano per la produzione del suino pesante.

In osservanza alla tradizione restano comunque esclusi i portatori di carattere antitetici, con
particolare riferimento alla sensibilità, agli stress, oggi rilevabili obbiettivamente anche sugli
animali “post mortem” e sui prodotti stagionati.

Sono comunque esclusi gli animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire,
Pietrain , Duroc e Spotted Poland.

E’ esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe.

Alimentazione dei suini
Gli alimenti consentiti, le quantità e le modalità di impiego sono riportati nella tabella allegata.

Alimenti ammessi fino ad 80 Kg. di peso vivo.
Tutti quelli utilizzabili nel periodo di ingrasso, in idonea concentrazione, nonché quelli
sottoelencati.
La presenza di sostanza secca da cereali non dovrà essere inferiore al 45% di quella totale:

Semola glutinata di mais e/o
corn gluten feed                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Carrubbe denocciolate                                               s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino ad un massimo del
                                                                                 20%
Distillers                                                                    s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                 della razione
Latticello *                                                                s.s.: fino ad un massimo di
                                                                                 l/capo

Lipidi con punto di fusione
superiore a 36° C.                                                      s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                  della razione
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Lisati proteici                                                             s.s.: fino all’1% della s.s.
                                                                                  della razione
Silomais                                                                     s.s.. fino al 10% della s.s.
                                                                                  della razione

s.s. =  sostanza secca

Alimenti ammessi nella fase di ingrasso la presenza di sostanza secca da cereali nella
fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 55% di quella totale.

Mais                                                                          s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Pastone di granella e/o
pannocchia                                                                s.s.: fino al 55% della s.s.
                                                                                 della razione
Sorgo                                                                        s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Orzo                                                                         s.s.: fino al 40% della s.s.
                                                                                 della razione
Frumento                                                                  s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Triticale                                                                     s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Avena                                                                       s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Cereali minori                                                            s.s.: fino al 25% della s.s.
                                                                                 della razione
Cruscami e altri sottoprodotti
della lavorazione del frumento                                   s.s.: fino al 20% della s.s.
                                                                                 della razione
Patata disidratata***                                                 s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Manioca ***                                                             s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe di bietola surpressate
ed insilate                                                                  s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                 della razione
Expeller di lino                                                          s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                 della razione
Polpe secche esauste di bietola                                  s.s.: fino al 4% della s.s.
                                                                                 della razione      
Marco mele e pere; buccette
d’uva o di pomodori quali
veicoli di integratori                                                  s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                   della razione
Siero di latte *                                                          s.s.: fino ad un massimo
                                                                                   di 15  l. capo/ giorno
Latticello*                                                                s.s.:fino ad un apporto
                                                                                   massimo di 250 grammi
                                                                                   capo/giorno di sostanza
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                                                                                   secca
Farina disidratata di medica                                       s.s.: fino al 2% della s.s.
                                                                                   della razione
Melasso**                                                                s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                   della razione
Farina di estrazione di soia                                        s.s.: fino al 15% della s.s.
                                                                                   della razione
Farina di estrazione di
girasole                                                                     s.s.: fino al 8% della s.s.
                                                                                   della razione
Farina di estrazione di sesamo                                   s.s.: fino al 3% della s.s.
                                                                                   della razione
Farina di estrazione di cocco                                     s.s.. fino al 5% della s.s.
                                                                                   della razione
Farina di estrazione di germe
di mais                                                                      s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                   della razione
Pisello e/o altri semi di legu-
minose                                                                        s.s.: fino al 5% della s.s.
                                                                                               della razione
Lievito di birra e/o di torula                                        s.s.. fino al 2% della s.s.

della razione

Lipidi con punto di fusione superiore a 40 C°
 s.s.: fino al 2% della razione

s.s. = sostanza secca

− Ai fini di ottenere un grasso di copertura di buona qualità è consentita una presenza
massima  di acido linoleico pari al 2% della sostanza secca della dieta.

 
− Sono ammesse tolleranze massime del 10%.

 
− Siero e latticello insieme non devono superare i 15 litri capo/ giorno  (*).

 
− Se associato a borlande il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%  (**).

 
− Patata disidratata e manioca insieme non devono superare il 15% della sostanza secca

della razione. (***)
 

− Per “latticello” si intende il sottoprodotto della lavorazione del burro e per siero di latte il
sottoprodotto di cagliate.

PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’ALLEVAMENTO DEI SUINI DESTINATI ALLA
PRODUZIONE DEL SALAME CUNEO

Le tecniche di allevamento sono finalizzate ad ottenere un suino pesante, obiettivo che deve
essere perseguito assicurando moderati accrescimenti giornalieri, nonché la produzione di
carcasse incluse nelle classi centrali della classificazione CEE.
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Le strutture e le attrezzature dell’allevamento devono garantire agli animali condizioni di
benessere.

Fasi di allevamento:

le fasi di allevamento sono così definite:

- magronaggio: da 30 ad 80 chilogrammi di peso;
- ingrasso: 80 a 160 chilogrammi ed oltre;

I ricoveri devono risultare ben coibentati e ben areati in modo da garantire la giusta
temperatura, il ricambio ottimale dell’aria e l’eliminazione dei gas nocivi.

I pavimenti devono essere caratterizzati da una bassa incidenza di fessurazione e realizzati
con materiali idrorepellenti, termici ed antisdrucciolevoli.

In relazione alla tipologia dell’alimentazione, tutte le strutture ed attrezzature devono
presentare adeguati requisiti di resistenza alla corrosione.



Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 1859/1/P148/02 del 20 set-

tembre 2002

Il Difensore Civico Regionale

Vista l’istanza 18.9.02, ricevuta da questo ufficio
in pari data, prot. n. 1832/1/02, presentata dal com-
missario ad acta Dott. Garsia, nominato da questo
Difensore civico con provvedimento 1159/1/P100/02
del 1º luglio ‘02, comunicato il 23.7.02, concernente
la richiesta di proroga del termine di sessanta gior-
ni per la formazione dell’atto obbligatorio consisten-
te nella pubblicazione della vacanza dell’ufficio di
segreteria comunale presso il Comune di Ceresole
Reale;

proroga

A tutto il 30 ottobre 2002 il termine fissato per
la formazione dell’atto obbligatorio consistente nella
pubblicazione della vacanza dell’ufficio di segreteria
comunale del Comune di Ceresole Reale.

Bruno Brunetti

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 1860/1/P147/02 del 20 set-

tembre 2002

Il Difensore Civico Regionale

Vista l’istanza 18.9.02, ricevuta da questo ufficio
in pari data, prot. n. 1837/1/02, presentata dal com-
missario ad acta Dott. Garsia, nominato da questo
Difensore civico con provvedimento 1224/1/P112/02
dell’8.7.02, comunicato il 23.7.02, concernente la  ri-
chiesta di proroga del termine di sessanta giorni
per la formazione dell’atto obbligatorio consistente
nella pubblicazione della vacanza dell’ufficio di se-
greteria comunale presso il Comune di Alpette;

proroga

A tutto il 30 ottobre 2002 il termine fissato per
la formazione dell’atto obbligatorio consistente nella
pubblicazione della vacanza dell’ufficio di segreteria
comunale del Comune di Alpette.

Bruno Brunetti

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 231/2/P146/02 del 20 set-

tembre 2002

Il Difensore Civico Regionale

Vista l’istanza 18.9.02, ricevuta da questo ufficio
in pari data, prot. n. 225/2/02, presentata dal com-
missario ad acta Dott. Garsia, nominato da questo
Difensore civico con provvedimento 165/2/P117/02
del  9.7.02, comunicato  il  23.7.02, concernente  la ri-
chiesta di proroga del termine di sessanta giorni
per la formazione dell’atto obbligatorio consistente
nella pubblicazione della vacanza dell’ufficio di se-
greteria comunale presso il Comune di Melazzo;

proroga

A tutto il 30 ottobre 2002 il termine fissato per
la formazione dell’atto obbligatorio consistente nella
pubblicazione della vacanza dell’ufficio di segreteria
comunale del Comune di Melazzo.

Bruno Brunetti

Difensore Civico
Provvedimento Prot. n. 95/3/P145/02 del 20 settem-

bre 2002

Il Difensore Civico Regionale

Vista l’istanza 18.9.02, ricevuta da questo ufficio
in pari data, prot. n. 94/3/02, presentata dal com-
missario ad acta Dott. Garsia, nominato da questo
Difensore civico con provvedimento 70/3/P107/02 del
3.7.02, comunicato il  23.7.02, concernente  la richie-
sta di proroga del termine di sessanta giorni per la
formazione dell’atto obbligatorio consistente nella
pubblicazione della vacanza dell’ufficio di segreteria
comunale presso il Comune di Sessame;

proroga

A tutto il 30 ottobre 2002 il termine fissato per
la formazione dell’atto obbligatorio consistente nella
pubblicazione della vacanza dell’ufficio di segreteria
comunale del Comune di Sessame.

Bruno Brunetti
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000 E 2001 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
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